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TAVOLA 

DELLE MATERIE- 

Contenute ne’ trenta Volumi 
DI QUESTA STORIA NATURALE 
Del Sig. de Buffon. 

A 

Abisso , profondità altiflime , che lì trovano in 
certe montagne , e maffimamentc nelie piu ele- 
vate : fono antiche bocche di vulcani . Voi. II. 
P*Z- 14- 

ABISSO del monte Ararath. Ibii. 

ABORTO . Cagione naturale dell’ aborto . Voi. 
IV. 103. 

ABORTI , più frequenti nel primo periodo che 
nel fecondo ; nel fecondo che uel terzo ; nel 
terzo che nel quarto ; nel quarto che nel quinto} 
e in. generale fono più rari alla metà della gra- 
vidanza, e più frequenti al principio che nel 
fine } ragione di quelli effetti. Voi. IV. ioj. 

ACQUA , non fa lavori in grande nelle vigere 

* della terra , ma ne fa in piccolo affai... effa 
concorre immediatamente alla formazione, di mol- 
te follanze terrellri , clic conviene dillinguere 
con diligenza da quelle , che fono di più antica 
formazione . Voi. I. 143. V’ è acqua abbaltanza 
nel mare per coprire tutta la fupetficie del globo 
Tom. XXXI. A ‘ 
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ù» nn’ altezza di feicento piedi. Voi. 1 . 143. Moto 
particolare , che li Fa nel foirdo de’ fiumi, quando 
dee fopravvenire un grande accrcfcimento d’ac- 
qua . Voi. II. 47. La velocità delle aeque cor- 
renti non è proporzionata al pendio . Ibi A. 48. 
Quella velocità dipende non folo dal pendio del 
letto r ma dalla quantità e dal peto delle acque 
fuperiori . /6/d. Nelle acque correnti T il pel» 
contribuifce molto alta velocità ; ed è per que- 
lla ragione , che la maggiore velocità della ap- 
rente non è nè alla fuperficie dell’ acqua , ne al 
fondo , ma quali nel mezzo dell’ altezza di ella f 
fpiegszione di quello effetto . Jlrìd. 50. Gli olla- 
coli , che fi trovano nelle acque correnti r come 
i ponti , le itole ec. non ne feemano che pochif- 
fimo la velocità totale . Ibid. Ciò , che dimi- 
nuifee notabilmente la totale velocità e rabbal- 
famento delle acque , come per lo contrario. 1 au- 
mento del volume dell’ acqua accrefce quell* 
velocità piò che alcun’ altra cagione . /6/d. 51. 
Mezzo per diminuire la velocità delle acque 
correnti . /6/d. <;z. Maniera dì giudicare della 
quantità <T acqua , che conducono i fiumi nei 
mare . /6/d. 58; Svaporazione dell’ acqua in tutta 
la fuperficie del mare è circa di venti in ventuno' 
pollici per armo . Ibid. 61. Diflribuzione delie 
acque . Vi ha filila ftiperficie della terra delle 
parti elevate , che fembrano edere punti dr di- 
Vifione fidati dalla Natura per la diftribuzione 
delle acque . Enumerazione di quelli punti tu di- 
vifiowe. Ibid. 6 J. 

4 C 0 UA . Efame deUa filtrazione delle acque. 
Voi. I. 141. E (Te fi radunano tutte fui primo 
letto di creta nelle vifeere della terra . I bùi. Le 
aeque appunto collegate nella valla eftenJione 

w ife’ mari col moto del flutto e rifluiTo hanno 
prodotte le montagne , le valli , e le altre ine- 
guaglianze della terra. Ibid. 144. Cagioni', e» 
effetti «felle acque correnti. Ibid. 14 
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ACQUE fotterranee. Voi. I. 135. Con ferve 'd’acqua 
nell’ Oriente . Ibid. 136. 

ACQUE fotterranee . Efalne della loro quantità . 
VoL I. 142. Non è che in poche parti, che fo- 
nofi ofTervate delle vene d’acqua fotterranee un 
poco confiderabili . Ibid. Ì43. Quelle fono le 
acque del mare , che trafportaudo le terre , le 
hanno difpofte le une fopra le altre a foggia 
di Ietti orizzontali . Ibid. 144. 

ACQUE del Cielo . Diftrnggono l’ opera del mare , 
abbaiando continuamente 1 T altezza delle mon- 
tagne , empiendo le valli , le bocche de’ fiumi , 
r golfi , e tutto riducendo a livello . Voi. I. 144. 

ACRIDOFAGI , (gli) popolo , che non fi nutre 
che di cavalette : effetto di quello mirabile nu- 
drimento. VoL VI. 101. e 102. 

ADIMAIN". Grande pecora d’Africa, eh’ è veffita 
di pelo , in luogo di lana. Voi. XXIII. 154. 

ADIVO ( 1 ') Forfè non è che il cliacal domeftrco, 
di cui fi è fatta una razza domeflnca più pic- 
cola , più debole r e più manfneta della felva- 
tica , perchè 1’ adivo è tanto diverfo dal chaeal 
quanto il piccolo cane barbone dal cane di pa- 
llore . VoL XXVIL 38- 

AFFINITÀ’ . Si può credere , che per la fperienza, 
di cui però- fi è fmarrita la memoria T hanno ne’ 
tempi addietro gli uomini conofciuto il male , 
che ne derivava dalle congiunzioni di perfone 
dello Hello fangue , poiché predo le Nazioni 
meno colte fu rare volte permetto , che il fra- 
tello fpofafle la forella .... Quella uftmza non 
pub cflere- fondata che fullc oflcrvazioni : fe gli 
nomini hanno una volta conofciuto per ifpe- 
rieuza , che la loro Giirpe degenerava ogni volta 
A a 
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che hanno voluto confervarla fcnza mifchianza 
nella ftefla famiglia, avranno riguardata ficconie 
legge della natura quella dell’ affiniti colle fa- 
miglie cftranee , e farannofi accordati a non per- 
mettere mifchianza tra i loro figliuoli. VoL VII. 
62. c 63. Parte II. 

AFRICA . L’ interiore dell’ Africa ci è , per cosi 
dire , interamente fconofciuta : le terre elevate 
di quella parte del mondo debbono contenere 
dei metalli preziofi tanto, e forfè più delle mon- 
tagne del Medico e del Perù . Voi. I. 299. I fiumi 
dell ‘Africa menano molto oro. Ibid. Tanto ci è 
di uniformità nel colore e nella forma degli abi- 
tanti nativi dell’ America , quanto fi trova di 
varietà ne’ popoli dell’ Africa : quella parte di 
mondo è antiebiffima , e fommamentc popolata ; 
il clima è caldiffimo , c tutt’ infieme di una 
temperie dileguale nelle parti diverfe . Vol.Vl.1%1 . 

AGNELLO . Il giovane agnello , in una nnmerofa 
greggia , fi attacca alla poppa della fua madre 
. feuza mai ingannarli ; ond’ è manifefto , che l’ i- 
• flinto degli animali è tanto più ficuro , quanto 
è più meccanico, e, per così dire , più innato. 
Voi. IX. 8. Scelta degli agnelli , che voglianfi 
allevare e nndrire. Jbid. 9. In che tempo fi deb- 
bano caflrare gli agnelli .... due maniere da fare 
quella operazione . . . come dopo di eflà debbanfi 
governare gli agnelli. Jbid. II. 

AGOTI. Suor caratteri , e fue proprietà natu- 
rali . Voi. XVII. 209. La carne di elfo è affai 
buona a mangiarli , e li apprella come quella 
del pordietto di latte . Jbid. 210. Modo della 
caccia dell’ agoti .... Quando fi prende gio- 
vane , fi addimeftica facilmente, dimora in cafa, 
e fe n' efee e vi ritorna fpontaneamente .... 
La femmina dell’ agoti apprella un letto a’ 
fuoi parti: partorifee due 0 tre volte all’ ann#. 
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Voi. XVII. 210. e 211. L’ agoti è un animale 
proprio iteli’ America , e non fi ritrova nell’ an- 
tico Continente.... Breve dtferizione dell’ago* 
ti . Ibid. 211. e 212. 

AHU . Defcrizione dell’ ahn .... E’ lo ftefio ani- 
male del tzeiran . Voi. XXIV. dalla pug. 250. 
fino alla 253. inclujìvamtntc . 

• 

AKOUCHI. Notizie al (oggetto di quello animale. 
Sue differenze dall’ agoti . Voi. XXX. 185. 

ALBERI , I’ aumento di efll fi fa per 1’ addizione 
. di parti fintili al tutto . Voi. III. 31. Modo onde 
crefcono gli alberi . Ibid. 32. Sono compolli di pic- 
coli efferi organizzati fomiglianti , ed il totale 
individuo è Formato dall' unione di una molti- 
tudine di piccoli individui fomiglianti . Ibid. 33. 
Più che un albero è vecchio produce frutti in 
maggior quantità . Ibid. 8?. Spiegazione della for- 
mazione , dello fviluppainento , e dell’ aumento 
del legno negli alberi. Voi. iv. 268. efeg. Cagioni 
naturali e generali della morte degli alberi., fono 
la troppo grande folidità , che il legno acquifta 
col tempo . Ibid. 278- La maggior parte degli alberi 
non fruttificano che dopo due anni . Voi. xm. 8. 

ALCE e MACHLIS preffo di Plinio Lignificano 
lo Hello animale , e quello è la gran-beflia . 
Voi. XXIV. 96. Vedi GRAN-BESTIA . 

ALCO , animale domellico nel Perù e nel Medico 
prima dell’ arrivo colà degli Europei. Voi. XXX. 
176. Quella parola alco fembra un detto gene- 
rico , e che fi è appropriato a due 0 tre animali 
di fpecie differenti . Difculfione critica fu quello 
fogge tto . Ibid. 177. 

ALGAZEL , fpecie di gazzella, che fi ritrova nell' 
Arabia. Defcrizione di effa. Voi. XXiV. 246. 

A 3 
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ALIMENTI . Indipendentemente dall’ effetto della 
nutrizione , gli alimenti ne producono un altro , 
che non dipende che dalla loro quàntità , cioè 
dalla lor maffa e volume.... Gli alimenti pri- 
ma di fervire al nudrimento del corpo , gli fer- 
vono di {avorra. Sono elfi col volume ncccffarj 
per confervare 1’ equilibrio tra le parti interiori , 
che agifeono e riagifeono le une contro le altre . 
Quando fi muore di fame , cip avviene meno 
perchè il corpo non è nudrito , che per effere 
mancante di favorra.... Il maggior biiogno non 
è già di rinfrefeare il fangue con un nuovo 
chilo , ma di mantenere 1’ equilibrio delle forze 
nelle grandi parti della macchina animata. Voi. 
XIV. 42. e 43. 

ALLANTOIDE . Confiderazione fugli ufi pretefi 
dell’ allantoide nei feti degli animali. Voi. IX. 

124. Rapporto fifico , per cui fi può giudicare 
della fua origine e della fua produzione . Ibii. 

125. 

ALLO-CAMTIUS , di cui parla Gefner, e di cui 
ci ha data lafigpra, è un lama, che fu trafpor- 
tatovivo dal Perù in Olanda nelijss. Vol.XXV I. 
25. e 26. 

ALOVATE . Grande fpecie del fapajou . Vedi OVA- 
RINO . Voi. XXX. 7. 

AMBIO . Andatura , che alcuni cavalli hanno na- 
turalmente , e che fi fa imparare ad altri . Ef- 
pofizione de’ movimenti del cavallo in quella 
andatura . Voi. VII. Parte II. 31. I puledri pren- 
dono fovente quella andatura , fopra tutto quan- 
do fi affrettano , e non fono ancora forti in guife 
da trottare , 0 galoppare . Ibii. 33. 

AMBRA . Il mare , dopo fmaniofe tempcfle , ri- 
getta dell' ambra grigia fulle code dell’ Irlanda , 
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c dell’ ambra gialla (bile colle della Fomerania.. 
Voi. II. IS 7 - e IS8. 

AMERICANI, fono fritti della ftefTa febiatta. Ra- 
gioni , a cui l’Autore appoggia quella prefun- 
zione . Voi. VI. €74. Gli Americani fono popoli 
nuovi . Ragione di quella oflervazione . Jbid. e feg. 
■Origine degli Americani, loro fomiglianza coi Tar- 
tari orientali e fettentrionali . Jbid. 178. e feg. 

AMERICA- Gli abitanti dell’ America non erano 
Rati giammai inciviliti prima che fofle feoperta . 
Prova di quella alferzione . Voi. XVIII. T04. Il 
più groffo animate di •quello Continente non è 
più grande di un piccolo mulo . Jbid. 107. De- 
fcritione dei differenti popoli dell’ America . 
Voi. VI. 143. e feg. 

I 

AMICIZIA . Pittura dell’ amicizia- Voi. VII. qt. 
L’amicizia non appartiene che all’ uomo , « l’at- 
taccamento può appartenere agli animali . /òid.q}. 

AMMIRAZIONE degli OAervatori al propofito de’ 
lavori degl’infetti--.. Indipendentemente dall' 
enufiafrao , che prendefi pel proprio fuggetto 
tante più fi ammira , quanto più li olferva , e 
che meno lì ragiona. Voi. VII. Parte I. 100. 

AMORE. Perchè l’amore de’ Padri, e de’ figlinoli 
difeende fempre piuttollo che falire . Voi. VÌI. 107. 
Idea dell’ amore tifico e univerfale . Jbid. 88. 
Perchè colìituifca elfo lo fiato felice di tutti gli 
clferi , c l’ infelicità dell’ uomo . Jbid. La va- 
nità è la morale dell’ amore . Jbid. 

AMSTERDAM . Ordine dei letti di terra a Am* 
Ilerdam , fino a duecento trentadue piedi di pro- 
fondità . Voi. I. 284. Il terreno dell' Olanda è 
Rato follevato da cento piedi per le fecce del 
mare. Jbid. 28S* 

A 4 
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ANALOGHI VIVENTI . Non fi eonofce l’ ana- 
logo vivente della conchiglia follile , che fi chia- 
ma corno d' aminone . Voi. I. 337. 

ANATOMIA , non è tnttavia , che una nomen- 
clatura . Voi. xiv. 23. Difetto del metodo , onde 
fi è coltivata 1’ anatomia . Ibid. 0 J'eg. 

ANDAR IN AMORE . L’ effetto il più generale 
dell’ andar in amore è 1’ eftenuazione dell’ ani- 
male ; e nelle fpecie degli animali , i quali non 
vanno frequentemente in amore , o in frega , 
1’ eftenuazione del corpo è altrettanto maggiore 
quanto è maggiore l’intervallo di tempo. Voi. 
III. -88- Tempo d’andar in amore. Quafi tutti 
gli animali, a riferva dell’ nomo , hanno dei dati 
tempi per la generazione ; la primavera per gli 
uccelli . . . . i gatti ai mefi di Gennajo , Maggio , 
e Settembre j i capriuoli in Dicembre i i lupi 
■e le volpi in Gennajo ; i cavalli nell’ eftate , 
i cervi nei mefi di Settembre ed Ottobre ; quafi 
tutti gl’ inietti non fi congiungono che nell’ au- 
tunno ec. Ibid. 384. 38?. Cagioni accidentali , per 
cui i cervi , cd alcuni altri animali vanno in 
amore. Voi. xi. 115. 

ANFIBIO . I foli animali , ai quali fi può dare 
il nome d’ anfìbio fecondo tutto il rigorfc della 
lignificazione di quella parola , fono le foche ; 
lemorfe, e i lamantini , perchè fono i foli , ne’ 
quali il foro dei claullri -del cuore è Tempre 
aperto * i foli che polTono in conTegnenza pro- 
feguire a refpirare , e vivere egualmente nell’ 
aria e nell’ acqua. Voi. XXVII. 126. J 

ANIMALE . Le parti più elfenziali fono quelle , 
onde l’animale prende il fuo nudrimento , quel- 
le che lo ricevono e lo digerifeono , e quelle 
onde ne reftituifee il fuperfluo . Voi. I. ?o. 
L’animale èT’ opera più compiuta della Natura, 
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e l’uomo n’ è la principale . Voi. III. 4 Idea 
generale , e definizione dell’ animale . Ibid. 9. 
11 fuo individuo è un centro , a cui tutto 
fi riferifce , un punto , in cui 1’ univerfo in- 
tero fi piega . Ibid. Il corpo dell’ animale è 
lina forma interiore , nella quale la materia , che 
ferve al fuo aumento fi conforma al tutto . 
Ibid 51. Ciò che fi dee intendere per la parola 
animale.... Idee chiare e compcndiofe a quello 
fuggctto . Ibid. 315. V’ ha parti efienziali e fon- 
damentali al corpo dell’ animale * le parti dell’ 
economia animalefca , che agifeono continua- 
mente e fenza interrompimcnto , fono quelle , 
che più fi ralTomigliano nell’ uomo e nell’ ani- 
male, quelle per lo contrario, che formano i fenfi 
e le membra fi ralTomigliano meno , e le più 
grandi differenze tra l’uomo e l’animale fono 
all’ efterno , e principalmente alle eftremità del 
corpo. Voi. vii. 6. e/eg. Spiegazione della ma- 
niera , onde T animale può edere determinato 
a fare quella e quella azione per la fola iinpref- 
fione degli oggetti fopra i fenfi . Ibid. 16. e fez. 
Nell’ animale il fenfo intcriore non è diverto 
dai fenfi citeriori fe non per la proprietà , che 
ha il fenfo interiore di cònfervare le feofle e le 
imprefiioni , che ha ricevute. Ibid. 3t. Spiega- 
zione del modo , onde 1’ animale appena nato 
è determinato a cercare il fuo nutrimento .. 
Ibid. 36. e 37. Pittura di un animale la prima 
volta commofiò per la paura . Ibid. 8f>- In che 
confida la perfezione nell’ animale . Voi. X. 3. 

ANIMALI , fono generalmente più diffufi e fparfi 
delle piante. Voi. III. 14 Gli animali e le pian- 
te , che poffono moltiplicarli e riprodurli per 
tutte le loro parti , fono corpi organizzati , com- 
podi d’altri corpi organici fomiglianti . Ibid. 25. 
Gli animali olfervano più efattamente di noi le 
leggi della Natura . Ibid. 81. La mggior parte 
degli animali nou cercano di accoppiarli fc non 
A 5 
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quando fono qua£i compiutamente crefcinti ; quel- 
li , che non hanno che una ftagione per accen- 
derei in amore , non hanno feme che in tal tem- 
po . / r o/.III. 87- 1 grandi animali fono meno fe- 
condi dei piccoli . Jbid. 371. Ragione di quello 
effetto . Jbid. I piccoli animali mangiano più 
a proporzione dei grandi . Jbid. Gli animali 
ovipari fono generalmente più piccoli dei vivi- 
pari * efli parimente fono più fecondi. Ibid. 372. 
Ragione di quello effetto. Ibid. Gli animali, 
che non producono che piccol numero di figlj , 
prendono la maggior parte ilei loro .aumento , 
ed anche compiuto prima d’ effere in illato di 
generare j laddove gli animali , che moltiplicano 
affai , generano anche prima che il loro corpo 
fia giunto alla metà , ed anche alla quarta parte 
del Tuo aumento. Jbid. 373- Animali , che pof- 
fono produrre fimili a loro , quantunque elfi 
non fieno ftati nel modo fteffo prodotti. Ibid. 390. 
In generale i grandi animali vivono più a lun- 
go dei piccoli . Voi. IV. 280. Gli animali ren- 
dono meno alla terra di quello eh’ effi ne pren- 
dono . Voi. I. 2S2. Gli animali tengono il primo 
luogo nella Natura , perchè fono capaci di mag- 
gior numero di azioni degli altri efferi , c per- 
chè hanno pe’ loro fenii più rapporto cogli og- 
getti , che gli circondano . Voi. III. 3- e 4- Kilt 
hanno cogli oggetti efteriori de’ rapporti dell’ 
ordine illcffo de’ nollri . Jbid. 8- Vi fono negli 
animali parecchie parti , che crefcono per una 
reale vegetazione . Jbid. 12. Vi fono degli ani- 
mali , che fi riproducono come le piante , e per 
gli fteffi mezzi j la moltiplicazione dei gorgo- 
glioni , che fi fa fenza copula è fomigliante 
a quella delle piante per le femenze ; e quella 
de’ polipi , che fi fa accoppiandoli , raffomiglia 
la moltiplicazione degli alberi per la barbatella . 
Jbid. 13. Gli animali fi raffomigliano gene- 
ralmente affai meno delle piante . Jbid. 14. Tra 
gli animali , gli uni generano un prodigioio nu- 
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mero di figlj , e gli altri non ne producono 
che un folo ; le piante al contrario tutte produ- 
cono in graudiffimo numero. Voi. III. 16. Prin- 
cipio, onde li poflono fpiegare tutte le azioni 
degli animali per quanto complicate pollano 
fembrare , e fenzachè flavi bifogno di accordar 
loro nè penfiero , nè rifleflionc . Voi. vii. 4:. 
Gli animali hanno il Pentimento anche ad un 
più alto grado di noi : hanno efliì altresì cogni- 
zione della loro attuale efiftenza ; ma non ne 
hanno della pallata ; hanno delle fenfazioni , 
ma loro manca la facoltà di combinarle , cioè 
loro manca quella potenza, che produce le idee ; 
perchè quelle non fono che fenfazioni parago- 
nate, o, per meglio dire, unioni di fenfazioni. 
Ibid. 43. Gli animali elfendo privi d’idee, e for- 
niti di fenfazioni , non fanno eh’ elìdono , ma 
lo fentono.... Elfi non hanno alcuna cogni- 
zione del pallàio , nè dell’ avvenire , nè alcuna 
idea del tempo, e in confeguenza non hanno 
memoria : prova di quefta alTerzione . Ibid. 44. 
e ftg. Effi non poflono diftinguere i loro fogni 
dalle loro reali fenfazioni , e li pub dire , che 
ciò che hanno fognato , loro lia realmente acca- 
duto. Ibid. 72. Modo di giudicare delle qua- 
lità interiori degli animali diverfi . Ibid. ut » 
L’impero dell’ uomo fopra gli animali è legit- 
timo , che da alcuna rivoluzione non può edere 
didrutto . . . Tuttavia quedo impero non è alfo- 
luto , nè è vicino ad clTerlo. Voi. VII. Farteli. 4. 
Mercè l’ingegno dello fpirito , e non per la forza , 
e per le altre qualità della materia 1’ uomo ha fa- 
puto aflbggettarlì gli animali . . . Quedo impero 
dell’ uomo , come tutti gli altri imperi non è 
dato fondato che dopo la focietà . Ibid. 7. 

ANIMALI. Primo difegno , fui quale fembra , che 
tutti gli animali fieno dati prodotti.. .. Nella 
loro creazione 1 ’ Edere fupremo non ha voluto 
impiegare che un’ idea , e variarla nel tempo 
A 6 
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ftefTo in tutte le maniere pnlfibili . affinchè l'uomo 
«otefle ammirare egualmente c la magnificenza 
dell’ elocuzione , e la femplicità del difegno . 
Voi. vni. 5- 6. 7. e 8. La maniera , onde gli 
animali fi nutrifcono , e la divertita de’ loro ali- 
menti dipendono intieramente dalla capacità pii 
o meno grande dello ftomaco e degl’ inteftini . 
Jbid. 8i. In quafi tutti gli animali, il mafcbio 
diventa più 0 meno feroce quando cerca di ac- 
coppiarli , e la femmina quando fi è fgravata . 
Voi. ix. 140. Come l’uomo fu coftretto ad ope- 
rare per farli fignore degli animali . Voi. x. 6. 
L’impronto originario della natura è affai meno 
alterato negli animali felvatici che ne’ dpmc- 
flici .... In quelli di corta vita , la fpecie è più 
foggetta a variare che in quelli , che vivono 
lungamente . Jbid. 13. e 14. L’ indizio più ficuro 
per giudicare della natura interiore , e della 
fpecie reale degli animali , è la conformità , o 
la differenza del loro naturale e del loro iftinto . 
Jbid. 39. e 40. Tra gli animali, che moltiplicano 
affai" 1 figlj non fono così perfetti al momento 
della’loro nafeita , ficcome tra quelli che molti- 
plicano fcarfamente. Voi. x. 44. Di tutti gli ani- 
mali i primi portati fono Tempre meno numerofì 
degli altri . Jbid. 47. Come fi è praticato per prò- 
curarli degli animali di pelo tutto bianco. Voi. 
xi. 20. Ne’ climi temperati , e tra’ popoli più 
colti fi trova maggiore diveriità , maggiore mi- 
fchianza , e più moltiplice varietà in cialcuna 
fpecie di animali . Jbid. 23. Gli animali in vece 
di profeguire ad aumentarli , vanno al contrario 
perdendo facoltà e talento , il tempo fteffo nuo- 
ce ad effi ... . Ciò che fono divenuti , ciò che 
diverranno ancora , non indica baftevolmente 
ciò che furono , e ciò che potrebbero effere . 
Jbid. 85 - Gl» animali in generale non fono in 
iftato di generare fe non quando fono giunti 
alla maggior parte del loro aumento ; ma quelli 
che hanno una Ragione fiffa per ifcaldarlì fejn- 
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brano fare un’ eccezione a quella legge 

Fra gli animali quadrupedi , quelli , che , come 
il cervo , la gran bcftia , il daino , il renne , 
il capriuolo , hanno un tempo fido di fcaldarfi, 
generano più predo degli altri animali. Voi. xi. 
ioo. e ioi. Là morte violenta degli animali è 
un ufo legittimo e innocente , poiché è fondato 
nella natura , e perchè non nafcorio che a que- 
lla condizione . Voi. xiv. 5. Gli animali , che 
non hanno che uno ftomaco e gl’ inteflini corti , 
fono coftretti , come 1’ uomo , a nudrirfi di car- 
ne . Prove di quella aflerzione. Ibii 35. Tutti 
gli animali , che fono affatto bianchi , hanno 
gli occhi rolli . Voi. xv. ioj. Gli animali fono 
quali tutti decaduti dal loro flato di natura.'... 
Non hanno cnnfervate che le proprietà indivi- 
duali .... Elfi hanno perduto colla diuturnità 
quanto c più avevano acquiftato prima che fof- 
fero dagli uomini inquietati. Voi. xv 11. 96.697. 
Animali, che fi mangiano la coda ... nelle par- 
ti più rimotc dal centro del fenfo ; quello Pen- 
timento iltelfo è debolillimo ; prova di quella 
alTerzione . Ibii. 190. L’ influlTo del clima più 
fi conofce negli animali , che nell’ uomo .... 
ne’ paefi caldi , gli animali terreflri fono più 
grandi e più forti che ne’ paefi freddi 0 temperati; 
fono altresì più arditi e più fieri . Voi. xvm. 
4. e f. Il coraggio negli animali crefce 0 fcema 
fecondo il riulcimento felice , 0 infelice della 
lor forza. Urti. 7. L’impronto delle fpecie non 
è inalterabile ; la natura degli animali è meno 
collante di quella dell’ uomo : fi può var.are , e 
cangiare col tempo . Ibii. 153. Gli animali de’ 
climi caldi non poflbno per lo più produrre ne’ 
climi freddi anche effondo liberi , e largamente 
nodriti . Ibii. 162. La maggior parte de’ grulli 
animali de’ paefi caldi non hanno pelo , o non 
ne hanno che pochifiimo . Voi. xxm. 126. La 
vera patria decjli animali è la terra , a cui fo- 
migliano , cioè la terra , a cui la loro natura 
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fembra efferfi interamente conformata , fopra 
tutto allora che quella Ite Ila natura dell’ animale 
non fi modifica altrove , nè lì adatta all' iufiufio 
degli altri climi* Voi. xxii. 261. L’ordine nella 
moltiplicazione degli animali è una ragione in- 
verfa dell’ ordine della grandezza , e la poflìbi- 
lità delle differenze è in ragione diretta del nu- 
mero ne’ frutti della loro generazione : vi ha 
dunque più di varietà ne’ piccioli animali , che 
ne’ grofiì , e vi ha pure per la ftefla ragione 
più di proflìmità nelle fpecie. Voi. XIII. , 
x l. e xlj. L’ intcriore negli animali è il mi. 
fchio del difegno della natura , è la forma co- 
Ilitutrice , ed è la vera figura , l’ citeriore non è 
che la panneggiatila. ... Quello citeriore, fpeffo 
diverlillìmo , copre fovente un interiore perfet- 
tamente limile , ed al contrario la minima dif- 
ferenza intcriore ne produce grandiffime nell’ cite- 
riore . Voi. xxvi. 43. e 44. Gli animali fono gene- 
ralmente più felici dell' uomo , la fpecie preffo di 
quelli non ha che temere de’ fuoi individui $ il 
male non ha per elfi che lina fola origine , e ve 
n' ha due per 1’ uomo , quella del mal morale , 
eh’ egli fleffo fi è aperta , è un torrente che con- 
trilla tutta la faccia della terra : il mal filico 
al contrario è circofcritto tra limiti angulti : 
rade volte va folo , il bene è l’peflb fuori della 
giulla moderazione . Ibid. 47. e 48. Animali fe- 
roci , la cui pelle è più bella , hanno al tempo 
fteffo la più perfida natnra . Voi. xxvn. 30. e 31. 
Paragone dell' educazione degli animali con quella 
dell’ uomo. Voi. xxviii. 39. Gli animali, la cui 
educazione è più lunga, cioè quelli, che hanno 
più lungo tempo bifogno dell’ ajuto c della cura 
della lor madre , fono quelli , che fembrano 
avere più d’ iutendimento . Ibid. 43 Nell’ uomo 
la tifonorala inganna ; ma negli animali li può 
giudicare dall’ afpetto il naturale. Ibid. 158- e ISV- 
Perchè le alterazioni della natura fono più gran- 
di c più pronte negli animali che nell* uomo . 
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Voi. xxix. 150. e 151. Gli animali , la cui fpccie 
à ifolata , fono in piccoliffirao numero rifpetto 
a quelli , le cui fpecie fono proffime , e fembra- 
no formare delle famiglie , o dei generi . Ibid. 173. 
Il genere degli animali crudeli e uno de’ più nu- 
merofi , e varj . Ibid. 197. Fortunatamente gli 
animali feroci fono tutti folitarj , e non vanno 
in truppa. Ibid. 220. Fra tutti gli animali, che 
hanno artigli , niuno è focievole , nè fi unifee 
ad altri . Ibid. 

ANIMALI QUADRUPEDI . Efli non fono in iftato 
di generare , fe non quando il loro corpo è com- 
piutamente crefciuto . Voi. III. 81. In tutt’ i qua- 
drupedi , fenza eccettuarne alcuno, e medefima- 
mente nell’ uomo , il collo è comporto di fette 
vertebre, nè più , nè meno.... In generale gli 
animali carnivori hanno il collo affai più corto 
degli animali, che fi nutrifcono di erbe. Vol.xv 111. 
53. Vi ha in tutta la terra abitabile e conofciuta 
poco più di duecento fpccie di animali quadru- 
pedi . Ibid. 148. Gli animali quadrupedi fono , 
dopo 1’ uomo , gli efleri , la cui natura è più 
ftabile , e più collante la forma . Ibid. 154. Qua- 
drupedi, a cui le parti della generazione fi rinno- 
vano e fi diftruggono ciaCcun anno a un di pretfo 
come il latte de’ pefei . Voi. xx. 8. I loro at- 
tributi più generali , che fono di avere quattro 
piedi , e d’elferc veftiti di pelo, fono comuni, 
il primo cogli animali di un altro ordine, come 
le lucertole , le rane ec. e il fecondo manca ad 
alcuni altri, come al tatou e al pangolino , che 
fono nondimeno veri quadrupedi . Voi xxi. 
25. 26. e 27. I quadrupedi ferbnno tra di loro più 
fomiglianza , che cogli altri animali, e tuttavia 
vi ha parecchi , che fembrano palfare ad altre 
dalli della natura ; le feimie fi accortane all’ 
uomo ; i pipiftrelli fono le feimie de’ volatili , 

. eh* erti imitano coi volo ; i porci-fpinofi mercè 
le canne onde fono coperti r fembrano indicarci 
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che le piume poflono convenire ad altri oltre 
gli uccelli i i tatous per le loro corazze fi ac- 
codano ai croitacei ; i caiìori per le fquame 
della loro coda rafiomigliano i pefci ; i formichieri 
pel lijro becco , o tromba , e per edere sfornite 
di dejfiti , c per la loro lingua dirtela c lunga 
ci rioirdano ancora gli uccelli ; finalmente for- 
mano la mifchianza tra i quadrupedi , e tra i 
limili alle balene. Voi. xxvii. 123. e 124. Con- 
fiderazione deeli animali fotto altri riguardi . 
Senza ragion fufficùntc fi è loro dato univerfal- 
mente il nome di quadrupedi. Voi. xxvnr. 19. 
Tra duecento in circa fpecic di animali, ai quali 
fi è appropriato il nome di quadrupedi, ve n’ha 
almeno quaranta , che fono quadrumani ; dodici 

0 quindici fpecie che fono bipedi , in tanto che 

1 piè davanti, 0 di dietro lor fono inutili : laonde 
il numero de' quadrupedi fi trova perciò ridotto 
ad un terzo di meno . Ibid. 18. Gli animali qua- 
drumani riempiono il voto , e lo fpazio , che 
palla tra l’uomo e i quadrupedi ; i bimani , come 
il lamantino fono il termine di mezzo nella di- 
ftanza ancor più grande tra 1’ uomo , e i limili 
alle balene ; i bipedi alati fanno la mifchianza 
dei quadrupedi cogli uccelli , ed i felfipedi , 
che fi fervono de’ piè davanti come di mani , 
riempiono tutt’ i gradi , che fonovi tra i qua- 
drumani ed i quadrupedi. VoL xxvm. 24. e 25. 

ANIMALI domejlici -e Selvatici . Gli animali dome- 
ftici variano mirabilmente ne’ colori nello ftefio 
paefe , laddove gli animali felvatici non variano 
ne’ colori che ne’ climi diverfi . Voi. vii. Par- 
te II. 63. Gli animali domeftici fono come gli uo- 
mini, più forti, più grandi , e più animo!! ne’ paefi 
freddi : più manfueti ne’ climi temperati, più fiac- 
chi , più languidi e più difformi ne’ climi troppo 
caldi. Voi. xr. 23. Ne’ climi temperati , e pretto 
i popoli più colti fi trova la maggiore diverfità, 
la maggior mcfcolanza , e la varietà maggiore 
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in ciafcnna fpecie. Val. xi. 76. Sonovi necjli ani- 
mali domeftici molti legni evidenti dell’ anti- 
chità della loro fchiavitudine : le orecchie pen- 
denti , i colori varj , i peli lunghi e fini fono 
tanti effetti prodotti dal tempo , 0 pkittofto 
dalla lunga durata della loro dimeftichezza . Ibid. 
Immagine della condizione degli animali felva- 
tici . Ibid. 8i- Gli animali felvaggi e liberi fono 
per avventura , fenza eccettuarne 1’ uomo , fra 
tutti gli efferi viventi i meno fottopofti alle al- 
terazioni , 0 cangiamenti , o variazioni di tutto 
il genere. Ibid. 80. Gli animali chiulì ne’ fer- 
ragli, 0 ne ’ recinti più arnpj non giungono all’ 
intero aumento , e vivono nu'nor tempo d’ allora 
che fono in perfetta libertà . Voi. xvm. 161. 
Negli animali chiufi in angufte abitazioni , le 
parti , di cui non poflbno far ufo , ficcome quel- 
le della generazione fono sì piccole , e così poco 
fviluppate , che appena fi trovano , e talora 
fembrano confumate . Ibid. 16:. Gli animali 
domeftici fono fottopofti ad aliai maggiori va- 
rietà de’ felvaggi, e perchè. Voi. xxm. 74. Ca- 
gioni neceffarie della loro degenerazione . Ibid. 
79. e feg. Lo fiato di dimeftichezza fembra ren- 
dere gli animali più libertini , cioè meno fedeli 
alla loro fpecie , e li rende altresì più caldi 
e più fecondi . Voi. xxix. 191. Negli animali 
felvatici indipendenti dall’ uomo, l’ allontana- 
mento del clima è un indizio aiTai certo di quello 
delle fpecie. Ibid. 44. Nello fiato , a cui noi ab- 
biamo ridotti gli animali domeftici , non farebbe 
per avventura più polfibile di riabilitarli , nè di 
reftituir loro la forma primitiva , e gli altri at- 
tributi della natura , che abbiamo tolti ad elli . 
Ibid. 152. Lo fiato di dimeftichezza ha contri- 
buito affai a far variare il colore del pélo negli 
animali . I colori primitivi e naturali fono il 
fulvo e il bruno.... Il bianco puro , e fenza 
macchia , è fu quello particolare il contraffegno 
dell’ ultimo grado di degenerazione . Ibid. if>o. 
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Cagiani delle varietà negli animali liberi c in- 
dipendenti dall’ uomo.... Nelle fpecie , di cui 
il inafchio fi attacca alla ùia femmina , e non 
la cangia, vi ha poca varietà . In quelle, le cui 
femmine mutano fovente il mafehio , vi fono 
varietà -maggiori -j « in generale ve n’ ha tanto 
di più , guanto è maggiore il numero nei 
loro parto . . . Per quella ragione. affai più variano 
le piccole che le grandi fpecie . Voi. xxix. 164. 

ANIMALI dei due Continenti . I nomi predio che 
tutti fono Itati male applicati agli animali del 
nuovo Mondo. Voi. xvin. 17. e feg. Enume- 
razione degli animali, in cui li dee diftinguerec 
primo, quelli , che fono nativi e proprj dell’ an- 
tico Continente , e che non fi fono trovati nel 
nuovo : fecondo , quelli , che fono nativi e pro- 
prj del nuovo Continente, e che non erano co- 
nofeiuti nell’ antico: terzo, quelli, che fono.eo- 
muni ai due Continenti . Ibid. 69. Fra tutti gli 
animali domeftici , che fono itati trafportati dall’ 

. Europa in America , il porco è quello , che me- 
glio , c più univcrfalmente è riufeito ne’ paefi 
caldi del pari che ne’ freddi di quel nuovo 
Continente . Le capre non hanno fatta buona 
riufeita che nei climi caldi , o temperati , la fpc- 
cie non ha potuto mantenerli nel Canada , ove 
è duopo rinnovellarla coi becchi trafportativi 
dall’ Europa . L’ afino, che moltiplica ne' paefi 
caldi di quel nuovo Mondo , non può perpe- 
tuarli nel clima freddo , come nel Canadà . I ca- * 
valli hanno quafi egualmente moltiplicato ne 1 
climi caldi e freddi di quel nuovo Continente. 
Ibid. 87. e feg. Tutti gli animali trafportati dall' 
antico Continente nel nuovo fono divenuti più 
piccoli . Ibid. 88. In generale tutti gli animali 
dell’ America , anche quelli , che fono naturali 
al clima , fono affai più piccoli di quelli dell’ 
antico Continente . Ibid. $9. I nomi Americani 
di quafi tutti gli animali del nuovo Mondo erano 
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sì barbari per gli Europei , .che (tudiarono di 
nominarli altrimenti fecondo le fomiglianze tal- 
volta felici cogli animali dell’ antico Continente ; 
ma fbveate ancora fecondo leggieri rapporti 
troppo rimoti per fondarvi l’applicazione di quelle 
denominazioni. Voi. xviji. 97. e 98- Gli animali 
dell’ antico Continente , che non fi fono trovati 
nel nuovo , quando fi è ficoperto , fono 1’ ele- 
fante , il rinoceronte , l’ ippopotamo , la giraffa , 
il cammello , il leone , la tigre , la pantera , il 
cavallo , l’ afino , il zebro , il buffalo , la pe- 
cora , la capra , il porco , il cane , l’ iena , il 
chacal , la ginetta , la civetta , il gatto, la gaz- 
zella, il camoccio , il becco felvatico , il capret- 
to , il coniglio , la puzzola , i ratti e i forci , 
il ghiro , il lerot , la marmotta , il taffo , il zi- 
bellino , l'ermellino, la gerboifa , il maki , e 
parecchie fpecie di feimie. Ibid. 101. e 102. Gli 
animali naturali al nuovo Mondo erano di cia- 
scuna fpecie numerofi d' individui . Ragione di 

3 uefto effetto. Ibid. ic6. Le fpecie al contrario 
egli animali del nuovo Mondo erano in piccol 
numero. Ibid. Gli animali proprj , e particolari 
del nuovo Continente , e che non elidevano 
nell’ antico , fono il tapir , il cabiai , il pecari , 
il formichiere , il pigro , il lama , il paco , 
il puma, il jaguar, il coguar , il jaguarctto , 
il gatto-pardo , il coendou , l’ agoti , il coati , 
il palha , il filandro , il porco d’india , 1’ ape- 
rea , il tatou. Ibid. 112. e 113. Gli animali delle 
parti meridionali di ciafcun Continente non efi- 
ìlevano nell’ altro. Ibid. 134. Enumerazione de- 
gli animali comuni ai due Continenti . Ibid. 1:0. 
e feg. Il numero delle fpecie comuni ai due Con- 
tinenti è affai piccolo al paragone di quello 
delle fpecie , che fono proprie , e particolari 
di ciafeuno dei dire . Ibid. 124. Tutti gii ani- 
mali , che fono fiati trafportati dall’ antico Con- 
tinente nel nuovo fono divenuti più piccoli , 
e tutti. quelli , che fi trovano egualmente ne’ due 


2ó ÀN Tavola 

Continenti , fono parimente più piccoli nel nuovo 
Continente ; e ciò fenz’ alcuna eccezione . Voi. 
xvni. is$. e 126. Tra gli animali, i foli del Nord 
fi trovano egualmente ne’due Continenti, Ibid. 124. 
Gli animali quadrupedi fono in generale, e lenza 
eccezione affai più piccoli nel nuovo Continente 
che nell’ antico ; e per lo contrario gl’ infetti 
e i rettili fono più piccoli nell' antico che nel 
nuovo. Jbid. 129. Nomi Americani degli animali 
del nuovo Continente . Ibid. 136. e feg. nelle Note . 
Non v’ erano a S. Domingo , quando fi è difeo- 
perto che cinque fpecie di animali quadrupedi , 
di cui il più grande non era più groffo di uno 
fcojattolo . Jbid. 141. 

ANIMALI proprj del nuovo Continente , fono mol- 
to meno grandi di quelli dell’ antico. Enumera- 
zione delle loro differenze . Voi. xvm. 107. e feg. 
Si poffono ridurre a quindici generi , e a nove 
fpecie ifolate tutti gli animali , che fono comuni 
ai due Continenti , e tutti quelli , che fono pro- 
prj e particolari dell’ antico ; enumerazione di 
quelli generi, e di quelle piccole fpecie ifolate. 
Voi. xxix. 201. Gli animali proprj e partico- 
lari dell’ antico Continente fi riducono a otto 
generi, 0 famiglie, e a cinque fpecie ifolate: 
enumerazione di quelli otto generi , e di quelle 
cinque fpecie . Gli animali proprj e particolari 
del nuovo Continente poffono ridurli a dieci 
generi , e a quattro fpecie ifolate : enumera- 
zione di quelli dieci generi , e di quelle quattro 
fpecie . Jbid. 202. e feg. Rapporti rimoti , che 
fembrano indicare alcuna cofa di comune nella 
formazione degli animali dei due Continenti , e 
che guidano a falire a cagioni antichiffime della 
degenerazione . Ibid. 208- Di dieci generi , e di 
quattro fpecie ifolate , a cui fi poffono ridurre 
tutti gli animali del nuovo Mondo , non v’ ha 
che il genere delle tigri , e la fpecie del pecari, 
che fi poffano riferire d' una maniera evidente 
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agli animali ilell’ antico Continente... La fpe- 
cie del lama , ed i generi de' fapajous , de’ fa- 
goini , delle moffette , degli agoti , e de’ formi- 
chieri non poflono eflfere paragonati che con 
gran diftanza ai camelli , alle bertucce , alle 
puzzole , alle lepri , ed ai pangolini 5 e final- 
mente le fpecie del tapir e del cabiai , e i generi 
dei filandri , dei coatis , dei tatous , e dei pigri' 
non pofibno edere riferiti ad alcuna delle fpecie 
dell’ antico Continente . Voi. xxix. 208-219. 

ANIMALI, proprj f particolari del nuovo Mondo ; 
1’ origine loro non può eflere attribuita alla fetn- 

plice degenerazione Quando i due Continenti 

erano contigui , le fpecie eh’ erano ritirate in 
quelle contrade del nuovo Mondo , vi fono fiate 
probabilmente cacciate dall’ irruzione delle acque, 
quando partirono i due Continenti .... Poffibi- 
lità di quello avvenimento . Voi. xxix. 211-219. 

ANIMALI e VEGETABILI . Non vi lia alcuna 
differenza aflblutamente efienziale e generale tra 
gli animali c i vegetabili .. . . La Natura difeende 
per gradi o per mifchianze impercettibili dell* 
animale, che ci pareva il più perfetto rimpetto 
a quello , che lo è meno , e di quello al vege- 
tabile .... Così gli animali e i vegetabili fono 
per la Natura degli efferi quafi dello fieffo or- 
dine. VoL III. 12. 13. e 14. 

ANTA 0 ANT, è lo fteflo animale del tapir : ori- 
gine di quello nome anta ; fi appella anche quello 
animale marpouri 0 manipouris . Voi. xxm. 242. 

/ ' ’ . 

ANTICHI . Erano iffruiti , e mnoltrati più di noi 
nella fioria degli animali , quantunque non avef- 
fero formati de’ metodi di nomenclatura . Voi. I. 
4;. Non avevano alcuna idea di quella , che noi 
chiamiamo fifica fperimentale . lbid. 55. Gli an- 
tichi han fatto il giro dell’ Africa fecondo la te- 
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dimonianza «li Erodoto. Voi. I. 244...,. Non 
fi è detto , nè conghietturato , che abbiano po- 
tuto fare il giro del globo . IbiiL Erano molto lon- 
tani d’ avere una giuda mifura della circonfe- 
renza dd globo , quantunque vi abbiano fpcfo 
molto travaglio e faticar Ibid . 

ANTILOPO , fpecie di gazzella , che fi trova in 
Barbena , nell r Arabia ec. , fua defcrizione . 
Voi. xxiv. 262. Defcrizione de’ fuoi corni. Ibid. 
Varietà in queda fpccie. Ibid. 262. L’ antilopo 
degl’ Indiani è una fpecie . Ibid- I grandi antilopi 
fono più feroci delle altre gazzelle . Ibid. 272. 

APAK\ fpecie di tatou , ohe non ha che tre fafee 
mobili , fua defcrizione e fuoi caratteri fpecifici . 
Voi. xxi. 3». e feg. Quando rapar fi corica per 
dormire , o che alcuno lo tocca , e vuol pren- 
derlo colla mano, raccoglie, per così dire , ire 
un punto i fuoi quattro piedi , ripiega la teda 
fotto il ventre, e rienrvafi perfettamente in giro, 
talché allora fi crederebbe piuttodo una conchi- 
glia di mare , che un animale terrefire . Ibid. 33. 
La fua carne è così bianca e buona a mangiarli 
come quella del porchetto da latte. Ibid. $6. 

APE è ir nome , che gl’ Inglefi han dato alla fei- 
mia fenza coda. Voi. xxvnr. 79. 

APEREA. Notizie di quedo animale . Defcrizione 
di effo , e fuoi codumi naturali... . Potrebbe 
ben. edere lo detto animale del Cori . VoLxxx. 188. 

API . Efàme dèlia; pretefa feienza delle api , 
Voi. VII. , Parte I. , fag. 99. e feg. La focietà 
delle api non è che una unione tìfica , ordinata 
dalla natura , e indipendente da ogni inten- 
zione ec. prova di queda afferzione . Ibid. 109. 
Ragione , per cui le cellette delle api fono elu- 
sone . Ibid. Lio. La regolarità, dei lavori delle 
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api non dipende che dal numero-, e nulla affatto- 
dall’ intelligenza di quelle piccole beffinole » 
Voi. VII. no. Ragione , per cui le api fanno jpiìt 
cera e mele che loro abbifogna. Ibit. 116. Effe 
non travagliano che per un incognito fentimen- 
to , fi poffon coftrignere a travagliare , per così 
dire , finché- fi vuole , finché vi ha de’ fiori ad 
effe opportuni ne’ paefi che abitano , non cef- 
fano di Formarne mele e cera ; nè lafciano il 
Toro travaglio , e non finifeono la ricolta , fe 
non allora che più nulla trovano di ratinare , 
Si è penfato di trafportarle , e di farle viag- 
giare in altri paefi , ove vi fieno ancora de r fiori j 
allora effe ripigliano il lavoro , continuano a rati- 
nare , finché i fiori di quel nuovo paefe fieno 
aridi ed appalliti ee. Ibit. 117. e feg. 

ARABI, modo onde faniio Te loro feorrene - Voi. 
xxi r. 265. e feg. 

» • • ! 

ARABIA, pittura de’ deferti d’Arabia. Voi. xxir. 
264. Definizione delle arene e de’ deferti cocenti 
d’ Arabia. Hit. 

ARAGNT divorano indifferentemente Te altre fpe- 
cte tf infetti , e la loro. Voi: xiv. 3- 

ARCIPELAGO D’INDIA, la terra e il mare fono 
così mefcolate colf Arcipelago- d’india, ch’egli 
pare evidèntemente che fia un paefe inondato, 
di cui non fi vede più che le alture e le «ol- 
irne... . Quello mare non- è profondo come gli 
altri . Voi. IL 99, 

ARDESIA , ciò che intende l’Autore colla deno* 
nunazione di Ardefta-. Voi. I. 320- 

ARGALT (f) di Siberia è Io fteflo animale del 
amfione. Voi. xxur. 1^7. 
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ARGILLA (1’) c creta non f° no che arena vetri- 
ficabile diSciolta , e quella creta, difeiogliendofi 
da fe fteffa , fi cangia in fango : prova di quella 
afferzione . Voi. I. 301. L’argilla può divenire 
pietra. Ibid. 303. Vedi SABBIA vetrificabile. 

ARIA . L’attrazione della Luna e del Sole pro- 
duce nell’ aria un moto di fiulfo c rifluirò , che 
è quali fimile a quello del fluflo e rifluflo del 
mare : quello moto nell’ aria è affai rneuo confi- 
derabile al paragone di quelli , che fono pro- 
dotti dalla rarefazione e condenfazione. Voi. IL 
225. Si offervano nell’ aria delle correnti con- 
trarie : fi veggono delle nuvole , che fi muo- 
vono allo Hello tempo ad una oppofta direzione ; 
quella contrarietà di moto non dura lungo tem- 
po . Ibid. 240. 

ARIA. Descrizione dei fenomeni e delle proprietà 
generali dell’aria. Voi. XXIV. 13. , 

ARINGHE, loro prodigiosa moltiplicazione. VoL 
xiv. 5. 

ARMELLINO . Differenza del nome armellino , e 
del nome rofelet . Voi. xv. $ 5. L’ armellino è un 
animai graziofo, ma cattivo , e falvatico . Ibid. 57. 
La fua pelliccia è preziofa , ma in breviflìmo 
tempo ingiallifce. Ibid. L’ armellino è comuniS- 
fimo nel Nord dell’ Europa. Ibid. Gji arniellini 
fono rofficci d’ eilatp , e bianchi d’ inverno . Ibid. 

ARPIE. Gli Antichi hanno dipinte le arpie Secondo 
il modello del cane volante dal collo roffo . 

. Voi. xx. 79. -, . 

» ‘ J ’ 

ARTE . Paragone delle opere dell’ arte e della na- 

- tura.... Differenza infinita nel prodotto cagio- 
nata dalla inegualità nella potenza . L’uomo 
non può impiegare òhe la forza che ha 5 è limi- 
tato 
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tato ad un piccol numero di movimenti , che 
non può comunicare ciré per imptNione. .. Se 

S otcfÉe difporre delia fona d’ attrazione , come 
i quella a’ impnifione ; fe avelie folamente un 
fenlo , ohe folle relativo a quella forza pene- 
trante , fpierebbe il fondo della materia , po*- 
irebbe ordinarla in piccolo come la Natura la la- 
vora in grande. VoLxx'ni i. 33. 

ARTI . Tutte le idee delle arti hanno il modello 
nelle produzioni della Natura.* Voi. I. 41. 

ASIA , e tutto il Continente orientale è il paefe 

più antico del globo Le colle occidentali 

dell' Europa e dell’ Africa , fono terre più nuo- 
ve. VoL I. 141. 

ASINA . E’ in illato dì generare all’ età' di due 
anni . Voi. vili. 27. E’ poco feconda , e per- 
chè. Ibid. E’ d’ordinario cali da al mefe di Mag- 
gio , o di Giugno . Ibid. Partorifce al duodecimo 
mefe . Ibid. Non produce che un folo parto . 
Ibid. 28. L’ufo del latte d’aliua lì è confcrvato 
dai Greci fino a noi j fcclta dell’ aGna , onde 
il latte Ila di buona qualità. Ibid. 37. 

ASINE falvatiche fono differenti dai zebri , e fono 
della ftellà fpecie delle domeniche . Voi. viti. 33. 

ASINE, hanuo come i cavalli una prodigiofa quan- 
tità di vermi nello llomaco. VoL VII. Parte II. 
'563. Sono tanto meno forti , e più piccole , 
quanto* ih clima è* più freddò . Voi. Vili. 30. ; 

Sono migliori , e più forti dei cavalli in tutt’ i 
paefi ecceffivamente caldi . Ibid. 32. Sono Hate 
trafportate in America , e vi hanno moltiplicato 
affai ne’ paefi caldi , vi fi fono parimente di- 
venute felvatiche , e quelle vanno in truppa , 
ficcome vanno pure i cavalli felvatici . Ibid. 36. 
Hanno' in- frefea età il pelo lungo , e però vi è 
il coilume di tofarle. Voi. xx iv. 7. 

Tom. XXXI. B 
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ASINO. Somiglianze e differenze generali tra P a- 
fino e ’l cavallo . Voi. Vili. 3. efeg. Defcrizione 
dell’ alino , fuo naturale , fuo temperamento , e 
qualità ec. Jbii. 18. efeg. L’ alino , che fi è 
detto cavallo caltrato , non ragghia che a voce 
bada , e quantunque fembri Fare altrettanto di 
sforzi , ed i medefimi movimenti della gola , il 
fuo grido non fi fa udir di lontano . Ibid. 22. 
Si conofce 1 ’ età dell' afino , comò quella del ca- 
vallo per mezzo de’ denti. Ibid. 23. Qualità dell’ 
afino ftailone . Ibid. 14. Vive come il cavallo 
venticinque , 0 trent’ anni . Ibid. Dorme ancor 
meno del cavallo ; e non fi corica fe non quando 
è oppreffo dalla ftanchezza. Ibid. 2?. In gene- 
rale la fanità di quello animale è più fiabile 
e più Forte di quella del cavallo . Ibid. L’ afino è 
oriondo dei climi caldi , ed è (lato di frefeo 
trasferito nei climi freddi . Ibid. L’afino ap-‘ 
partiene all’ antico continente , e non fi è tro- 
vato nel nuovo quando fi è feoperto . Ibid. 30. 
XJfi diverfi della pelle dell’ afino . Ibid. 32. 
Ha maggiore virtù di generare anche eolia giu- 
menta , che il cavallo . . . Effo corrompe ò di- 
llrugge la generazione del cavallo .... e il ca- 
vallo non può corrompere la generazione dell’ 
sfino. Voi. xxia. 178. e 179. Efempj dell ar- 
denza in amore dell’ afino , veementifiima per 
la femmina .... L’ afino diventa inabile in po- 
chi anni. La femmina mantiene più. lungo: tem- 
po la virtù di generare. Ibid. 18$. 

I’ ASINO e P ASINA fono Aerili per motivi, gene- 
rali c particolari .... Il calore non folamente 
è neceffario alla fecondità , ma alla vita di quelli 
animali . E’ d’ uopo fcegliere la Ragione accon- 
cia all’ accoppiamento per renderli prolifici. 
Voi. xxix. 18$. e 186. 


ASINO macchiato è lo iteffo animale che il zebro . 
Voi. *xiv. 3. • •• • i 
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ASSE del corpo animale , la midolla fpinofa confi- 
derandola dal cervello fino alla Ina eftremità 
inferiore , cioè fino all’ odo facro e alle verte- 
bre , che la contengono , feinbrano edere 1’ affé 
reale , al quale fi debbono riferire tutte le parti 
doppie del corpo animale . Voi. iv. 55. 

ASSIMIGLIANZA , gli ederi , che hanno la po- 
tenza di convertire la materia nella loro propria 
foitanza , e di renderfi fomiglianti le parti degli 
altri ederi, fono i maggiori diftruttori . Voi . Ili 49. 
Ciò che è cagione di morte è tutto inlieme un 
mezzo necedario per produrre il vivente . Ibid.i; o. 

ASSIOMI . E’ duopo diffidare di quelli adìomi af- 
foluti, di quelli proverbi di tìfica , che tante per- 
fone hanno mal a propofito tifati come principi , 
per efempio nulla facundatio extra corpus , cia- 
fenn vivente nafee dall’ uovo ; ogni generazione 
fuppone dei fedì ec. Voi. Ili. 41. 

ASTINENZA ( 1 ’) dalle carni è così lungi dal gio- 
vare alla natura dell’ uomo , che non può di- 
ftruggerla . Voi. XIV. 36. 

X A 

ASTRAZIONE. Secondo noi è il femplice delle 
cofe , ed il compollo forma la difficoltà di ri- 
durle a quella attrazione. Voi. IH. 27. 

ASTRAZIONI , fono palchi per follenere il noftro 
parere . Voi. III. 30. Potenza reale attribuita 
alle attrazioni , è il maggior abufo , che fi può 
fare dalla ragione, e il maggior odacelo , che 
fi può mettere all’ avanzamento delle noilts 00- 

' gnizioni . Ibid. 91. 

ASTRAZIONI mentali (le) non fono che elferi 
negativi , che non efiftono pure iteli’ intelletto , 
fe non per una fcparazione , che noi facciamo 
delle qualità fcnfibili , 0 elferi- reali . Voi, III. 94. 

B 3 
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ASTRO . La forza d’ attrazione è egualmente JL 
vifa in tutta la materia - r ma ciafcun aftro ha 
ricevuta una diverfa quantità di forza d’ impul- 
fione.... Vi fono degli aftri folitarj , e degli 
altri accompagnati da' satelliti f degli altri Incidi 
« tenebro!! ; dei foli , ehe compaiono ,. e difcom- 
pajono, e fembra che alternativamente fi accen- 
dano , e fi eftinguano. Voi. XIII. viij. e ix. 

ATLANTIDE (Mola) degli Antichi. Voi IL 356, 

ATTACCAMENTO alle cofe inanimate è- il fn- 
prcrao grado di ftupidezza . Voi. vii-. 91. La 
maggior parte de’ noftri attaccamenti nascono 
quando meno fi penfa e fi riflette Egli ba- 

lla che qualehe cofa adirti i noftri fenfr , per- 
chè l’amiamo; e noi» fa di raeftierl d’ altro, che 
d' occuparli dovente , e lungo tempo intorno ad : 
un oggetto per farfene- un* idolo . IbiiL Differenza 
che palla tra l’ attaccamento e l'amicizia. ibid. 9e. 
c 93- Cagioni e motivi, deli’ attaccamento delie 
madri verfo i loro parti rifpetto agli animali - 
fini. Cagione fifica dell’ attaccamento de' geni- 
tori verfo. i lato figliuoli . Ibid. 107. 

ATTRAZIONE mntna e generale intime Te parti 
della materia si nella terra , come negli alhi . . . - 
L’ attrazione mutua , vale a dire reciproca tra 
gli aftri è dimostrata, dalle olfervazioni , e le 
«fpericnze de’ penduti provano eh’ è generale ire 
tutte te parti della materia. Volt. ig£. Le legge 
dell' attrazione, 0 affinità , per cui he pasti delle 
diverte foftanze minerali fi attraggono, fono le 
fteffe di quella della legge generale , per cui 
* corpi cekfti agifeono gli uni fopra gli altri .... 
Perché altri ha creduto , che quelle leggi follerò 
diverfe . VoL XIII. xxx. 

ATTRAZIONI , le leggi delle affinità , t k legge 
dell’ attrazione non fono che una fola c fletta 
legge ; « le quelle delle affinità fembxaao di- 
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Tcrfe dallo legge generale dell’ attrazione , egli è 
perchè nelle affinità la figura vi ha parte come 
elemento nella efpreflìone «della diftanza , lad- 
dove nell’ attrazione dei «corpi celefti , la figura 
non ci ha parte alcuna nella efpreflìone della 
diftanza. Voi. XI-II. xxx. e xxxj. 

AUMENTO (T) e fvihippamento dell’ animale, m 
del vegetabile fi fa per l’ eftenfione del tutto 
in tutte le fue dimenhoni citeriori e interiori , 
pel ricevimento di mia materia accefloria e ftra- 
niera , che penetra nell’ interiore , che diviene 
Sìmile allh forma , e identica colla materia della 
•cofa . Voi. IV. 51. e feg. Nel tempo dell’ au- 
mento e dello Iviluppamento , gli offerì orga- 
nizzati non poffono ancora produrre , e non fan- 
no che piccoìe produzioni : ragione di quello ef- 
fetto. IbiA. Una cofa rimarchevole neir aumento 
del corpo umano fi è , che il feto nell’ utero 
•della madre crefce ogni dì più fino al fuo na- 
scimento , e che il bambino dappoi rii’ è nato 
crefce ogni dì meno fino alla pubertà , a cui 
«giunto , crefce , per così dire, tutto ad un colpo, 
•c giunge in affai poco tempo all’ altezza , in cui 
dee rimanere per Tempre . Voi. IV. 167. Negli 
animali , come ne’ vegetabili il primo ‘aumento 
è in altezza . Efcnipio a quello Soggetto . Ibid. 
J79. e feg. 

AVORIO fojjìle . Diverfi avvenimenti curiofi full’ 
avorio follile. Voi. xxu. 106. e feg. 

AUROCHS 0 URUS è lo fteffo animale del ncrllra 
toro nello fiato di falvatichezza . Val. **111.173. 
La razza degli aurochi , o buoi fenza gobba tro- 
vali fotto le zone fredde e temperate': ella non 
è molto fparfa nelle parti del mezzodì . Voi. 
XKin. tot. E’ la razza primitiva di tutt’ i buoi 
« bufali. IbiA. tré. e ftg. 
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AVVENIMENTI nella Natura. Le cofe più ftraor- 
dinarie , che fuccedono più di raro , (accedono 
tuttavia così neceflariamcnte , come le cofe ordi- 
narie , e che avvengono di fpellìflxmo : nel nu- 
mero infinito delle combinazioni , che può rice- 
vere la materia , le difpofizioni più (traordinarie 
debbono trovarli , e fi trovano in effetto , ma affai 
più di raro delle altre. Voi . IV. 92. e 93. 

AX 1 S , è lo fteflo animale comunemente conofciu- 
to Cotto il nome di Cervo del Gange . I Signori 
dell’ Accademia 1 ' hanno indicato , denominandolo 
Cerva della Sardegna. Voi. xxni. an. e 212. 
Partecipa tutto infieme del cervo c della damma. 
Jbid. 213. E’ originario dei paefi caldi , e non- 
dimeno vive felicemente, e fi moltiplica ne’ paefi 
temperati , quando i curato con diligenza , e 
che fi tiene al coperto nell’ inverno . Ibid. Non 
fi è offervato ne’ ferraglj , che l’ axis fiali mai 
accoppiato colla cerva , o col daimo , e che ab- 
biano mai prodotto infieme . Ibi A. 

B 

BaBIROSSA , fue fomiglianze e differenze col 
porco . Vol.xxv. 160. Definizione delle fue zan- 
ne, o denti canini . Ibid. 161. Le fue zanne fono 
di un belliffimo avorio , più terfo e più fino , ma 
meno duro di quello dell’ elefante . Ibid. Sua 
figura, e coltomi naturali. Ibid. 163. e 164. Si 
attacca colle fuc zanne per dormire in piedi . 
Jbid. Nuota molto agilmente , e a lungo tempo. 
Ibid. Suo clima ; dubbio fe la femmina man- 
chi delle grandi zanne fuperiori , che ha il ma- 
rchio. Ibid. 165. 

BABBUINO , è un animale , che appartiene all’ 
antico Continente , e che non fi trova nel nuo- 
vo. Voi. xvin. 102. Definizione del babbuino; 
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è un animale di coda corta , di lunga faccia * 
di un mufo largo e rilevato , con denti canin 1 
più groffi a proporzione di quelli dell' uomo , e 
con delle callotta l'opra le natiche . Voi. xxvm. 
163. Gli Antichi non hanno avuto il nome pro- 
prio di quello animale s Aditotele è il folo , che 
lo ha indicato , denominandolo i Situici porcaria . 
Ibid. 7. Babbuino , nome generico , che abbraccia 
tre fpecie : primo , il papione , o babbuino pro- 
priamente detto : fecondo , il mandrillo : terzo , 

• f ovanderò . Breve defcrjzione di quelli tre bab- 

• buini. Ibid. 8. Ve n’ha di piccoli e di grandi. 
Vedi PAPIONE . Ibid. 164. 

BAMBINI . Perchè i bambini fono incapaci di ge- 
mme . Voi. III. 70. e 71. I bambini , che na- 
fc*no di fette mefi non vivono più lungo tempo 
di quelli , che nafeono di otto , come fi crede 
conunemente, effi vivono anche meno. Voi. tv, 
97. La maggior parte degli animali hanno gli 
occii chi u fi ancora alcuni giorni dopo che fono 
nati ; il bambino gli apre appena nato , ma eflt 
fono fidi ed appannati .... Il bambino di frefeo 
iato non diftingue niente , i fuoi occhi non fi 
'ermano fopra nelfuno oggetto . Ibid. 141. Il barn- 
tino non comincia a ridere che al fine di qua- 
nnta giorni: quello è pure il tempo, che inco- 
nincia a piangere , perchè dapprima i gridi e i 
gemiti non fono accompagnati di lagrime . Ibid. 
114* Il bambino al momento della nafeita ha co- 
munemente diciotto , o venti pollici di lunghez- 
za, e pefa dodici , 0 quattordici libbre . Ibid. 14$. 
N>‘ primi giorni dopo la nafeita vi ha del latte 
nele mammelle del bambino , che fi fpreme col- 
le lita. Ibid. 146. Non prima di dicci, 0 dodici 
ore dopo la nafeita dee per la prima volta il bam- 
bini poppare . Ibid. 150. L’ ufo di fafeiare i b am- 
biti apporta grandi inconvenienti , e dee elfere 
proi'critto .... Dettaglio di tali inconvenienti . 
Ibid. Il polfo nei bambini è più frequente che 
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negli adulti ; elfi parimente fono meno fenfibilf 
.del freddo. Vol.iv.no. Nell' infanzia le parti fu- 
periori del corpo fono più grandi delle inferiori. 
Ibid. 356. I bambini vedono gli oggetti più pit- 
coli che le perfone adulte . Ibid. 351. Egli £<- 
rebbe opportuno lanciare ai bambini l’ufo libeo 
delle loro mani dopo ài momento della loro uà* 
Coita. Ibid. 413. 

BANCHI . Formazione de' banchi . Voi. II. 163. Efi 
non fono comporti di pietre e di marmi corre 
le montagne , che fonofi formate nel fondo di 
mare. Ibid. 345. 

BARBARESCO , piccolo animale , appellato vol- 
garmente Scoiattolo di Barberia ; fue fomiglan- 
/ ze e fue differenze col palmirta , e collo {coiat- 

tolo fvizzero . Voi. xx. 151. t feg. 

BAURDMANETIES , fpecie di bertuccia , 0 fci- 
mia di coda lunga , di un pelo nero , con um bar- 
babianca. Vedi TALAPOING . Voi. xxixii. t-o. 

BECCO (il) fi accoppia , e genera colla pecora . 
Voi. ix. 71. Natura e qualità del beoco . IHd. 
Un falò becco può badare a più di cento (in- 
quanta capre uello fpnzio di due o tre mefiìW 
quello ardore non dura che due o tre anni : 
egli è {nervato e inabile all’ età di cinque ofet 
anni. Ibid. 78. Scelta del becco, che fi deftinatlla 
propagazione. Ibid. Potrebbe generare lino all' 
età di fette anni , e forfè più oltre , fé miglio 
fi regolaffe , ma comunemente non ferve cheiino 
all’ età di cinque anni . Voi. ix. 81. L’ 'dorè 
violento del becco non procede dalla fua arne , 
ma dalla ftiapelle. Ibid.? 3. Comunemente! bec- 
chi c le capre hanno le corna ; nondimeno ù ha , 
fehbenc io minor numero , delle capre c dd bec- 
chi fenza di effe. Ibid. la produzione del becco 
colla pecora è un agnello coperto di pelo. V< 4 . 
xxtv. 172. 
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BECCO "SELVATICO (il) appartiene all’ antico 
Continente , e non fi trova nel nuovo . Voi. xxiv. 
i6j. Differenza del becco felvatico mafchio , c 
della camozza . Ibid. 164. La femmina ha le 
■corna differenti da quelle del mafchio , e affai 
fomiglianti a quelle della camozza . Ibid. Il bec- 
co felvatico fi alleva Tulle cime delle più alte 
montagne . Ibid. Sue relazioni colla camozza . 
Ibid. Quando fi prendono giovani , fi addi* 
mefticano facilmente , c vanno colle capre, 
Ibid. 166. La femmina fola coftituifce la fpecie 
del becco felvatico , come la femmina fola co- 
ftituifce quella della pecora . Ibid. 168- e feg. Il 
capro felvatico e la capra domeftica non fono 
verifimilmcnte che una fola e ftefsa fpecie col- 
la camozza . Ibid. Il becco felvatico è il ceppo 
primitivo di tutte le razze delle capre , come 
il mufione lo è di tutte le razze delle pecore . 
Ibid. -1 8S* Sne relazioni e fue differenze col becco 
domeftico . Ibid. Il capro felvatico corre così ve- 
locemente come il cervo , e fa ancora gran falti . 
Ibid. 179. Il capro felvatico è il coppo mafchile, 
c la camozza il -femminile nella fpecie della' ca- 
pra. Ibid. 188. Effo non trovafi che nelle mon- 
tagne più alte . Ibid. La caccia di qnefto ani- 
male è penofilfima ; i cani fono quafi inutili . 
Ibid. 188. e 189. Le proprietà fpecffiche attri- 
buite al fangue del capro felvatico , apparten- 
gono ancora al fangue della camozza e al (an- 
gue del becco domeftico , e provengono unica- 
mente dall’ erbe calde e odorifere , onde quelli 
animali fi nudrifcono, Ibid. 196. e feg. 

BEHEMOTH della Scrittura facra , è lo fteffo ani- 
male deir ippopotamo.-^, xxiv. 17. 

BELLEZZA , le idee che i popoli diverfi hanno 
della bellezza fono contrariiflìme , e le femmine 
hanno più acquiftato coll’arte di farli defiderare, 
che con quello dono della Natura . Voi. iv. 163. 
B 5 
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Le femmine hanno avuta bellezza dacché hanno 
faputo rifpettacc tanto fe ftelfe da fchermirfi 
da tutti quelli , che hanno voluto aflalirle per 
altre vie , che per quelle del fornimento ; e per 
dio una volta nato , s' ingentilirono i cofturai . 
Voi. xv. 264. 

BELZU AR orientale non fi produce foto dalla gaz- 
zella pafan , ma da tutte le gazzzelle , e capre 
felvatiche , che abitano le montagne dell’ Alia. 
Voi. xxiv. 276. e feg. Ricerche fopra gli animali , 
che lo producono. Ibid. Defcrizione del belzuar 
orientale, e confronto di effo cogli altri belzuari . 
Ibid. 284- Non fonnafi unicamente da una fpe- 
cie di gazzella , ma altresì dalle gazzelle , dalle 
capre , e parimente dai montoni montaguuoli 
dell’Aria. Voi. xxiv. 286. e feg. Gli Antichi non 
conoftevano i belzuari , e Galeno è il primo, che 
ha fatta menzione delle fue proprietà . Ibid. 287- 

BELZUARI occidentali non procedono nè dalle 
capre , nè alalie gazzelle , ma dalle vicogne , e 
dai lama . Voi. xxiv. 293. La loro foftanza è 
limile a quella della eroda , che fi forma fu 
i denti degli .animali ruminanti. Ibid 294. 

BELZUARI orientali , le capre e le gazzelle dell' 
Africa rendono dei belzuari , ma che non fono 
sì belli come quelli dell’ Alia. Voi. xxiv. 299. 
I belzuari in generale non fono che un refiduo 
dei nudrimenti vegetabili . Ibid. 330. Cagioni 
fifiebe della loro virtù , e delle loro differenti 
qualità . Ibid Gli animali , che fi nodrifeono 
di erbe , e che abitano le alte montagne dell’ 
Afia e deW’ Africa depongono i belzuari , che fi 
chiamano orientali , le cui virtù fono più efal- 
tate -, quelli delie montagne di Europa , ove la 
qualità delle piante e dell’ erbe è più temperata , 
non producono che delle palle fenza virtù , che 
fi chiamano egagropiUs ; e nell’ America meri- 
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dionale , tutti gli animali , che freqnentnno le 
montagne fotto la zona torrida , formano altri 
belzuari , che fi appellano occidentali , che fono 
ancora più folidi , e forfè ancora più qualificati 
degli orientali . La vicoena , o paco felvatico ne 
dà in gran numero . L’ huanacus , o lama felva- 
tico ne dà e(Ta pure , e fe ne raccoglie dai cervi 
e dai capriuoli nelle montagne della nuova Spagna. 

I lama e i pacos non formano belzuari si belli, 
come quando fono ancora huanacus e vicogne, cioè 
nel loro fiato di libertà ; quelli che producono 
nello fiato di fchiavitù fono piccoli , neri , e 
fenza virtù ; i migliori fono quelli , che hanno 
un colore di verde ofcuro ; e procedono d’ ordi- 
nario dalle vicogne, e principalmente da quelle, 
che abitano le parti le più elevate della monta- 
gna , e che pascolano abitualmente nelle nevi : 
di quelle vicogne niontagnuole le femmine , come 
i mafehi producono dei belzuari , e quelli belzuari 
del Perù fono i migliori dopo i belzuari orientali, 
e fono aliai più pregiati di quelli della nuova 
Spagna , che producono i cervi , e fono meno 
efficaci degli altri . Vol.txv i. 38. e 39. Le fimic, 
che producono de’ belzuari fono 1’ ovanderò e il 
douc : quelli belzuari di fimia fono ferapre di 
forma rotonda. Voi. xxix. 133. 

BENE e MALE : ci ha nel fifico infinitamente 
più bene che male: non è dunque da temerli la 
realità , ma la chimera, non i dolori del corpo, 
non le malattie , non la morte , ma 1’ agitazione 
dell’ animo , le noje e le paffioni. Voi. vii. 46. 

BERBE’ , ci è fembrato che 1’ animale appellato 
Berbè nella Guinea , fia lo Hello della fofiaua . 
Voi. xxvi. 192. 

BERE . Maniera diverfa di bere ne* diverfi ani- 
mali. Voi. vii. Parte II. 99. 
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BESTIAME . Ragione primitiva , per cui quello no- 
ftro beftiame è sì cattivo , e sì differente da quella 
c h’ era nello flato di Natura* f'ol. xxiii. 74 * 

BESTIA dal gran dente . Vedi MORSO . Voi, 
xkvii. je3* 

BISOGNO (il) non è il defiderio , en’è diffe- 
rente come la cagione dall’effetto, e non li .può 
produrre lenza il concorfo de’ fenli . Voi. vii. 21. 

BJSONE , breve defezione del tifone d’ America, 
e fuc differenze dal bue. Val. «vili. 80. 


BISONE o BUE dalla gobba dell’ Indie orientali 
genera colla noftra vacca domeftica , e in confe- 
cuenza è della medcfima fpecie . Offervaztom e ri- 
flefiìoni'fu quello foggeito . J oL xxiii. 93. e feg. 


BISONE o BUE dalla gobba non fa una fpecie 
particolare , c folo forma una varietà nella fpc- 
cie del bue. Voi. sani. 96 . Il bifene e di- 
verfo dall’ aurochs per la gobba , che recali 
in mezzo alle fpalle , e per la lunghezza de pelo . 
Voi xvm. - 79 . Di quella razza abbondano le pro- 
vincie meridionali nell’ intero Continente delle 
valle Indie e dell’ Africa. Voi. xxiii. ioi. 

BISONE o BUE dalla gobba ; vantaggio che rende 
luperiore quella razza all’ ordinaria. ld. xxiii. 
104. Detenzione della loro gobba ; qualità di que- 
lla carne. Ibid. U>8. 

RISONI (0 fonofi trovati nativi delle provinole dell’ 

America fetteatrionale. Volani. 114.S0r.0paf- 

fati da un Continente all' altro j loro differenza 
fecondo la natura del clima. Ibtd. Cagioni fifiche 
della produzione della loro gobba. Ibtd. 118. 

BITUME • Sorgente di bitume. Voi. II. 68. 11 
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bitume c il Tale fono le materie dominanti nell* 
acque del mare . Voi. li. 69. 

BOBAC 00 è una -marmotta , che trovafi nella 
Polonia, e che non varia da quella delle alpi 
che pei colori del -pelo , e per un’ unghia , 0 
borfa , che ha ne’ piè davanti , di cui la mar- 
motta delle alpi è priva. Voi. xxv*. 161. 

BONASO . Ricerche dell’ animale indicato con que- 
llo nome. Voi. xxnt. 70. Il bonafo di Arino- 
tele è lo fteffo animale del bifone . Ibid. 72. 

BONETTO-CINESE, fpecie di feiraia così detta, 
perchè i peli fulla cima della teda fono difpolli 
a Foggia di berretta piana . Vedi MALBROUCK . 
Voi. xxix. 4?. 

BOSCHI fotterranei fi trovano in divedi luoghi , 
e principalmente nel fondo delle maree . Voi. II. 
321. Efempio di quelli bofehi fotterranei , dove 
gli alberi vi fono interi co’ loro rami e foglie . 
Ibid. Legni , che fi traggono dalla terra , fa- 
cendoli difeccare , perdono la loro folid&à. Ibid. 
324 . nella Meta. 

BOTANICA (la) i Hata in ogni tempo la parte 
della Storia Naturale più coltivata . Voi. I. 13. 
Effa è più facile ad apprenderli che la nomen- 
clatura , che non è che la lingua . Ibid. 16. Non 
era riguardata dagli Antichi come una fetenza , 

che doveffe efiflere da fe ftefia Elfi non la 

confideravano che relativamente all’ Agricoltura, 
ai giardini , dia Medicina, ed alle Arti . Ibid. 48. 

BUBALO , fua deferirtene , fne differenze , e Tue 
fomiglianze col cervo , coHe gazzelle e col bue . 
Voi. xxv. $6. Defcriztenc delle fue corna . Ibid. 
•» 6 . e 57. Singolarità della forma del pelo del bu- 
halo e della gran-bellia . Ibid. 59. Differenze del 
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bubalo e della gran-beftia . V "d. xxv. 59. Deferì- 
zione particolare di quello animale de’ Signori 
dell’ Accademia. Ititi. 63 e/e.e. Vi fono in que- 
lla fpecie delle varietà nella forma delle corna , 
e nella grandezza del corpo. Ibid. 61. Suo clima 
e fuoi collumi naturali. Ibid. 62. 

BUBALO non è il bufalo , ma nn altro animale, 
che abbiamo chiamato bubalo . Voi xxm. 73. 

_ 11 bubtiltts de’ Latini , che ho denominato bubalo 
è lo Hello animale di quello , che fu indicato 
da' Signori dell’ Accademia delle Scienze , colla 
denominazione di vacca di Barbcna. Ibid. 

BUCUI.A-CERVINA è lo (lefso animale del buba- 
lo. Voi xxv. 61. 

BUE (il) rende alla terra quanto da cfla riceve , 
anzi migliora il fondo , in cui vive : eflo in grafia 
i fuoi pafcoli , laddove il cavallo , e la maggior 
parte degli animali fmagrifeono in pochi anni 
le migliori praterie. Voi. vili. 8?. Maniera, 
onde tira più vantaggiofamentc . Ibid. 86. E' per 
la fua forma più acconcio del cavallo a lavo- 
rare la terra . Ibid. 87. Maniera , onde fi ca- 
ftrano quelli animali , con alcune riflelfioni fu 
quello foggetto . Ibid. 89- e/eg. Il bue dorme poco 
e leggiermente , e fi (veglia ad ogni piccol ru- 
more. Ibid. 96. Si corica d'ordinario (lilla parte 
manca , e il rene , 0 1’ arnione di erta è tempre 
più groflb e più graffo del deliro . Ibid. Qualità 
di un bue opportuno al carro . Ibid. 97. Ma- 
niera di avvezzarlo al giogo. Ibid. Quanto tem- 
po in vita dee fervire al lavoro , Ibid. 93. 
Maniera di conofcere l’età di un bue. Ibid. 99. 

. Il bue mangia pretto , c prende in brevilfimo 
tempo tutto il cibo , che gli abbifogna . Ibid. 100. 
Rumina però più a lungo che non mangi : pa- 
ragone della digcilione dell' erba nello ttomaco 
del cavallo e del bue . Ibid. Maniera di gover- 
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rare , t di curare i buoi impiegati al lavoro . Voi. 
vili. 105. e feg. Debbono effere ingraffati al più 
tardi nell’ età di dieci anni. Ibid. 109. Maniera 
d' ingraflarli . Ibid. no. Perchè il bue non dan- 
neggia i pafcoli , in cui vive. Ibid. 13». Il bue 
appartiene all’ antico Continente , e non fi è tro- 
vato nel nuovo. Ibid. in. Nel 1550. fi tifarono 
al lavoro per la prima volta i buoi al Perù nella 
valle di Cufco* Voi. miu. 79. La gobba , che 
i buoi delle Indie hanno fopra le fpalle non è 
un carattere effenziale , ed effa diftruggefi dopo 
gualche generazione , fe fi ffammifchiano quelli 
buoi dalla gobba coi buoi comuni . Voi. xv in. 
8i. e 83- nell» Nota. ECperienze, che dimoftrano 
che i bifoni , o i buoi dalla gobba fono della 
fteffa fpecie de’ nollri. Voi. xxm. 93. La gran- 
dezza di quelli animali dipende meno dal clima, 
che dalla bontà e dall' abbondanza de’ pafcoli . 
Jbid. 97. Perchè fono in Francia di piccola na- 
tura . Ibid. 98. Cagioni della venerazione degl’ 
Indiani a quello animale. Ibid. 106. Perchè mol- 
tiplichi meno quello graffo tediarne nei pacfi 
caldi , che nei temperati . Ibid. 108. Perchè - 
quedi animali fono più intelligenti e più abili 
ad ogni Torta di fervizio predo gli Ottentoti , 
che preffo i popoli dell’ Europa. Ibid. no. La 
fpecie fi è trovata fparfa in tutt' i climi della 
terra, eccetto quello dell’ America meridionale, 
ove la foecie era feonofeiuta. Ibid. 116. La fpe- 
cie del bue è quella fra tutti gli animali dome- 
di ci , nella quale il pafcolo fembr3 potere affai. 
Vol.xx ix. i<;6. Buoi, che gli Antichi hanno de- 
nominati tori-elefanti per la loro fmifurata grof- 
iezza . Ibid. Egli farla molto utile nudrire i buoi 
come fi conviene , ed abolire i vani pafcoli , con- 
cedendo i ricinti. Ibid. Influffo de’ pafcoli e de’ 
climi divedi fopra i buoi. Ibid. 

BUFALO (jl) appartiene all’ antico Continente , 
e non fi è trovato nel nuovo. Voi. xvm. 100. 
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•Efso non era conofciuto nè dai Greci , nè dai I 

Romani , ed è fiato trasferito dall’Africa , e dall' 

Indie in Europa nelfettimo fecolo. Voi. xxinigz. 
il bufalo in Italia è della (teda fpecie del bufalo 
domellico e felvatico nelle Indie . Jbìd. Il jbu* 
falò non fi accoppia , nè produce colla vacca , 
e vi ha anzi antipatia tra quelle due fpeoie . 

Suo naturale, fuo temperamento, fuoi contimi, 
e fue differenze dal tue. Ibid Profitto , che fe 
«c trae pel lavoro , per le vetture ec Ibid. 123. 

Il bufalo è il quarto fra gli animali quadrupedi in 
ordine alla grettezza . Ibid. Genera ne* paefi tem- 
perati , la femmina porta -un anno in circa, e 
non partorite d'ordinario che un foto. Ibid. I bu- 
fali fono più trattabili ne’ paefi caldi , che ne’ 
temperati . Ibid. Amano di voltolarfi , ed abitare 
nell’ acqua. Ibid. 127. Elfi nuotano facilmente, 
e corrano più leggiermente de’ buoi . Ibid. 

BUSELAPHUS è lo fteffo animale dd bufalo . 

Poi. xxv. 57. t 

BUSTO . L’ ufo de’ bulli , che fi fanno portare 
alle fanciulle nella loro giovinezza , prodace 
molti inconvenienti, e dovrebbe effere sbandito. 

Il corpo della femmina è d’ordinario ai venti 
anni cesi perfettamente formato , come quello 
dell’ atomo ai trenta . Ibid. Tutt’ i corpi fono 
più , 0 meno clafiici ; non cfillono corpi perfet- 
tamente duri i un corpo perfettamente duro non 
potrebbe ricevere movimento .... Le efperienze 
full’ elettricità provano , che la fua forza ela- 
Itica appartiene generalmente ad ogni materia . 

Voi, XIII. xlj. e fog. 

BUOI c VACCHE d’ Manda fono fproweduti di 
corna , comcchè fieno della razza lidia de’ mofiri . 

Voi. xxu. 97. 
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C ABI Al , animale dell' America meridionale, che 
non elìdeva nell’ antico Continente . Vol.xvm. 
ic8. Sue differenze , e fomiglianze col porco . 
Voi. xxv. ifi6. Sna deferizione, fua grandezza, 
e figura ec. Ibi 6 : Ha delle membrane infra le dita 
de’ piedi , e dimora fovente nell’ acqua , ov’ egU 
nuota con fontina facilità . IMA. Suo nudrimento , 
e fuoi naturali coftumi ./ibii. +67. Moltiplica af- 
fai . Ibid. if>%. Il cabiai non raffomiglia all’ efterno 
ad alcun altro animale , febbene nell' interno To- 
rnigli el porco d'india . Voi. xxix. co8. 1 

CABIACOU è lo deffo animale del ougacit, lo def- 
fo del mazatno , lo deffo del capriuolo . Voi. 
xxv. -87. 

CACHICAMO , fpecle dì tatou , che ha nove fafee 
•mobili fopra il dorfo : fua deferizione e Tuoi ca- 
ratteri fpccifici. Voi. xxi. 42. 

CACCIA (la) è l’ efereizio più fanó pel corpo, 
ed il ripofo più gradito allo fpirito . Voi. xi. 87- 

. , • * • • ■ » 

CAFRI, deferizione di efli. Voi. vi. 125. 

CAGIONI. Le prime cagioni ci faranno mai Tem- 
pre celate ... e negli effetti noi icorgiamo pkit- 
iofto un ordine relativo alla noftra propria na- 
tura , che convenevole all' efidenza delle cole , 
che noiconfideriamo . Voi. I. 11. Le fole cagioni , 
che ci è permcfso di conofcere, fono gli effetti 
■generali iterila Natura .... Noi podi amo poggiarvi 
per mezzo dell’ ofservazione degli effetti parti- 
colari .... e le cagioni itegli effetti generali ci fa- 
ranno Tempre feonofeiute. Ibid. 6 ^. e 6?. 
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CAGIONI della formazione dei letti della terra . Spie- 
gazione di quelle cagioni , e rifpolte alle obbie- 
zioni. Voi. I. 87. efeg.t 

1 ' 

CAGIONI finali . Efame del principio delle cagioni 
finali . Voi. III. 96. Le cagioni finali non fono 
che rapporti arbitrar; , e attrazioni morali . Ibid. 
Le cagioni finali fono fiate alla maggiore altezza 
levate fotto il nome di ragiqne fufficiente , efono 
fiate rapprefentate con un. ritratto il più adula- 
tore fotto il nome di perfezione . Ibid. Una ra- 
gione fondata Tulle caufe finali non diltruggerà, 
nè flabilirà giammai un Alterna in Fifica . /imi. 193. 
Inutilità delle cagioni finali per ifpiegare gli ef- 
fetti della Natura. Voi. ix. 123. e feg. Perchè 
non fi può rendere ragione delle caufe gene- 
rali. Voi. III. 36. 

CAJOPOLLINO. Breve definizione di quello ani- 
male. Voi. xxi. 20;. Sue conformità colla mar- 
mofa e col carigueya ; quelli fono tutti e tre 
animali proprj e particolari de* paefi caldi del 
nuovo Continente . Ibid. 207. 

CALAMAJO (pefee) , l’ umor feminale del cala- 
majo , ed anche il latte , fi forma e fi perde 
ogni anno . Voi. III. 88. 

CALCINABILE , le materie calcinatoli fi difeio- 
gliono tutte coll’ acqua forte. Voi. I. 277. Le 
materie calcinagli perdono -al fuoco più di un 
terzo del loro pefo , e ripigliano la forma di 
terra , fenz’ altra alterazione , fuori della difu- 
nione delle parti loro . Ibid. 303. e 304. 

CALCOLI , pietre che fi formano nella vefcica de- 
gli animali ; fono di una foilanza e di una com- 
pofizicne tutta differente da quella dei belzuari . 
Voi. xxiv. 293. 
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CALICUT . Il mare fi è innoltrato nella Colla di 
Calicut . Voi. II. 341. 

CALLITRICE , nome derivato dal Greco Calli - 
trix , è una feimia , che fi chiama comunemente 
la feimia verde .... Sua definizione .... Paefi 
dove fi trova ec. Voi. xxix. 100. Caratteri di- 
ilintivi di quella fpecie. Viti, ioi. 

CALLITRIX in Greco fignifica bel pelo , e fi ap- 
plica quello nome alla bertuccia , o feimia di 
coda lunga , il cui pelo è d’ un bel verde , il 
ventre d'un bel bianco, e la faccia di un bel 
nero. Voi. xxvm. 14. 

CALMUCHI . Tartari Calmnchi hanno fama de’ 
più laidi di tutti gli uomini. Voi. vi. 16. 

CALORE. Spiegazione tìfica del calore ... Il ca- 
lore non è che il tatto del lume , che agifee come 
corpo foiido , 0 come mafia di materia in moto . 
Voi. iv. 405. 

CALLOSITÀ’ fui ventre de’ cammelli , de’ lama , 
e fopra le natiche de' babbuini e delle feimie ; 
loro origine, e come vi fono prodotte . Voi. 
aixix. 162. 

CALVO. Solo gli uomini divengono calvi, le fem- 
mine confervano fempre i loro capelli , e feb- 
bene imbianchino come quelli degli uomini quan- 
do invecchiano, loro ne cafcano affai meno . I bam- 
bini , q gli eunuchi non fono più delle femmine 
fottopoili alla calvezza. V0l.1v. 228.6229. 

CAMMELLI (i) trasferiti in America non vi hanno 
fatta riufeita . Voi. xvm. 71. e 72. Il cammello 
reca due gobbe fui dorfo , laddove il dromedario 
non ne ha che una . Voi. xxn. 2^4. Il cammello 
e la dromedaria producono infieme , e gl' ibridi , 
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che provengono da quella mifchianza fono più vì- 
gorotì di quelli, che nafeono d’una lazza non mifta. 
Voi. xxii. 254. II. cammello indicato dagli Antichi 
'lotto ri nome di cammello iattriauo , è il cammello 
di due gobbe ; e quello eh’ ed hanno indicato col 
nome di cammello d’ Arabia è quello , che noi de- 
nominiamo dromedario . Jbid. 256. La razza del 
cammello non è numcrofa al pari di quella del 
dromedario : paefe dove fi trova . Jbid. 257. e 258. 
•Si è inutilmente tentato di propagare la fpecie 
del cammello in Ifpagna , ed affai male vi è riu- 
fei ta in America. Jbid. 261. Nel loro paefe na- 
tivo i cammelli fono fommamente ntili , il loro 
latte ferve di ordinario nudrimento agli Arabi : 
elfi ne mangiano altresì la carne , e maflima- 
mente quella de’ giovani . Jbii. 262. Il pelo del 
cammello è -fino .e morbido., e fi rinnoveìla ogni 
anno con un perfetto cangiamento : fe ne fanno 
•fielliffirae ftoffe. Jbid. Maniera di allevare i cam- 
melli per renderli febrj ed agili . Jbid. z(>6. Efii 
«odono fare trecento leghe in otto giorni , quali 
lenza mai fermarli , c fenza mangiare c bere , 
fe non pochiffimo. Jbid 268. Efii viaggiano qual- 
che volta nove in dieci giorni fenza trovare dell* 
acqua e fenza fiere. Jbid. 269. Quando fi carica 
il cammello di un pefo ecceffivo , effo ricufa co- 
llantemente di alzarli per metterfi in cammino . 
Ibid. 270. I grandi cammelli portano ordinaria- 
mente mille libbre , e i più piccoli fei in fette- 
cento ; maniera , onde fi fanno viaggiare per 
trafportare mercanzie in rimotiffimi paefi. Jbid. 
270. e 271. Il cammello fembra antiporre alle 
-erbe più dolci rafTenuio, il cardo, l’ortica, e 
gli altri vegetabili fpinofi ; fiuch’ effo trova eéba 
.da pafcolnre non fi cura di bere . Ibid. 272. La 
facilità , che i cammelli hanno di afteuerfi lungo 
.tempo dal bere , non è per effetto di coftnme , 
ma della forma loro ; elfi hanno uno ftomaco 
di più degli altri ruminanti , c quello quinto fto- 
maco, eh' è di una grande capacità, loco ferve 
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di ferbatojo per contenere l’ acqua , che bevono 
in grandiflima abbondanza ; ed allora che fono 
llimolati dalla fcte , Fanno rifalire una parte di 
quell’ acqua nella toro pancia, e tino nell’ efofago . 
Voi. xxn. 273. La natura del cammello è (lata 
confiderabilmente alterata » elfo è più antica- 
mente t più. compiutamente , e- più Iaboriofamente 
{chiavo, che aleni» altro animale. JbiJL 274. Eflo 
porta il marchio della fehiavitù indipendente- 
mente dalle gobbe, che i cammelli hanno foprx 
il dorfo : hanno fui ventre una larga callofità , 
e altre firaili fu tutte le giunture delle gambe ,, 
e quelle callofità fono per la maggior parte piene 
di marcia . Ibid. 275. e 276. Maniera di guidarli r 
c farli travagliare. Ibid. 278- e Jir. Si caftrano 
» cammelli m afe hi , e non fi lafeia ordinaria- 
mente che un cammello- intero per otto, 0 dieci 
femmine . ... Elfi fono Su rio fi nel tempo dell” 
amore, che dura quaranta giorni, e che è ogni 
anno nella primavera . Ibid. 281. e 28». I cam- 
melli non fi accoppiano in piedi ali’ ufanza de- 
gli altri quadrupedi , ma la femmina fi rannic- 
chia , e riceve il mafehio in quella politura r 
elfa porta oltre ad un anno r e non produce che 
un parto . Ibid. 282. e 283. Le femmine non fi fan- 
no travagliar molto ; il profitto , che fe ne trae 
dal loro prodotto e del fatte loro , è maggior 
di quello, che fi potrebbe ricavare dal loro tra- 
vaglio . Ibid. 2S4- Le loro gobbe fi Scemano 
quando fmagrifeono , e feompajono qualche vol- 
ta interamente . JbóL 

CAMMELLI . I ma fichi e Te Femmine francano 
1’ orina nel modo fteflb , cioè di dietro . Voi. ini, 
286* Il piccolo cammello poppa un anno, opiù, 
e non fi dee porlo al lavoro- che all’ età di quat- 
tro anni : vive in circa quaranta in crnquant’ anni . 
Ibid. II cammello è d’ una grande utilità -, è di 
venti volte minore fpefa dell’ elefante , e Fatica , 
per così dire , altrettanto che due muli > mangia 
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quali altrettanto fcarfamente dell’ afino; la fem- 
mina produce latte buono al pari di quello del- 
la vacca ; la carne è buona c fana come qnella 
del vitello ; il fuo pelo è più cercato della mi- 
gliore lana ; il fale ammoniaco fi trae dalla fua 
crina . Voi. xxii. 287. Vi ha di molte variazioni 
nella fpecie del cammello . Jbid. 255* Eftenfione 
de’ paeli , ove fi trovano il cammello e il drome- • 
dario . Ibid. I cammelli temono i climi ove il 
calore è ecccffivo , come pure i paefi freddi . 
Jbid. 259. Conformità della natura del drome- 
dario colla natura delle terre d’ Arabia . Ibid. 260. 
Maniera onde gli Arabi gli allevano * e li fan- 
no fervire alle loro fcorrerfe . Ibid. s66. Elfi 
pattano fòvente più giorni fenza bere , e fentono 
l’acqua di lontano. Ibid. 269- Fra tutte le vet- 
ture è quella che colla meno . Ibid. Maniera onde 
fi conducono ne’ viaggi di commercio . Ibid. Loro 
nudrimento e loro fobrietà . Ibid. 272* La na - 
tura del xainmello è fiata notabilmente alterata 

. dalla fchiav'ìtudine . Ibid. 274. Le fue gobbe e le 
fue callofità non fono naturali , e fono indizj 
di fervitù . Ibid. 27S- e 276- Docilità , ed altre 
qualità del cammello . Jbid. E’ di ufanza caftrare 
tutt’ i cammelli , che lavorano. Ibid. 281. 

• 1 f , 

CAMMELLO e DROMEDARIO , appartengono 
all’ antico Continente , e non fe ne trovano nel 
nuovo. Voi. xvut. 71. 

CAMOZZA (la) • Differenza della camozza e del 
becco felvatico . Voi. xxiv. 164. La camozza non 
fale così in alto fulle montagne come il 'becco 
felvatico . Ibid. In che convenga col becco lel- 
vatico . Ibid. Quando fi prendono le camozze gio- 
vani , fi addimefticano facilmente e vanno colte 
capre . Ibid. 166. La camozza e la capra dome- 
nica non fono verifimilmente che una loia e ftefla 
fpecie col becco felvatico . lbtd. ito. Le ca- 
mozze amano di rodere le pietre; fi vedono nelle 
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alpi delle rupi (cavate dalla lingua di quelli ani- 
mali . Voi xxiv. 186. e 187. La camozza non (1 tro- 
va che nelle montagne più alte . Jbid. 188. Storia 
particolare della camozza. Ibid. 191. e feg. Lo 
camozze vanno ordinariamente in truppa. Ibid. 

CAMPAGNUOLO',. la fpecie è ancora più asme- 
rofa di quella- del mulot. Voi. xv. 158. Coftumi 
naturali del campagnuolo. Ibid. 159. Fanno gran- 
diffimo danno alle biade . Ibid. 160. e 161. Dif- 
ferenza del campagnuolo e del ratto d’acqua. 
Ibid. 185. Producono alla primavera ed all’ dia- 
te ; i portati ordinari fono cinque 0 fei , e tal- 
volta fette 0 otto . Ibid. 161. Si diftruggono da 
fe fteffi ne’ tempi di cardila . Ibid. 

, »* » ì 

CANGIAMENTO. Parecchi avvenimenti fui can- 
giamento delle terre in mare , e di mare in terra. 

- Voi. II. 329. t feg. 

* t . ' . t ■ ‘i 

CANI ( i ) che fono perfettamente bianchi , fono 
d’ordinario fordi . Voi. vi. 165. Naturale e qua- 
lità del cane, che fi rende degno di entrare in 
focietà coll’uomo. Voi. x. 4. Importanza della 
fpecie del cane nell’ ordine della Natura . Vol.x. 6. 
EfTo ha giovato all’ nomo per conquiilare gli hl- 
tri animali . Ibid. Sua abilità e vigilanza per guar- 
dare le gregge l Ibid. Suo ardore e attitudine alla 
caccia . Ibid. 7. e s. Finezza e certezza dell’ odo- 
rato del cane. Ibid. - 

CANI felvatici , non fon diverti ne’' coitami dai 
lupi , che nella facilità in addimehicarli . Voi. x. 
io. e 11. Si unifcDno per andare in traccia de- 
gli altri animali . Ibid. Differenza del naturale 
del cane felvatico e del lupo. Ibid. Qualità uni- 
che e particolari del cane. Jbid. I Tuoi talenti 
naturali fono evidenti , e la fua educazione Tem- 
pre felice. Ibid. Fra tutti gli animali il cane è 
quello , il cui naturale riceve più agevolmente 
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le impreflìoni , e più agevolmente Ir eorregge per 
cagioni morali -, è parimente fra tutti quello più 
per natura foggetto a> varietà e alterazioni cagiona- 
te dalle influenze fifiche. Vod-x.. 10. e 11. Vi è più 
varietà nella fpecie del cane , che in quelle di eia- 
fcun altro animale . Ibid. Tutt’ i cani per quanto 
fieno differenti infra ili loro producono inficine , 

i e non formano in confegirenza che una fola e me- 
dcfima fpecie. Ibid. 12. Cagioni fifiche della va- 
rietà nella- fpecie del eane . Ibid Figura del 

. cane fecondo le diverfità dei climi - Ibid. 17. 

CANI dei climi temperati , trafportatf nei paefi caldi 
celiano d? abbaiare , e dopo la- prima generazio- 
ne nafeono colle orecchie diritte. Voi. x. jo.- IL 
eane del pallore è fra tutt’ i cani quello, che più 
conferva della razza primitiva ili quella fpecie.. 
Ibid. zz. Supera per f’ iftinto , tutti gli altrrcani . 
Ibid. 22. e 23. Sembra elTere il vero cane della Na- 
tura , cioè il modello e il ceppo della razza intera . 
Ibid. 23. Vi ha- nell» fpeeie dei cani , e' in quella, 
dell’ uomo lo {ledo ordine, c gli (ledi rapporti 
quando fi confidcrano- relativamente al clima. 
Ibid. I cani della Lappo nia fono- piccoli (Timi , de- 
f-ormiflimi , ed 1 hanno le orecchie diritte . Ibid. 24. 
I cani di Tartaria , d’ Albania , e d< Irlanda fonor 
i più- belli e i più grandi di' tutt’ i cani . Ibid. 

' Il gran danefe , il mattino e il levriere , quan- 
tunque a prima villa iliverfi , tuttavia non fono 
che il medefimo cane . Ibid 26. e 2-7. I cani da- 
*efi vengono dal Nord , e i levrieri da Còllanti- 
nopoli e dal- Levante. Ibid vj. Il cane da pallo- 
re , il cane-lupo , e il cane di Siberia fono la fletta 
Corta di cane . Ibid II cane da leva ,. il bracco ,. 
il batterio , il barbone,, e il cane di Spagna pof- 
fono riguardarli come lo (tetto cane . Ibid. Il 
eane bracco dalla- pelle mofeata , che difaeconcia- 
mente fi chiama 1 cane di Bengala , non viene dal- 
le Indie . Ibid. 2$. Il cane da leva , il bracco 
vii batterio feuibrauo edere nativi di Francia , c 
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di Germania ; i barbetti , e gli Spagnuoli di Bar- 
bina e di Spagna . Voi. x. 28- I cani lenza pelo , 
che diconfi volgarmente cani di Turchia , fono male 

denominati : perocché non già nel clima temperato » 

della Turchia , ma ne’ paefi ccceffivamente caldi , 
come nel Senegai e nella Guinea , i cani perdono il 
pelo . Ibid. 29. I cani non confervano la loro 
fagacità , uè le abilità loro fuori dei climi tem- 
perati . Ibid. 30. I Negri preferifcono la carne 
del cane a quella di tutti gli altri animali . Ibid. 

Efperienze , che ferabrano comprovare che i cani , 
i lupi e le volpi fieno di una fpecie diverfa 
infra di loro , non avendo giammai voluto con- 
giungerfi inficine . Ibid. 31. e feg. Vi fono trenta 
varietà conofciute nella fpecie del cane... Fra 
quelle ve ne fono diciafsettc , che dehbonfi attri- 
buire agl’ inftuflì del clima , e le altre tredici 
alla mifchianza delle prime . Ibid. 40 241. Diffe- 
renze tra il loro naturale, e il loro iflinto rela- 
tivamente alle loro razze diverfe . Ibid. 49. Il 
piccolo Danefe c il cane Turco non fono che lo 
fteffo cane . Ibid. Il cane alano forma da fe 
folo una varietà differente da tutti gli altri , cd 
ambifee un clima particolare: e(To è nativo d’In- 
ghilterra . Ibid. I cani in generale nafeono co- 
munemente cogli occhi chiufi ; le due palpebre 
non fono fempliccmente incollate , ma unite per 
mezzo di una membrana , la quale fi lacera quan- 
do il mufcolo della palpebra fuperiorc è divenuto 
affai Forte per follevarla , e vincere quello olla- 
colo . Ibid. 44. La maggior parte dei cani non 
hanno gli occhi aperti che al decimo , 0 duode- 
cimo giorno dopo efTere nati . Ibid. Elfi hanno 
in tutto quarantadue denti . Ibid. 45. Sono in 
iftato di generare prima dell’ età di un anno . 

Ibid. La femmina fi fcalda due volte all’ anno ; 
ma il mafehio può coprirla in ogni tempo . Ibid. 

Segno del calore de’ cani , quello dura dodici , 
o quindici giorni . Ibid. 4; c 46. Si è conofciute , 
che una fola congiunzione ha qualche volta ba- 
Tom. XXXI. C 
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flato ,. perchè produca là fetnminave in molto nu- 
mero de* cagnuolini .. Voi. x. 45; e 46. I cani nel 
congiungimento non poflbno fepararfi : cagione 
fiGca. di queftb effetto . Ibid 1 46. 647. Le cagne- 
portano- fefl'antatre giorni, qualche volta feflànta- 
due 0 feflantuno , e non mai meno di fe (Tanta ; 
effe producono fe» fette-, e q.ialche- volta fino- 
dodici parti ‘y quelle che fbno più grandi e più 
ftrti ne producono in maggior numero dèlie pic- 
cole ,.che fovente: non ne partorifeono che quat- 
tro y. 0 cinque ,-e talvolta uno , o due ,, e maffi— 
mamente le prime volte . Ibid. 1 > cani fi* con— 
giungono , e producono in tutta là loro vita ,, 
che d’ordinario è circofcritta, ai quattordici , o- 
quindici anni. Iòidi Manièra di conofcere l’età* 
de’ cani . Iòidi I cani poffono durar lungo tempo- 
lenza mangiare. Iòidi 48* L’ acqua è lóro-più ne— 
oeffaria degli altri alimenti. Iòidi S» è rimarcato* 
ne’ cani da leva*, che nel parto fletto fi? tro- 
vano de’ cani da leva*, de’ bracchi , e de’ baf— 
letti . lòid. si* e se. Tavola-, 0 ordine genealògico* 
delle razze diverfe de” cani . Iòidi S4- II" cane- 
è sì antipatico al lupo.,. che un- cane giovine ,. 

! che non; ne abbia* mai veduto-,, trema: al' primo* 
vedere , o fentire l’odóre di quello animaiè 
VòL. xiv. 46. I cani non fonofi trovati in Ame- 
rica , che fotto una forma affai difficile a- rap- 
portarla* alla fpecic . Voi. xviiu 90. Trafpor— 
tati dall’. Europa in America , vi fono preffo a poco- 
egualmente rmfeiti ne’ climi caldi, e ne’ climi- 
ftedili di roteilo nuovo- Mondò*. Iòidi 9 1 ?. li- 
cane- appartiene all’ antico Continente , ove la» 
fna natura non- fi è interamente fviluppata come 
nc’ paefi temperati . Ibid. In che il naturalè deli 
cane fìa-diverfò da quello degli altri animali fe- 
roci e carnivori. Voi. xxn; 2; Il cane è nata- 
Talmente , e quando è abbandonato a fe flètto 

così- crudèle-, così- fànguinario come il lupo 

Il fuo naturalè non è diverfo da quello degli aU 
tri animali di. rapina:, clic in, un punto - fièli Àbile „ 
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che lo rendè oapace di affezione e di attaccamen- 
to. Vol.x% u.2. Le fue qualità più notabili lì av- 
vicinano a noi'. Ibii. Il nudrimento non fcmbra 
avere che leggieri influffi fulla fpecie del cane ; 
ma il clima ne ha grandiffimi , e più ancora l’ im- 
pero dell’ Uomo . Voi. xxix. 158. 

CANI fona coda , nbn ; fono moftri individuali , 
fono una razza lingolare , che fi perpetua colla 
generazione .■ Voi. xxi^, i$8- Il cane, il'lupo, 
la- volpe , il chaCal , e l’ ifatis poffono riguardarli 
come di una'ficffa famiglia .... Nella mifchianza 
dèi cane col lupo , 0 colla volpe , la’ ripugnanza 
al congiungimento nafee dal lupo e dalla volpe 
piuttofto che dal cane , cioè dall’ animale fel- 
vatico , e non dal' domeflico . Jbid. 191. Il cane 
fembra effere la- fpecie intermedia’ c comune fra 
quelle della volpe e del lupo; gli Antichi hanno 
aflicuratov che il cane in certi paelì e in certe 
circoftanze produce col lupo e colla volpe .... 
Ragione, per cui la fpecie del cane debb' effere 
riguardata còme intermedia fra quella del lupo 
e quella della : volpe. Jbid : 192. e 193; Il cane « 
che Ariftbtele chiama 1 Canti laconicus , e che af- 
fittirà provenire dalla mifchianza della volpe 
e - del cane, pottebbe effere lo fteffo che il cane 
da paftorec ragioni di quella prefunzione . Ih. 19$. 

CAN-VOLANTE, e CAN-VOLANTE dal collo refi . 
Sono due fpecie viciniffime . Voi. xx. 65. e 66. 
Somiglianze e differenze del can-volante dal collo 
rotto •, e dèi can-volante. Jbid. Il can-volante dal 
cullò rodo- e il can-volante , fono entrambi dei 
climi caldi dcl'vecchio Continente . Ibii. 67. Loro 
fomiglianze col vampiro, e differenze da effin 
Ibii: 68. Loro collumi naturali , e guado che 
Fanno . Ibid: 74, Quelli fono animali carnivo- 
ri', e che mangiano di tutto . Ibii. Maniera di 
prenderli , nbbriacandoli con alcuni liquori fer- 
mentati’. Ibid. 75. Vanno d’ ordinario in truppa, 
C 2: • 
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e più di notte , che di giorno . Voi. xx. 75. Efa- 
me e defcrizione della lingua del can-volante 
dal collo rolTo . Ibid. 76. 

CAPELLI (i) cominciano ad imbiancare nella 

x cima. Voi. iv. 229. 

CAPRA Mambrina , dalle grandi orecchie pendenti 
è una variazione della capra d’ Angora, ed am- 
be fono della ftefla fpecie della capra comune. 
Voi. xxiv. I81. Enumerazione di tutte le razze 
di capre* Ibid. 1 8-3- e ftg. 

CAPRA Nana, non è che una varietà nella fpecie 
comune. Voi. xxiv. 1S4. 

CAPRE. EfTe hanno più di fenfo T e d’ iftinto delle 
pecore. Voi. xi. 75. Qualità della capra, e fua 
utilità. Tbid. 81. e 82. La capra non teme , come 
la pecora , l’ ecceffo del caldo ; ella dorme al 
fole , e fi efpone volentieri ne’ fuoi raggi più ar- 
denti , fenza ricavarne danno. Ibid.gt. Quelli ani- 
mali fono naturalmente amici dell’ uomo . Ibid. Il 
becco può generare dopo un anno, e la capra all’ 
età di fette meli; ma fi afpetta ordinariamente, 
che l’uno e l’altra abbiano diciotto meli , o due 
anni prima di permettere loro di couginngeTfi . 
Ibid. 73. Le capre ordinariamente fono calde nei 

* meli di Settembre , Ottobre e Novembre 

nondimeno elle polfono ricevere il mafehio in 
ogni Ragione. Ibid. 79. Effe portano cinque meli; 
e partorifeono al principio del fedo. Ibi d. La ca- 
pra non partorifec d’ordinario, che un capretto, 
qualche volta due, rariffimc volte tre , e non mai 
più di qnattro; ella non concepifce che dopo un < 
anno e diciotto mefi fino a fette anni . Ibid. gl. 
Utilità e prodotto delle capre. Ibid. 82. 

CAPRE £ Angora, fono della medefima fpecie delle 
•oltre. Voi. ix. 83. Bellezza del pelo delle capre 
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«T Angora ; fe ne fanno delle belliffime ftoffe . Voi 
ìx. 83 - La capra d’ Angora , che ha le orecchi e 
pendenti debb’ edere riguardata come quella fra 
tutte le capre , che più fi allontana dallo fiato 
di Natura. Voi. xi. 24. La capra appartiene all’ 
antico Continente , e non fi è trovata nel nuovo ; 
quando fi è fcoperto. Val. xx in. 8S- La fpecie 
della capra più ha degenerato ne’ paefi caldi , 
che ne’ temperati. Voi. xxix. 155. 

CAPRICORNO 00 forma una razza intermedia 
fra il becco fclvatico e la capra domefiica . Sua 
definizione . Voi. xxiv. 174. 

CAPRIUOLI rolli e bruni. Voi. xii.88. 

CAPRIUOLI e DAINI, pare che fiano pattati d’A- 
merica in Europa . Voi. xxix. sij. 

CAPRIUOLO . Coftumi naturali del capriuolo. 
Voi. xn. 76. Effo lafcia dietro di fe delle impref- 
fioni più forti, e che danno ai cani più di ardo- 
re, e più di veemenza all’appetito, che l’odore 
del cervo . Ibid. Sue aftuzie per fottrarfi ai cani. 
Ibid. 77. Il capriuolo non fi mette in truppa , 
ma retta in famiglia . Ibid. Effo non cangia la 
femmina come il cervo. Ibid. Il tempo in cui li 
accende i alla fine di Ottobre j e 1 ’ ardore non 
-dura che in circa quindici giorni . Ibid. La fem- 
mina nel capriuolo porta cinque mefi e mezzo, 
ella partorifce verfo la fiue di Aprile , 0 al princi- 
pio di Maggio . Ibid. 78. Il capriuolo può edere 
riguardato come una fpecie di capra felvatica, 
effo non vivendo che di legna , reca legna in 
luogo di corna . Ibid. Maniera onde la fem- 
mina alleva e difende i Tuoi parti . Ibid. 79 La 
femmina produce ordinariamente due parti, qual- 
chevolta tre, ma fovente un Colo. Ibid. go. La 
fpecie non è molto numerofa, e non abita volen- 
tcri , che in certe parti . Ibid. Le loro coma co- 
C 3 
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minciano a comparire verfo la fine del loro prime 
anno . Voi. X14, 81. Depone le corna fulla fine dell* 
autunno , le riinette durante .l' inverno . Ibid. 82. 

Il capriuolo non è mai carico di falvaggina, e non 
fi efaurifee per . 1 ’ amore .come il cervo . Ibid. I.e 
corna del capriuolo , ,e del cervo fono.fenlibililfi- 
mc dacché fono affai tenere . Ibid 84 - Al capriuolo 
vive dodici , o quindici anni . Ibid. 86. I capriuoli 
jioffono .addimefticarfi , ma ritengono Tempre un 
poco .della -loro naturale felvatichezza . Ibid. 87. 

Sono foggetti a voglie capricciofe . Ibid. 'Loro nu- 
drimento nelle differenti ftagioni. Ibid. 88- Quali 
fono i migliori capriuoli .da mangiarli . Ibid. 90. 

CARBONE DI TERRA. Le miniere del carbone 
di terra fi trovano ordinariamente ne* fondi ere. 
tofi ad una gran profondità .... -Vi ha di quelle 
mine, che ardono continuamente, ma lentamen- 
te , e fenza eruzione. .Voi. II. 274. 

CARACAJOU , o QUINCAJOU è lo fteffo .animale 
del ghiottone. Voi. xxvii. 65. 

CARACAL , fue fomiglianze colla lince , e fue dif- 
ferenze. Voi. xix. 73. Effo non trovafi che ne’ 
climi «più caldi dell' antico Continente . Ibid. 74. 

Il caracal è un animale Hi rapina , q£e abita lo 
lleffo paefe del leone , della tigre , della pan- 
tera ec. , e eh’ effendo molto -più debole di al- 
cuno di efli , è per cosi dire , coftretto 3 vivere 
de’ loro avanzi . Ibid. -Effo feguita il leone , e però 
fu chiamato la guida , 0 il provveditore del leo. 
ne. lbìi.-y $.'. Suoi coftumi naturali., e fuo tempe- 
ramento . Ibid- 76. e 77. Si può, malgrado la fua 
fierezza, férvirfi di lui per la caccia . Ibid. 

CARIBOU è il nome , che fi dà al ranocchio nel 
Nord dell’ America. Voi. xxiv. ,96. 

CARIGUEYA (il) è un animale del nuovo Conti- 

V I 
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-nente-, che non fi trova nell’antico . Voi. Kxi.119. 
-Due caratteri Angolari , onde li può diltinguere 
il carigueya da tutti gli altri animali . La fem- 
mina ha sfotto il ventre un’ ampia cavità , una 
fpccie di -borfa , nella quale riceve , e allatta 
i fuoi parti . Ibul. izo. e izi. Il carigueya , così 
il mafehio , come la Femmina., ha il primo dito 
de’ piedi dì dietro fenza unghie , e ben divifo 
dagli altri diti-, com' .è il .pollice nella mano 
deU’uomo. Jbid. E’ un animale del nuovo Con- 
tinente , ^ che non 'li trova nel vecchio : e Ca- 
rne e critica delle afferzioni di alcuni Autori a 
quello propofito. Jbid. iz^. >e feg. 'Il carigueya 
mafehio non vha borfa fotto il mentre come la 
femmina. Jbid. 143. Defcrizione del carigueya 
femmina . Jbid. -143. e 144. Breve defcrizione 
-della borfa , che ha la femmina lotto il ven- 
tre. Jbid. 145. La borfa, che la femmina porta 
fotto il ventre non è il luogo, nel quale i parti 
fono concepiti , come dicono parecchi Autorii 
-quella femmina ha , come tutte le altre , una 
matrice internamente . Jbid. 146. Negli organi 
-della generazione del carigueya vi fono molte 
sparti doppie , le quali fono femplici negli al- 
tri animali . Jbid. La Aruttura delle parti della 

f enerazione del carigueya , così mafehi , che 
emmine, -è Angolare e differente da quella di 
tutti gli animali quadrupedi Jbid. 147. Queft® 
animale non richiede univerfalmente i climi pià 
caldi . Produce effo fovente , e produce in gran 
numero, -quattro 0 cinque , cinque 0 Tei , fei 
o fette parti . Jbid. 148. Sono eflì ellrema- 
mente piccoli quando nalcono , -cioè quaudo efeo- 
•no dalla -matrice per entrare nella borfa , e at- 
taccaci alle poppe. Jbid.' 149. -In quelli animali, 
la matrice non è , per così dire, che -il luogo 
del concepimento , della formazione , e del pri- 
mo fviluppamento del feto , la -cui cfclufione 
effendo più pronta che negli altri quadrupedi , 
-l'aumento A compie nella Aorta , dot' entrar.* 
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al momento della nafcita prematura . Fol.w1.149. 

I piccoli carigueya rimangono attaccati , e come in- 
collati alle poppe della madre ne’ primi giorni, 
e fìntanto cne acqui Hata non abbiano baftevol- 
mente Forza , ed aumento per muoverli facil- 
mente. Ibid. ijo. La boria , che la Femmina ha 
fotto il ventre , non dee ellere riguardata come 
una Feconda matrice, nè come un ricovero alfo- 
lutamentc neceflario ai parti nel tempo del loro 
l'viluppamento . Ibid. I parti entrano nella bor- 
fa della madre per dormire , per poppare , ed 
ancora per nalcondcrfi quando fono fpaventati : 
fugge allora la madre , e gli porta via tutti ; 
non pare, eh’ ella abbia più ampio ventre, che 
quando è molto tempo, che ha partoiito, e che 
i fuoi parti fono già grandicelli . Ibid. iji. e 152. 

II carigueya cammina male , e corre lentamente, 
Ibid. Si arrampica Lugli alberi con una fomma 
Facilità . Ibid. 176. Si attacca ai rami degli alberi 
coll’ eftremità della coda, eh’ è mufculofa e pie- 
ghevole come una mano. Ibid. 153 Suoi co- 
ltami naturali . Ib'J. 154. Si addimeftica facil- 
mente, ma difpiace pel tuo cattivo odore, eh 1 è 
più acuto di quello della volpe , e per la brutta 
figura , e per la fua coda , eh’ è Amile ad un 
ferpentc. Ibid. 155. 

CARIGUEIREJU del Brafile è lo ftcfso animale 
della faricovienne . Voi. xxvn. 112. 

CARNE. Disfacimento della carne, e fua riduzio- 
ne in molecule organiche per mezzo dell’ infu- 
fione nell’ acqua . Voi. iv. 113. La carne del cor- 
po s’indurifce a mifura che fi crefce in età. 
Ibid. 276. 

CARPJ (i) , che hanno cento cinquant’ anni ben 
avverati . Voi. III. 373. 

CASTORE . Non è per forza , o per neceflìtà fifi- 
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ca , ficcome le formiche , le api ec. , che i ca- 
ftori travagliano , e fabbricano .... E’ per ele- 
zione che fi unifcono . Fot, xvn. 98. I caliori 
fono forfè il folo efempio che l'ulfifte , ficcome 
un antico monumento , di quella fpecie d’ intelli- 
genza de’ bruti , che fuppone delle idee comuni 
e delle vedute relative . Ibid. 96. La loro fo- 
cictà non è un’ unione forzata ; ella fi fa per 
una fpecie di fcclta , e fuppone delle vedute co- 
muni in quelli , che la compongono . Ibid. 99. 
Effi non fi curano di fabbricare fe non abitano 
un paefe libero , e pienamente tranquillo . Ibid. 
101. Il caftoro fembra , che fuperi il cane , l’ele- 
fante ec. per le qualità individuali . Ibid. 103. 
Carattere c naturale del caftoro Ibid. 102. Pare 
più rimarchevole per alcune fingolarità di forma 
citeriori , che per la fuperiorità apparente delle 
file qualità interiori . Ibid. 103. Il caftoro è il folo 
infra i quadrupedi , che ha la coda piatta , ova- 
le , e coperta di fquame ... Il folo , che ha delle 
ale ai piedi di dietro , ed infieme le dita fepa- 
rate in que’ dinanzi .... Il folo , che raiTomi- 
gliando gli animali terreftri nelle parti anteriori 
del fuo corpo , pare che inGeme partecipi degli 
animali acquatici nelle parti pofteriori del fuo 
corpo . Ibid. I callo ri cominciano a raunarfi al 
mele di Giugno e di Luglio , e formano ben tolto 
una truppa di due 0 trecento ; l’atlemblea e il 
luogo di dimòra è alle rive dell’ acque ... . Co- 
ftruifcono un argine fui lido , che l’ attraverfa 
interamente: quell’ argine ha il più delle volte 
ottanta , 0 cento piedi di lunghezza , e circa 
dieci , 0 dodici piedi di larghezza nella fua baie . 
Ibid. 104. e 105. I più grandi caliori pefano cin- 
quanta , 0 felfanta libbre , e non hanno più di 
tre piedi di lunghezza . Nota . Ibid. 105. Dcfcri- 
zione del loro argine col dettaglio della loro co- 
ftruzione. Ibid. Il loro argine ha non fidamente 
tutta 1’ ellenfione , tutta la folidità neceflaria , 
ma ancora la forma più opportuna per ritenere 
" C S 
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l’acqua , perchè non trapeli , -per foftenerne il 
pè'fo, e romperne gli sforzi . Voi. xvii. io?. De- 
icrizione delle loro capanne , e dettaglio della lor 
coftruzione . Ibid. 106. Maniera onde troncano e 
abbattono gli alberi . Ibid. 107. Efli preferifeono 
la fcorza frefca , e il legno tenero alla maggior 
parte degli alimenti ordinari . Ibid. Effi fanno 
piovvifioni molto cpnfidercvoli di legna e di feor- 
lc , e ciafcupa capanna -ha la fua provv.lionc 
fepàrata. Ibid. io 7 .e 108- Sifone veduti de hor- 
ihi compofti di venti , o venticinque capanne 
di caftori. Ibid. 109- U più piccole capanne con- 
tengono due , quattro , fci , e Je piti grandi dt- 
cioTto e venti , e dicefi ancora rcnta caftori 
altrettante femmine che mafchi . Ibid. Elu u av- 
vifano .percuotendo la coda Tulle acque , onde 
rifuonano di Joptano tutte le volte delle abita- 
zioni . Ibid. ili. Vanno qualche volta affal 
tano dotto il ghiaccio. Ibiil. iti. la carne delle 
parti anteriori fino ai rem ha la qualità al f» : 
Lre , la confiftenza della carne degli ammali 
di terra e d’ aria : quella delle cofce e della coda 
ha l’ odore , il fappre , e tutte le qualità di quella 
ad pefce Ibid. 113. La coda del caftoro e una 
«ra P «m. di petó./Wi 

caftori in focieta . Ibid. itq. e 1x4. Ee femmine 
portano quattro mefi , e partorifcono verfo Is 1E1 e 
deU’ inverno , e depongono .ordinariamente due 
o tre irti. Ibid. ù loro pelliccia non .e per- 
fettamente buona che nell inverno. Ibid. 115. 
Oltre j caftori , che -fono in aocieta , s incon- 
trano qua e là de’ caftori fol.tarj . . . <lneft, k- 

inorano come 1 taffi ,n * JJ lver “ ta 

di quelli caftori, e degli altri. Ibtd. 118. e 119. 

.CASTORI (i) de’ paefi più fettentrion&li, fono qucl- 

■ li , la cui pelliccia è più bella e piu nera : le ne 
trova anche taluno macchiato di bianca > , e di 
bianchi macchiati di nero. Vol.xvil. 1 19. e 120. 
Il caftoro può fuflìftcre , e vivere fenza bagnarli. 
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Voi. xvi 1 . xai. Mangia di tutto abbondevolmente, 
fuori della carne cotta o cruda , eh’ efso rifiuta 
collantemente . Jbid. 122. La Jua pelliccia è bel- 
4 iffima , ed è comporta di due fpecie di peli. 
Jbid. 133. Si ferve de’ piedi davanti , come di 
mani . Jbid. 124. Caftoreum , materia odorofa , che 
fomminirtra il caftoro . Ibid. 123. Non ama pun- 
to i cattivi odori , e rimove le fue fordidezze 
-dal fuo porto. Ibid. 124. Erto nuota affai meglio 
di quel -che cammini . Ibid. 123. Intendimento 
del caftoro più ammirabile di quello della mag- 
gior parte degli altri animali . Voi. xxn. 3 11 
caftoro ha ricevuto dalla Natura .un dono pref- 
fochè equivalente a quello della parola . Ibid. 

CASTRATI . Vedi MONTONE . 

CASTRAZIONE . L’ufo di caftrare gli uomini è 
molto antico , e afsai generalmente fparfo : fi fa 
quella operazione in diverfe maniere .... L’ ope- 
razione non è molto dannofa; fi può fare in ogni 
età : quella però , in cui men fi arrifehia è l’ in- 
fantile . Voi. iv. 179. e fefr. Tale ufo fa non fo- 
lamente onta all’ individuo , ma alla fpecie in- 
tera, e per qual ragione . Voi. xxin. 79. 

CATARATTE ne’ fiumi. Voi. II. 72. Cataratta di 
Niagara nel Canadà cade da cento cinquanta piedi 
in circa di altezza , ed ha più di un quarto di 
lega di larghezza. Ibid. 

CAVALLO . Carattere ed elogio del cavallo . Vol.viU 
Parte II. 9. La bocca è di tanta fenfibilità nel ca- 
vallo , che ad erta appunto , a preferenza dell’ oc- 
chio e dell’ orecchio -, c’indirizziamo per tra- 
fmettere al cavallo i fegni del moftro volere . 
Ibid. 22. Sue diverfe andature ; il trotto è il 

f iiù naturale al cavallo . Ibid. 24. Difetto de’ 
noi atteggiamenti e delle fue andature - Ibid. 
34. e 2$. 1 movimenti del cavallo debbono non 
C 6 



fidamente edere leggieri , ma duopo è ancora 
che fieno eguali cd uniformi nell’ andatura da- 
vanti e di dietro. Voi. vii. 26. e 27. Efpolizione 
de’ movimenti del cavallo nelle fue diverfe an- 
dature , il pado » >1 trotto , il galoppo . Ibid. 
28. e 19. Defcrizione del cavallo . Ibid. 35. Si 
giudica guidamente del naturale e dello dato 
attuale del cavallo dal moto delle orecchie . 
Ibid. 39. Maniera di conofccre l’età del cavallo. 
Ibid. 40. Il cavallo ha quaranta denti , venti- 
quattro mafcellari , quattro canini , e dodici in- 
citivi i i giumenti non hanno denti canini , o 
gli hanno molto corti . Ibid. 40. e 41. I primi 
denti del cavallo cadono , £ fi rinnovano . Ibid. 
A qual età fi dee incominciare a lafciar tifare 
la giumenta col cavallo . Ibid. 43. Perfezioni 
e proporzioni d’ uno dallone . Ibid. 44. Eflo co- 
munica colla generazione predo che tutte le fue 
buone 0 cattive qualità naturali , ed acquifite . 
Ibid. 45. Elfo può vivere venticinque 0 trent’ 
anni. Ibid. 6$. Il cavallo dorme aliai meno dell* 
uomo , quando da bene : etto giace coricato ap- 
pena più di due o tre ore feguite . Ibid. 98. Per- 
chè il cavallo nè rumini , uè vomiti . Voi. vili. 
100. Nel cavallo la fpecie non è sì nobile, coinè 
l’individuo. Voi. xvm. 12. Il cavallo fpetta all’ 
antico Continente „ e non fi è trovato nel nuova 
quando fi è Scoperto . Ibid. 78. Il cavallo e la 
giumenta inclinano alla fterilità per cagioni ge- 
nerali e particolari.... E’ raro che la giumenta 
fia feconda oltre l'età di vent’ anni , laddove 
l’afina può concepire fino ai trenta. Voi. xxix. 
187. Nella frecie del cavallo egli bifogna , che 
ciafcun accoppiamento fia prolifico . Ibid. 

CAVALLO ed ASINO . Quedi fono fra intti gli ani- 
mali domedici quelli , la cui fpecie , quantunque 
più curata, è meno numerofa . Voi. xxix. 188. 

CAVALLI. La loro fchiavit Udine e dimeftichezza 
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è tireflo che univerfale. Voi. vii. Parte II. io. 
Naturale dei cavalli. Ibid. n. Vanno in truppa 
e fi unifcono pel piacere d’ elfere infieme. 

12. Hanno coftumi dolci , e qualità focievoli . 
Ibid. Maniera di addimefticare i giovani cavalli 
feroci . Ibid. 15. e 16. Si formano cffi una feconda 
natura delle circoftanze , a cui fono fiati coftretti . 
Ibid. 17. I giovani cavalli debbono oliere fpoppati 
di fette mefi. Ibid. 18. Maniera di condurre, e 
ài allevare i giovani cavalli ne’ primieri anni. 
Ibid. 18. e 19. In ogni età, e in ogni tempo lo 
ftomaco dei cavalli è pieno di una sì gran quan- 
tità di vermi , che lembrano formare in parte 
la loro coftituzione . Ibid 19. e 20. Età, in cui fi dee 
incominciare ad ammaeftrarli .... Maniera di 
farlo . Ibid. si. I cavalli, che natnralmente van- 
no di contrappaffo non trottano mai, e fono più 
deboli degli altri . Ibid. 33. Difetto negli occhi 
dei cavalli . Ibid. 39. Difetti e perfezioni dei ca- 
valli . Ibid. Si è olfervato , che i giumenti fono 
più fottopofti dei cavalli ad elfere baffi davanti . 
Ibid. 40. 

CAVALLI interi hanno il collo più grò fio dei gin- 
menti e dei caftrati . Voi. vii Parte II. 40. Cofa 
fia il difetto de’ denti ne’ cavalli . . . Qucfto difetto 
èjriù comune tra i giumenti , che tra i cavalli .Ibid 
Tempo in cui i giumenti vanno in amore . Ibid. 42* 
e 43. Proporzioni e perfezioni delle giumente atte 
a fare puledre. Ibid. 46. Difetti originar; 'nei 
cavalli; come fi rinnovano quando fi perdono le 
razze. Ibid. 61. Si guadagnerà tempre accoppian- 
do alle giumente cavalli foreftieri , edili contra- 
rio fi perderà affai Infoiando moltiplicare infieme 
in una mandria cavalli della ftefTa razza, perchè 
infallibilmente degenerano, e in poco tempo . 
Ibid. 62. Operazioni e condizioni effcnziali per 
aver buoni cavalli. Ibid. 6$. I cavalli quando 
fono ben curati , pofTbno generare fino all’età di 
vent'anni e più . Ibid. 68. Siccome i cavalli grulli 
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giungono al fommo aumento in minor tempo de' 
cavalli fini, cosi vivono affai meno di tempo. 
Voi. vii. Parte II. 68 Corfa di cavalli fatta eoa 
prodigiofa velociti. Jbid. 75. e 76. I climi ecceffi- 
vamentc caldi fono contrari ai cavalli.: effi fono 
piccolilfimi nel Senegai, c nella Guinea, come 
pure nelle grandi Indie . Ibid. 88. Maniera .di 
caftrare i cavalli . Jbid. 95. 

CAVALLI Arnbi e -CAVALLI Barberi -, loro deferi- 
zione . Voi. vii. Parte II. 71. 

CAVALLI Barberi generano in Francia dei puledri 
più groffi di fe ftefii . Jbid. 

CAVALLI dei paefi caldi , hanno il pelo più raro 
degli altri . lbi'd. 72. 

CAVALLI Turchi non fono sì bene proporzionati 
come i barberi . Ibid. 

CAVALLI di Spagna-, loro deferizione . Ibid. 73. 

■CAVALLI Inglrjì-, loro deferizione. Ibid. 75. 

CAVALLI d' Italia ; loro deferizione. Ibid. 76. 

CAVALLI Dancjì ; loro deferizione . Ibid. 77. 

CAVALLI Tedefchi loro deferizione. Ibid. 78. 

CAVALLI Ungbtri-, loro deferizione. Ibid. 

CAVALLI di Olanda ; loro .deferizione. Ibid. 

CAVALLI di Fiandra^ loro deferizione. Ibid. 340. 

CAVALLI del limojino , deli Alvernia , dei Trìtoli 
nel Morvant , in Borgogna , di Normandia , re. 
in Francia. Voi. vii. Parte II. 78 e 79. 

CAVALLI Selvatici , Ibid. 80. Maniera onde gli 
Arabi nudeifeono, ed cfercitano i loro cavalli, 
Ibid.- 81. Le genealogie dei cavalli fi confervano 
diligentemente preffo gli Arabi. Ibid. 345. 

CAVALLI di Perjìa-, loro deferizione. Ibid.%7. 

CAVALLI degl' Indiani-, non fono buoni , e fono 
piccolilfimi . Jbid. 89. 

CAVALLI Cinejì ; loro deferizione. Ibid. 90. C91. 

CAVALLI Tartari 4 loro deferizione. Ibid. 

CAVALLI fel-vatici, fono più forti, più leggieri, 
più nerboruti della maggior parte dei cavalli do- 
ineftici j hanno ciò che lor dà la Natura , la for- 
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za, e la nobiltà; gli altri non hanno fe non ciò, 
che può loro dar 1’ arte, la dellrezza e la grazia . 
Vol.\ n. Parte II. ,ii. Non fi trovano piò cavalli 
felvatici in Europa , e quelli., che fono felvatici 
in America, fono cavalli Europei , d’origine do- 
meftici . Ibid. 14. Definizione dei cavalli dive- 
nuti felvatici in America . Ibi A. 15. e feg. 

.CAVALLETTE. Prodigiofe devafiazioni cagionate 
dalle cavallette. Voi. xm. 5. 

CAVE (le) fono .compolle di diverfi letti , -o ftrati 
preffochè tutti orizzontali , o inclinati fecondo 
lo Hello pendio . Ciò vuoili intendere di tutte 
le cave di pietre di calcina , ficcome marmo , 
pietra di taglio , .rottame ec. .... -Le cave di pie- 
tra bigia, di granito , -e di altre materie .vetrifi- 
cabili non fono difpofte casi regolarmente , .quan- 
tunque in generale feguitino la fleffa regola , e 
che i loro letti fieno paralelti e orizzontali , o 
egualmente inclinati . Voi. I. 403. ,e 104- Delcri- 
zioue della cava (li Maftri&. Voi. IL 291. Nella 
maggior parte delle cave il primo letto , cioè 
quello eh’ è piò vicino alla fuperficie della ter- 
ra , e i letti che fono al di fopra di quello primo 
fono di una pietra piò dolce dei letti inferiori . 
Ibid. 293. Ordine delle materie in una cava di 
materie vetrificabili. Ibid. 307. 

CAVE parafflte (le) non fono di grande eflenfio- 
«e ... Formazione di quelle cave parafiate. Val.l. 
3 *i. e 3 *?- 

CAVERNE . Due fpecie di caverne , le une for- 
mate dal fuoco j, e le altre dall’acqua. Voi. 11.28;. 
Formazione delle caverne , ed enumerazione di 
effe . Ibid. 2*6. eftg 1 terreni piò cavernofi fono 
le alte montagne e le ifole , che non fono real- 
mente che fommità di montagne , le ifole dell’ 
Arcipelago nel Mediterraneo , come pu re l’Arci- 
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pelago Indico , le ifole Molliche ec. fono caver- 
nofiUìme . Voi. II. 289. e 290. 

CAVERNE naturali , appartengono alle monta- 
gne. . .. (Quelle , che li trovano nelle pianure 
fono artifiziali , e non fono che cave antiche . 
Voi. I. 132. 

CENOCEFALO (ili d’Ariftotele , è una fcirnia lenza 
coda. Voi. xxv 111. 100. E’ lo fteflo animale di 
quello, che ii chiama babbuino. Ibid. 

CERBIATTO, olfia Cafretto felvatico , animale che 
fi conofcefotto il nome di piccolo cervo della Gui- 
nea, appartiene all'antico Continente, e non fi 
trova nel nuovo . Vol.xvill. 101. Il più grande 
appena è della grandezza di ima lepre: fue diffe- 
renze dalle capre c dai cervi . Voi. xxv. 73. Elfi 
non fono nè cervi, nè gazzelle, nè capre. Jbii. 
74. Vi ha due fpecie di cerbiatti , loro differen- 
ze . Ibid. 75. e 76. Loro deferizione , grandezza 
e figura ec. Ibid. Fanno elfi falti e balzi rnara- 
vigliofi relativamente alla loro ftatura . Ibid. 78. 

CERBIATTO degl Indiani Orientali , non ha corna , 
sì il mafehio che la femmina . Voi. xxv. 79. 

CERBIATTO de'grandì Indiani , fi chiama M emina', 
vi ha di molte varietà in quella fpecie , e Fra le 
altre una razza , la cui pelle è diftinta con bian- 
che macchie . Voi. xxv. 80. I cerbiatti non poffono 
vivere , che ne’ paefi eccelfivamente caldi . Ibid. 
Quelli fono i più piccoli fenza paragone fra tutti 
gli animali di piedi forcuti. Ibid. 81. Non fe ne 
trovano in America. Ibid. 

CERCOPITHECOS , lignifica feimia dalla coda , 
ed è fiato tal nome ufato come generico per in- 
dicare tutte le bertucce , 0 feimie di coda lun- 
ga. Voi. xxviil. 14. 
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CERVELLO (il) eh* è nutrito dalle arterie linfa- 
tiche , fornifee a vicenda il nudrimento ai nervi , 
che fi debbono confiderai come una fpeeie di ve- 
getazione , che parte dal cervello in tronchi , e 
in rami , i quali fi dividono in un infinito nu- 
mero di ramofcelli . Il cervello è relativamente 
ai nervi ciò eh’ è la terra alle piante ; le ultime 
efiremità dei nervi fono le radici , die in tutto 
il vegetabile fono più tenere e più molli del 
tronco , o dei rami : effe contengono una materia 
duttile opportuna a far crefcere , e nudrire 1’ al- 
bero de’ nervi : il cervello in luogo d’ efferc bafe 
delle fenfazioni , il principio del fenfo, non farà 
dunque che un organo di fecrezione e nutrizio- 
ne , ma un organo efienzialifiìmo , fenza del qua- 
le i nervi non potrebbero nè crefcere , nè con- 
fervarfi. Vol.-x.ix. 16. L’ uomo non ha altrimenti, 
come fi è pretefo , il cervello più grande di cia- 
ìcun animale : vi ha delle fpeeie di feimie e di 
cetacei , che proporzionatamente al volume del 
loro corpo hanno più di cervello dell’ uomo . 
Ibid. 17. Prove particolari , che il cervello non è 
nè la fede delle fenfazioni , riè il centro del fen- 
fo. Ibid. 

CERVELLO . Il cervello è infenfibile , è una fo- 
flanza molle , e fenza elafiicità , incapace di pro- 
durre , di propagare , e di rendere il moto , le 
vibrazioni , 0 le feoffe del fenfo . Voi. xiv. 14. 
Analifi tìfica della foftanza del cervello . Ibid. 115. 

CERVE (le) fchivano i cervi nella Ragione , che 
vanno in amore ; effe fuggono , nè fi arrefiano 
fe non dopo effere Rate dai perfecutori Rancate . 
Le vecchie cerve fi fcaldano le prime. Voi. ni. 
95. Le eerve in generale preferifeono i cervi 
vecchi ai giovani'. Ibid. 96. Le cerve portano 
otto mefi ed alcuni giorni , e non partorifeono 
d* ordinario che un cerviatto folo , e rariffime 
volte due ; effe fi fgravano al mefe di Maggio , 
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•ed al princìpio di Giugno . VoI.tli. 98. Vi ha delle 
cerve , che fono -Iterili quelle fono più grolle 
delle altre , e febbene non producano , fono 
le prime a fcaldarii . Ibid. 99. Ragioni tìfiche 
perchè le cerve.non hanno le corna comei.cervi. 
Ibid. .105. 

.CERVI . Loro grandezza e loro qualità fecondo i di- 
verti terreni . Voi. xi. II8- Il cervo di Corfica 
pare che fia il più piccolo di tutt’ i cervi monta- 
gnnoli , e quelli fono molto più piccoli di quelli 
della pianura. Ibid. 118. Differenza .nel pelame 
■ de’ cervi, e del colore delle corna loro. Ibid. 
• Collumi naturali del .cervo . Ibid. r2o. Il cervo 
rumina .con eguale facilità del bue . Ibid. 121. 
.Nudrimento del cervo fecondo le diverte Ragio- 
ni. Ibid. 123. Il cervo del Canada è lo ftefTo che 
il cervo di Francia ; è foto diverto nelle corna 
che ha più grandi ,e più ramofe . Voi. xn. 38. 
Diverte Forme delle corna dei cervi fecondo i paoli 
diverti. Ibid.S 8. *La fpecie del -cervo .non xfifte 

• più in oggi in certe provincie di Francia. Voi. 

xxiv. 103. Vi ha tra i cervi tanta diverfità in 
America , come in Europa. Voi. xxix. .169. 

•CERVI bianchi. Si fono trovati in America. Val. 

xxv. 88* 

;CERVO . Altuzie del cervo per falvarfi dal cane. 
■Voi. x. 8. Carattere e naturale del cervo . Voi. 
xi 84- Indizio e conofcimento del cervo pei cac- 
ciatori . Ibid. 87. Maniera di fare la caccia del 
cervo con apparato. Ibid. Altra aftuzia del cervo 
davantini cani. Ibid 9 1.C 92. Quali .fono le Ra- 
gioni più acconce alla caccia del cervo. Ibid. 92. I 
-cervi fi attnippano al .mefe-di Dicembre , e, du- 
ranti ifommi freddi procurano di metterfial riparo 
delle colle , .0 ne' luoghi .più imbofehiti , dove 
■fi ftringnno infieme , e fi rifcaldano cogli aliti 
loro . Ibid. 93. Depongono le corna in primavera . 
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Wol.x i. *94. Rade volte addiviene, che le per- 
dano dall’ uno e dall’ altro lato della tefta allo 
ftelfo tempo , e fovente vi ha un -giorno o due 
d’ intervallo . Ibid. -I cervi vecchi fono i primi , 
a cui germogliano le corna, -e ciò avviene nel 
mefe di Febbrajo,,o al .principio di Marzo; e 
i cervi giovani, o cerviatti tardano fino al prin- 
cipio di Maggio . Ibid. Segno dell’ amore ne’ cer- 
vi . Ibid. I -vecchi fono i primi ad accenderli . 
Ibid.<)%. fili combattono, per la .femmina . Ibid. 
96. Coltami del cervo fecondo la diverfità delle 
Ragioni . Ibid. 93. e 94. Il tempo dell’. amore de* 
cervi .comincia al mefe di Settembre. Ibid. 103. 

I cervi fono-inftabili , e non fi congiungono colla 
itefia Femmina . Ibid. iq 2. Si efaurifeono intera- 
. mente nel tempo dell’ amore , comcchè quello 
.tempo .non duri che circa tre fettiinane . Ibid. 
102. e 103. L’amore ne’ vecchi cervi comincia 
il primo di Settembre , e termina verta i 20. . . . 
.e ne’-giovani dopo i 20. di Settembre fino .a’, 15. 
di Ottohre . Ibid. 97. Sono -talora fottopofti ad 
accenderli una feconda volta verta la fine d’ Ot- 
tobre ; ma quello fecondo amore dura afsai meno 
del primo . Ibid. 98 Le eferefeenze cominciano 
a comparire all’ età di fei meli ; fi prolungano 
poi incorna nel primo anno . Ibid. 9 9. Si accop- 
piano dopo diciotto mefi di età . Ibid. 106. I cervi 
crefcono e s’ ingrofeano fino all’ età di otto anni , 
e la tefta loro pure li va aumentando fino alla 
detta età . /òi4-ioo.Cagioni tìfiche del felvaggiume, 
e della produzione delle corna dei cervi . Ibid. 
ioi.-e 102. La produzione delle corna e dell’ 
umor .feminale nel cervo dipendono dalla fletta 
cagione . Ibid. -La privazione dei .Vellicali impc- 
difee nei cervi la caduta e la rinnovazione delle 
corna . Ibid. 103. La produzione di effe nel cervo 
procede unicamente dalla fovrabbondanza del nu- 
drimento. Ibid. 104. Le corna del cervo non fono 
come T umor feminale , che il foverchio jenduto 
fenlibile dal uudrimcnto organico , che non può 
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effere tutto impiegato nello fviluppamento ed au- 
mento, o nel foftentamento del corpo dell’ anima- 
le . Voi. xi. 105. Le corna del cervo germogliano , 
crcfcono , e li difpongono a foggia de’ rami d' un 
albero ; La loro foftanza è forfè meno oflèa che 
lignea , fono per così dire un vegetabile inne- 
vato fopra un animale , e che partecipa della 
natura d’ eifframbi . lbid. 107. Le corna del cervo 
fono al principio tenere come 1’ erba , ed in fc- 
guito s’ indurifeono come il legno ; la pelle , che 
fi diflende e crefce colle corna è la feorza , onde 
pofeia fi fpogliano , giunte che Ceno al fornaio > 

aumento : finché crcfcono , 1’ eftremità fuperiore 
è Tempre molle t fi dividano in più rami il tronco 
e l’albero , e i corniccini ne fono i rami i in * 

— una parola tutto è fimile , tutto è conforme nello 
fviluppamento e nell’ aumento delie corna del 
nervo , e del legno dell’ albero . Ibid. 108. Ra- 
gioni tifiche , per cui i cervi e gli altri animali < 

di quello genere hanno le corna di legno : effe 
fono un vegetabile anzi che una parte animale. 

Ibid. ili. Corna del cervo . Differenze di effe 
<la quelle del bue. Ibid. 113. Il cervo fi efaurifee 
tanto per l’ amore , che rimane languido tutto 
l’ inverno : la fua carne altresì è così priva al- 
lora di buona folìanza , e il fuo fangue è così 
, impoverito , che fi generano de’ vermi folto la 

pelle , i quali non muojono che a primavera , 
quando ha riprefa , per così dire , una nuova 
vita mercè il paicolo attivo , che gli fornifeono 
le produzioni novelle della terra . Ibid. 11$. Il 
cervo vive trentacinque, o quarant’ anni . Ibid.116. 

La teda del cervo crefce ogni anno fino all’ ot- 
tavo : ella fi foftiene pretto a poco nello flato 
fteffo durante il vigore dell’ età , e declina nella 
nella vecchiezza. Ibid. 117. Sue qualità fecondo 
i diverti paefi , e i diverti p alcoli . Ibid. 118. 

iCERVO di Ardetina. Sua deferizione , e fua diffe- 
renza dal cervo comune . Voi. xxiii. 30$. 
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CETACEI . La vita di quelli animali è affai più 
lunga di quella degli animali quadrupedi . Voi. 
xxvii. 143. 

CHACAL e ADIVO , fono animali meno diverti 
del cane, della volpe , e del lupo . Voi. xxvii. 38. 
Quella fpecie , eh’ è molto proflìma a quella del 
cane , appartiene come il cane all’ antico Conti- 
nente , e non fi è trovata nel nuovo. Voi. xvnr. 
94. e 95.Il puntber de’Greci il lupus canarius di Gaza, 
il lupus urmenius de’ Latini moderni , è lo fteffo 
animale del chacal ; i Turchi lo chiamano tbacal , 
0 eleni , i Greci moderni zacbalia , i Perfiani Jìe- 
chal, 0 /chitoni, i Mori di Barbcrfa deeb, ojackul. 
Voi. xix. g6. Differenze e fomiglianze del chacal 
e dell’ adivo. Voi. xxvn.37. e 38. Pare che fianvi 
dappertutto de' grandi e piccoli chacal : elfi fono 
eomunilfimi nella maggior parte delle provincie 
del Levante ; quefti fono animali faftidiofilfimi 
e nocevolilfimi : fono d’ ordinario grandi come 
le noftre volpi , alle quali hanno moltifiìma fo- 
miglianza 5 hanno elfi folo di divario le gambe 
più corte , hanno elfi pure comunemente il pelo 
d’ un bel giallo , ed è appunto per quello , che 
fi chiama il chacal lupus aureus , lupo dorato . 
Ibid. 39-41. indù/. Varietà del chacal ne’ diverti 
climi ; la fpecie è fparfa per tutta l’ Afta , e in 
una gran parte dell’ Africa ; pare eh’ effa occupi 
il luogo del lupo , che non fi trova ne’ paefi , 
che abita il chacal . Ibid. 43-45. Ragioni , che 
poffono Far credere , che il chacal e 1’ adivo fono 
fpecie differenti . Ibid. 45. La fpecie del chacal 
è media tra quella del lupo e quella del cane .. . 
Caratteri comuni del chacal col lupo , e caratteri 
comuni del chacal col cane .... Naturale del 
chacal j vanno fempre inficine in numero di venti, 
trenta , o quaranta 5 efft divorano quanto loro 
riefee di predare .... Scavano de’ fepottri , ed 
accompagnano con gridi lugubri , e continui le 
loro prede,. . . Quefti fono i corti de’ quadri»- 
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pedi , non difdegnano la carne più infetta'. Voi'. 
xxvii. 48'-?o. Paragone del chacal e dell’ iena . . . 

Il* chacal congiugne P impudenza' del cane alla 
viltà del lupo , e partecipando della natura d’ en- 
trambi , par che non-fia fc non un odiofo com- 
porto delle maligne qualità dell’* uno e dell’ al- 
tro 1 . Ibid. so. e sii. 

CHACAL e ISATIS : . IP chacal" partecipa 1 del cane’ 
e del lupo , eT ifatis del chacal e della: volpe . 

Voi. xxix. 194; 

CRACRELAS . Razza d'uomini felvatici nell’ ifola* 
di Grava 1 ,- e ia-altre parti degl’ Indiani : quelli* 
fono , che ordinarìamente-fi chiamano *»fgr<- 4 ùi»-' 
ctii . Voli vii 162; 

ClfALAZJE . I due fili chiamati cbalaz « fi tfovana 1 
del* pari nell’ uovaMnfeconde , che la gallina 1 de- 
ponc fénza comunicare col gallo , .come nell’ uova> 
feconde. Voi III; 135, 

CRA'MECK ( dèi' Perù ) èunrfapajon dèlia fteffa' 
fpecie del coaita'della 1 Gujana*. Voi xxx. 20. 

CHINCHE , feconda fpecie di moffetta . Voi. xxix.- 
77 * Sua detenzione . Ibid. 84-86. 

CICATRICE piccola . Défcrizione di effa nell’ uovo . 

Voi HI. 126. e 127 1 , Effa trovafiùn tutte le uova' 
ftconde e infeconde. Ibid. E’ più piccola in-que- 
fte, che in quellè... . Chiude una piccola boria , 
che contiene l’embrion: del pulcino nelle uova 
feconde,* e non ha che una- fpecie di mola nelle- 
infeconde ., .. Ella fi aumenta notabilmente dopo 
fei ore. di covatura ; fi vede già dondolare la te-- 
fta del' pulcino congiunta colla fpina* del dorfo.* 

Ibid: 139. e 140. 

CIELO (il) è il * luogo de’ grandi avvenimau ti , ma 1 
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appena l’ occhio umano può> raggiugnerli ... ». 
L’uomo limitato all’ atomo terreftre , fiil quale' 
efio vegeta vede quell’ atomo come un mondo , e 
nou vedti mondi che come atomi'. Voi, xui. viij.. 

CINESI loro dèferizione e fómiglianzazlbro co’ 
Tàrtari . Piti;. ti. 20. e ai.. 

CINGHIALE . Differenze delcinghialè e deLporco' 
domeftico. Voi. 11 r. 130. La durata della vita del 
cinghiale può ftenderfi fino ai venticinque 0 trent” 
anni . Iòidi 134. I> piccoli oingftiali- feguitano> 
tutti la madre loro fino all' età- di< tre. anni 
lini. 137. li-cinghiate , maffimamente il mafehio 
grida rarilfime volte,, ma poich’ è forprefo vfoffia- 
con tanta violenza ohe fu fa- fentire affai lon- 
tano-. Iòidi Icinghiali non fono -naturalmen- 
te carnivori,- e tuttavia mangiano carne guada.- 
Ibid. Il mafehio in-tempo dt frega-, dimora -d’ or- 
dinario trenta- giórni colla- femmina-. Ibìd. 140. 
Caccia del cinghiale. Voi. ix. 141. E’ afToluta- 
mente neceffario troncare le parti dell a genera- 
zione. al cinghiale fubito dòpo-uccifo , fenza- di 
ohe non fe potrebbe mangiare lavarne . Ibidi 

CINGHIALE (il) del Càpo-verdè, e di alcuni altri 
liti ha zanne groffifiime e contornate come le cor- 
na del bue. Vài xxix. 165. Notizia- al foggetto > 
di qnedo animale $. fu e zanne di fótto fomigliano 
più a-corni d’avorio , che ai-denti . VoLxxx. 173.. 

CINGHIALE (la Femmina) 0 troja Selvatica , non' 
produce che una volta l’anno,. e la troja dome- 
nica due volte . Vài. vx. 136. Ella fi fcalda nel’ 
mefe di Gennajo ,.o-di Febbrajo . Ibid. 137. Come 
ella governi i fuoi parti , e quanto tempo gli al- 
latti-. Ibidi 

CIOTTOLO , fi cangia naturalmente in creta con 
un progyelfo infenfibile e lento , 0 piuttofto in 
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bolo e in fango } prove di queda alferzionc . Vol.I. 
30J. In grande mafia , e in piccola. Ibid. 310. 
e 321. 

CIRCONCISIONE. Si fa in Turchia all’ età di fet- 
te, o otto anni, e fpefio fi afpetta fino agli un- 
dici, 0 dodici ; in Pcrfia all’età di cinque , 0 fei 
anni; reca tale operazione molto dolore alle per- 
fonc provette in età . Voi. iv. 17?. Cagioni na- 
turali di quello cofturae . Ibii. 176. 

CIRCONCISIONE delle figlie , è un ufo preflb i po- 
poli del Mezzodì .... In che confida .... Cagio- 
ni naturali di queda ufauza. Voi. iv. 177. 

CIRQUINCON , fpecie di tatou , che non ha che 
uno feudo , e diciotto lidc mobili fui dorfo , e 
fulla groppa j fua defcrizioDe e fuoi caratteri 
fpecifici. Voi. xxi. 48- E’ dato chiamato taton- 
donnola, perchè ha la teda fomigliante a quella 
della donnola. Ibid. 49. Delfo infra tutt’ i tatou 
c quello , che più agevolmente fi contrae , e fi^ 
ferra in giro mercè le fue diciotto lide mobili , 
che occupano non folamente lo fpazio del dorfo , 
ma ancora qnello della groppa fino alla coda . 
Ibid. 50. 

CITLI (il) di Fernandes , pare che fia Io Redo 
animale del tapeti di Maregrave. Vol.-yixx. 191. 

CIVETTA , fue fomiglianze col zibetto , e fue 
differenze da elfo . Voi. xix. ii8- e 119. La fpe- 
cie di quella è più fottopoda a variazioni , che 
le fpecie degli animali felvatici , perchè fi alle- 
vano in molte parti le civette , come gli ani- 
mali domedici . Ibid. 120. Suoi caratteri partico- 
lari, e fue differenze dalla ginetta . Ibid. 122. 
e 123. Il profumo delle civette è fortiffimo. ma 
quello del zibetto maffimamente è d’ una effica- 
cia fingolare . Ibid. Sede del profumo della ci- 
vetta . 
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vetta. Voi, \i\. 123 . Sodanza e confidenza della 
materia del profumo nelle civette. IbiJ. Differen- 
za del profumo della civetta , e di quello del ma- 
fchio. Ibid, Il mafclrio della civetta ha nulla di ap- 
parente al di firori , fe non tre aperture tutte limili 
a quelle della femmina , ed è cola difficile di- 
ftinguere in quella fpeeie colla fola ilpczione il 
wafchio ddla femmina . Ibid. 114. e 125.. Le civette 
fono animali dell' antico Continente , e di cui non 
ve ne avea nel nuovo; difcuffionc critica fu que- 
llo foggetto . Ibid. iiy. tfeg. Quantunque orionde 
de’ climi più caldi , effe poffono tuttavia vivere 
ne’ climi temperati e freddi. Ibid. iji. Maniera 
di raccogliere 1’ umore del profumo della civet- 
ta . Ibid. ijs»c igj. Maniera di nudrire le civette 
domefliche. Ibid. 134. Naturale e temperamento 
delle civette . Ih hi. 13^ Codumi naturali delle 
civette. Ibid. Conrechè poflano vivere nelle re- 
gioni temperate , ed ivi- rendano il loro .liquore 
profumato come nei loro clima , nondimeno non 
pofTono moltiplicare. Ibid. 136. Ufo di quello 
profumo . Ibid. 

CLIMI , loro iìtftujjt f tigli (mutuili . Fra tutt’ i cli- 
mi della terra abitabile , quello della Spagna 
e quello della Siria fino i più favorevoli alle 
belle variazioni della Natura negli animali . 

1 montoni , le capre , i cani , i gatti , i coniglj ec. 
hanno nella Spagna e nella Siria la più bella 
lana , i piu belli e piu lunghi peli , i colori più 
piacevoli c vari ; pare, che quelli climi ra\l- 
dolcucano la Natura' , ed abbellivano le vedi 
dì tutti gli animali. Voi. xr. 19 . e 20. Pare , che 
I"e deffe cagioni , che hanno ammanfata' e inci- 
vilita la fpeeie umana ne’ irodri climi, abbiano' 
prodotti fomiglianti effetti in tutte le altre fpe- 
c,e • { b /d- -ff'fluflb generale del clima fopra 1 
vegetabili, gli animali, e 1 ’ uomo . Ibid. 78. e 79. 
Tutto fi tempera in un clima temperato , e tutto 
<8 eccedo ini u_a clima, ecceffivo . Ibid. ga. 
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COAGULO o PRESAME , naturale nello fi orna ra- 
dei ‘vitello , che li uf* per quagliare il latte . 
Voi. vili. iog. 

COAITA . fpecie di fapajou di affai grande datura, 
e di un naturai dolce, in cui vi ha molte varietà» 
Voi. xxx. 20. Naturale di qnedi animali , loro 
intendimento e deftrezza cc Ibid. ag. e feg. Ca- 
ratteri diftintivi di quella fpecie. lini. 30. 

COASO, prima fpecie di moffetta. Voi xxvir. 
7f>. Defcriztmre del coafo, fu»! coltumi naturali T 
fne prede.... Effo fparge , quando vien irritato 
e fpa veii tato , un fetenti firmo odore , ma ciò 
non gli è abituale , perocché fornivi delle per- 
fine , che ne allevano netle loro caie. Ibid. 78 Si- 
li coafo è diverfo dalle altre moffétte in ciò , 
che non ha che quattro dita a' piè dinanzi, lad- 
dove gli altri ne hanno cinque . Ibid. R2. 

COATI. Vedi RATTONE. Voi. xvii. Differenze 
del coati e del rattone. Ibid 18$ II coati non 
fi trova che ne’ climi meridionali del nuovo Con- 
tinente. Ibid. 18-9-. Ha il nrofo limghifiìmo , e i£ 
grugno mobile ad ogni parte. Ibid. E* fottopoffo 
a mangiarli fa coda. Ibid. rqo. E’ un animale di 
rapina, che fi mrtre di carne e di fangue . Ibid i<)T. 

COATI-MONDI , è una vaiietì. del coati . Vok 
xvii. 187. 

COCCODRILLO. Nel coccodrillola mafcella fupe- 
rinre non è altrimente mobile, conte hanno pre- 
tefo gli Antichi. Voi. iv. aji. e 252. 

COENDOU , animale d’ America . la cui natura 
fi avvicina a quella del porco-fpinofo j. errore 
di Pifone a riguardo di quello animale .... Effo 
non efifte nell’ Alia meridionale, e non fi trova 
ehe nell’ America. VoL xxv. 20S. e zo> Ve n v ha 
due fpecie , o piattello due varietà . Ibid. zv>. 
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Dcfcrizfone del Coen don , e file differenze dal 
porco-lpinofo .... Suo naturale , Tuoi co (tu ini , 
luo nudrimento : provincie dell' America , ove 
fi trova. Voi. xxv. 215. e 216. 

COGITAR , animale di rapina del nuovo Conti- 
nente j lue differenze dalle pantere e dagli altri 
animali di- rapina deli’ antico Continente . Voi. 
xix. 20. Comechè fia un animale di rapina , fi 
pretende , che la l'uà carne fia nondimeno buona 
da mangiarli . Ibid. zi. Ditfercnze del coguar 
e del jagitar . Ibid. 19. Coltami naturali del co- 
guar . Ibid. 22. 

COLUTE , hanno fra di loro degli angoli corri- 
fpondenti. Voi. I. 80. Le colline oppolte fono 
d’ ordinario della medefima grandezza . Ibid. 81. 
Nelle colline vicine , le Ite (le materie fi trovano 
allo fteffo livello , quantunque effe fieno di- 
vife da confiderevoli valloni . Ibid. 86. Nelle 
grandi valli è pii! difficile giudicare dell’ egua- 
glianze dell’ altezza delle culline, che lo circofcri- 
vono da ogni parte , perchè ci ha sbaglio di op- 
ti ca e di giudizio. Ibid. 194. Offervazioui fu que- 
llo foggetto, e foprala corrifpondenza degli an- 
goli fra le montagne . Ibid. 295. e 296. 

COLORI accidentali , loro origine e loro effetti . 
Voi. vii. Farteli. 63. e 64. 

COLUS è lo ftelfo animale del faiga. Voi. xxrv. 239. 

COMETE (le) . Come i pianeti ubbidifeono alla 
forza dell'attrazione dei fole.... Effe parimen- 
te deferivono intorno al fole delle aree oropor- 
zionate al temoo nelle orbite elittich; affai pro- 
lungate . Voi. I. 152. Le comete feorrono il fi (te- 
ma Colare in tutte le direzioni e ie inclinazioni 
dei piani delle loro orbitei fono affai differenti 
infra di loro .... Nulla hanno effe di comune 
nel loro movimento d’ impulficae . Ibid. 153. 
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E’ qua fi neceffàrio , che ne cafchi qualche vote 
nel fole. Voi I. 156» La cometa del 1(180. fi avvi- 
cinò tanto al fole, che non ne era lontana la feda' 
parte del diametro Colare - /Ardi 1^6. e 157. Le 
comete fono compofte di una materia denfrtfima . 
Ibid: 158- Effe fi muovono con un’ imnrenfa ra- 
I puliti acqniftata quando lì avvicinano. molto al 

fole. Ibid 159. Le comete., fiecotne i. pianeti r 
fono tutti opachi , e ninno è lnminofo da fe me- 
de fimo . Ibid. 173, Effe fono (ottopode a terribili 
vicende a cagione della eccentricità delle loro- 
orbite; ora , come in quella- del 1680. , vi fa mille 
volte più caldo , che in mezzo di un’ ardente bra— 
ciera ; così fe non fi confiderà che la lonta- 
nanza, in- cui fono allora rial fole, vi Fa mille: 

1 volte più: freddo , che nel ghiaccio . Ibid. 199^ 
La cometa del 1680. Iva provato al fuo perielio* 
mi calore due mila volte più grande ili quello* 
di un fèrro rovente.... Le abbifognerebbero. 
cinquanta mila anni per raffreddarci - Ibid. sol. 
La coda dr una cometa- è la parte più lèggier* 
della fua atmosfera , è una nebbia trafparente , 
un vapore fiottile , che 1’ ardore ilei fole £a ufcire- 
del corpo e dell* atmosfera della- cometa: quello; 
vapore- compofto di particelle acquofe , ed aeree 
fommamente rarefatte , precede la cometa- quan- 
do difeende , e la fègue quando rifale ; talché 

la è: Tempre Étnata alla parte oppofta al fòle 

La colonna., che forma quell» vapore è fovente 
d’ una immenfa lunghezza , e più una comèta 
fi avvicina al fole , più la fua- coda è lunga e di- 
lla fa-. Ibid: 201. e- 202. Parecchie comete di Tee nu- 
dano al di fotto- dell’ orbe annuo della terra ». 
Jitid. 202-. Le comete fono in- maggior numero- 

de’ pianeti Effe pefano parimente fui foie 

e contribuifcono con- tutto il loro- pefo al loro^ 
ine e n dio . VoL xxiv. x. Quelli fono-, per cosi- 
dire , mondi in difordine , effóndo (ottopodi a; 
ftravaganti vicende di calore e Freddò edremo „ 
* a prodigiofe inegualità di- mota . Ibid* *i~ - 
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CONCEZIONE. Tre 0 quattro giorni dopo di èflk 
vi ha nella matrice della femmina una fpecie 
•eli vefcica ovale , che ha almeno fei linee nel 
fuo maggior diametro , e quattro nel minore . 
Voi. iv. 67. I concepimenti , che fi fanno ne’ 
giorni , che Seguitano al colamento periodico, 
dono quelli , che riel'cono meglio ragione di 
rjuefto effetto . Ibid. 103. Il concepimento fi ope- 
ra qualche volta innanzi dia puberi! nelle fem- 
mine , cioè prima che comparifcano i menftrui . 
Ibid. 210. I fogni di un recente concepimento 
fono incertiifimi . Jbid. 213. 

CONCHIGLIE , ed altre produzioni del mitre , lì tro- 
vano per tutto nelle vifeere della terra , e fino 
fopra le montagne , e ne’ luoghi più rimoti dai 
•mari . Voi. I. 87. Le più leggieri fono nelle crete, 
■e le più pefanti, nelle argille, e nelle pietre. Ibid. ioi. 
La quantità delle conchiglie di mare , che fi tro- 
vano contenute negli ftrnti della terra è prodi- 
gioia ed immenfa . . .. Ciò dimofira invincibil- 
mente , che la terra , che noi abitiamo è fiata 
altre volte un fondo di mare . Jbid. 309. Le con- 
chiglie fi moltiplicano prodigiofamente , e cre- 
scono in brevilfims tempo . Jbid. 3r6. Effe fon» 
l' intermedio, che impiega la Natura per formare 
ile pietre .... L’argilla , la creta, le pietre di oal- 
■eina , i marmi ec. non fono compofti che di polve 
* tritume di conchiglie. Jbid. 317. Prove di fatti 
trovandofi delle conchiglie di mare per tutta la 
terra . Jbid. 323. Le conchiglie , che fi trovano 
in ogni paefe fono per la maggior parte dell* 
ftclfa fpecie di quelle che abitano ne’ mari vi- 
cini : fé ne trovano altresì di mari ftianieri , ma 
in numero minore. Ibid. 33;. Sonovi de’ crofta- 
cei , che abitano il 'foude del mare , e che non 
•vengono mai gittate al lido . Ibid. 337. Si tro- 
vano pure delle conchiglie follili , pietrificate 
Sulle alte montagne, fopra le colline, nelle'pia- 
nure , e parimente nelle petriere , e miniere le più 
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• profonde . Voi. I. 338. e fez. Maniera, onde le con- 
chiglie fono collocate negli ftrati di terra . Ioni. 
345. Effe fono più rare nelle materie vetrificabili 
e infiammabili che nelle altre materie. Ibid. Sono 
etrualtneute pieoe della Portanza, che le circonda. 
Ibid. 348. Perchè non fi trovano conchiglie nelle 
alte montagne del Perù . Voi. II. 272. 

CONCREZIONI Pie) e flalaftiti prodotti dalle fel- 
ci , fono quali tutte pietre dure e preziofe* lad- 
dove quelle della pietra calcinatole non fono 
che materie tenere , e che non hanno alcun va- 
lore . Voi. II. 30S. e 309. 

CONDENSAZIONE , 0 cozione de’ pianeti , ha 
un rapporto immediato co’ gradi di calore , che 
debbono fofferire . Voi. I. 78. Efame della con- 
denfazioue de' pianeti . Ibid 79. 

CONDOMA , deferizione della fua tefta e delle 
fue corna . Voi. %\v. 63. E’ affai rimarchevole 
pel fuo afpetto , per la lunghezza e per la figura 
delle fue corna. Jbii. 65. E’ lo fteffo animale di 
quello del Capo di Buona-fperanza , che Kolbe 
chiama capra Selvatica : fua deferizione . Ibid. 66. 

CONEPATA , terza fpeeie di muffetta. Voi. xxvu. 
77. e gl. Sua deferizione. Ibid. 93. 

CONGELAZIONI . Origine delle congelazioni , e 
di ogni fpeeie di llalacìiti . Voi. IL 30. e feg. 

CONIGLI. Efperienze, le quali provano che i co- 
nigli e le lepri fono di fpeeie diverfe , e che 
non poffono unirli. Voi. % ni. 72-74. La fecon- 
dità del coniglio è ancor maggiore di quella della 
lepre , e diventa talvolta pel numero incomoda 
e nociva. Ibid. 74. e 75. Coftmni naturali del co- 
niglio } fue aftuzie , e Tuoi fpedienti . Ibid II 
coniglio è fuperiore nell'iftinto alla lepre. Ibid 
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I conigli domeftici fi difpenfano dallo fcavarfi 
•delle tane , come -gli uccelli domeilici dal fare 
iridi. Vol.% 111.7$. Varietà ne’ conigli domeftici. 
Ibid. 76. Elfi poiTono generare , e produrre all’ età 
ali cinque , o fei meli . . . La femmina è quali Tempre 
in filato di ricevere il mafehio ; ella porta trenta 
giorni, o trentuno, e produce quattro , cinque, 
o fei , e talvolta fette , o otto parti . Ibid 77. 
Maniera, onde le femmine nafeondono ed alle- 
vano i loro lìgi j . Ibid. 77. e 78 Note e oflervazioni 
fopra i coniglj domeftici , filila loro moltiplica- 
zione , loro varietà , loro ufi e eoftumi ; i co- 
nigli vivono otto o aiove anni . Ibid. 78. e feg. Sono 
efìi originar] de’ paefi caldi ; anticamente ve ne 
avea nell’ Europa, nella Grecia , « nelle Spagne. 
Ibid. 8o. Non pofl'ono vivere ne’ paefi ecceffiva- 
niente freddi. Ibid.. 8t. Il coniglio appartiene alt* 
antico Continente , e non fi è trovato uel nuovo. 
■Voi. xvi 11. 101. 

CONTINENTE . La maggiore lunghezza deir an- 
tico Continente trovafi elfere in diagonale coir 
equatore, e debbefi mifutàre cominciando al Nord 
della Tartaria più orientale , e terminando alla 
punta dell’ Africa , -cioè al Capo di Btiona-fpe- 
Tanza ; quefta linea è circa tre mila fcicento le- 
ghe , e non è interrotta che da piccoli fpazj 
d’acqua , come il mar Cafpio e ’l mar Rollo. 
Voi. I. e feg. Quella linea può elfere riguar-' 
data come il mezzo della lifta di terra, che for- 
ma 1’ antico Continente , attefochè la fuperficie 
-delle terre in ogni parte di quefta linea è pref- 
fochè eguale. Ibid. 338- La fuperficie dell’ antico 
Continente non è la quinta parte della fuperficie 
intera del globo - Ibid. T.a maggior larghezza 
del nuovo Continente debb’ elfere prefa dalla 
imboccatura del fiume della Piata fino a quel pae- 
fe paludofo , che fi ftende di là degli Alfiniboili 
Ibiil 239. Quella linea può avere in circa due 
mila cinquecento leghe di lunghezza , c divide 
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il nuovo Continente in due parti eguali > . . . ETTa 
è inclinata , come quella che divide 1’ antico Con- 
tinuile di trenta gradi all’ equatore , ma in fenfo 
oppofto . Voi. L 240. Le terre dcU’antico e del nuo- 
vo Continente prefe infieme , e quali ci fono 
note , non fono il tento della fupcrficie del 
globo tcrreftre . Ibid. Il vecchio e il -nuovo Con- 
tinente fono pFcd'ochè opporti 1’ uno all’ altro , 
l'antico è più Itefo al Nord delf equatore, che 
ai Sud ; per lo contrario il nuovo lo è più al Sud , 
che al Nord dell’ equatore ; il centro dell’ antico 
.Continente è a felici , c diciotto gradi di latitu- 
dine fettentrionale ; e il centro del nuovo è a fe- 
lici , o diciotto gradi di latitudine meridionale ; 
talché fembrano fatti per equilibrarli . Ibid. 241. 
e 242 Terre ed kfole feparate dal Continente;l'ilbla 
della Gran-Bretagna è fiata divifa dalla Francia; 
la Spagna dall’ Africa; la Sicilia dall' Italia; la 
terra del Fuoeo dall’ America ; V ifola di Frif- 
landia da Groenlandia: prove di quella arterzio- 
ne . Ibid. 292. Le punte formate dai Continenti 
fono tutte porte alla rtclla maniera ; effe fono 
tutte volte al mezzodì ; e la maggior parte fona 
tagliate da' diftretti , che vanno dall’ Oriente 
all’ Occidente ; efeinpj , la punta deli’ America 
meridionale, la punta di Groenlandia, la punta 
dell’Africa, la punta, e la penifola dell’India. 
Voi. IL 121. e 122. Non v’ha nel nuovo Conti- 
nente che una fola e ftelfa razza d’ nomini , ec- 
cetto il Nord , ove trovftnfi uomini limili ai Lap- 
poni, e parimente alcuni uomini di capelli biondi 
umili agli Europei del Nord . Voi. vi. 14?. Per- 
ché la temperie de' tlivcr fi. climi è affai meno 
ineguale nel nuovo Continente che Bell’ antico . 
Ibid. 173. Contiguità de’ due Continenti verfo 
il Nord , meglio dimofkata dalla Storia Natu- 
rale , che dalla Geografia. Voi. xvm. 119. Il 
calore e 1’ umidità fono generalmente aliai mi- 
nori nel nuovo Continente che nell’ antico ; ca- 
gioni ittiche di quello effetto . Ibid. 130. Diffe- 
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rcihc effenziali , e rimarchevoliffime Fra l’antico 
e il nuovo Continente. Fol. xvm. 131. e feg. 

COQUALIN , -è il nome di un animale dell’ Ame- 
rica meridionale , la cui fpecic ii avvicina aliai 
a qtieHà deilo fcojattolo , mai da cui nondimeno 
è diverta , ficcome per molti caratteri, così pet 
naturale e pei coftumi . . . Dcfcrizione del coqna- 1 
lin, Cuoi coftumi naturali ec . ( Fol. xxvi. 127. e 128- 

CORI, animale dell’ America, che potrebbe effere 
per avventuralo fteffo dell’ aperea. Fol.xxx. 188* 

CORINA , fpecie di gazzella , che fi trova nel Sene- 
gai. Fol. xkiv. 147. Sue differenze dal kevel , e 
lue drlfomiglianze da effo e dalla gazzella comu- 
ne ; fua detenzione . Jbid. E’ incerto , le" la co- 
rina fia una fpecie diverfa dalla gazzella comune, 
o fe non fia che una varietà in quella fpecie. 

- Ibid. 248. 

CORNAC o CORNAR , i il nome , che fi dà preTTo 
gl’ Indiani al condottare dell’ elefante . Impiego 
cd uffizio del cornar . Maniera , onde fi riefee 
a condurre , governare , e rendere ubbidiente 
l’ elefante . Fol. xxn. 93. 

CORNA D’ AMMONE . Si può credere , che l’ani- 
male , che abita la conchiglia , appellata corti * 

4 ' Aminone , dimori Tempre nel fondo del mare . 
Fol. I.337. 

CORNA tigli nnimali , loro compofìzione e loro 
aumento. Fol. xi 1*3. Le còrna variano tanto 
per ogni riguardo negli animali domeftici , eh’ egli 
farebbe molto difficile aflerire qual è il vero loro 
modello nella Natura. Fol. xxm. 77. e 78. 

CORRENTE . Formazioni delle correnti del mare; 
fpiegazione de’ loro effetti . Fol. I. 100. Sono ap- 
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punto le correnti , che hanno prodotti gli angoli 
corrifpojidenti , che fi offervano tra le montagne 
e le oppoite colline* effe hanno fcavate le valli ec. 
Voi. Lioo. Le correnti appunto del mare hanno fca- 
vate le valli , innalzati i colli , dando loro corri- 
fpondenti direzioni . lhid. 135. Cagioni particolari 
delle correnti del mare. Voi II.16Ò. e 161. Origine 
delle correnti . Ibid. \ji. Effe fono prodotte dal 
movimento delle marce, e feguitano nella loro di- 
rezione quelle delle ineguaglianze d.el fondo del 
mare . Ibid. ifi. Altre correnti , .che fono pro- 
dotte da’ venti , fieguono altresì la direzione di 
qtiefrc ineguaglianze. Ibid. Spiegazione circoftai> 
ziata del corfo e del difurdine delle correnti . 
Ibid. 173. Nel mare delle Indie le correnti vanno 
come il vento , fei meli in una direzione , e fei 
mciHn una direzione oppofta. Ibid. Le correnti 
debbono effere riguardate come i fiumi del mare , 
e fieguono cfattamenfe le medefime leggi de’ fiumi 
della terra. Ibid. 175. Enumerazione delle priiw 
cipaji correnti del mare. Ibid. 177. efeg. Le cor- 
renti hanno tutte una larghezza determinata , e 
che non varia nè punto , nè poco ; quella lar- 
ghezza dipende dall’ intervallo , che fi trova tra 
le montagne del mare, che loro fervono di rive, 
Ibid. 180. 

CORRISPONDENZA . Vi fono delle corrifpon- 
denze certe ., e feufibili in alcune parti del cor- 
po umano , comechè lontaniffune le nne dalle 
altre , come tra le parti della generazione e le 
fauci ; i u-ilicoli , la barba e la voce ; la matrice , 
le mammelle c la teda ec. Si dovrebbero confi- 
derai quelle corrifpondenze con più di diligenza 
che non fi è praticato fin qui • Voi. iv. 182. e 183. 

CORRUZIONE (la) 0 lo fcioglimento degli animali 
e de' vegetabili , produce un infinito numero di 
corpi organizzati , viventi , e vegetanti . Voi. 
IH- Z 77 - f 
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COSE (le) per rapporto a noi non fono nulla in 
fe ftede , elle fono tuttavia niente cnnlìderate 
nel fblo nome; ma incominciano a J efnlere per 
noi , quando conofciamo in elfe de’ rapporti e del- 
le proprietà; ciò non è parimente die per quelli 
rapporti, che noi polliamo definirle. Voi. I. 26. 
Fra le cofe naturali non vi ha nulla di ben de- 

- finito , fuori dieiò , eh' è fcritto trattamente. Ih. 

COSTE del mare . Le colle vicine , che non fono 
feparate che da un braccio di mare , fono com- 
pofte delle fteffe materie ; e i letti della terra 
fono i medefìmi alla (leda altezza dall’ una , e 
dall’altra parte. Voi. I. 83- *84- Si podono di- 
Ilinguerc le colle del mare in tre fpecie ; fapere 
primo le alte code ; fecondo , le bade , che fono 
quafi al livello della fuperfieie dell’ acqua; terzo , 
i banchi . Voi. II. 162. e 163. Efpolìzione della 
diderente altezza delle colle e della differente 
profondità delle acque in un grande numero di 
ilrati , fia in Europa , fia in Afia , in Africa , e 
in America. Ihii. 164. e Jeg. 11 fondo dtlmare, 
il lungo delle colle hanno le ftede inegualità 
della fuperfieie della terra fopra quelle medefime 
code- Ihii. 

COVATURA . Dopo fei ore di covatura fi vede 
dalla piccola cicatrice dell’ uovo il capo dell’ 
embrione dtl pulcino unito alla fpina del dorfo; 
dopo fei altre fi diftingnono facilmente le ver- 
tebre , e diciotto ore la teda fi è ingradata , e 
la fpina fi è allungata; a ventiquattr’ -ore pare 
che la teda fiali ripiegata , le vertebre fono di- 
fpodc nei doe cali alla metà della fpina, come 
piccoli globetti, e quafi nel tempo dedo vedefi 
comparire il principio delle ali ; feorfe trent’ ore 
di covatnra fi didingnorto nella teda tre vefei- 
chctte attorniate da membrane che coprono la 
fpina del dorfo ; a quarant’ ore fi vede il pul- 
cino vivente , eoa gli abbozzi degli occhi circo- 
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landò già il fangue, ed agitandoli il cuore. 
Voi. III. n 6. i>7. 

COUDOUS (il) delle Indie è peravventura lo ftetTo 
animale del pacaCTa d’ Africa. Voi. xxv. 135. De- 
fcrizione delle corna di quello animale. Ibid. 133. 
E’ di ima fpecie , che fi avvicina a quella del 
bufalo, eforfe nonne è che una varietà. Ibid. 136. 

CRETA. Formazione c compoliziooe deila creta. 
Voi. I. 318. 

CRISTALLO . Origine e formazione del criftalio. 
Voi. II. 484- 

CUGUACU-APARA del Brajtle , non pare effere 
che una varietà del noftro capriuolo d'Europa. 
Voi. xn. .91. 

CULLARE . L’ufo di cullare i bambini è foggetto 
ad inconvenienti , e richiede delle attenzioni . 
Voi. iv. ijs. e 156. 

CZIGITHAIS o MULO di Dateria, non dee edere 
confuto co i zebri. Voi. xxix. 168. e 169. 

D 

Daino (il) è di una na f ura meno robufta e me’no 
Selvaggia del cervo. Voi. x» 1. 37. L'Inghil- 
terra è il paefe dell’ Europa, dove fono più daini . 
Ibid. 38- I cani antepongono il daino a tutti gli 
altri animali , e nella caccia la preferifeono ai 
cervi, ed ai capriuoli. Ibid. Il daino è un ani- 
male quafi mezzo domeflico; elfo è fottoppofto, 
ficcome gli animali domelUci a un gra<ndi(limo nu- 
mero di varietà. Ibid. 40. Corno del daino, fua 
grandezza , e fua forma , e fue differenze da 
quello del cervo . Ibid. Il corno del daino calca 
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tutti gli anni come quello «lei cervo , ma più 
tanti. Voi. xii. 40. Il tempo deli’ amore pel daino 
arriva quindici giorni , o tre fefctiraane dopo 
quello del cervo. Ibid. 41. I daini non eccedono 
tanto come il cervo per amore. Ibid. I mafehi 
combattono per le femmine, e li unifeono in trup- 
pa come i cervia Ibid. Eflì combattono così uniti 
infieme, e fi difputano il .terreno, quando fono 
racchiufi nei parchi. Ibid. Coftumi naturali del 
daino, e fue aftuzie per fuggire dai cani . Ibid 43. 
Si addimcRicano affai facilmente , e mangiano mol- 
te cofe , che ricufa il cervo . Ibid. Etti fono in 
illato di generare, e di produrre dopo l’età di 
due anni fino ai quindici o Tedici . Ibid. Il daino 
e il capriuolo fono i foli fra tutti gli animali co- 
muni ai due Continenti, chefiano più grandi , e 
più forti nel nuovo, che nel vecchio . VoLxxix.\6i6. 

DAINO (il) porta otto meli, e alcuni giorni come 
la cerva ; ella produce un fol parto , qualche 
volta due, e rariifime volte tre. Ibid. 44. 

DAINO (il) degli Antichi è lo fletto animale di 
quello , che noi abbiamo chiamate Nanguer . 
Voi. xxix. 257. 

DAMAN Ifraèl 0 Agnello cT Ifrdil , é un animale, 
la cui fpecie fi avvicina a quella della gerboifa. .. 
Sua deferizione , fuo naturale , Tuoi coltrimi . 
Voi. xxvi. 176. 

DANT 0 LANT di Nttmidia , è lo fletto animale 
del piccolo bue gobbo , che noi abbiamo appel- 
lato zebù. Voi. xxiii. 236. Quello nome, che 
non dee appartenere, che al zebù, cioè al pic- 
colo bue gobbo di Africa e di Arabia . è flato 
poi trafportato e applicato al tapir dell'America , 
Ibid. 237. 

DEFINIZIONE, quale può farli con fina frafe 
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aion è, che una rapprefentazione imperfettiffim» 
della cofa . . . "Nella Natura non li può mai ben 
definire nna -cofa lenza defcriverla efattamente. 
Voi. I. 26. 

DEFORMITÀ’ . Origine delle noflre idee circa la 
deformità degli elferi. Voi. xvi. 138. 

DEGENERAZIONE. Spiegazione tìfica della de- 
generazione degli animali e delle piante . Voi.I. 
16. La temperie del -clima, la qualità del nudri- 
mento , e i mali della tchiavitudine fono le tre 
.cagioni del cangiamento , dell’ alterazione e della 
degenerazione negli animali . Vol.xx. ix. 152. De- 
generazione da tempo immemorabile, che pare 
eflerfi fatta in ciafcuno dei generi , a cui fi polfo- 
no ridurre le fpecie vicine negli animali . Jbid. 173. 

DENSITÀ’ (la) della materia di Giove , e di Sa- 
turno è quali la fteflfa della denfità della mate- 
ria del Sole* Val. 1 - 169. 

DENSITÀ’ relativa dei pianeti . La denfità del Sole 
c (Tendo (appella 100. ; quella di Saturno è eguale 

a 67. , quella di Giove a 94^ ; quella di Marte 

a 200., quella della Terra a 400., quella di Ve- 
nere a Soo. , quella di Mercurio a 2800. Voi. I. 
167. Eiame del rapporto della denfità dei pia- 
neti alla loro velocità . Ibid. 168. Quella dentiti 
ha meno di rapporto al calore, che i pianeti 
hanno a (offrire , che alla loro velocità . Jbid. 169. 

DENTATURA nafeente * è un’ operazione natura- 
le; la quale nondimeno non fegue le leggi ordi- 
narie della Natura. Voi. iv. 160. 

DENTI (i) tncifivi dell’uomo (puntano d’ordina- 
rio i primi comunemente ai fette, otto, o dieci 
meli, e tàlvolta alla fine del primo anno. VeLiv. 160. 
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Gli otto (tenti incitivi , i quattro camini , e i quat- 
tro primi molari, che fono fpuntati nel primo, 
e nel fecondo .anno dopo il nafeimento cadono 
naturalmente nel quinto, fedo, ofettimo anno; 
ma effi fono .rimpiazzati da altri, che nafeono 
al fettimo anno , fovente più tardi , cc. talora 
non efeono, .che alla pubertà. . Gli altri denti 
molari non cadono , o fe cadono, rare volte ne 
rinafeono degli altri . Voi. iv. i<>z.ej63. I quattro 
ultimi denti molari mancano a molte perfone, 
effi non nafeono ordinariamente, che negli anni 
della pubertà , e parimente fpeffo più tardi . I 
due canini Spuntano al tempo ileflfo., o poco 
dopo gl’ incifivi . Jbid. 163. I denti molari com- 
pagno ordinariamente fulla fine del primo, o 
nel decorfo del fecondo anno . Ibid. i6j. I primi 
denti dei bambini non fono altrimenti di una Ia- 
ttanza così follila come quelli , che Succedono ad 
effi , non hanno che poca radice , e vacillano affai 
facilmente. Jbii. *63. e 164. 

DESCRIZIONE. Come fi dee fare una deferizio- 
ne nella Storia Naturale. Voi. I. 31. e feg. 

DESIDERIO. Cagioni cd origini del defiderio. 
Voi. vii. 17. 

DESMAN, Specie di ratto mofeato del Nord dell’ 
Europa. Voi. xx. 1. Sue differenze dagli altri 
ratti mofeati . Jbid. 2. e feg. 

DIAFRAMMA, i il principale organo del fenfo 
interiore. Voi. iv. 33*. Egli Sembra effere il cen- 
tro del Sentimento . Voi. ìiv. u. 

DIGRADAMENTO, L'impronta della Natura fi 
fa per ifcala, e per digradamento , efpeffevolte 
in un modo impercettibile , ella paffa per gradi 
infenfibili dall’ animale al vegetabile, ma dal ve- 
getabile al minerale , il raflàggio è più afpro. 
Voi . I. 318. e 319. 
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DILUVIO . Non G può (piegare per mezzo deS di- 
luvio univerfale il trafporto , nè la poGzionc delle 
produzioni marine, che trovanG in tanta quan- 
tità nelle vifcere della terra. Voi. I. 90. Il diluvio 
univerfale avvenne per volontà immediata di Dio, 
e non ha potuto formarG per cagioni naturali e 
tìfiche Ibid. 230. Il fuppofto , che il diluvio un-i- 
vcrfale abbia trafportate le conchiglie del mare 
in tutt’ i climi della terra è divenuta 1’ opinio- 
ne , 0 piuttofto la fiLperftizione del comune dei 
Naturalifti. Jbid.293. 

DIO . Invocazione all' Autore della Natura . ...... 

Dio di bontà. Autore di tutti gli efleri, i voftri 
(guardi paterni abbracciano tutti gli oggetti della 
creazione } ma 1' uomo è il veltro edere eletto , 
voi avete rif.hiarato 1’ animo fuo con un raggio 
della voftra luce immortale ; colmate i voftri fa- 
vori penctraudo il fuo cuore con un trafporto 
del voftro amore . Voi. acni. xix. e xx. 

D 1 SCIOGLIMENTO. Falfa nozione al Toggetto 
dello fcioglimento e dell'aumento degli efteri 
organizzati. Voi. III. 51. Ideechiare e vere dello 
fcioglimento. Ibid.^i. efeg. Lo fcioglimento non 
fi fa che per la fola addizione alle fnperficie, 
ma per un intimo ricevimento , « che penetra la 
malfa . Ibid. Il primo difcioglimento , che fucce- 
de immediatamente alla formazione del feto, non 
è un aumento proporzionato di tutte le parti , 
che (o compongono ; più che G allontana dal 
tempo della formazione, più quello aumento è 
proporzionato a tutte le Tue parti. Voi. iv. 51. 
In un corpo organizzato ci fono parti elTenziali , 
e principali , da cui dipende lo (ciogl intento 
delle altre . Ibid 52. 

DISTANZA , l’ idea della diftanza non fi è acqui- 
ftata col fenfo della villa , ma con quello del 
tatto i dimoilrazione a quello l'oggetto. Voi. iv. 
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352- Perchè c’ inganniamo noi «elfi filila gran- 
dezza degli oggetti , i quali fono a grandi di- 
flanze, o che vegliamo itali’ alto al baffo, e dal 
baffo all’ alto . Voi. iv. J54. 3.55, 

DISTRETTO . Il movimento dell’ Oceano nello 
«retto di Gibilterra è contrario a tutti gli altri 
movimenti del mare in tutt’ i diftretti , che con- 
giungono l’oceano all’ oceano, i guali fi Fanno 
d’oriente in occidente; laddove quello dello «ret- 
to di Gibiltcra fi fa d’Occidente in Oriente. 
t ol. I. 115. I letti di terra fi trovano effere « 
medefimi delle due colle di quello «retto , il 
.che prova eh’ effe erano una volta unite. Ibid. 
Negli «retti, che fono aperti all’Occidente, e 
•nei mari mediterranei , a cui riefeono, il movi- 
mento delle maree è molto meno fenfibile , che 
.negli «retti aperti verro l'oriente, come pure 
nei mari , a cui confinano gli «retti; ragione di 
qnefto effetto. Voi. II. n6. Lo «retto di' Magel- 
lano è il più lungo di tutti, e il movimento 
delle maree e fenfibilidìmo . Ibid. 122. 

DISTRUZIONE. Cagioni più generali della mor- 
te , e della diftruzione . Voi. 111 . 49. 

DIVISIBILITÀ’ da) della materia in infinito non è 
che una fuppofizione mal fondata , che non fi pnè 
applicare alle opere della Natura . Voi. III. I9 *. 

DIVISIONE . La gran divifione delle produzioni 
della Natura ìh animali , vegetabili e minerali , no* 
•contiene tutti gli efferi materiali . Voi. HI. 349. 

DOCILITÀ’, fuppone qualche analogia fra 'colui 
•che dona e colui che riceve; è una qualità re- 
lativa, che non può effere efercitata che quando 
è attiva nel padrone e paffiva nel fuddito . Voi. 
•xxviii. 47. e 48. 
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DOLORI Ci) ilei parto fono per lo meno cosi gron- 
di negli aborti , come ne' parti ridotti al termi, 
ne ordinario. Val. iv. 109. Iute olita del dolore; 
falfo raziocinio de’ Filofofi a quello faggetto . 
Jbid.i(> 2 - e 2 94- Analiiì del dolore fifico. Jbii. 
Il dolore nel Hlico è l’cltremo piuttoilo che il 
contrario del piacere. Voi. vi 1. Parcel. 13. • 

DOMICILIO. Gli animali, che fe lo formano fono' 
fuperiori agli altri nell iftinto. Voi. xiv. 90. 

DONNE. Hanno effe meno di liquor feminale de- 
gli uomini; ragione di quello fatto. Voi. Ili So.*» 
Le femmine , che fono di forte compleffione 
fono poco feconde, ragione di quello effetto . 
Jbid. 361. Dai regiltri de’ morti è dimollrato , 
che quantunque nafeano più uomini che femmi- 
ne , vi fono nondimeno piu femmine , che mafehi, 
«che giungano ad una ellrema vecchiezza ; ragù)- 
aie di quello effetto. Voi. iv. 278. 

DONNOLA (la)., è al contrario dell’ armellino ro- 
muniluma ne’ paefi freddi, e rari dima ne’ caldi. 
Voi. xv. 35. Vi fono alcune donnole, che diven- 
tano bianche nell'inverno Jbid. 36. Differenze 
della donnola e deU’ armellino . Jbid Life no* 
lì addimcftieano . Jbid.yj. Crollimi naturali della 
donnola e dell’ armellino . Jbid. La donnola par- 
torire* alla primavera ; i parti fono ordinaria- 
mente quattro o cinque-; e ualcouo cogli occhi 
xhiuli .. Jbid. 39. Ha un odore acntiffimo . Jbid. 

DONNOLA ed ARMELLINO fono due fpeeie di- 
jlinte e feparate. V0l.xv.3s. 

LOTTI. Le feoperte dei dotti fono più (concer- 

, tate di quelle delle peritine volgari , avvegnaché 
i Dotti tono più facilmente che il volgo affalci- 
nati dall’apparato dell’ erudizione, e dalia for- 
za e dalla novità delle idee . VoL 
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DDUC non è precifamcnte nè del genere delle fei- 
m e , nè di quello dei babbuini , nè di quello 
delle bertucce, jna partecipa di tutti tre, egli 
fembra fare il digradamento -tra le bertucce e i 
fapajous .... E’ la foia .tra le bcrtuccie, che 
ha peli l’opra le natiche.... Sembra ella fare 
altresì il digradamento tra gli orang-ou:angs e le 
bertucce per alcuni riguardi. Fai. xxix. 132. 
Il douc è facilUlìmo a diftingtierfi da tutte le 
feimie , babbuini, bertuccio e fapajous» la fua 
fpuglja è variata di tutt’ i colori.... Sua de- 
fcrizione . . .. Elfo trovafi nella Coeùiinina, ,e ia 
Madagafcar . Ititi. 133. Caratteri disiativi della 
fjiccie del .douc . Jbid. 434. 

DROMEDARIO, non è altrimente una fpecie dif- 
ferente dal cammello, ma una varietà in quella 
fpecie . Voi xxa 253. Il dromedario non porta, 
che una gobba fui dorfo laddove il cammello 
ne ha due. Ibid. 254. La razza ne è più nume- 
rota, c più fparfa di quella del caramello . Ibid. 
257. e 558 Enumerazione dei paefi , ove fi trova 
Ja razza dei dromedarj. Ibid. 258. e 259. Il dro- 
medario è il più fobrio di tutti gli animali , e 
può palfare molti giorni fenza bere . Ibid. 260. 
Ha i piedi fatti per camminare fu l’ arena , e 
non può foftencru nei terreni umidi e fdruccio- 

li . Ibid. 

DUGON o Dupung , nome di quello animale nelle 
Filippine , -elfo raflomiglia più al morfo , che ad 
alcun’ altra fpecie.... Defcrizionc della fua teda 
e de’fuoi denti.... Si è confufo il dugon col 
leone marino, ma fono fpecie difièrcntilfime . 
Voi. xxvii. 174. La fpecie fembra trovarfi uei 
mari meridionali fino allelfoje Filippine. Ibid. 177. 
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Economia , o ECONOMIA animale. Prima <15- 

vifione dell’ Economia animale; parti che -sg ; - 
' ferino Tempre e continuatamente, come il cuore 
■e i polmoni ec. ; parti che non agiscono conti- 
jmamcnte , come i lenti e -le membra. Fai. vìi. 
Parte I. 6. Perchè la fcienza dell’ Economia anima- 
le abbia fatto finora pochi progredì . Voi ,xi v. s{. 

EDUCAZIONE. Vi fono due educazioni, che deb- 
bono etfere didinte ,, ed i cui prodotti fono di- 
verfi ; 1’ educazione dell’, individuo , eh’ è comu- 
ne all’ nomo ed agli animali , e l'educazione 
della fpecie , che non appartiene che eli' uomo . . . 
11 fanciullo tarda aliai più che l’animale a rice- 
vere l’educazione individuale , e appunto per 
■ouelfa ragione Reda diviene fufeettibile di quel- 
la della fpecie . . .;. 11 comune degli animali è 
più innoltrato nelle Facoltà del corpo a due mefi, 
che il fanciullo noi poffa effere a due anni.... 
L’ educazione del fanciullo richiede durazione 
e (labilità.... .Ma quello coftumeneceflario, con- 
tinuo, e comune fra la madre e il fanciullo nel 
•decorfo di così lungo tempo . bada purché efla 
gli comunichi quanto ella (leda poilìede . e quan- 
do fi volelì'e fupporre , eh’ ella non poilìede nul- 
la , neppure la parola -ftelfa , quella lunga abi- 
tudine baderebbe per far nafeere una lingua . . . . 
e quedo primo raggio d’ intendimento cotiferva- 
to , coltivato , comunicato , ha fatto in feguito 
Schiudere tutt'i germogli del penfiero. Vol.xxv ut. 
39 - 43 - 

EFFETTI GENERALI. Perchè noi non polliamo 
rendere ragione degli effetti generali , o delle 
cagioni generali della Natura. Fai. III. 36. e 37. 
.Sì darà Tempre ragione di un effetto particolare. 
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quando fi potrà dimoftrare , che dipende da hit 
effetto più generale. Voi. ITI. 36. e 37, Non li 
può dar la ragione di un effètto affolutamcnte 
Molato, perche niente di ciò , eh’ è noto ha le 
medefime proprietà. Ibid. E’ dimoftrato , che no» 
fi può- trovar la ragione di un effetto generale r 
fenza di cui non farebbe generale, laddove fi può 
fperare di rinvenire un giorno la ragione di- un 
effetto i folate . Ibid. 38- 

EGAGROPILI . PalTotolc di peli , che fi forman» 
nello ftomaco di parecchi animali'; loro origine 
e loro formazione . Vol.v rii. ria Loro compun- 
zione , e differenza dai belznarf. Voi. xxi-v. 298. 
Animali, che producono delle egagropili . Ibid* 
Effe trovanti negli animali de’ paefi temperati 
e i belzuari. negli animali de’ paoli caldi. Ibid. 

398. e fig. 

EGITTO . E terreno dell’ Egitto fettentrional'e è 
flato formato dalle depofizroni e dalle fecce delle 
acque del Nilo-, e anello loto ha oggidì più- dr 
cinquanta piedi di Ipeffezza. Voi I. i-iy. 

EI.APHO- CAMET. US ( 1 ’) deferitto da Mattioli , 
è lo fteffo animale del lama. Voi. xxvi. 24. 

ELEFANTE . Col mezzo della fua probo feide, ehe 
gli ferve di mano-, l’ elefante ha- gli ftefli mezzi 
di deftrezza della feimia . ... Effo è docile , e 
capace di un- fòrte attaccamento corne i! cane . .... 
Suo naturale, fue qualità-, fno intendimento ee. 
Perchè effo non faccia alcun edilizio, nè opera 
alcuna in comune come il caftoro . Voi. xxri. 
4. e* f. Venerazione , che i popoli dell’ Oriente 
hanno agli elefanti , e maflìmamente ai bianchi. 
Ibid. 9-f 1. GH elefanti hanno i coftumi focievo- 
li ; ordine , che tengono nella loro marcia. . 
Quantnnqne l’elefante fia pefantiflimo , il fuo 
patto è ù lungo , che xaggiungc facilmente un 
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noma , che corra affai .... 1/ elefante è rifen- 
tito, e delicato fui punto delle ingiurie.... Ella 
ha l’odorato eccellente, e probabilmente più per- 
fetto degli altri animali — . ET amante de’ iuo- 

f hi umidi , ed empie fpeffó d’acqua la fua pro- 
ofeide . . . Elfo nuota affai facilmente, e perchè . 
Voi. xxn. 15. II nudrimento, che confuma un ele- 
fante , quando è in libertà , può giungere a cento 
cinquanta libbre di erba per giorno; ma gli ele- 
fanti peftano e distruggono coi piedi affai più 
«fi erba e di grano, che non ne mangino, e fic- 
comc fopravvengono in truppe , devaftano una 
campagna in un’ ora . Ibii. 16. La fpecie degii 
elefanti è confinata ne’ paefi meridionali doli’ 
Africa e dell' Afia . Ibii. 3;. Gli Antichi fi fer- 
vivano di elefanti nella guerra , effi farebhono 
a’ noftri giorni inutili , e perchè. Ibùl. 37. e qg. 
Sembrano compiacerli dell’ afpetto , e paiono 
tanto più contenti , quanto più fono riccamente 
addobbati. Ibii. 41. Gli elefanti fono più grandi 
ne’ paeii dell’ India meridionale e dell’ Africa 
orientale , che nella parte dell’ Africa occiden- 
tale. Ibii. 4J. Quelli , che abitano le montagne 
fo no più grandi e più forti degli altri . Ibii. 4 y. 
Gli elefanti di Ceylan fono , come fi diee , quelli 
fra tutti , che hanno più di coraggio e più d’ rn- 
tendimento . Ibii. Forza dell’ elefante . Ibii. so. 
e Si. Poffono efii Fare agevolmente quindici , o 
venti leghe al giorno , e volendo affrettarli , ne 
poffono Fare fino trentacinque , 0 quaranta. Ibii. 
I.’ orma de’ funi piedi ha quindici , o diciotto pol- 
lici di diametro. Ibii. si. Servigi dell’ elefante c 
maniera di muffirlo , onde dori nel fuo perfetto 
vigore. Ibii. sa. Durazione della vita dell’elea 
fante nello ftato di libertà , e nello fiato di do- 
meftichezza . Ibii. 54. Effò non vive lungamente 
Be’ climi temperati ; ed ancor meno ne’ paeli 
freddi . Ibii. SS-S 7 * La fpecie deir elefante non 
può nè fufliftere , nè moltiplicarfi in neffima 
parte dell’ Europa . Ibii. 57* Differenti colori 
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«fogli elefanti y eglino fon» il’ orti irta rio neri T e 
tuttavia ve he fono alcioni rolli , ed altri bian- 
chi . Voi. xx 1 1. e 54. Ottetti colori rodi e bian- 
chi nell’ elefante non fono varietà collanti, e non 
formano razze dittante e firflìftentr nella fpecic, 
fono piuttofto varietà puramente individuali . 
Uni. I più piccoli elefanti fono quelli dell’ Africa 
occidentale. Jbii. 60. L’elefante ha gli occhi 
affai piccoli relativamente al volume del corpo-, 
*-tna gii ha dolci e fpiritofi . Jbii. fio. e 61. L’ele- 
fante ha l’udito ottimo, e rorccclria efteriore 
grandiffìma relativamente al volume del corpo. 
Jbii. 6r. L’ elefante folleva e muove le Ine gran- 
di orecchie con molta facilità , e fe ne ferve a- ra- 
feiugare gli occhi , e a prefervarlr dalla pol- 
vere e dalle mofche . Ibi A. L’ elefante fr diletta 
del Tuono degl r inttromcnti , e pare che ami la 
bui fica . Ibi! fia. IT fuo odorato è fquifito , ed 
ama paffionatamente i profumi il’ ogni Torta , e 
mafl'unamente i fiori odoroli. Ibii. Non ha , per 
così dire , il fenfo del tatto che nella probofeide ; 
ma è così diftinto in quefta parte , come nella 
mano dell’uomo. Ibii. 65. Defcrizione della pro- 
bofeide dell’ elefmte , e de’ principali ufi , ne’ 
quali l’animale l’adopera. Jbii. La probofeide 
dell' elefante è una mano affai delira, colla quale 
può raccogliere i più piccoli pezzi di moneta , 
cogliere i fiori , lcegliendoli ad uno ad uno , 
aprire e chiudere i chiaviftelli delle porte ec. 
Jbii. 63. e 64. L’elefante ha il nafo nella mano, 
ed è padrone di congiugnere la potenza de’ Tuoi 
polmoni alT azione della fua mano . Jbii. 63. 
Probofeide dell’ elefante ; fra tutti gl’ iftromen- 
ti , onde la natura ha sì liberalmente munite le » 
produzioni pregevoli , la probofeide è forTe fa 
più compiuta e la più ammirabile ; è noi» fola- 
mente un iftromento organico , ma un triplice 
fenfo ; perchè la delicatezza del tatto , 1’ acu- 
tezza dell’ odorato , la facilità del moto , fi tro- 
vano unite infi* me all’ eftremità della probofeide 
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deir elefante. Voi. xx-ir. 6>. Cagione - fiTica- della; 
fuperiorità d’intendimento nell’ elefante. Ibid. 
L' elefante è tutto infreme un miracolo' d’ inten- 
dimento , e un inoltro di materia ; deferizione 
delle difformità del corpo dell’ elefante . Ibid. 6$. 
Elfo può appena girare la teda., e non può girare 
fe dello , fe non facendo un circolo .... Non- 
può piegare le gambe che lentamente , e diffi- 
cilmente . Ibid. 69. e 70. Quando è vecchio , o' 
languido , ama meglio di dormire ritto , che db 
piegare le gambe per coricarli. IbitL 70* Le zan- 
ne dell' elefante diventano col tempo di un pelo 
enorme , e gli fiancano' incredibilmente la teda ,, 
tirandola giù- al ballo , talché l’animale è tal- 
volta codretto di fare de’ buchi nel muro del 
fuo albergo , per fodcnerle , e fgravarfi del loro 
pelo . Ibid. L’ elefante ha- lo fvantaggio di avere 
l’ organo dell’ odorato lontani (fimo da quello- 
del gudo , e lo fvantaggio altresì di non poter 
cogliere nulla da terra colla bocca , ed è codretto- 
prendere tutto il fuo nudrimCnto colla probo- 
scide. Ibid. 71. e 72. Maniera, onde beve. Ibid. 

Il piccolo elefante non dee poppare colla bocca , 
ma culla ptobofeide , quantunque gli Antichi ab- 
biano fcritto il contrario . Ibid. Le - mammelle 
della femmina fono due , e collocate fui petto . 
Ibid. 73. Gli elefanti non- debbono congiugnerli 
alla maniera degli altri quadrupedi ; In pofizione 
relativa delle parti genitali negl’ individui de’ - 
due fedi , pare che.cuga-, che la femmina fi ri- 
volga fui dorfo per ricevere il mafehio . Ibid. 
74. e 74. L’ elefante non poppa , nè fi. congiu-* 
gne , nè- mangia , nè bee come gli altri animali . 
Ibid. 77. Voce dell* elefante : fuono ,• che renda 
dal nafo. Ibid. L'elefante non è coperto- di pelo;' 
la fua pelle è rafa ; e gli fpunta Colo qualche 
fetola nelle fefliire.... L’epidermide non è per 
tutto attaccata alla- pelle ; vi- è folamente unita: 
con alcuni punti .... Cagione della lebbra fecca 
» cui è fottopolto 1 ’ elefante . Ibid. 79. Mezzo 

che 1 
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che adopera l’ elefante a cacciare le mofche . 
Voi. xxii. 79. e 80. Struttura l'involare delle loro 
. gambe e de’ loro piedi. Ibitl. 81. Gli elefanti han- 
no d’ ordinario cinque diti a guifa di unghie all’ 
clìrcmità de’ piedi . Ibid. Sa. La coda dell’ ele- 
fante è un ornamento ricercatiffimo dai Negri - 
Ibid. 84. I più grandi elefanti hanno quattordici 
in quindici piedi di altezza , c i più piccoli nove 
o dieci ; la lunghezza del loro corpo è predo 
a poco eguale all’ altezza . Ibid. 85. L’ elefante 
nuota beniflìmo e affai velocemente , e ferve 
con molto vantaggio nei paffaggi de’ Gurni , por- 
tando enormi peli , e molta gente fenza peri- 
colo di fommcrgerG . Ibid. 89. e 90. EGo nuota 
fra due acque , e di lui non fi vede che la pro- 
bofcidc , che tiene follcvata per refpirare . Ibid. 
90. Effo non ha che uno ftomaco , e non rumina : 
ha gl’ inteftini , e maflimamente il colon lun- 
ghiflìmo e grandiffimo . Ibid. . 

ELEFANTI Selvatici (gli) fono preffochè di con- 
tinuo occupati a mangiare ; cagione fifica di que- 
llo qnaG continuo mangiare . Ibid. 91. Politezza 
e delicatezza dell’ elefante in mangiare . Ibid. 
Effo ama affai il vino , e tutt’ i liquori fpltitofi , 

» come 1’ acquavite , 1’ arac ce. Ibid. Ha natural- 
mente orrore al porco , di cui non può afcol- 
tare il grugnire fenz’ agitarG . Ibid. DiverG '.tratti 
cavati dai Viaggiatori , che danno un’ idea del 
naturale, del carattere e dell’intendimento doli’ 
elefante . Ibid. qi. e fez. Vi fono delle zanne .di 
elefante sì groffe e sì lunghe , che cialcuna psfa 
più di cento venti libbre. Ibid. 10^. L’elefante 
varia nella corporatura fecondo la- longitudine 
piuttoGo che fecondo la latitudine del clima . 
Voi. xxix. 171. ■. 1 j ’ \ 

ELEFANTE di mare. Vedi MORSO. Vcl.xiCv u.lz%\ 

ENCOBERTO fi’), fpecic di tatous di fei fafc« 

Tom. XXXI. E 
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mobili ; fua defcrizione e Tuoi caratteri filici . 
Voi. x'xi. 36-38. L’ encoberto è ordinariamente 
pingue e grado ; il mafehio ha il membro geni- 
tale molto vilibilc ; elio fcava la terra con mol- 
ta facilità del pari col grugno , che coll’ unghie ; 
fi fa una tana , ove dimora il giorno , e non 
re efee che a fera a cercare il pafcolo j bee 
fovente 5 vive di frutte , di radici , d’ infetti , 
e d’ uccelli quando gli riefee di predarli . Ibid. 38. 
La carne dell’ encoberto è ottima a mangiarli . 
Ibid. 41. 

ERMAFRODITI , non vi è a quello propofito fatto 
alcun verificato , e la maggior parte di quelli , 
che furono creduti tali , non erano che femmi- 
ne, nelle quali certe parti erano troppo crefciu- 
(e . Voi. iv. 28. 

ERRORE comune a tutt’ i metodi di Storia Na- 
turale , è di volere giudicare di un tutto , e del- 
la combinazione di molti tutti da una fola parte, 
e dal confronto delle differenze di quella parte . 
Voi. I. 15. 

ESAME dei metodi di botanica . Voi. I. 13. e fez. 

-Del metodo del Sig. Linneo , per gli animali in 
generale , ed in particolare per i quadrupedi . 
Ibid. 42 eftg. Efame di ciò, che noi polliamo fa- 

pere di feienza 0 evidente o certa di ciò 

4 he noi non polliamo conofcere, che per con- 
ghicttnra .... e di ciò che noi dobbiamo igno- 
rare . Ibid. 62. Efame dei vantaggi che può pro- 
durre 1’ unione delle feienze matematiche e fifi- 
' èhe ; 1‘ nna dimoftra il quanto , e 1’ altra il come 
delle cofe . Ibid. 64. Dei principi della Filofofia 
Pitagorica. Voi. III. 97. Del fide ma delle uova, 
e degli animali fpermatici , colla dimoltrazione 
. della loro infufficienza . Ibid. 190 e/eg. 

ESISTENZA . La cofcienza della fua efiflenza , 
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quefto fentimento interiore , che coftituifce ' l ’ io , 
è compofto prefTo di noi della fcnfazione delia 
noftra attuale efiftenza , c della memoria della 
noftra efiftenza pallata . . . più che fi hanno d'idee, 
più fi è Scuro della propria efiftenza .. . La co- 
feienza dell’ efiftenza degli animali è pieno Scura 
e meno ftefa della noftra... La loro eofeienza 
dell’ efiftenza è femplice ; ella dipende folamente 
dalle fenfazioni che in loro nafeono attualmen- 
te, e confiftc nel fcntimcnto interiore, che produ- 
cono le fenfazioni. Voi. vii. Parte I. 53. efe g. 

ESPERIENZA. I rifultati delle noftre fenfazioni 
combinate , ordinate e feguite , fono ciò che R 
appella efpcrienzn , forgente unica di ogni feien- 
za reale . Voi. III. 95. Compendio delle efperien- 
ze di Harvey al foggetto della generazione, nelle 
cerve e nei daini . Ihid. 13 1. e feg. Compendio 
delle efperienzc di Malpighi al foggetto della for- 
mazione del pulcino nell’ uovo. Ibid. 139 e feg. 
Seguito d’ efperienze al foggetto delia generazio- 
ne . Ibid. 1 84. e feg. 

ESPOSIZIONE del piano che Ariftotele ha fegnfto 
nella fua Storia Naturale degli animali . Voi. [. 
49. Del piano della Storia Naturale di Plinio . 
Ibid. 53. Del fiftema di Whifton filila formazio- 
ne della terra. Ibid 195. Del fiftema di Burnet. 
Ibid. 209. Del fiftema di WoodrVard . Ibid. 413. 
Del fiftema di Bourguet . Ibid. .213. Del fiftema 
di Leibnitz . Ibid. 226. Delle idee di Scheochzer . 
Ibid. i2g. Di Stenon. Ibid. 229. Delle idee di Ari- 
ftotele fulla generazione . Voi III. 97. Delle idee 
d’ Ipocratc al foggetto della generazione . Ibid. 
113. Delle ofTervazioni e del fiftema di Harvey 
filila generazione. Ibid. 122. Dell’ efperienze di 
Graif fulla generazione Pelle femmine dei co- 
nigli . Ibid. 147 Delle oflfervazioni di Malpighi 
e di Valifneri al foggetto della formazione del 
feto . Ibid. 163. Delle ofTervazioni microfsopielio 
E s 
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ili i Lertiwenhoek fuoi liquori feminali , e loro 
confronto colle ortervazioni dell’Autore . Voi. III. 
280. e feg. 

ESPOSIZIONE ed efame di diver/c materie , onde i 
letti del globo terreftre fono comporti . Voi. I. 317. 

ESSERI . Vi fono degli eflcri , che non fono nè 
animali , nè vegetabili , nè minerali , e che fi 
tenterebbe in vano di rapportare agli uni , o agli 

,, altri. Voi. III. 318. e 319- Vi ha forfè neila mag- 
gior parte degli erteri meno di parti relative , 
utili o nceefTarie , che di parti indifferenti , utili 
0 fovrabbondanti . Voi. ix. I2ì. Una fucceffione 
continua di efTeri tntti Amili non equivale che 
alla perpetua ertllcuaa di un folo di quelli erteri. 

Voi. XIII. arw. 

ESSERI organizzati . Benché le cagioni che di- 
struggono 1’ organizzazione degli erteri fieno no- 
tabiliiìimc , la cagione che la riproduce è infini- 
tamente più potente e più attiva. Voi III. so. 

ETÀ’ . Pittura dell’ uomo morale nella gioventù 
c nella virilità . Voi. vii. efeg. 

ETIOPI (gli) non fono della fterta generazione de’ 
popoli della Nubia : quelli fono artolutamcnte 
neri come i Negri , e gli Etiopi non fono che 
bruni , come gli Arabi meridionali . Voi. vi. 99. 

ETNA. Si può-feavare fino a feflanta piedi nelle 
materie vomitate dal monte Etna. Vol.ll. 238. 
Defcrizione di quefta montagna ardente e delle 
fue eruzioni . Ibii. 

EUNUCHI fglr) e tutti gli animali mutilati s'in- 
groflano più degli altri : le anche fopratutto , e 
le ginocchia degli eunuchi, s’ ingroflano : ragione 
di qucfti effetti. Volili. 82. Gli eunuchi, i quali 
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non fono fiati privati che dei tcllicoli , non 
lafciano di fentire l’ irritazione in ciò che retta 
ad etti , e di averne il fegno efteriore . anche pii 
frequentemente degli altri uomini; quella par 
te , che loro rimane non ha tuttavia fatto che 
un piccolo aumento , perchè retta a un di predi» 
nd mede fimo ftato , in cui era prima della ope- 
razione; chi è fatto eunuco di fette anni, è per 
quello riguardo ai venti anni come un fanciullo 
di fette anni; quegli al contrario , che non han- 
no fofferta l’operazione che nel tempo della pu- 
bertà , o un po’ più tardi , fono quali come gli 
altri uomini . Voi. iv. 232. 

EXQIHMA(I’)« d 1 una fpecie viciniffima a quella 
del coaita , ed anche non ne è forfè , che una 
femplice varietà . Voi. xxx. 20- 

F 

FaINA e MARTORA, fono due fpecic diftinte 
efeparate. Voi. x iv. 190. Differenze della faina 
c della martora che provano non elfere quelli, 
animali della medefima fpecie . Ibid. 190. c 191. 

FAINA , la fpecie n’ è affai generalmente fparfa 
Voi. xiv. 192. Caratteri e coftumi naturali della 
faina. Ibid. 192. e 193. Ella fi addimellica fino 
a un certo fegno , ma non fi affeziona mai . Ibid. 
Ella mangia di tutto all’ eccezione dell’ infalata 
e delle erbe . Ibid. E’ d’ ordinario in un moto 
continuo, e dorme talora un giorno 0 due di fe- 
guito. Ibid. 194. Le faine producono dai tre o 
quattro fino a lei 0 fette figli . Ibid. Quello ani- 
male acquifta al fine di un anno quali tutta la 
fua naturale grandezza , e vive otto 0 dieci anni . 
Ibid Ha delle vefcichette che contengono una 
materia odorofa . Ibid. 
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FALANGIERE, piccolo animale dell’ America me- 
ridionale , che noi abbiamo così appellato , per- 
chè ha le falangi conformate in una maniera par- 
ticolare •/ è del pnmero de’ quadrumani , e la 
fua fpecie ha qualche analogia a quella della 

marinofa Caratteri , per cui fi diverfifica .... 

Differenze del mafehio e della femmina. Voi. 
xxvi. 107. 

EAI.SO (il) ha nella filofofia un fignificato affai 
più itelo , che in morale : nella morale una cofa 
è falla unicamente, perch’ ella non è di quella 
maniera, che viene rapprefentata.; il falfo me- 
tafilico confiite non folamente a non effere in 
quella guifa, che fi rapprefenta ; ma parimente a 
non poter effere di neffuna maniera. Voi III. 95. 

FAMIGLIA . Il cavallo, il zebro e 1 * afino par che 
non formino che una fola famiglia. Voi. xxix. 
173. Ci fono ancora molti altri animali , le cui 
fpecie fono vicine ; riduzione degli animali qua- 
drupedi in un certo numero di famiglie . l'oid. 
174 - tfeg. 

FANCIULLI . Vedi BAMBINI . 

FANGO . Formazione del fango pel demolito delle 
piogge, delle rugiade ec. , quello è il primo 
ftrato di terra che ti trova fopra il globo di terra. 
Voi. I. 270. 

FARINA . Le anguille , che fi formano nella colla 
fatta con farina hanno per origine la riunione 
delle mollecole organiche della parte più foftan- 
ziale del grano ; le prime anguille , che compa- 
rifeono , non fono certamente prodotte da altre 
anguille ; tuttavia quantunque non fieno fiate 
generate, elle non lafciano di generare delle al- 
tre anguille vive . Si può , ferendole colla punta 
di nna lancetta , vedere le piccole anguille ufeire 
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dei loro corpi , ed anche in grandiffimo nume- 
ro . Voi. III. 389. 390. 

FASCE . Inconvenienti delle falce per i bambini . 
Voi. iv. 151. 

FECONDAZIONE . Egli fembra , che lo flato , nel 
quale è l’embrione nell’ novo quando efee dalla 
gallina fia il primo ftato che fuccede immedia- 
tamente alla fecondazione , e che la forma, nella 
quale noi lo vediamo allora fia il primo rilut- 
tato della mifchianza intima , e della penetra- 
zione dei due liquori feminali . Voi. iv. 65. 

FEFE . Nome che alcuni Viaggiatori hanno dato 
ad una fpecie di feimia, che noi crediamo effere 
quella del gibbone. Voi. xxv m.iio. 

FELICE e INFELICE . La maggior parte di quel- 
li , che ft chiamano infelici , fono uomini «ppaf- 
fionati , cioè pazzi , a cui rimane qualche inter- 
vallo di ragione , nel qual tempo conofcono la 
loro follia , e fentono in .confeguenza il loro 
male ; e ficcome ci fono nelle condizioni più ri- 
guardevoli Fallì defiderj , vane pretenftoni , paf- 
fioni difordinate, abufi dello fpirito in maggior 
numero che negli flati inferiori ; i grandi fono 
fuori di dubbio fra tutti gli uomini i meno fe- 
lici. V il. vii. 49* 

FELICITA’ . Nel tempo , che domina il principi* 
fpirituale , ci occupiamo tranquillamente con noi 
ftefli , co’ noftri amici , e colle noftre faccende ; 
ma ci avvediamo ancora ( fupponiamo ciò non 
avvenire che per diffrazioni involontarie) della 
prefenza del principio materiale ; allorché quello 
a vicenda fopravviene a dominare , ci diamo in 
preda alla diffrazione , agli appetiti , alle paf- 
lioni , ed appena riftettiamo un momento fugii 
oggetti medefuni , che ci occupano , e che ci af- 
E 4 
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forbifcono interamente ; in quelli due flati nei 
damo felici ; nel primo noi comandiamo con pia- 
cere , e nel fecondo ubbidiamo con maggiore gra- 
dimento j ficcome non vi ha che l'uno dei due 
principi, che fia allora in azione, e che agiTce 
lenza oppoGzione dalla parte dell' altro , noi 
non fentiamo interiormente alcuna contrarietà ; 
il noflro edere ci pare (empiite , perchè noi non 
proviamo che uua feraplicc impulsone, ed appunto 
in quella unità d'azione conditela noftra felicità. 
Voi. vu. Parte I. 77. La felicità dell’ uomo confl- 
uendo nell’ unità del fuo interiore , egli è fe- 
lice nel tempo dell’ infanzia, perchè il principio 
materiale domina folo , ed agifee predo che con- 
tinuamente ... . Se il bambino foffe interamente 
abbandonato a fe fteflo , farebbe perfettamente 
felice •, ma cederebbe quella felicità , e quelta 
intera libertà produrrebbe 1’ infelicità per le età 
avvenire : damo dunque coftretti a contenere il 
bambino : è cofa dolorofa , ma ncccdaria renderlo 
infelice per momenti , poiché quelli momenti 
lledì d' infelicità fono i germogìj della felicità 
futura . Ibi A. 79. c so. 

FELICITA’ e INFELICITÀ’ . La felicità è dentro 
di noi medelìmi : offa ci fu data donata; l'infe- 
licità è al di fuori , c noi nc andiamo in cerca . 
J'ol. vii. Parte I. 46. e 47. 

FEMMINE ( le ) nella fpecic umana nafeono più 
tardi dei niafchi, cioè celiano più lungo tempo 
nell'utero della madre. Voi . jv. 98. Le femmine 
di certi animali podbnn fervire egualmente a’ due 
mafehi di fpecie divcvfc, c produrre da tutti e 
due. Voi. xxiv. 170. Le femmine in generale 
concorrono più dei mafehi alia confervazione 
della fpecie, e perchè. Ihid. 171. La femmina 
del lons orina per la clitoride , che è aperta 
come la verga del mafehio, e quefte due parti 
del mafehio e della femmina f; ralfoinigliano per- 
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fittamente anche per la grandezza e per la grof- 
fez za. Voi. xxvi. 148- Nell’ ordine comune della 
Natura, non fono altrimente i mafehi, ma le fem- 
mine , che coftituifcono 1’ unità delle fpecie ; la 
femmina inftuifee affai più del mafehio fullo fpe- 

cifico del prodotto Il mulo raffomiglia più 

alla giumenta , che all’ afino, e il bardetto più 
affanna che al cavallo. VoI.uk ix. 178. 

FENDITURE degli ftrati di terra : fono effe perpen- 
dicolari all’orizonte. Voi. I. 86.... Prodotti pel 
difeccamento degli ftrati orizzontali. Ibid. 1 * 4 . 
Effe fono interiormente guernite di criftalli ec. 
Ibid. ... Le loro pareti li corrifponduno in tutta 
la loro altezza così efattamente ; come due pezzi 
di legna di frefeo tagliati . Ibid. 1*5 Origine delle 
fenditure perpendicolari , che fi trovano per tutto 
negli ftrati di terra orizzontali. Voi. II 194 . Det- 
taglio al foggetto delle fenditure perpendicolari . 
Ibid. 297. Le fenditure perpendicolari lì trovano 
negli fcoglj e negli ftrati di grolle felci , ficcome 
parimente negli ftrati di marmo e di pietra dura , 
e fpeffo effe fono più larghe. Ibid. 309. e 310. 
Elle fono più larghe , 0 più ftrette , fecondo che 
le materie fono più 0 meno dure . Ibid. 311. e 312. 

FERMENTAZIONE. Cagioni della fermentazione 
nelle materie animali e vegetabili. Voi. Ili 3119. 

FESSIPEDI . Enumerazione degli animali feflìpedi . 
Voi. xxviii . 23 . 

FETO fil) umano è Tempre vifibile anche dall' 
occhio nudo nel primo mele . Voi. III. 354. For- 
mazione del feto; deferizione di quella forma- 
zione in tutte le fue mifchianze, e in tutt' i fuoi 
gradi di aumento . Voi. iv. 30. 11 feto vive , lì 
fviluppa e crefce per fucciamento. Ibid, 39. Gli 
è probabile che fi formino fpeffo dei feti nella 
vagina , ma che ne calchino fuori tolto- come vi 


ic6 FE Tavola 

fono formati , perchè non v’ ha niente , che gli 
poffa follenere ; dee altresì fiiccedere qualche 
volta , che fi formino dei feti nelle trombe , ma 
quello cafo farà molto raro . V ol. iv. 40. e 41. Svi- 
lunpamento del feto ne' primi giorni dopo il con- 
cepimento. Ibid. 67. Sette giorni dopo di effo fi 
poffono diftinguere col femplice occhio i primi 
lineamenti del feto ; tuttavia però fono ancora 
informi , fi vede fidamente al fine de' fette gior- 
ni ciò che fi vede nell’ uovo al fine di ventiquat- 
tro ore, una mafia d 1 un gelato quafi trafparcn- 
tc già di qualche folidità, e nella quale fi rico- 
nofee la teda e il tronco . Ibid. 68. Quindici gior- 
ni dopo il concepimento s’ incomincia a diftin- 
guere bene la tetta e i tratti più apparenti del 
volto . Ibid. Si vedono ai due fianchi della parte 
fuperiore del tronco, e al fondo della parte in- 
feriore d*lle piccole prominenze , che fono i pri- 
mi abbozzi delle braccia c delle gambe ; la lun- 
ghezza del corpo intero del feto è allora incirca 
di cinque linee. Ibid. 69. Tre fettimane dopo il 
concepimento, il corpo del feto non ha che fei 
lince di. lunghezza ; ma le braccia e le gambe 
fono crefciutc , e le mani e i piedi fi fanno ve- 
dere; 1’ aumento delle braccia è più lungo di quel- 
lo delle gambe, e le dita delle mani fi feparano 
più pretto di quelle dei piedi. Ibid Dopo un 
*nefe il feto ha più di un pollice di lunghezza, 
è 4in poco curvo nella fituazione , che prende 
naturalmente in mezzo al liquore , che lo cir- 
conda. Ibid. «9. e 70. Dopo fei fettimane il feto 
ha quafi due pollici di lunghezza , a quello tem- 
po in circa fi feorge il moto del cuore ; fi è ve- 
duto battere in un feto di cinquanta giorni , e 
continuare a battere affai lungo tempo dopo che 
il feto fu cavato dal feno della madre . Ibid. ji. 
Gl’ inviluppi del feto crefeono tofto più del Feto 
illeffo; ma dopo un certo tempo fuccede tutto il 
contrarie , il feto crefce a proporzione più de’ 
fuoi inviluppi . Ibid. 72. Il feto cangia forbente 


delle Materie . FE FI 107 

di politura, e di fito . Voi. iv.73. Perchè il corpo 
del feto è curvato . Ibid. 74. Il feto dorme quafi 
Tempre nell’utero della madre. Ibid. Il feto fi 
nudrifee per fucciamento : fpiegazione e prove 
di quella afferzione . Ibid. 88- EfTo non rende 
eferementi : prove di ciò . Ibid. 89. Lo ftomaco 
e gl’ inteftini non fanno alcuna funzione nel feto, 
almeno di quelle che fi fanno in feguito, quan- 
do la refpirazione ha incominciato a dar moto 
al diaframma e a tutte le parti interiori , l'opra 
di cui e fio può agire. Ibid. 149 Nel feto, in 
cui il diaframma è fenza efercizio , il fentimen- 
to è nullo , o così debole , che non può produr 
niente . Voi. xiv. 12. 13. 

FIGLIE. Poflibno fare delle mole fenza avere co- 
municazion coll’ uomo ; ragione di quella prefun- 
zione cogli efempj , che la confermano . Voi. iv. 
45. e 46. 

FIGLIUOLO del DIAVOLO . Vedi MUFFETTE . 

Voi. XXVII. 75. 

FIGURE geometriche e regolari non efillono che 
nella nollra immaginazione. . .. non fi trovano 
nella natura , o fe vi fono , è perchè tutte vi fi 
trovano le forme poflibili. Voi. III. 28. Si potrà 
in feguito di tempo trovare qual’ è la figura delle 
parti coftitutive dei corpi partendo dal principio , 
che tutta la materia fi attrae in ragione inverfa 
del quadrato della diffama , e quejta legge gene- 
rale non fiembra variare nelle attrazioni particola- 
ri , che per f effetto della figura delle parti cofii- 
tutive di ciafcuna foftunza , perché queffa figura 
entra come elemento nell' ef prigione della diffama ; 
perchè quando fi farà acqniftata per mezzo delle 
efperienze la cognizione della legge di attrazio- 
ne di una foftanza particolare , fi potrà trovare 
col calcolo la figura di quelle parti coftitutive ; 
efempio a quefto foggetto . Voi. xiu. xxxv.xxxvj. 
E 6 
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Quantunque le figure poffano variare in infini- 
to, fembra che non ne -elìdano tante nella Na- 
tura , quante poffa concepirne lo fpirito . L’ oro 
e 1’ aria fono i due «dremi di ogni deufità ; tutte 
le figure ammette, efegnite dalla Natura fono 
dunque comprcfe tra quedi due termini , a tutte 
quelle che avrebbono potuto produrre delle fo- 
ftanze più pelanti fono date rigettate. VoLx ui. 
xxxvij. e xxxviij. 

FILANDRO . Vedi CAUIGUEJA . Voi. xxi. 119. 
e fcg. I filandri poflbno edere riguardati come 
i rapprefentanti dei makis nel nuovo Conti- 
nente , i quali non fi trovano che nell’ anti- 
co Tuttavia non fi può fupporre , che pro- 

cedano gli uni dagli altri per degenerazione.... 
Paragone dei filandri e dei maki . Voi. xxix. aia. 
e feg. 

FILANDRO di Surinam. Contezza c definizione 
di quedo animale , la cui femmina porta i fuoi 
parti fui dorfo j e li cerchia colla coda . V t>L xxx. 
185 - 187 .- \ 

FILOSOFIA , negletta in quello fecolo -, le arti i die 
fi vogliono chiamare fcientifiche hanno prefo iL 
fuo lu ogo ; i metodi di calcolo e di geometria , 
que’ di botanica e di Storia Naturale , le for- 
inole , in una parola , e i dizionari occupano 
quali tutto il Mondo . Voi. I. 57. Il difetto della 
Filofofia di Aridotele era d’ impiegare come ca- 
gioni tutti gli effetti particolari \ il difetto di 
quella di Cartello è di non volere impiegare 
come cagioni che un piccolo numero di effetti 
generali , efcludendo tutto il redo La Filo- 

fofia fenza difetto farebbe quella, in cui non 
s’ impiegaffero per cagioni fe non gli effetti ge- 
nerali , e in cui fi cercaffe nello dello tempo 
di aumentarne il numero , dudiando di univer- 
frlizzare gli effetti particolari. Voi. III. *8. Lo 
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feopo della Filofofia naturale non è ili conofcere 
il perchè , ma il come delle cole. Voi. ix. ita. 
e ii3. 

FISICA efperimentale , abufo nella maniera , onde 
s’ infogna . Voi. I. 66. Vero feopo della fifica efpe- 
rimentale . Jbid. 67. 

FISICA e Storia Naturale. Le noftre cognizioni 
nella fifica e nella Storia Naturale dipendono 
dall’ efpericnza , e fi riftringono ad induzioni. 
Voi. 1 . 76. 

FIUMI fi) nelle loro finuofità feguitano efatta- 
mcnte la direzione corrifpondente delle monta- 
gne. .. Quando in una valle, il pendio dell’ 
una delle montagne che la termina è meno ripi- 
do di quello dell’ altra , il fiume prende il fuo 
corfo affai più vicino alla montagna più ripida . 
Voi II. si. D' ordinario i fiumi occupano il mez- 
zo delle valli , 0 piuttofto la parte più baffa del 
terreno comprefo tra le due evitine o montagne 
oppofte . Jbid. 38. Cagioni naturali del cangia- 
mento del letto nei fiumi . Jbid. 4<v La fuperfi- 
cie di un fiume in moto non è allo fteffo livello 
d’una all'altra riva... Secondo le circoffanze, 
la corrente, che è nel mezzo è notabilmente più 
alta o più baffa dell’ acqua, che è vicino alle ri- 
ve ; efpofizione di quelle circoftanze. Jbid. 42.-.. 
Enumerazione del numero dei fiumi , che sboc- 
cano ne’ grandi fiumi . Jbid 63. e 64. Nei fiumi 
pi-coli e grandi, le rive formano per tutto de- 
gli angoli alternativamente oppofti . Jbid. 175. 

FIUMI. La direzione dei grandi fiumi è prcffbche 
perpendicolare alla parte del mare , nella quale 
hanno elfi l’ imboccatura . . . Nella maggior parte 
del loro corfo vanno predo a poco come le ca- 
tene delle montagne, onde prendono l'origine 
e la direzione . Voi. I. 84. I più grandi fiumi 
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fono diretti come le più grandi montagne in Eu- 
ropa , in Afta e in Africa ; i fiumi e le altre 
acque mediterranee fono affai più flefe d’ orien- 
te in occidente, che dal nord al fud. Voi. II. 33. 
Direzione dei fiumi , maniera onde fi dee conce- 
pirlo . Jbid. 37 . 1 fiumi dell’America feorrono quali 
perpendicolarmente alla grande catena delle mon- 
tagne, che attraverfa quello Continente dal nord 
al fud : ragione di quella differenza della dire- 
zione dei fiumi nell’antico e nuovo Continente. 
Jbid. Nel mezzo delle terre ad una diflanza no- 
tabile dal mare , i fiumi vanno dirittamente , e 
feguono la fleffa direzione da grandi lunghezze; 
ed a mifura che fi approffimano alla loro imboc- 
catura, fi moltiplicano le finuofità del loro corfo. 
Jbid. 41 Si può conofcerc dalla direzione dei fiu- 
mi , fé fi è lontano 0 vicino al mare da nn paefe 
feonofeiuto . Jbid. 42. Bocche dei fiumi : cagioni 
naturali dello fcaricarfi di quafi tutt’ i grandi fiu- 
mi nel mare per molte bocche . Jbid. Le acque 
dei fiumi confervano il loro moto a grandi di- 
flanze nel mare. Jbid. 44. Due fpecie di agita- 
zione nei fiumi : loro cagioni colla fpiegazione . . . 
Correnti contrarie d' acque morte nei fiumi , e 
vortici . Jbid. 45. c 46. Quando i fiumi fi avvici- 
nano alla loro imboccatura, il pendio del letto 
è quafi infenfihile , e nondimeno non lafciano 
di confcrvare una rapidità tanto più grande , quan- 
to ha più di acqua il fiume ; ragione di quello 
effetto. Jbid. 4!). Un fiume che abbia acquiflata 
una grandiffima velocità potrebbe non folo conti- 
nuare a feorrere fopra un terreno fenza pendio, 
ma formontare ancora un luogo eminente fenza 
fpanderfi alfni . Ibid. $ o. Enumerazione dei più 
gran fiumi di Europa coll’eflenfione del loro corto . 
Jbid. Sv Enumerazione altresì dei fiumi dell’AGa. 
Jbid. Dei fiumi dell’ Africa . Jbid. 56. e 57. I fiumi 
dell’America fono i più grandi del mondo . Jbid. 
Enumerazione dei fiumi dell’America. Ibid. $ 7. 
c $8. Vi fono nell’ antico Continente in circa quat- 
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troccnto trenta fiumi, che fi fcaricano immedia- 
tamente nell’ oceano , o nel Mediterraneo e nel 
mar Nero , e non fe ne conofcono più di cento 
quaranta nel nuovo Continente , eh’ entrano im- 
mediatamente nel mare . fW.II.64. Fiumi di ma- 
terie liquefatte dal fuoco mercè 1' eruzione dei 
volcani . Jbid. 23$. 

FLUIDO (un) è diverfo da uufolido, perchè non 
ha parte alcuna abbaftanza grolla onde poterli 
da noi afferrare e toccare in diverfe parti in una 
volta : ragione , per cui i fluidi fono liquidi . 
Voi. iv. 407. 

FLUSSO e RIFLUSSO, fi fa con maggior impeto 
fotto 1’ Equatore che negli altri climi . Voi. I. 93. 

Il fuo moto ha prodotte le montagne , e tutte 
le grandi inneguaglianze del globo della terra. 
Jbid. 108. Spiegazione fifica del flutto e rifluffo 
delle acque del mare . Voi. II. 147. Le acque del 
fondo del mare provano , come quelle della fu- 
perficie , i moti del fluffo e rifluffo , ed anzi effe 
lo provano più regolarmente. Jbid. 152. Dal mo- 
vimento del fluffo e del rifluffo rifulta il moto 

generale d’oriente in occidente e quello 

moto d’oriente in occidente è fenfibiliffimo in 
tutti gli ftretti che congiungono l’oceano al 1 ' reca- 
no; talché il rifluffo è affai più leggiere del flutto, 
Jbid. 161. \ 

FOCA , nome generico , fotto il quale l’ Autore 
comprende , primo la foca degli Antichi , che li 
ritrova nel mar Rodo e nel mare Indico ; fe- 
condo , la foca comune , che noi appelliamo tri- 
tello marino , c che fi trova nel nnllro Oceano ; 
terzo , la grande foca deferitta e delincata nelle 
Tranfazioni filofo fiche , nnm. XDLXIX. ; quar- 
to , la grandiffima foca , appellata leone marino 
dall’ Autore del Viaggio d'Anfon. Voi XKvii.124. 
e 129. Le foche , le orche partecipano più de* 


1 1 2 > ■ FO Tavola 

quadrupedi , che de’ cetacei , perchè hanno effe 
due mani e due piedi ; ma i lamantini , i quali 
non hanno che due mani , più (ì accollano ai ce- 
tacei che ai quadrupedi .... Tutti fono diverfi 
dagli altri animali quadrupedi per un gran carat- 
tere , ed è eh’ effi fono i foli , che polfono vi- 
vere egualmente e nell' aria, e nell’ acqua; i foli 
confeguentemente, che debbonfi chiamare amfìbj. 
Voi. xxvii. 124. e 125. Sonofi appellati vitelli di 
mare , cane di mare , lupi di mare , vitelli ma- 
rini , cani marini , lupi marini , volpi marine .... 
loro deferizione dettagliata.... loro voce, figu- 
ra , intendimento .... fono fufcettibili di una 
forte di educazione .... hanno il cervello e il ce- 
rebello a proporzione più grande di quello dell’ 
nomo .... hanno le qualità fociali , un iflinto 
viviflìmo per la loro femmina , e attentiflìmo 
pei loro parti , effi non temono nè freddo , nè 
caldo i vivono indifferentemente di erbe , di car- 
ne e di pefee ; abitano effi 'egualmente filila terra 
e fui ghiaccio . /WJ.126. e 127. Hanno effi grandif- 
lime imperfezioni di natura ; fono manchi o ftor- 
piati di quattro gambe ; le loro dita non fono fepa- 
ratamente mobili , ma tutti uniti per mezzo di una 
forte membrana .... quelli animali, avendo i piedi 
rivolti all’ indietro orizzontalmente , come una 
-eda di pefee , non polfono foftenerlì da fe fopra 
>\ loro corpo quando fono in terra , e feno coftretti 
„ • lafciarfi ftrafeinare come un rettile, e per un moto 
più pcnofo attaceandofi colla mano e colla boc- 
ca a ciò , che polfono ghermire. Ibid. 130. e 131. 

. Le foche vivono in focietà , 0 almeno in gran 
numero ne’ medefimi luoghi ; il loro clima na- 
turale fono i lidi dei mari del Nord , tuttavia 
polfono vivere ne’ climi temperati e caldi .... 
La loro fpccie varia fecondo i climi diverfi , e 
fonovi pure parecchie varietà nello ftclfo clima. 
Ibid. 133. e 134. Differenze delle piccole foche 
dei mari del Mezzodì , e delle foche del nollro 
Oceano . Ibid. Paragone delle diverfe fpccie di 
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foche .... DifciifTione al (oggetto del foca degli 
Antichi. Voi. xxvii. 135-139. La gran foca dcfcritta 
nelle Tranfazioni tìlofofiche è diverfiflìma dalle 
altre ; fua descrizione nelle potè delle pagine 139. 
e 140. Pare che Ariftotile fiafi ingannato , atn- 
curando che la foca non ha fiele, perchè ne ha 
la vefcichetta proporzionata alla grandezza del 
fegato, /è/ii. 14:. Le femmine partorifeono d’in- 
verno , e depongono i loro parti fu un banco 
d’arena , o ft» uno fcoglio; (tanno adagiate per 
allattargli, e al termine di quindici giorni co- 
minciano a condurli con (eco per infegnar loro 
a nuotare.. . ogni parto non è che di due , 0 tre 
figli .... Debbono portarli più mefi , perchè il 
tempo dell’ aumento è di molti anni ; la loro 
vita debb’ eflere lunga . Ibii. 143. voce della foca 
diverta fecondo l’età.... Quelli animali non fi 
sbigottirono punto al fragore del tuono ; la pro- 
cella e la pioggia pare che li ricrei; hanno na- 
turalmente cattivo odore; carici di grafeia.... 
Dormono affai e di un Tonno profondo ... . Ma- 
niera di prenderli, e di ucciderli .... fono vi- 
vaciffimi e difficiliffimi da ammazzarfi ; fono ani- 
niofi , e fi difendono fino all’ diremo. Ibii. 144. 
e 143. La loro carne non è affolutamente cattiva 
da mangiarli ; la loro pelle forma una pelliccia 
grofiblana, e la grafeia loro fomminillra un olio 
che fi antipone a quello di tutti gli animali ce- 
tacei. Ibii. 146. e 147. Le grandi foche del mari 
del Canadà , di cui parla il viaggiatore Denis» 
Lotto il nome di lupi inurini potrebbero effere 
della niedefima fpecie che i leoni marini del^s 
terre Magellaniche; ragione di quella prefunzio- 
ne. Ibii. 149. e feg. Differenza effenzialilfima tra 
le piccole foche o vitelli marini , e le grandi fo- 
che; le prime non hanno che uno llomaco , e 
non rumirano; le feconde ruminano, ed hanno 
molti ftomachi. Ibii. 135. 

FOGLIE delle piante , variano mirabilmente fe- 
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condo le diverte età e le terre diverte, la for- 
ma loro non è più collante della loro grandez- 
za, laloro pofizione è ancora più incerta . Voi. I.17. 

FORESTE fotterranee in molte parti . Voi. II. 321. 

e feg. 

FORMICA . La providenza delle formiche non è 
che un pregiudizio ; li è loro accordata olter- 
vandole , e loro lì è tolta facendo fovra di ette 
altre oltervazioni : effe fono intormentite tutto 
l’ inverno ; le loro provilioni non fono dunque 
che degli ammaffi fupcrflui . Voi. vii. Parte I. 
115. e 116. Perchè le formiche fanno quelli am- 
mattì . Ibid. 1 16. Guado e difcrtamento cagionato 
dalle formiche. Voi. xm. 6. 7. 

FORMICHE (mangiatori di). Trefpeciedi man- 
giatori di formiche ; il tamanoir, il tamandua, 
ed il formichiere : quelli tre animali non fi tro- 

s vano che nell’ America meridionale ; caratteri 
che fono ad elfi comuni, e che gli didinguon» 
da tutti gli altri annuii . Voi. xx. 190. e 191. 

FORMICHIERE (il) il tamandua ed il tamanoir, 
animali di America , che non elìdono nell’ antico 
Continente. Vol.xvm. 109. e no. Differenze del 
formichierc, dal tamanoir e dal tamandua. Voi. 
xx. 177. Cudumi naturali del formichiere con una 
breve defcrizione di qucdo animale. Ibid. Si at- 
tacca elto ai rami degli alberi coll' edremità della 
coda , c fi contrappela in queda fituazione . Ibid. 

*178- 11 tamanoir , il tamandua ed il formichiere 
lì ralfomigliano per molti riguardi, ed hanno 
predo a poco gli delti codumi naturali , tutti e 
tre fi nutrifcono di formiche infinuando la loro 
lingua lunghiffìma ne’ formicai . Ibid. 189. I for- 
michieri del nuovo Continente pare che abbiano 
il pangolino e il pataghino per loro rapprefen- 
tanti nell’ antico. Vol.xx ix. 215. 
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FORZE . Ci fono nella natura delle Forze , come 
quelle della gravità , che fono relative all’ inte- 
riore della materia , e che non hanno alcuna ana- 
logia colle qualità citeriori dei corpi , ma che 
agifcono fulle parti più intime , e che le pene- 
trano in tutt’ i punti . Val. III. 55. e 56. Noi non 
avremo giammai idee chiare di quelle forze pe-' 
netranti , nè del modo , ond’ elle agifcono ; ma 
tuttavia non è meno certo , eh* elidono , che per 
mezzo di effe fi producono per -la maggior parte 
gli effetti della Natura, e che fi dèe ad effe 
Tingolarmente attribuire l’effetto della nutrizio- 
ne e dello fviluppamento . Jbid. 

FOSSANA , animale graziofo , che fi trova a Ma- 
dagafear , e che fi è chiamato altresì ginetta di 
JUadagafcar .... La foffana è tuttavia codante- 
mente più piccola della ginetta , e fembra eh' 
ella non abbia borie odorofe .... Natura della 
foffana, fuoicodumi, fuo nudrimento , ec. Voi. 
xxvi. 191. c feg. 

FREGA . L’ effetto più generale della frega è 1’ ede- 
nuazione dell' animale, di cui la frega non è fre- 
quente,, e non fi fa, che a grandi intervalli di 
tempo , 1’ edenuazione del corpo è tanto più gran- 
de quanto più è notabile l’ intervallo del tempo . 
Voi. III. 88. Tempi della frega. Quali tutti gli 
animali , eccetto 1’ uomo , hanno dei tempi fidi 
per la generazione , la primavera per gli uccelli .... 
I gatti fi cercano al mefe di Gennajo , al mefe 
di Maggio , e al mefe di Settembre ; i capriuoli 
al mefe di Dicembre, i lupi e le volpi in Gen- 
najo ; i cavalli in edate ; i cervi al mefe di Set- 
tembre, o di Ottobre; quafi tutti gl’infetti non 
fi congiungono che di Autunno ec. Ibii. 384. e 38?. 
Cagioni occafionali della frega nel cervo , e in 
alcuni altri animali. Voi. II. 103. 104. 

FREGA . Il tempo della frega per i carpioni , e 
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per molti altri pcfci fquammofi , è quello del 
maggior caldo dell’anno; quello della frega dei 
iucj e dei barbi , ed altri è la primavera . Voi. 
IH. 384. e 385. 

FUOCHI foterranei non procedono unicamente dal 
fuoco centrale, e non fono anche molto profon- 
di . Voi. I. 127. Il fuoco e 1 ’ acqua producono affai 
xofe apparentemente Amili , come il vetro e il 
criftallo , 1’ antimonio nativo , e 1’ antimonio fufo , 
le . pepite naturali delle miniere, e quelle che fi 
fanno artiHciofamente colla fuffooe . Voi. II. 285. 

FURETTO . Ci fono dei furetti che raffomigliano 
alle puzzole nel colore del pelo . Voi. xv. 17. 
Il furetto è nativo dei climi caldi , e non può 
fulfiftere in Francia che come animale domefti- 
co . Ibid. Si addimeltica più facilmente della 
puzzola, ed appunto per quello motivo adope- 
rali il furetto , e non In puzzola nella caccia 
del coniglio . Ibid. Ha nn odore acutiffirao e fpia- 
cevoliflìmo. Ibid. Effo varia nel colore del pelo. 
Ibid. Ln femmina è feulibilmente più piccola del 
mafchio . Ibid. i<8. Non fi dee feparare il mafchio 
dalla femmina. Ibid. 19. Il furetto dorme quali 
di continuo nello fiato di domefiichezza . Ibid. 
Produce due volte all’ anno; le femmine porta- 
no fci fcttimanc... Effe divorano talvolta i loro 
parti . Ibid. Effe ne producono cinque 0 fei , e 
qualchevolta fino otto o nove . Ibid. Il furetto 
è naturalmente nimico mortale del coniglio . Ibid. 
19. e 20. Maniera di fcrvirfi del furetto per pren- 
dere i conigli . Ibid. Cofiumi naturali e tempe- 
ramento del furetto . Ibid. 21. duello animale 
appartiene all' antico Continente , e non fi ri- 
trova nel nuovo. VoLxvm. 101. 
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Galera. Vedi tayra . 

GALLINA . Defcrizione della matrice della 
gallina , dell’ ovaja , e delle uova , che vi fono 
attaccate . Voi. III. iìo. Ragione , per cui le gal- 
line celiano di far uova, quando le covano * 
Jbid. 372. 


GALLO (un) è idoneo a generare all’ età di tre^ 
mefi , ed allora non è giunto che alla terza parte 
del fuo aumento . Voi. III. 372. 

GARZA bianca , 0 M ACACCO cornuto , forma una' 
varietà nella fpecic de’ macacchi . Voi. xxix. 2, 

GATTO. Carattere e naturale del gatto.... Ra- 
gioni della fila incompatibilità col cane .... Suo 
temperamento , e fuoi colhuni naturali . Voi. xt. 
9. In quella fpecie la femmina pare più ardente 
del marchio .... il fuo calore dura nove , 0 dieci 
giorni , e fuccede d’ ordinario due volte all’ anno , 
alla primavera , ed all’ autunno , e fpelTe fiate 
anche tre volte all’ anno .... effa porta cinqnan- 
tacinque , o cinquantafei giorni , e i portati or- 
dinar) fono quattro , cinque , o fej . . . . Le fem- 
mine fi nafcondono per partorire.... I mafchi 
talora divorano le madri e i figlj , febbene afilli 
amorofi per elfi. Ikid. io. e 11. I gatti divengo- 
no per fe fteffi eccellenti cacciatori , febbene non 
abbiano un odorato fingolarmente fino.... Ca- 
gione fifica dell’ inclinazione , che hanno a (pia- 
re e forprendere gli altri animali . Ibìd. 12. Co- 
ftruzione degli occhi dei gatti .... Effi vedono 
benilfimo di notte più che di giorno . Ibid. 
1 gatti non fono alfolutamente , nè intera- 
mente animali domcftici ; quelli che fono i me- 
glio addimefticati non fono i più fommelfi .... 
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Si allevano generalmente più gatti che cani . 
Voi. xi. 13. I gatti fi affezionano meno alle per. 
fone che alle cafe , che abitano.... effi temono 
l’acqua, il Freddo , ed i cattivi odori , ed amano 
i profumi . Ibid. 15, Sono effi in iftato di gene* 
rare prima di compir 1’ anno , e polfono accop- 
piai per tutta la loro vita , eh’ è riftretta Fra 
nove,.o dieci anni.... I gatti manicano lenta- 
mente e difficilmente; ragione di qucflo difetto ... 
più che dormire malamente Fanno fembinnte di 
dormire. Ibid. 15. 16. Il gatto felvatico produce 
col domeflico , e in confeguenza entrambi non 
fanno che una fola e medefima fpecie .... Il gatto 
domeflico ha d'ordinario gl’ inteflini più lunghi 
e più crolli del gatto felvatico.... Caratteri del 
gatto felvatico paragonati a quelli del gatto do- 
ìneftico . Ibid. 16. Differenze dei gatti relativa- 
mente al clima.... Gatto del Corazan , gatto 
d’ Angora , gatto ebartreu , gatto di Spagna cc. 
Ibid. 16-18. Come fi fono prodotte le varietà 
nella fpecie del gatto .... EfTa non è fottopolla 
ad alterarfi e a degenerare , quando fi trafporta 
ne’ climi caldi . Ibid. so. e si. 

GATTO f il) è un animale , che appartiene all’ 
antico Continente , e che non fi è trovato nel 
nuovo , quando fi è feoperto . Voi. xvm’. 96. 

GATTO-CERVIERO (il) del Canaria è lo ftellb 
animale della nollra lince , o lupo cerviero dei 
Nord dell’ antico Continente ; effo è follanti* 
più piccolo , come lo fono tutti gli altri animali 
in quello nuovo Continente. Voi. nix. 40. 

GAUCHI . Potrebbe eflere lo ftefio animale della 
faiicovienna. Voi. xxvn. 194. 

GAZZELLE , appartengono all' antico Continen- 
te , e non fi trovano nel nuovo. Voi. xvm. 99. 
Ve n’ ha tredici fpecie , 0 varietà . Voi. xxiv. 343. 
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DeCcrizione delle corna della gazzella comune . 
Voi. xxiv. 244. Le gazzelle in generale fomigliano 
molto al capriuolo ; ma in vece di un corno , che 
cafca ogni anno , effe hanno delle corna perma- 
nenti . Jbid. Differenze delle gazzelle e dei ca- 
ptinoli . Ibid. Caratteri , che appartengono pro- 
priamente alle gazzelle. Ibid. 245. Enumerazio- 
ne di tutte le ìpecie , o varietà delle gazzelle . 
Ibid. 263. La maggior parte delle gazzelle fono 
animali mezzo domeftici . Ibid. 270. Maniera, 
onde fi fa la caccia delle gazzelle . Ibid. 270. Le 
gazzelle fono gli animali , che infra tutti hanno 
i più belli occhi . Ibid. 274. Hanno le gambe ' 
davanti più corte di quelle di dietro , ciò che 
loro rende più facile a correre nelle falite , che 
nelle difeefe. Ibid. 275. Effe corrono più unifor- 
memente che non faltellino . Ibid. Hanno i piedi 
forcuti , e fatti a foggia di quelli del montone . 
Ibid Le corna delle femmine fono più corte 
e più fiottili di qaclle del mafehio . Idid. 

GELOSIA . Differenza di quella paffione nell’ uomo, 
e negli animali . Voi vii. Parte I. 89- c 90. 

GENERAZIONE univtrfale . Idee di Platone al fog- 
getto della generazione univerfale e particolare . 
Voi. IH. 89. 

GENERAZIONE . Spiegazione della generazione 
nell’ uomo e negli animali , che hanno de’ feffi . 
Voi. III. 66. e 67. In qualunque maniera la gene- 
razione fi operi nelle differenti fpecie degli ani- 
mali , la Natura l’apparecchia con una nuova 
produzione nel corpo dell’ animale . Ibid. 378. 
La generazione degli efferi non è univoca ; vi 
fonò forfè tanti efferi fia viventi , fia vegetanti , 
che fi producono per unione fortuita di molecole 
organiche , quanti animali o vegetabili , i quali 
poffono riprodurti per una fuccetfione collante 
di generazioni. Ibid. 387. Grande quiitione al 
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foggctto della generazione , perchè la Natura 
fembra impiegare il mezzo dei felli per la gene- 
razione della maggior parte degli animali; rifpo- 
fta a quella quidione. Voi. iv. il. e feg. I vecchi 
fono inabili alla generazione : ragione fifica di 
quello difetto. Ibid. 286. I vecchi decrepiti ge- 
nerano , ma affai di raro , e quando generano , 
hanno eflì minor parte degli altri uomini nella 
loro propria produzione , e quindi avviene , che 
giovani perfene , che li maritano con vecchi de- 
crepiti , c la cui figura è deforme , producono 
fovente de’ moftri , de’ bambini feontrafatti , 
più difettofi ancora del padre loro . Ibid. 28S. 
Vide generali filila nutrizione , lo fviluppamento 
c la generazione degli elTeri organizzati. Voi. 
xxvi 11 . 30. e feg. 

GENERE . L’ uomo ha fatti de’ generi fifici e reali 
di ciafcnna fpecie di animale domedico , perch’ 
egli ha fatto variare quede fpecie , e nc ha fatto 
un gran nùmero di razze . Voi. xxm. 166. e 167. 

GERBO 0 GERBOISE . Provincia dell’ Oriente , 
dove fi trova quedo animale.... fuo naturale,, 
fna maniera di camminare , eh’ è affatto ftrao*- 
dinaria, fuoi coltami ec. Voi. xxvi. 167. e feg. 

GERBOISE, è un nome generico , che fi dà ad al- 
cune fpecie di piccoli animali , le cui gambe 
di dietro fono eccelfivamente lunghe , e quelle 
davanti a'fai corte.... Enumerazione di quede 
fpecie .... Voi. xxvi. 167. e feg. 

GERMOGLJ , contenuti in infinito gli uni negli 
altri , è una fuppofizione inutile per la fpiega- 
zione della riproduzione , confutazione delle opi- 
nioni fondate fu quedo fuppodo , e dimodrazio- 
ne della fua aifurdità e della iinpofiibilità fua . 
Voi. III. 33. e feg. 
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GESTAZIONE . Il tempo della gettaione nella 
giumenta è di undici in dodici meli ; nelle fem- 
mine , vacche , e cerve di nove mefi , nelle vol- 
pi , e nelle lupe di cinque mefi ; nelle cagne 
di nove fettimane ; nelle gatte di fei fettimanc; 
nelle coniglie di trentun giorni . Voi. III. 386. 
Le femmine di tutti gli animali, che non hanno 
melliflui , partorifeono Tempre allo fteflo termine 
in circa , e non vi ha mai che una piccoliflìma va- 
riazione nella durata della gelazione . Fol.iv.uo. 

GHIACCI (i) fi diftaccano dai Continenti dei poli , 
e vengono come montagne ondeggianti fino nelle 
regioni temperate. Voi. I. 8i. e 83. Non fi trova 
più ghiaccio dopo il mefe d’ Aprile di qua dai 
ielTantafette , e fefiantotto gradi di latitudine fet- 
tcntrionale .... Que’ ghiacci , che vengono dal 
Continente de' poli cagionano la lunga clorazione 
dell’ inverno . Nel 1745. , non vi ebi>e , per così 
dire elfate , e piove predo che continuamente , 
così non Colo i ghiacci de’ mari fcttentrionali 
non fi erano fquagliati al mefe di Aprile ai fcf- 
fantafette gradi , ma fe ne fono trovati ai 15. 
di Giugno verfo i quarantino , 0 quarantadue 
gradi.... Effi vengono dal mare di Tartaria in 
quello della nuova Zcnibla , e in altre parti del 
mare agghiacciato .... Quelli ghiacci fi formano 
vicino a terra , e non mai in alto mare ... . Non 
vi ha che poco , 0 niente di ghiaccio negli alti 
mari, comcchè fieno fettentrionali . . . . I ghiacci 
trovati nelle vicinanze delle terre auifrali indi- 

- cano che vi fiano de’ grandilfimi fiumi in quel 
Continente incognito , e la di cui imboccatura 
non è molto lontana dagli {fretti , ove fi fono 
trovati. Voi. I. 248-253. Formazione dei ghiacci 
nel mare del Nord , e particolarmente allo Stretto 
di » 7 aigatz . Voi. II. 75. Dentiti ed altezza de’ 
ghiacci a Spitzbcrg , e nelle altre parti delle 
terre fcttentrionali . Ibid. 78. e ftg. Definizione 
de’ ghiacci , che ondeggiano ne’ mari del Nord. 

Tom. XXXI. F 
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Voi. II. 78. c fcg. Quelli ghiacci vengono tutti ila* 
grandi fiumi , che gli trafportano nel mare . Ih. 82. 
Ragioni , per cui vi è meno di ghiacci nel inare 
del Nord della Lapponia. Ibid. 

GHIAJA . Letti di ghiaia di cento dne piedi di. 
dcnfità nel terrena di Amiterdam. VoLÌ . 285. 

GHIOTTONE . Breve defcriztòne di eflo . Voi. 
xxvii. 64. Animale del Nord , a cui fu dato 
quello nome a cagione della fua voracità» egli 
e più grofib di un gran taffo.... Si trova in 
molte provincie fettentrionali dell’ Europa e dell” 
Afta , c parimente nel Nord dell’ America rotto- 
li nome di carcajou. Ibid. 65. Il ghiottone è Hat» 
fovente confufo coll' iena , quantunque e(To fìa 
di una fpecie molto- diverfa, e di un clima affai 
lontano. ... . Maniera onde il ghiottone avventali 
alla preda j efTo attacca i più groflì animali % 
come gli alci e i renni , e riefee ad ucciderli . 
Ibid. 67. Fu chiamato il ghiottone V avoltojo de” 
quadrupedi » perchè è d' una infaziabile vora- 
cità .... Non corre velocemente , e non può 
raggiugnere col corto, neffui» animale , franne il 
cationi. . .. Effo mangia la carne , il pefee , e 

difeppelifce » cadaveri Eflo- non ha un ben 

diflirito fentimento per la fua propria conlerva- 
zione , perchè fi avvicina all' uomo , e fe Io Ia- 
lina approflìmare fenza apparenza di timore . . . .. 
Ragione di quetla apparente Rapidezza . Ibid. 
A9. t ftg. Il ghiottone feguita Rifatte, che gli 
ferve , per così dire , dì provveditore.... Co- 
ffumi naturali del ghiottone ; la fua pelle forma 
una magni fica pelliccia. Ibid-. 72. e 73. 

GHIRO . Tre fpecie di ghiro ; il ghiro , il lerot, 
ed il mofeardino , i quali tutti e tre fono d’ in- 
verno intormentiti come la marmotta . Voi. xvu 
193. Differenze del ghiro, del lerot, e del mo- 
feardino . Ibid. 194. I ghiri non fono altamente 


delie Materie . GII Gl i zj 

. fopiti d’ inverno , ma intormentiti mercè di una 
congelazione del fangue ; elfi hanno così poco 
calore interno , eh’ eccede appena quello del 
temperamento dell’ aria ; prove di quella alter- 
zione fulle fperienze del termometro , il quale 
immerfo nel capo di quelli animali , rimane 
allo lìcito grado. Voi. xvi. 195. Hanno pochif- 
fiino calore rifpettivamentc agli altri animali , 
dieci gradi al termometro , laddove gli altri ne 
hanno trenta , 0 trentadue . Ibid. Quelli animali 
tenuti d’ inverno in un luogo ben caldo , non 

. s’ intormentifeono . Ibid. 19J. e 196. Quando fe li- 
tuo o il freddo , fi riftringono in giro per efporre 
meno di fuperficie all' aria , e per conferì arti 
un po’ di calore . Ibid. Maniera di ravvivarli . 
Ibid. 196. Benché intormentiti e privi di moto, 
fentono tuttavia il dolore, quando è aitai vive. 
Ibid. Efpolti a un forte gelo muojono in poco 
tempo. Ibid. 197. Si ravvivano d’inverno quan- 
do s’ intiepidifee la Ragione . Ibid. 198. I ghiri 
erano ufati nelle mente dai Romani : la loro 
carne è molto grafia in ogni tempo . Ibid. Co- 
fiumi naturali del ghiro . Ibid. 199- Non fi ad- 
dimelticano mai tanto come lo fcojattolo . Ibid. 
eoo. I ghiri fi cercano di primavera ; partori- 
feono di ellate , i portati fono ordinariamente 
quattro , o cinque . Ibid. Non fi trovano ne’ cli- 
mi freddifiimi . Ibid. 201. 

GIAPPONESI , fono della ftelta generazione de' 
Cinefi j elfi hanno folo il colore più morello » 
perchè il loro clima è più caldo. Voi. vi. 25. 

GIRELLINO. Sua deferizione , fue varietà, fuo 
cangiamento di colore , fecondo la ftagione ; fua 
agilità , fua inquietudine , principalmente di 
notte ec. Voi. xxvii. 102. e 103. I gibellini abi- 
tano le rive ile’ fiumi ; vivono di carne , di pefei 
e di Tementi .... Si trovano principalmente nella 
Siberia ; la loro pelliccia è preziofilfima , le più 
F 3 
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nere fono le più pregiate ; maniera , onde fi Fa 
la caccia de’ gibellini. Voi. xxvn. 104. e 10$. 

GIBBONE , animale delle grandi Indie , che ap- 
partiene all’ antico Continente , e non fi trova 
altamente nel nuovo. Voi. xvm. 114. Il gib- 
bone è la terza fpecie delle fcimie . Voi. xxvm. 
109. Quella fcimia fenza coila , le cui braccia 
fono lunghe come il corpo e le gambe , confi- 
deratc infieme , giungono almeno a quattro piedi 
di altezza. ... Sua defcrìzione , tuo nini rimerito* 
fuo naturale , fuo temperamento .... Etto tro- 
vali nelle Indie orientali , e ne’ paefi prolfimi 
alla Cina ; varia egli nella grandezza e nei co- 
lori del pelo. Ibid. 109. e uà Caratteri di (tin- 
tivi di quella fpecie. Ibid. ili. 

GINETTA . Quello animale appartiene all’ antico 
Continente , e non fi è trovato nel nuovo . Voi. 
xvm. 99. Sue differenze dalle civette. Voi. xix. 
169 Breve definizione della ginetta. IbiA. Ella 
ha fitto la coda , e nella parte (leda delle ci- 
vette, un’apertura, nella quale fi filtra una fpe- 
cie di profumo infinitamente più debole , e meno 
durevole di quello delle civette. IbiA. 96. La gi- 
rotta raffomiglia molto alla faina nella forma del 
corpo * liccome pure nel naturale e nei coltomi . 
Ibid. Ella fi addimeltica facilmente . IbiA. Sono 
fiate appellate le ginette , gatti di Coflantinopoli y 
gatti di Spagna , gatti-ginettc- ; prefunzione in- 
torno all’ origine del nome ginetta . Ibid. La fpe- 
cie non ne è nirmerofa .... appena fi trova al- 
trove fuori della Spagna e della Turchia. Ibid. 
La pelle della ginetta fa una pelliccia leggiera 
e vaga . Ibid. 171. 

GIRAFFA (la) appartiene all’ antico Continente* 
e non fi trova nel nuovo . Voi. xvm. 72. Quello 
è un animale inutile al fervigio dell’ uomo , a ca- 
gione della fproperzionata mifura delle fue gam- 
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be , di «mi quelle di dietro fono una volta più 
corte di quelle davanti.... La fpecie ne è poco 
numerofa , e pare confinata in alcune provincie 
dell' Africa e dell’ India meridionale . Defcri- 
zione della giraffa , fuoi coftumi naturali , fuo 
cibo, e fua prodigiofa grandezza. Voi. xxvi. 3. 
Defcrizione della giraffa di un Viaggiatore , che 
ha veduto e delineato quello animale nelle terre 
vicine al £apo di Buona-lperanza . Ibii. 6. efeg. 

GIOVANI (i) , che fi efaurifcono con irritazioni 
forzate , celiano dapprima di crefcere , poi fmagri- 
fcono , ed all’ ultimo cadono nel marafmo ; ragione 
di tale effetto. Voi. III. 85. Pittura delle palfioni 
nella gioventù , e de’ loro effetti . Vol.vix. P.I. 80. 

GIUMENTA . Maniera di conofcere il vero tempo 
del calore delle giumente , e di dar loro lo ftallo- 
ne . Voi. vii. Parte II. 49. e 50. Il piimo puledro 
<T una giumenta non è mai così guernito di pelo , 
ficcome quelli , che in feguito produce . Ibii. 55. 
Maniera di governare le giumente nel tempo 
della gravidanza . Ibii. 66. Effe portano d’ ordi- 
nario undici mefi , e alami giorni ; partorifeono 
in piedi . Ibii. In una razza non conviene afpet- 
tarfi , che tutte le giumente , che fono fiate co- 
perte , producano ogni anno ; è affai quando nel 
medefimo anno fe ne trova la metà , o due terzi 
che partorifeano -de’ puledri . Ibii. 67. e 6g. Le 

{ iumente , quantunque piene , polTono fofferire 
a congiunzione , e nondimeno non fuccede la fu- 
perfetazione . Ih. Effe producono ordinariamente 
fino all’ età di quattordici , 0 quindici anni . Ibii. 

GLANDULOSI (corpi) . Defcrizione de’ corpi glan- 
dulofi ne' tefticoli delle femmine . Voi. III. 160. 
t feg . I corpi glandulafi contengono una cavità 
piena di liquore . Ibii. Defcrizione de’ corpi glan- 
dulofi ne’ tefticoli della cagna . Voi. III. 147. efeg. 
Defcrizione de’ corpi glandulofi ne’ tefticoli della 
vacca . Ibii. J5J. efeg. 
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GOLFO . Enumerazione dei golfi . Voi. II. 84. efeg. 
Il piccolo golfo , che è all’ imboccatura del fiume 
Indo è la parte del Mondo , dove gli effetti delle 
inarce fembrano edere i maggiori . Ibid. 101. Il 
gran golfo del nuovo Continente è Limile al gran 
golfo dell’amico. Ibid. 117. Il golfo del Medico 
è un mare mediterraneo , dove il moto delle maree 
non è guari più fenfibile , che nel noiiro mare 
mediterraneo; ragione di queilo ultimo effetto. 
Ibid. 1x9. ejeg. 

GOLFO della provincia di Stafford in Inghilterra 
è fiato fcandagliato fino a due mila feicento piedi 
perpendicolari Lenza che non fiafi trovata acqua . 
Voi. II. 14. DiverG golfi nel mare . Ibid. 218- e 219. 
Spiegazione degli effetti dei golfi . Ibid. e 220. I 
golfi non fono ordinariamente , che vortici d’acqua 
cagionati dalle contrarie correnti. Ibid. 220. 

GORGOGLIONI 0 PIDOCCHI (0 generano da fé 
medefimi , e lenza congiunzione ; pare cheLeeu- 
wcnhoeck fia fiato il primo a fare quella oderva- 
zioue . Voi. III. 340 I gorgoglioni non hanno 
fedo , fono egualmente o padri 0 madri , e gene- 
rano da Le medefimi fenza congiungcrfi ; fi con- 
giungono quando lor piace , fenza che fi fappia 
le fia una congiunzione di feflo , poiché ne fem- 
brano egualmente privi , 0 egualmente forniti . 

Ibid. 378- 

GRAN-BESTIA , 0 ALCE e MACHLIS , prefTo 
di Plinio Lignificano lo fledo animale. Si trova 
nel Nord dell’ America , ove fi appella orignal . . * 
Defcrizione dell’ alce, e paragone di lui col cervo . 
Voi. xxiv. 113. Collumi naturali dell’alce. 
Ibid. 126. Quando l'alce corre, le offa dei piedi 
fanno uno feoppietto , che fi fa fentire di lon- 
tano . Ibid. 126. e 127. EfTo è del numero degli 
animali ruminanti , Ibid. 130. Defcrizione partico- 
lare dell’alce. Ih. 133. Efcrefcenza gutturale dell’ 
alce; dubbio a quello foggetto . Ibid. 136. e 137. 
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L’ alce ha il pelo foltittimo , e duriffimo il cuo- 
jo . . . Ha una forza grandiffima ne’ piedi davanti . 
Voi. xxiv. 138- Pregiudizi fulla virtù del corno 
dell’ alce per prefervare dall’ epilepfta. Ibìd. 139. 
Maniera onde i Selvaggi d' America fanno la cac- 
cia dell’ origliai , 0 alce nell’ inverno . Ibìd. 140. 

GRANITO e ROCCIA VIVA , fono della medefi- 
ina foflanza; quello è vetrificabile, e l’Autore 
ha fovente appellato il granito 0 roccia viva , la 
pietra in grande matta . Voi. I. 319. Compofizio- 
ne e formazione del granito. Voi. II. 26. e feg. 

GRANDEZZA (la) del corpo che non tenterà eflere 
che una quantità relativa , ha nondimeno degli 
attributi pofitivi e dei diritti reali nell’ordine 
della Natura, il grande è così fitto , come il pic- 
colo è variabile . Voi. xxix. 164. 

GRANITI e PIETRE BIGIE, non fi trovano che 
poche conchiglie nei graniti, nè nelle pietre bi- 
gie. Voi. I. 323 * 

GRASSO . Quelli , il cui corpo è magro fenza eflere 
fcarnati , o carnofi fenza eflere gratti , fono aflai 
più vigoTofi di quelli che diventano graffi ; dac- 
ché la fovrabbomlanza del nudrimento ha prefa 
quella via , e che fi rivolge in graffo , manca il 
liquore feminale e s’ indebolifcono altre potenze 
della generazione. Voi. III. 86. 

GRASSO in diverte fpecie d’ animali. Voi. ix. 12#. 

GRAVIDANZA. La durata della gravidanza è d’or- 
dinario di circa nove meli , cioè di duecento fettan- 
taquattro , 0 duecento fettantacinque giorni.... 
Nafcono molti bambini ai tette e agli otto mefi , e 
ne natee alcuno più tardi del nono , ma general- 
mente i parti che precedono il termine di nove mefi 
fono più comuni di quelli che P oltrepaflano . Voi. 
iv. 9,. I fegni della gravidanza ne' primi tempi 
fono preffocìiè tutti equivochi . Ihii. 212. e 213. 
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GRAVITA’. Quella forza che noi conofciamo fotte 
il nome di gravità è generalmente fparfa in tutta 
la materia : i pianeti , le comete , il fole, la ter- 
ra, tutto è foggetto alle fue leggi, e ferve effa 
di fondamento all’ armonia dell’ Univerfo . Voi. I. 
150. Non vi fono ipotcfi da farfi fulla direzio- 
ne della gravità .... Ella è nccelTariamente per- 
pendicolare alla fuperficie . Ikid. 180. 

GRIMMA. Capra di Grimi» a , animale di Sene- 
gai ; fua defcrizione. Voi. xxv. 70. e feg. Ella ha 
uno sfondato uotabiliflìmo fotto a ciafcun occhio . 
Voi. xxv. 72. Ha un fiocco di pelo ben denfo e di- 
retto in alto filila cima della teda . Ibid. Le dif- 
ferenze della grimma e fue fomiglianze colle ca- 
pre e colle gazzelle. Ibid. Ella forma il digrada- 
mento tra le capre ed i capretti . Ibid. La femmina 
in quella fpecie non ha altrimenti le corna . Ibid. 

GROELANDIA. L’ antica Groelandia ove i Danefi 
avevano Fabbricate delle città , e che efli riguar- 
davano come una delle loro nrovincie , fono già 
due o tre fecoli , rum fufiilte più al prefetite , 
o almeno non potè ritrovarfi dai Viaggiatori. 
Voi. IL 113. e 114. 

GUARDATURA . L’ inegualità della forza negli oc- 
chi è la cagione dello fguardo bieco. Voi. iv. 157. 

GUÉNON, così furono appellati gli animali, che 
raflbmigliano alle feimie o ai babbuini, ma che 
hanno lunghe code, cioè code così lunghe come 
il corpo ... Diverfi lignificati della parola guenon ... 
Etimologia di quello nome . Voi. xxvm. 11. 
Facile maniera, onde diftinguere i guenoni dalle 
feimie, dai babbuini e dai maki . Ibid. Vi fono 
nove fpecie di guenoni ; cioè , 1. i macacchi ; 

i patas ; 3. i malhrucki ; 4. i mangabei ; 
5. la mona ; 6. il callitrice ; 7. il mullace ; 
8 . il talapoino 5 9. .il douc. . . Gli antichi Greci 
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conofcevano la mona e il callitrice, ma veroGmil- 
mente non conofcevano gli altri. Voi. xxvm. 12. 

GUENONI 0 SCI MIE dalla lunga coda, i loro ne- 
mici più formidabili non fono nè le tigri, nè gli 
altri animali carnivori , fe ne fottraggono tenen- 
dofi l'opra gli alberi; ma i gTolfi ferpenti ne van- 
no in traccia, e fanno forprenderli . Voi. xxtx. 
47. e 48. I guenoni in generale fono di un na- 
turale più dolce dei babbuini , e di un naturale 
men trillo delle feimie ; elfi fono llravagante- 
mente vivaci, e non fono feroci; fono facili a'd 
elfere educati . Ibid. 8?. 

GUEPARO , animale del genere dei leopardi 0 delle 
pantere, la cui pelle fomiglia a quella della lince 
per la lunghezza del pelo, e porta una fpecie 
di giuba di quattro o cinque pollici di lunghez- 
za lungo il collo , e fra le {palle; fua grandez- 
za , fuc differenze dalle pantere.... è lo Hello 
animale dinotato da Kolb , fotto il nome di lupo- 
tigre, e che fi trova al capo di Buona-fperanza . 
Voi. xxvii. 31. Guepard , è una parola derivata 
da lepard , ìcopard : vi fono delle varietà nella 
fpecie del guepard pe’ colori e per le macchie 
del pelo ; ma tutt’ i guepardi hanno una giuba 
fui collo, e lunghi peli fotto il ventre. Ibid. 32. 

GUEVEI , nome del capretto di Senegai; ci fono 
varietà in quella fpecie per la grandezza. Voi. 
xxv. 79. 

GUIB , animale del Senegai ; fue differenze e fue 
fomiglianze colle gazzelle . Voi. xxv. 68- Defcri- 
zione delle fue corna e de’ fuoi rapporti colle 
capre . Ibid. Il guib non è nè capra nè gazzella , 
ma di una fpecie intermedia fra quelli due ani- 
mali . Ibid. 69. Suo clima e fuoi collumi natu- 
rali . Ibid. Defcrizione particolare di quello ani- 
male. Ibid. 
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HaMSTER (V) è un ratto de’ più Famofi e più 
nocivi , egli rafioniiglia più al ratto d’ acqua 
che ad alcun altro. Voi. xxvi. I3S-I37- Defini- 
zione deli’ hamfter, e della maniera onde Forma 
i Cuoi magazzini .... Coftruzionc del fuo alber- 
eo; maniera onde difpone in ordine le Tue pro- 
vifioni . Ibid. 140. e/cg. La Femmina dell’ Hamfter 
produce due 0 tre volte per anno, e cinque o 
fei parti per ciafcuna volta, e Fpeflb di più; vi 
Fono degli anni , in cui pare che quelli animali 
moltiplichino infinitamente , e in cni portano la 
careftia pel difertamento generale delle biade .... 
Varietà in quella Fpecie .... Gli hamftcri fi man- 
giano e fi diftruggono inFra di loro come gli al- 
tri ratti La loro pelle Forma aft^i buone 

pellicce, Ibid. 

J 

JaGUAR, animale di rapina del nuovo Continen- 
te ; fue differenze dalla pantera . Voi. xvm.75. 
Paragone di quello animale colla lonza , colla pan- 

' tera e col leopardo. Voi. x ix. 1. e 2. Coftumi 
naturali del jaguar . Ibid. 3. ElTo varia nei co- 
lori del pelo . Ibid 6 • 

JAGUARETTO , animale di rapina del nuovo 

* Continente ; fue differenze dall’jaguar . Vol.x ix.6. 

IBRIDI (gl’) e ‘I * MULI conFeimano il fiftema 
dell’ Autore Filila generazione . V ol. III. 84- 

ICNEUMONE, è un piccolo animale di rapina che 
perfeguita i piccoli quadrupedi , i rettili, i fcr— 
penti ec. e che dà la caccia anche agli uccelli ec 
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Ci fono delle varietà in quella fpecie , fono elfi 
più grandi nell’ Egitto e affai più piccoli nelle 
grandi Indie. Voi. xxvi. 178-181. Naturale dell’ 
Icneumone, le terre che abita, fua maniera di 
camminare... Defcrizione di quello animale. . . 
Sua dellrezza e fuo c< raggio . /Aid. 183. e feg. 
L’ icneumone era venerato dagli antichi Egizia- 
ni , pcrch’ elfo diftrngge un groffo numero di ani- 
mali nocivi e fopratutto i cocodrilli , di cui fa 
trovare le uova , benché nafcenti nell’ arena . 
Ibid. 187- 

i 

IDEE (noftre) per quanto generali poflano edere, 
non comprendono le idee particolari di tutte le 
cofe efiftenti e poflibili . Voi. I. 3S- L’idea fon- 
damentale della fpiegazione del liftema del mon- 
do , è d’ aver penfato che la ftelìà forza , che fa 
cadere i gravi fulla terra, è quella parimenti che 
trattiene la Luna nella fua orbita. Ibid. 64. No- 
zioni precife delle idee femplici e delle idee com- 
polle . Voi. Ili, 45. Le noftre idee tanto fon lun- 
gi d’ edere le cagioni delle cofe , che non ne fono 
che gli effetti , ed effetti fingolaridimi , Ibid 94. 
Le noftre idee generali non fono che metodi ar- 
tificiali, che noi ci damo formati per unire una 
grande moltitudine di oggetti nello Hello punto 
di villa, ed elle hanno, come tntt’ i metodi , il 
difetto di non potere giammai comprendere tut- 
to ; elle fono parimenti oppofte al metodo della 
Natura, che è uniforme, infenfibile e fempre 
particolare; talché avviene, che per volere com- 
prendere un troppo grande numero di cofe in 
un fol detto, noi non abbiamo più un’ idea chiara 
del fignificato di effo , ec. Ibid. 316. e 317. 

IENA, appartiene all’ antico Continente e non fi 
trova nel nuovo. Voi. xvm. 94. Somiglianza, c 
differenza del chacal e dell’ iena . Voi. xix. 81. 
L’ iena fcava i fepolcri e n’ eftrae ì cadaveri per 
divorarli . Ibid. Sue fomiglianze e fue differenze 
F 6 
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dal ghiottone . Voln ix. gì. Sue fomiglfanze e diffe- 
renze dalla civetta . Ibid. Sue fomiglianze col bab- 
buino e fue differenze da elfo . Ibid. I nomi 
hytsna e glunus ufati da Ariftotile non dinotano 
due animali diverti. Ibid.%1. L’iena è un ani- 
male folitario che non va in truppa come il cha- 
cal . Ibid. 87. Effa ha le orecchie lunghe e nude , 
e quattro dita ad ogni piede . Ibid. 88- Suoi ca- 
ratteri particolari che la diftinguono da tutti gli 
altri animali. Ibid. L’iena ha come il tatio un* 
apertura fotto la coda, che non penetra fino all* 
interiore del corpo. Ibid. Coftumi naturali dell’ 
iena. Ibib. 91 E’ un animale di rapina ; fila for- 
za e ferocia . Ibid. Favole e ftorie affurdeal pro- 
pofito dell’ iena . Ibid. 93. 

JEVRASCHKA, è una fpecie di marmotta nella 
Siberia più piccola del monacc o marmotta del 
Canada , la quale è ancor più piccola della mar- 
motta delle alpi. .. Defcrizione della jevrafchka, 
fuoi coftumi naturati, fua voce, fua moltiplica- 
zione, ec. Voi. xxvi. 162. 

IMMAGINAZIONE (P) della madre non può pro- 
durre alcun effetto interiore nè efteriore uel cor- 
po del feto} prova di quefta negazione. Voi. 
iv. 90. Due forte d’ immaginazioni nell’ uomo . 
Voi. vii. Parte I 74. 

IMENE . Membrana dell’ imene . Opinioni favore- 
voli e contrarie all’ efìftenza di quella membra- 
na. Voi. iv. 193. e feg. 

IMITAZIONE (P) è fra tutt’ i rifultamenti della 
macchina animale il più ammirabile ; n’ è il mo- 
bile più delicato e più eftefo , c ciò che più dap. 
predo copia il p.enfiero . Voi. vii. Part. I. 94- Svi- 
luppamento delle diverfe cagioni , che negli ani- 
mali producono l’imitazione. Ibid. 96. e 97. Ta- 
lento per l’imitazione l'uppone un’ organizzazione 
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la più perfetta, difpofizioni del corpo le più feli- 
ci ; ma nulla gli è più oppofto che una dofc ab- 
bondante di buon fenfo . Vol.vu. 98. Gli animali 
debbono imitarli affai più perfettamente degli uo- 
mini. /bici. 99. 

IMPULSIONE. La forza d' impulfione fi efercite. 
rebbe nella tangente dell’orbita dei pianeti, fe 
la forza di attrazione ceffaffe per un iftante ; è 
fiata ella certamente comunicata agli Altri in ge- 
nerale da Dio , quando ha dato 1 ’ urto all' uni- 
verfo. Si può nel fiftema Polare ren- 

dere ragione dell’ impulfione d’ una maniera ve- 
rofimile , e che fi accorda coi fenomeni . Ibid. 153. 
La cagione d’ impulfione , o di tal altro princi- 
pio meccanico ricevuto, farà Tempre così impof- 
libile a trovarfi come quello dell’ attrazione , o 
di limile altra qualità generale che fi poteffe (co- 
prire. Voi. III. <>4. L’ impulfione dipende dall’ 
attrazione , fi può dimoftrarlo , perchè il moto 
non può comunicarfi che per 1’ elafticità; perchè 
1’ elafticità non può efercitarfi , fe non fuppnnen- 
dofi la coerenza delle parti, e^erchè quella non 
efifte ehe per 1 ’ effetto dell’ attrazione . Voi. xm. 
xlj. Se non vi foffe elafticità nella materia , non 
vi farebbe forza d’ impulfione; fpiegaziene della 
maniera onde fi dee concepire come il moto palli 
da un corpo all’ altro . Ibid. 

INCUBAZIONE. Dopo fei ore d’incubazione, ofia 
di covatura , fi vede nella cicatrice dell’ uovo , la 
tetta dell’embrione del pulcino congiunta alla fpi- 
na del dorfo; dopo dodici ore, fe ne diftinguo- 
no agevolmente le vertebre; dopo diciotto ore la 
tetta fi è ingroffata ed allungata la fpina ; dopo 
ventiquattr’ ore la tetta del pulcino pare che 
fiali ricurvata ; le vertebre fono difpofte ai due 
lati del mezzo della fpina, come piccoli glo- 
betti , e quafi nel medelìmo tempo fi vede un 
principio delle ali ; dopa trentott’ ore d’ incu- 
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bazione , fi diftinguono nella tefta tre vefcichette 
attorniate ili membrane che avviluppano pure la 
fpina del dorfo; dono quarant’ ore fi vede il pul- 
cino vivo; comparirne l’abbozzo degli occhi, il 
cuore batte, e circola il fangue . Voi. III. 141. e 142. 

INDIVIDUI . Non elidono realmente nella Natu- 
ra che individui , e i generi , gli ordini e le dadi 
non efiftono che nella noftra immaginazione. 
Voi I. 41. Tra gli animali, come tra le piante, 
il numero degl'individui è aliai maggiore nel 
piccolo che nel grande; la fpecie deìle mofche 
e forfè cento millioni di volte più numerofa di 
quella dell' elefante, e parimenti ci fono gene- 
ralmente più erbe che piante, più gramigna che 
quercie . Voi. III. 15. e 16. 

INFIBULAZIONE , per i giovani e per le figlie. 
Voi. iv. 178- Infibulazione delle figlie e delle don- 
ne ; maniera onde fi fa quella operazione . Ibid. 199. 

INFINITO . Progredii in infinito ; fviluppamento 
in infinito, origine ed efame di quelle idee. 
Voi. III. 33. e 34. L'idea dell’ infinito non può 
procedere che dall’idea del finito. Ibid. Nella 
fteda maniera che li può dimoftrare che l’ infini- 

. to geometrico non edite , fi può adìcurare altresì 
che il progredo 0 lo fviluppamento in infinito 
non efifte altamente, e che quella non è che un’ 
idea di attrazione. Ibid. 34. e 35. - 

INGHILTERRA . Le code meridionali dell’ Inghil- 
terra fono Hate abbandonate dal mare. Voi. I. 
294. Prove che dimoftrano che l’ Inghilterra for- 
mava altre volte parte del Continente . Voi. II. 333. 

INONDAZIONI . Rifledìoni filile inondazioni. Voi. 
IL 52. Le inondazioni fono ordinariamente mag- 
giori nelle parti fuperiori dei fiumi che nelle parti 
inferiori c vicine alla loro imboccatura; ragioni 
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di quello effetto . Pol.ll. 54. Inondazioni del Nilo . 
Jhid. 53. e (■><). Inondazioni periodiche nei grandi 
liumi . Ibid. Le inondazioni del Nilo fono più. 
minori al prefente, che per 1’ addietro. Ibid. 70. 

INSETTI . Ragione della prodigiofa moltiplica- 
zione degl’ infetti . Voi. III. 371. Idea nuova al 
propofito della metamorfofi degl’ infetti . . . Ra- 
gione della loro trasformazione... Ragione per 
cui la farfalla non produce farfalle ma ciniglie . 
Ibid. 381. e feg. La maggior parte degl’infetti fi 
efaurilcono totalmente per la generazione , e 
muojono poco tempo dopo . Ibid. 385. 

INTEMPER ANZA (l’I diftrugge e fa languire per 
fe fola più uomini che tutto infteme gli altri 
Hagelli della Natura umana . Vol.vn. P.I. 51. e ?i. 

INTENDIMENTO . Si debbono dillingtiere nell’ 
intendimento due operazioni diverfe, la prima 
di cui ferve di bafe alla feconda , e la precede 
neccffariamcnte , quella prima azione della po- 
tenza di riflettere e di paragonare le fenfazioni 
e formarne delle idee, e la feconda è di con- 
frontare le idee medefime e formarne dei razio- 
cini : colla prima di quelle operazioni noi acqui- 
fleremo delle idee particolari , e che fono fuffi- 
cicnti alla cognizione di tutte le cofe fenfibili ; 
colla feconda noi c’ innalziamo ad idee generali , 
neceflarie per giungere all’ intelligenza delle cofe 
aftratte.... L’intendimento della maggior parte 
degli uomini fembra edere circofcritto alla pri— ^ 
ma di quelle operazioni . Vol.\ ri. Parte I. 72. e 73. 

INTORMENTIMENTO. Vere cagioni dell’ intor- 
mentimento della marmotta e del ghiro , ec. di 
cui dicefi che d’ ordinario dormano nell’ inver- 
no. Voi. xvi 1. 26. e 27. 

JOCKO. Defcrizione dcll’jocko, de’ fuoi collumi 
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naturali , di tutt’ i movimenti e di tutte le airo- 
ni , per cui fembra imitare 1 ’ uomo . Voi. xxvm. 
63. e 64. 

1 PELAFO , è 1 ’ animale Hello , che noi denomi- 
niamo cervo di Ardcnna. Vul.xx ni. 208. 

IPPOMANE , cofa fia l’ ippomane delle giumen- 
te. Voi. vii. Parte II. 54. Ciò che è l’ ippomane 
del puledro . Ibid. 67. L' ippomane del puledro ; 
fua generazione e Tua natura . Ibid. 

IPPOPOTAMO , appartiene all’ antico Continente , 
e non fi trova nel nuovo , la fpecie n’ è poco 
numerofa ; elfo non abita che nei gran fiumi 
dell'Africa e dell’India. Voi. xvm. 71. Tempo 
in cui fi è cominciato ad avere qualche prccifa 
contezza di quello animale. Voi. xxiv. 29. Il fuo 
grido di dolore fomiglia piò al mtigito di un 
bufalo che al nitrito del cavallo. Ibid. 31. L’ip- 
popotamo ha la pelle groilìfiraia e durilfima , e 
quafì impenetrabile. Ibid. 31. e 32. Sua defini- 
zione; errore degli Antichi. Ibid. Non ha denti 
che fporgano fuori della bocca, quantunque fie- 
no fmi fu ratamente grandi . Ibid Sue mifureefue 
dimenfioni. Ibid. 32. r feg. Ha quarantaquattro 
denti i i canini fono di una fofianza più bella 
dell’ avorio . Ibid. 37. Non produce che un parto. 
Ibid. 38 . Il mafehio è di un terzo più grande 
della femmina . Ibid. L’ ippopotamo ha il corpo 
più lungo e grofifo come il rinoceronte . Ibid. 42. 
Ufo che fallì dei denti dell’ ippopotamo . Ibid. 45. 
Suoi denti davanti hanno fino quindici pollici di 
lunghezza , e i Cuoi denti molari fono così groflì 
che alcuni pelano fino due libbre. Ibid. 46. Ip- 

S otamo , fuo naturale e Cuoi collumi . Ibid. 48. 

1 è pefantiffimo e non può camminare che 
lentamente; ma nuota con fomma velocità. Ibid. 
Dimora elfo lungo tempo nel fondo dell’ acque , ed 
ivi cammina come in un luogo aperto . Ibid. 48. e 49. 
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Suo! cofturai naturali e fuo nudrimcnto . Vol.ny.ir. 
48- e 49. Apertura enorme della fua bocca . Ibid. 49. 
La fpecie fembra confinata nei grandi fiumi dell* 
Africa. Ibid. 51. L’ippopotamo è al prefente 
rariflimo nell’ Egitto . Ibid. $3. Non fi trova nei 
climi temperati nè nei climi del Nord ; quelli 
che 1’ hanno fcritto fi fono ingannati , ed hanno 
confufo l’ ippopotamo col niorfo o vacca mari- 
na . Ibid. $4. Effo foggiorna nei fiumi e nei la- 
ghi d’acqua dolce, e non nel mare. Ibid. w II 
mafcliio e la femmina fi abbandonano di raro . Ibid. 

IRIDE DELL’ OCCHIO . Perchè l’ iride è com- 
pofta e ni irta di diverfi colori nell’ occhio dell' 
uomo . Voi. iv. 224. 

IRLANDA . Si trovano nell’ Irlanda i medefimi fof- 
Cli, le fteffe conchiglie e le medefime produzio- 
ni marine che fi trovano nell’ America , di cui 
alcune fono diverfe da quelle che fi trovano nel 
redo dell’ Europa . Voi. II. 357. 

ISATIS, animale del Nord, la cui fpecie fembra 
effere intermedia tra la volpe e il cane .... E' 
Rato riguardato come una varietà nella fpecie 
della volpe ... Si è nominato Volpe incrocicchiata. 
Volpe turchina. Volpe bianca ; ma egli par certo 
che fia una fpecie diverfa da quella della volpe. 
Voi. \xv 11. 57. L’ifatis fi trova affai comune- 
mente in tutt’ i paefi vicini al mare agghiaccia- 
to, e non fi trova che affai di raro, o non mai 
di qua dal feffantanovefimo grado . . . Effo raffo- 
miglia alla volpe per la forma del corpo e per la 
lunghezza della coda , ed al cane per la forma 
della teda .... Defcrizione dell’ ifatis , cosi nell' 
interno come nell’ efterno . Ibid. 58- e 59. La fua 
voce partecipa del latrato del cane e del mugo- 
lio della volpe; la fua pellicia è belliffima e ri- 
ccrcatifiìma ; ve ne ha di bianche e di altre az- 
zurre-cenerine , e quella diverfità di colore non 
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è che lina varietà nella fpecie . Vol.xxv n.6o. PacS 
abitati da quello animale .. . Sua maniera ili con- 
giungerfi... Tempo, in cui entra in amore... 
Quanto tempo rechi i portati ; maniera, con cui 
lì ritira nella fua tana . . . Effo produce d’ ordi- 
nario fei , fette o otto figli. . . . Perchè fi appelli 
Volpe incrocicbiata . Jbiii. 60-62. Suoi coftumi na- 
turali, fua maniera di far caccia e nudrirfi.... 
Elfo ha per nimico il ghiottone .. . Si trova nell’ 
America fettentrionale. Ibid.6 3. 

ISOLE (le) non fono in generale che cime di mon- 
tagne . Voi. I. 80. Il numero delle ifole è meno 
confiderabile nei mari fcttentrionali che nei mari 
del mezzo dì. Ibii. 108. Ci fono delle ifole le 
quali non fono precifamcnte che cime di mon- 
tagne , come l’ ifola Sant-Elena , 1 ’ ifola dell’ 
Afcenfione , ec. Voi. II. 9. Ci fono pochiffime ifole 
nel mezzo dei mari, e per lo contrario fe ne fono 
jnoltilfime in vicinanza delle terre. Ibii. 284. 

ISOLE Nuove. Due fpecie d’ ìTole nuove; le pri- 
me formate dall’ acque, le altre dai fuochi fotter- 
ranei . Voi. II. 275. Deferizione della maniera onde 
fi è formata un’ ifola nuova per 1’ azione dei fuo- 
chi fotterranei. Ibii. 276. Le ifole prodotte dai 
fuochi fotterranei fi formano fempr.e in vicinan- 
za delle altre ifole o delle cotte , e non vi è 
efempio che fianfi formate delle ifole nuove per 
tal cagione ad una dittanza confiderevole dalle 
terre. Ibii. 284. Formazione di i fole nuove per 
la depofizione delle acque, e fui ribbalfamento 
.0 abbandono delle acque del mare. Ibii. 

ISTINTO degli mutuali , fembra più ficuro della 
ragione deli’ uomo , e la loro induftria più am- 
mirabile delle fue arti. Voi. I n. L' iftinto non 
è che il prodotto di tutte le facoltà così inte- 
riori , come etteriori dell’animale. Vol.xxiu 2. 
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JUMARI , che diconfi prodotti dal toro e dalla 
giumenta , non tono che bardotti , cioè piccoli 
muli prodotti dal cavallo e dall' afina... La na- 
tura del toro è troppo diverta da quella della 
giumenta, perchè pollano generare inlieme. Voi. 
XX IX. 188 - 


K 

K.ABARDINSKI , piccolo popolo d' una Ango- 
lare bellezza , in mezzo dei Tartari che fono 
eftremamente brutti . Voi. vi. 19. 

KABASSOU, fpecie di tatou , che ha dodici fafeie 
mobili fili dorfo ; fua definizione e fuoi caratteri 
fpecifici. Voi. xxi. 46. Ha la coda nuda e fenza 
coperchio , cofa Angolare di lui j avendo tutti 
gli altri tatou la coda guernita di un coperchio 
come il corpo . Ibid. Efala uu odore di mufehio . 
Ibid. 56. 

KEBOS o KEPOS , nome che gli antichi Greci 
hanno dato alle bcrtuccie della coda lunga. 
Voi. xxvm. 13. 

KEVEL , fpecie di gazzella che trovafi nel Sene- 
gai . Voi. xxiv. 247. Sua definizione e fue dif- 
ferenze dalla gazzella comune . Ibid. Il kevel 
non è che una varietà nella fpecie della gazzella 
comune . Ibid. 248. 

KOB , offia piccola vacca bruna del Senegai , fpecie 
di gazzella ; fua deferizione . Voi . xxiv. 254. 

KOB A , offia grande vacca bruna del Sene gal , fpecie 
di gazzella; fua deferizione. Voi. xxiv. 253. 

KOUPAR A, offia cane granchio della Guiana . Notizie 
al propofito di quello animale , Vot.xxx. igo. ei8i. 
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LaC-IUN/E . Origine del Lue-luti. « , altrimenti 
detto Medullu fitxi . Voi, II. 302. 

LAGHI . Alcnni laghi hanno corrifpondente fot- 
terranee co i mari vicini . Voi. I. 8?. Non fi tro- 
vano laghi nella cima delle più alte montagne . 
Jbid. 138- Gli nni ricevono delle acqne , e le ren- 
dono ; altri nè ne ricevono , nè ne fomminiftra- 
no ; ed altri fenza riceverne ne fommrniftrano 
continuamente , e fembrano eflere le forgenti 
de’ maggiori fiumi della terra. Ibid. e Voi. II. I 3 S- 
Tre fpecie di laghi.... Enumerazione de’ prin- 
cipali laghi di cìafcuna di quelle fpecie . Ih. efeg. 
Tutt’i laghi , onde hanno origine i fiumi , tutti 
■quelli , che fi trovano nel corpo de’ fiumi , o 
che vi fono vicini , e che v.crfano le loro acque, 
non fono falati , cd al contrario tutti quelli , 
che ricevono de’ fiumi , fenza che ne efeano altri , 
fono falati . Ibid. 143. Efpofizione de’ laghi dol- 
ci e de' laghi falati , coile ragioni di quella di- 
vertita. Ibid. 144. 

LAMA (il) appartiene all’ antico Continente , e 
non efifte nel nuovo. Vol.xv in. 103. Il lama 
e il paco non fi trovano che nel nuovo Mondo, 
•e non abitano che le montagne dell’ America 
meridionale : erano quelli i foli animali dome- 
ilici degli antichi Americani , e gli Spagnuuli 
Le ne fervono anche al prefente per trafportare 
le cariche fulle montagne . Voi. xxvi. 21. e 2». 
Il Perù è la vera patria del lama ; fonovi in gran 
numero , c n’ è utilifiìmo il loro fervizio $ la 
loro carne è buona da mangiare , il loro pelo 
è una lana di un ottimo ufo.... portano ordi- 
nariamente cento cinquanta , 0 dugento libbre ; 
fanno poco più di quattro, « cinque leghe al gior- 
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no , ma però per illrade le più difaltrofe , ec. 
Voi. xxvi. 25. e 26. I lama crefcono prefliffimo, e 
fono in iftato di produrre all’ età di tre anni , ma 
cominciano a deteriorare ai dodici ; fono vecchi 
ai quindici ; il loro naturale pare che Ila fatto 
a modello del naturale degli Americani ; efli * 
fono piacevoli e flemmatici , ec. Ibid. 27. Defcri- 
zione della maniera , onde fi governano e fi nn- 
trifeono ... altri loro coftutni naturali . Ibid. 
27-29. Defcrizione del lama e delle fue diverfe 
parti. Ibid. 30. Quantunque il lama fia un ani- 
male molto lafcivo , ha nondimeno molta diffi- 
coltà a congiungerfi ; prcludj flraordinarj , che 
precedono la congiunzione . Ibid. 29. e 30. I lama 
non coftano , per così dire , pel mantenimento 
e vitto effi fono affai fobrj , e bevono rarilfimo ; 
fi abbeverano colla loro faliva , eh' è abbondan- 
tiffima . Ibid. 30. e 31. Il lama felvatico , che fi 
appella huanacus , fi trova in truppa fulle mon- 
tagne del Perù e del Chili.... Collumi naturali 
di quelli lama felvatici ; fono efli molto vigorofi 
nelle parti più alte delle Cordilicre , ma deboli 
e languidi nelle parti bade , ed alle radici di 
quelle montagne , ove non fi arredano mai , che 
contro voglia loro. Ibid. 32. e 33. Paragone del 
lama col cammello . Voi. xxix. 208. e feg. 

LAMANTINO . Noi comprendiamo folto qucflo 
nome il lamantino , 0 manati di Cajenna , di 
S. Domingo ec. , e il lamantino pure di Senegal , 
che non fembrano edere che due varietà della 
medefima fpecie . Vol.xxv II. 124 Origine di que- 
llo nome . Ibid. 178. nella Nota . Il lamantino 
non è perfettamente cetaceo ; fua defcrizione 
dettagliata .... Partecipa eflb de’ cetacei per le 
parti pofleriori del fuo corpo , e non partecipa 
de’ quadrupedi , che pe’ due piedi , o per le 
due mani, che fono dinanzi al lato del petto . Ibid. 
179. e 180. Sua defcrizione e fua fioria in feguito 
ad Oviedo. Ibid. e feg. Il lamantino non va mai 
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a terra , e preferifce il foggiorno delle acque 
dolci a quello dell’ acqua falata . La fua lun- 
ghezza è di Cedici in venti piedi . Voi. xxvn. 183- 
Elfo trovali alle fpiagge del mare Atlantico e del 
mare Pacifico... Si congiunge egli nell' acqua in 
un fondo baffo . .. Pafcola 1’ erba che nafce lungo 
le rive. Ibi d. 184 Elfo ha la coda orizzontale, 
cioè fituata come quella degli animali cetacei ... . 
Non ha denti davanti , ma ne ha trentadue mo- 
lari ; ha gli occhi piccoli e cattivi , ma l’ orec- 
chio eccellente ; le femmine non portano che 
un feto , eh’ effe abbracciano colle loro mani , 
e che allattano i il loro latte è di buon fapore . 
Ibid. 186. Ha cinquantadue vertebre} la fua lin- 
gua è attaccata al difotto , e quali fino alla fua 
cllremità alla mafcella inferiore... . Altra dc- 
fcrizionc del lamantino . Ibid. 187. Fatti dorici 
al propofito del lamantino. Ibid. 188. e feg. La 
fpccie non ne è confinata ne’ numi , o ne’ mari 
dei nuovo Mondo ; pare eh’ efilta altresì neile 
colle e nelle riviere dell’ Africa... . Definizione 
del lamantino di Senegai . Ibid. 193. Il laman- 
tino di Cajenna e il lamantino di Senegai fem- 
brauo della fteffa fpecie. ... Fatti dorici al pro- 
pofito de' lamantini di diverfi climi. Ih. 194. e feg. 

LANA . Scelta della lana , e fue diverfe qualità . 
Voi. ix. si. 22. La lana è meno foflanza di na- 
tura , che produzione di clima ajutata dalla cura 
dell’ uomo. Vol.w in. 163. 

LAPPONI . Loro figura , loro naturale, loro co- 
fiumi , c loro ufi . Voi. vi. 4. Menano effi una 
vita durifiima e triftiffima , tuttavia non fi am- 
malano mai , e pervengono ad una eflrema vec- 
chiezza . Ibid. io. Sono effi tuttavia foggetti alla 
cecità . Ibid. 

LATAX (il) di Arinotele è verifimilmente l'ani- 
male indicato da Belon fotto il nome di /«po-wa- 
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rino. Ragione di quella prefunzione. Vcl. xxvir. 
n6. efcg. 

LATTE . Quali debbono edere le apparenze c le 
qualità di un buon latte» Voi. vili. 107. 

LEMING . Dcfcrizione dettagliata di quello ani- 
male . Voi. xxvii. 107-109. ÉfTo abita ordinaria- 
mente le montagne di Norvegia e di Lapponi»; 
ma ne difeendono talvolta in si gran moltitu- 
dine , che ft riguarda la venuta di quelli animali 
come un orribile flagello ; dii devallano piena- 
mente la campagna ; latrano come i piccoli cani , 
e mordono il tallone , con cui fi battono ; elfi fca- 
vanfi delle grandi tane . . Il mafc-hio è più grande 
della femmina. 76 /d. no. ut. Collnini naturali 
del leming ; la carne di quello animale è catti- 
va , e la Tuà pelli eia è inutile. Ibid. 

LEONE. Suo carattere c Tuo naturale . Vol.xvm 4. 
I leoni , che abitano le più alte montagne ove 
il calore è più mite fono meno feroci di quelli 
che abitano le pianure , dove il calore è ecccflì- 
vo. Ibid. 5. La fpecie non ne è numcrofiflìma , 
e fembra che fi vada diminuendo . Ibid. 6. I 
leoni dei deferti fono aliai più intrepidi e più 
animofi di quelli dei paefi abitati. Ibid. 8 II 
leone è fufcettibile delle impreflìoni che gli fi 
Fanno, e fi addimellica fino a un certo fegno . 
Ibid. 9. S’ irrita pei cattivi trattamenti , e ne con- 
ferva la memoria , ficcome la mantiene dei be- 
nefizi. Ibid. io. La fua collera è nobile, il filo 
coraggio magnanimo, fenfibile il filo naturale. 
Ibid. Eflo non dillrugge e non uccide gli ani- 
mali fé non al bifogno di nudrirfi . Ibid. io. Ri- 
tratto del leone. Ibid. 11. Sua forza prodigiola 
e fua agilità. Ibid. Muove egli la pelle dalla 
faccia e dalla fronte. Ibid. Pub eflb altresì fcuo- 
tere la fua chioma. Ibid. ii. La fpecie del leo- 
ne è una delle più nobili , perché è unica , e non 
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fi può confondere con neflfun altra. Voi. xvm. I 
leoni più grandi hanno circa otto o nove piedi di 
lunghezza , e quattro o cinque dlaltezza . Ibid. 14. 
Vi è o pochiflimo 0 niente di varietà nella fpc- 
cic del leone . Ibid. 1$. La chioma del leone non 
è di crini, ma di un lungo pelo lifcio ; le leo- 
nefle non hanno chioma . Ibid. 16. V animale 
dell’ America che gli Europei hanno chiamato 
leone , e che i nazionali del Perù appellano puma, 
non è un leone . Ibid. Il leone non fi trova che 
nei climi più caldi, tuttavia può e(To vivere e 
fuflì fiere aliai lungo tempo nei climi temperati . 
Ibid. 19. Il leone vive venti in venticinque anni . 
Ibid. si. Etto non fente da lungi 1 ’ odore degli 
altri animali; non gli caccia che a villa, e però 
gli attende al varco per afialirgli. Ibid. 26. Si è 
dato il nome di guida del leone o di provvedi- 
tore del leone a una fpecie di lince. Ibid. Nelle 
farcite c nei deferti il cibo più ordinario dei leo- 
ni fono le gazzelle e le feimie. Ibid. 27. Non 
fi arrampica egli fugli alberi , e non prende le 
feimie le non al piano . Ibid. Il leone mangia 
molto per ciafcuna volta , c fi empie per due o 
tre giorni; Spezza gli olii e gl’ingoja colla car- 
ne . Ibid. Bee ogni volta che trova acqua; bee 
lambendo e perde nel tempo Hello mplt’ acqua. 
Ibid. 27. 28- Gli abbifognano circa quindici libbre 
di carne cruda per giorno . Ibid. Il fuo ruggito 
è diverfo dal fuo grido ordinario . Ibid. 28- Ei 
vede di notte come il gatto ; il fuo fonilo è breve 
e leggiero. Ibid. 29. Palio , corfo ed altri movi- 
menti del leone. Ibid. Maniera onde alfalc la 
fua preda, e quali fono gli animali eh’ egli pre- 
ferisce nella Scelta. Ibid. 29. e 30. Maniera di 
fare la caccia del leone. Ibid. 30. e 31. 

LEONESSA (la) è in tutte le fue dimensioni di 
un quarto incirca più piccola del leone . VeLxvill. 
14. Ha quattro mammelle . Ibid. 23. Quando è 
calda , è Seguita da molti mali. hi , i quali com- 

bat- 
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battono fiiriofamente tra loro. Voi. «vili. 24. 
Pactorifce nella primavera; e non produce che 
-una volta all’ anno. ... E' terribile quando ha 
i figlj . Ibid. 24. e 2$. 11 leone di raro palleggia 
nell' ore calde del giorno , e cammina di notte . 
Ibid. 26. -, 

LEONE-MARINO. Vedi FOCA . Voi. xxvir. 147. 
tìrandiffima fpecie di foca che trovali Tulle co- 
ite delle terre magellaniche.;.. Defcrizione dei 
leoni-marini ; loro grandezza, loro groffezza, 
quantità immenfe di graffo che hanno indotto 

. Loro differenza dalle altre foche.. » I leoni-ma- 
rini mafehi hanno una fpecie di grotta eretta che 
pende dalla ettremità della mafcella fuperiore ; 
detta eretta manca alla femmina . Ibid. 148- Di- 
morano molti inficine e pattano tutta 1’ eftatc nel 
mare; e tutto l'inverno in terra; in quella Ra- 
gione le femmine partorirono e non produco- 
no che uno o due parti ch’etti allattano. Ibid. 
Loro eoftumi naturali, loro naturale tardo e len- 
to, .loro fonno , voce, gridi, combattimenti; 
qualità della loro carne .... E’ facilidimo ucci- 
derli . Ibid. 149. Defcrizione del leone-marino . 

. Ibid. 151. e 152 Vedi DUGON. Ibid. 174. 

- •" ft . 

LEOPARDO . Applicazione equivoca di quetto 
nome ; breve defcrizione dell’ animale , a cui 
1 ’ abbiamo dato. Voi. xvui; 185. Origine di que- 
llo nome . Ibid. »87« Coftumi naturali del leo- 
pardo . Ibid. eoj. e 204. Non G addimeftica come 
la lonza . Ibid. Sue differenze dalla pantera e dalla 
lonza* Ibid. 205. Quell» fpocie fembra effere fog-. 
getta a più varietà , di quella della pantera e della 
lonza . Ibid. La fua pelliccia è prezinfa , e più 
cara di quella della pantera e della. lonza. Ih. 207. 

•• • ■ .fi, ; : *» 

LEPRI. La fpecie ne è ecceffivamente numerofa , 
e fparfa quafi univerfalmente . Voi. xiit. 5. Sono 
in ittato di generare in ogni tempo» e dopo il 
Tom. XXXI. G * 
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primo anno di loro vita . Vol.xtll.12. Le Femmine 
non portano che trenta giorni , o trentuno : effe 
producono tre o quattro figlj , e dappoiché hanno 

t partorito ricevono il niafchio ; ficcome pure 
quando l^ono gravale , e per la loro particolare 
bruttura delle loro parti genitali , accade fovente 
fuperfetnzione . Ibid. Singolarità della ftruttura 
nelle parti genitali della femmina della lepre , 
per cui fovente fi confonde la femmiua col ma- 
rchio. Ibid . 13. 1 figlj hanno, nafcendo , gli oc- 
chiaperti» la madre gli allatta per venti giorni . 
Ibid. Coftumi naturali della lepre . Ibid. Nudri- 
mento della lepre . Ibid. 14. Effe non ruminano , 
comechè non vivano che di erbe. Ibid. Le lepri 
dormono affai , e dormono cogli occhi aperti . 
Ibid. 15. Movimento della lepre in corfo . Ibid . 

• Le lepri non vivono che fette , o otto anni al più . 
Ibid. Effe padano la loro vita nella foiitudine 
e nel filenzio. Ibid. 16. SÌ addiraefti cario facil- 
mente , e fono di facile evocazione, ma non pof- 
fono diventare animali domeftici , perché ripi- 
gliano la libertà , quando loro porgefi l’ occa- 
fione. Ibid. Iltinto e fagacità della lepre. Ibid.ij. 
In quella fpecie le femmine fono un po’ più 
grolle de’ mafchi . Ibid. 19. Le lepri delle mon- 
tagne fono più grandi e più groffe di quelle 
della pianura . Ibid. Diventano bianche d’ inverno 
ne’ paefi del Nord . Ibid. 20. Indizio , onde fi può 
di lontano accorgerti di una lepre a covo. Ibid. 23. 
Vi fono in alcune provincie del Nord delle le- 

' pri , le quali hanno corna , o piuttofto dei 
tronchi aliai fomiglianti a quelli del capriitolo ; 
cagioni probabili di queftb cffetto . Voi. xxix. 
169. e 170. . 

‘ i q j | 1 . r 

LEROT . Il ghiro dimora nelle forefte , e pare 
che fugga le noftre abitazioni ; il lerot al con- 
trario abita i noftri giardini , e fi trovi qualche 
volta nelle noftre cafe. Voi. xvt. 520. Coftumi 
naturali del lerot . Ibid. 221. I lerot fi congiun- 
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gono a primavera , e producono nell' eftate , « 
partorifcono cinque o fei figlj , i quali crefcono ire 
breve tempo; ina che nondimeno non producono 
quegli ftefli che l’anno vegnente. Voi. xvi. 211. 
La loro carne non è buona a mangiarli come 

3 uella del ghiro ; effi non s’ ingranano al pari 
i Ini , e .mancano del graduine , che fi trova 
nel ghiro , e che velie ìa mafia intera degl’ iji- 
teflini . Ibid. 2ìs. Quelli animali non fi trovano 
ne’ paci! freddiffimi . Ibid. 

LETTI o STRATI . Il primo letto di terra , che 
circonda il globo è dappertutto di una ftefla fo- 
itanza ; cioè delle parti di animali e di vege- 
tabili diffrntti. Voi. I. 8$. I letti di terra fono 
tutti polli orizzontalmente gli uni (opra degli 
altri , e ciafcuno ha la medefima deniità in tntta 
la fua ellenfione . Ibid. 8;. e 86. I letti di terra 
fono fiati formati a poco a poco dalie Fecce dell’ 
acque , è non hanno potuto formarli tutto in 
un tratto per qualfivoglia rivoluzione . Ibid. 91. 

I letti paralleli , e orizzontali , che fi trovano 
nelle vifeere della terra , fono prodotti dalle 
fecce acque Tempre agitate dalle alterna- 
tive de’jj,jpffo e rifluirò : fpiegazione di quelli 
effettivi jjt. I piccoli letti onde fono compolli 
gli ftr"' or( j creta e di argilla fono affai fottili , 
e fo:i«. u ;nati gli uni fopra gli altri , come 
i foglj e. -n libro. Ibid. 103. e 104. Letti d’an- 
tica e di moderna formazione . Ibid. I letti an- 
tichi fono quelli , che fi formarono quando 
Tacque del mare coprirono la fuperficie della 
terra : i letti di nuova formazione fono quelli , 
che furono compofii dalle fecce delle piogge , 
o de’ fiumi , dopo che la fuperficie della terra 
fu difeoperta e abbandonata dal mare . Ibid. e fe£. 
Maniera da dillinguere i letti di nuova forma- 
zione ; caratteri , che li dillinguono dagli antichi . 
Ibid. io?. Per trovare la terra antica e le mate- 
rie , che non fono fiate mai mafie , bifogoerebbe 
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• feavare ne’ climi de’ poli , ove il letto di terra 
de'ob’ edere più fottile che ne’ climi meridionali. 
Voi. I. ni. Le fecce, che hanno prodotte i letti 
della terra , non fi fono depofte allo Retto tem- 
po, ma fono Rate fnccelfivamente condotta le 
uhe fopra le altre, Ibid. 2lfr. 11 primo letto, 
che circonda il globo della terra , è compoRo 
.di fango frammifehiato con delle parti «li vege- 
tabili , 0 animali diRrntti , 0 ancora con parti- 
celle pictrofc , 0 arenofe . Ibid. 270. c 271. Stato 
de’ differenti letti di terra nella città di Marli 
fino a cento piedi di profondità ; Ibid. 273. Il 
letto della terra vegetabile fi aumenta notabil- 
mente col tempo in tutt' i luoghi difabitati, dove 

J er molto tempo non fi tagliano nè piante , nè 
egna . Ibid. 281. Riftelfione filila formazione 
di queRo letto di terra vegetabile . Ibid. Il letto 
delia terra vegetabile dee Tempre diminnirfi in 
un paefe abitato . Ibid. 281. e 282. I letti 
di terra fi trovano elTere tanto più gfoifi e fitti , 

. quanto più fi fcava profondamente. Ibid. 286. 
Ottervazioni filile inclinazioni de' letti di terra 
nelle colline e nelle montagne . Ibid. e fcg. Ciafcun 
letto di pietra fiali orizzontale , o mulinato ha 
un’ eguale denfità in tutta la fua^lenfione . 
i Ih. 287- I letti orizzontali di pietre , di marmi ec. 
fi Rendono a grandi diRanze ; fi trovano nelle 
colline divife da una valle i medefuni letti e le 
medeGme materie allo Retto livello. Ibid. *91. 
©nervazioni fu 1’ eRenfione de’ letti di marmi e di 
< pietre . Ibid. I diverti letti , onde è compolla 
la terra , non fono difpoRi fecondo 1’ ordine del 
loro pefo fpecifico. Ibid. 297. I letti orizzontali 
della terra non fono Rati formati allo Retto tem- 
po , ma fono Rati difpoRi gli uni fopra gli altri 
in una lunga fucceffione di tempi . Ibid. 352. 
Letti orizzontali , o inclinati per l’efpanfione 
delle materie liquefatte , ehe vomitano i vulcani . 
Voi II. 271. Defcrizione de’ differenti letti oriz- 
zontali , 0 divelti Rrati , che compongono 1' in- 
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teriore di una collina , quando le materie fono 
di una natura calcinatile . Vol.ll.iyz. e 273. Letti 
di nuova formazione ; materie che li compon- 
gono. Ibi A. 295. Quelli letti non fono prodotti 
che dalle deposizioni delle acque corremti . Ibi A. 
Non vi fi trovano che produzioni terreftri , e 
non mai delle conchiglie , nc produzioni ma- 
rine . Ibi A. 296. 

LIDMEO , grande fpecie d’Antilopo . Vol.xxiv. 260. 

LINCE (la) e il lupo cerviere fono il medefihro 
animale . Voi. xix. 36. e 37. Due razze diverfe 
nelle linci, l’una più grande e l’altra più pic- 
cola. IbiA. 38. Differenze della lince del Nord 
e degli animali del Mezzodì , ai quali fi è dato 
quello nome. IbiA. 3^. La lince è un animale dei 
paefi freddi e temperati ; e non fi trova nei paefi 
caldiffimi. IbiA. E’ un animale eomuhe ali’ an- 
tico e al nuovo Continente. IbiA. 49. La lince 
degli Antichi che penetrava colla villa i muri 
è un animai favolofo . IbiA. 48. La lince ha i 
coftumi e le proprietà del gatto . Jbid. 49. Ha 
una fpecie di fino come quello del lupo . IbiA. 
Sue differenze dalla pantera e della lonza. IbiA. 
Maniera onde affale e fa caccia degli altri ani- 
mali . IbiA. 49. e so. 

LINGUA Greca v è la più ricca e la più perfetta 
di tutte ; fino dai tempi di Omero fu ridotta 
a buon fegno di perfezione. Voi- I 45. Si puù 
prezzare 1 ’ antichità , 0 la novità di una lingua 
dal numero minore o maggiore delle parole , e 
per la varietà più 0 meno mi da delie coftru- 
zioni . IbiA. 

LONTRA. Carattere e naturale della lontra . Vot: 
xiv. 157. Ella è più avida del pefee che della 
carne ... ha più facilità degli altri animali a nuo- 
tare .... avendo delle membraue fra le dita 
G 3 
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ile’ piedi. Voi. xiv. 157. Non va al mare, e non 
fcorre , che per le acque dolci . Jbid. 158- Non può 
rimanere lungo tempo fott’ acqua lenza refpirare. 
Jbid. Ella fi {calda d' inverno , e partorifce al mefc 
di Marzo ... 1 portati fono tre o quattro . Jbid. 
Le giovani lontre fono più deformi delle vecchie . 
Jbid. Coftumi naturali della lontra . Jbid. Ella fa 
d’ una pefcaja ciò che la puzzola fa in un pol- 
laio, vi uccide più pefci che non ne può man- 
giare. Jbid. i$9 La pelle della lontra prefa d' in- 
verno fa una buona pelliccia . Jbid. La fpecie 
non ne è molto numerofa . Ibid. 160. 

LONTRA dell' America fettentrionale . La pelliccia 
n' è più vaga di quella della noftra lontra di 
Europa. Voi. xiv. 162. E’ ella affai più grande 
della lontra di Europa , ina* nel rollo le fomiglia 
perfettamente ... Le lontre e i caftori fono co- 
munemente più grandi, ed hanno il pelo più 
nero e più bello in America che in Europa. 
Voi. xxvix. 116. 

LONTRA d' Egitto , c il nome che alcuni Autori 
hanno dato all’ Iene u:/ toni 0 gran Topo di Faraoni . 
Voi. xxvii. n8. 

LONZA . Origine di quello nome con una breve 
deferizione dell’ animale , a cui fi è datò . Voi. 
xviii. 184- Paragone della lonza colla pantera. 
Jbid. 188. Naturale e temperamento della lonza. 
Jbid. 197. tfeg. La fpecie ne fembra più nume- 
rofa e più fparfa di quella della pantera . Jbid. 
■boi. S’ ufa per la caccia nell’ Afta ; ragione di 
quell’ ufo. Jbid. S02. Co fiumi naturali della lon- 
za , e fua maniera di far la caccia . Ibid. 203. 

LORIS , piccolo animale che trovali in Ccylan , il 
quale è quadrumane , e come la feimia non 
ha coda ; ha il mufo acuto come il maki, e però 
è rimarchevole per la grazia della fua figura .... 
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E’ forfè fra tutti gli animali quello; di cui il 
corpo ha più lunghezza relativamente alla grof- 
fezza.... Sua detenzione e paragone di lui col 
maki . Voi. xxvi. 247. e feg. 

LOSCO. Vedi GUARDATURA . 

LOTO . Formazione del loto per la depofizione 
delle piogge , delle rugiade ec. Quello è il primo 
ilrato di terra , che circonda il globo . Voi. I. 
270. e 271. 

LOWANDO . Vedi OUANDERÓ. Vol.xxv 1 11.202. 

LUMACA , ha delle parti proprie per la congiun- 
zione , ed ogni individuo ha infieme entrambi 
i felli . Voi. III. 378. 

LUME. L’ intenfità del lume influifee affai nella 

viltà; efempio a quello propofito Ragione 

per cui i canocchiali non giovano affai da vici- 
no quanto i microfcopi . Voi. vi. 32. e 33. Il trop- 
po lume è nocevolilfimo all' occhio , e può ca- 
gionare cecità . Voi. iv. 369. 

LUPA , il fuo calore non dura che dodici o quin- 
dici giorni; comincia nelle vecchie lupe.... I 
mafehi non hanno tempo -fiffo di fcaldarfi , pof- 
fono congiugnerfi in ogni tempo: paffano elfi 
fucceflivamente di femmina in femmina a mi fu- 
ra che vengono in iftato di riceverli; hanno delle 
vecchie alla fine di Dicembre, e finifeono colle 
giovani al mefe di Febbraio o al principio di 
Marzo . Portano circa tre meli e mezzo , e fi 
trovano dei luptcini di frefeo-nati alla fine di 
Aprile fino al mefe di Luglio . Voi. uiv. 48. Le 
lupe fi Ialino un letto per partorire . Ibid. 50. 
Effe producono d’ ordinario cinque 0 fei figli , 
qualche volta fette , otto ed anche nove , e non 
mai meno di tre. Ibid. 50. Maniera onde la 
lupa difende e nafeonde i fuoi parti . Ibid. fi. 
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LUPI-GAROUX , fono lupi i quali fi avvezzano 
a divorare i cadaveri "umani , e die indi aftalgo- 
no gli uomini . Voi. xiv. 5?. ... 

LUPO-CERVIERO (il) non è un animale diverto 
dal gatto-cerviere, ed entrambi fono la fteffa 

, cofa thè la lince .. Voi. xix. 47. 

LUPO-DORATO, è lo fteffo animale del chacal. 
Voi. xxvii. 41. 

LUPO del MeJJìco. Notizia al propofito di quello 
animale, fua deferizione, fue differenze dal lupo 
ordinario . Voi. xxx. 174-176. 

LUPO-NERO (il) del Carnuti, è della (IcITa fpecie 
del lupo d’Europa. Voi. xix. 191. E’ più piccolo 
del lupo comune. Ibii. La fua pelle x non può 
formare che una pelliccia affai grotfolana. Ibii. 192. 

LUPO-TIGRE, è lo ftetTo animale del guepardo. 
Voi. xxvii. 31. 

LUPO . Quantunque prefo giovane e allevato in 
caia, fi abbandona tolto o tardi alla fua incli- 
nazione per la rapina c perla diilruzione . Vol.x iv. 
59. Suo temperamento e fuoi coitomi naturali . 
Ibii. 44. Naturale del lupo del tutto oppoito a 

S nello del cane . Ibii. 46. I lupi fi divorano fra 
i loro, e quando un lupo è gravemente ferito , 
gli altri lo lieguono dietro i fegni del fangtie , 
e fi attrnppano per finirlo. Ibii. Il lupo prefo 
giovane fi addimetticR , ma non s’ innamora , e 
fi ripiglia cogli anni il naturai fuo ferooe . Ibii. 
I lupi fi cercano una volta all’ anno , ed i mafehi 
non dimorano, che poco tempo colla femmina. 
Ibid. : 47. Si battono crudelmente per le femmine . 
Ibii. Differenze efteriori del lupo da! cane . 
Ibii. I lupi fi congiungono come i cani, ed han- 
no com’ cfD. la verga ollea. Ibii. 50. N alcuno 
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come i cani cogli occhi chiufi . Voi xiv. I lupi ma* 
fchi e femmine fono a fegno di generare all' età 
di circa due anni . Ibid $2. Vi fono quindici o 
venti anni. Ibid. 53. Imbiancano in vecchiezza. 
Ibid. Dormono di un fonno affai leggiero . Ibid. 
Loro è meftieri bere fpeffo , ma foffrono lungo 
tempo la mancanza del vitto , e lì cibano di cre- 
ta ec. Ibid. Il lupo difficilmente fi mette in corfo . 
Ibid. Cognizioni neceffiarie per la caccia del lupo. 
Ibid. 54. Maniera di cacciare e prendere i lupi. 
Ibid. 5 $. Varietà nel colore e grandezza dei lupi 
fecondo il clima . Idid. 57. Qualità nocive del 
lupo . Ibid. 59. 


M 

Macacco (il) è Fra tutte le bertucce , 0 feimie 

di lunga coda quello , che più fi accolta a’ 
babbuini .... E’ di una deformità fpaventevole , 
e la fpecie fi trova in molte provincie dell’Africa , 
e pare , che comprenda molte varietà sì per la 
grandezza , che pel colore ; una .di quelle va- 
rietà è 1’ animale , ehe abbiamo appellato garza 
bianca , perchè porta una fpiga di pelo diritto 
e acuto in cima della tefla. Voi. xx ix. 1. 11 ma- 
cacco ha un odore di falfo mufehio , ed è affili 
fporco .... Quelli animali vanno fovente in trup- 
pa 5 e fi accordano a rubare legumi e frutti .... 
Maniera , onde Taccheggiano un campo , o un 
giardino. Ibid. 4. 

MACACCO e GARZA BIANCA . Caratteri dipin- 
tivi di quelle fpecie. Voi. xxix. 4. e 5. 

MACHLIS . In Plinio fembra elTere una parola 
corrotta , e non può lignificare altro che l’ alce . 
Voi. xxiv 99. . 

MADAGASCAR . Queft’ ifola pare che abbia un 
' G ? 
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tempo appartenuto al Continente dell' Africa ; 
ragione di quella yerifimiglianza . Voi. II. ioy. 

MADREPORE (le) . I coralli e i funghi , che fi 
trovano pietrificati o follili nella terra , fono 
anche in maggior numero delle conchiglie per 
quanto fieno elleno numerofe. Voi. I. 335. e 336. 
Vi fono nel mar RolTo delle madrepore ramose , 
che hanno fino otto 0 dieci piedi d’ altezza . 
Itili. 336. Se ne trovano aliai nel mare Mediter- 
raneo , nel golfo di Marfiglia , prefio alle colle 
d' Italia e di Sicilia ; ve n'è ancora in gran nu- 
mero nella maggior parte de’ golfi dell’ Oceano, 
intorno alle ifoìe, fu i banchi , in tutt’ i climi 
temperati, ove il mare non ha che una medio- 
cre profondità . Jbid. Le madrepore e i coralli ec. 
debbono la loro origine a certi animali , e uou 
fono piante. Ibid. 

MAGOT, animale la cui fpecie è intermedia tra 
Je fcimic e i babbuini ; fue fomiglianze e diffe- 
renze dalle unc e dagli altri... . E* (lato cono- 
feiuto dai Greci e dai Latini lotto il nome di 
Cinocefalo. Voi. xxvm. 9 II magot è fra tutte 
le feimie fenza coda , quello che più fi accorda 
alla temperie del noftro clima.... Suo natura- 
le , fuoi coltomi , fuoi movimenti , fue maniere,’ 
filo nudrimento , fua grandezza.... Ha grotti 
calli fopra le natiche.... Sue differenze dal pi- 
teco . Ibid. 131. Vi fono dei magotti di diffe- 
renti grandezze e colori diverfi ; la fpecie n’ è 
affai generalmente fparfa in tutt’ i climi caldi 
dell’ antico Continente . Ibid. 132. Caratteri di- 
(lintivi di quella fpecie . Ibid. 133. 

MAIMONE , nome, che noi abbiamo dato ad un 
animale , che fa jl digradamento tra i babbuini 
e le bertucce .... La fua coda è d?l tutto priva 
di pelo . Voi. xxvm. JS* x 
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MAIMONE . Sue fomiglianze co’ babbuini , e fue 
differenze da efli . . - . Sue fomigljanze colle ber- 
tucce , e fue differenze .... Elio è il folo fra 
tutt' i babbuini e le bertucce , che ha la coda ignu- 
da, Cottile , c formata come quella del porco i è 
della grandezza del magot , e raffomiglia ai 
macacchi . . . Sua defcrizione e fuo naturale . .. 
Si trova nelle provincie dell’ India meridionale. 
jPoi.xxviii. 209. e 210. Caratteri diffiutivi di «que- 
lla fpecie . Ibi A 210. e 21 1. 

MARI (i) Tono animali , che fpettano all’ antico 
Continente , e non fi trovano nel nuovo . Voi. 
xvui. 102. Moki è un nome generico , nel quale 
fi comprendono tre lpecie 4 cioè il Mococo , il 
Mongous , e il Vari . . . Differenze generali di que- 
He tre fpecie. . - . Defcrizione particolare del mo- 
coco... Suo paefe nativo, fuoi coltami , fia egli 
libero o prigioniero ; defcrizione particolare del 
mongous, paragone del mongous e del mococo 4 
naturale del mongous , fuoi ceftumi y fuo nudri- 
mento .... Varietà in quella fpecie del mon- 
gous.... Defcrizione particolare del vari 4 pa- 
ragone del vari col mococo .... Voce fpavente- 
vole del vari 4 la forza della fua voce dipende 
da una ftruttura Angolare della trachea .... 
Varietà in quella fpecie del vari 4 i mococo, 
i mongous, ed i vari fono tutti originari di Ma- 
dagafear , e tutti fono quadrumani - Voi. xxvi. 
202-210. incili/. 

. » l . »• . . *il 

MALATTIA . Ragione , per cui il corpo prende 
maggior aumento nella gioventù nel tempo d'una 
malattia . Voi. iv. 205. 

MALRROUCK , fpecie di bertuccia ; fue fomi- 
glianze col macacco .... Sue differenze , che fem- 
brano indicare , che quelli animali non fono 
della medelì ma fpecie . Vol.xxix. 43. Il malbrouck 
ed il bonetto-ciuefe , che non -è che una varietà , 
G 6 
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fi trovano a Bendala . Voi. xxnr. 44. Caratteri 
dipintivi di quelle fpepie . Jbid. 48. e 49. 

MALDIVE. Le ifole Maldive, che prete tutte in- 
ficine hanno quali dugento leghe di lunghezza, 
non formavano un tempo che un folo paefe , 
una tela cima di montagne , comporta di rupi 
della fteffa natura e teftanza . Voi. I. *93. 

MAtE (il) procede più da noi , che dalla Natura; 
per rifpetto d’ un infelice che non lo è , che 
perchè è nato debole , impotente , o deforme , 
perchè milioni di uomini lo fono per la tela 
durezza de’ loro Umili. Vol.xxv 1. 48. 

MAL VENEREO . Si comunica al feto , e fi hanno 
pur troppo efempj di bambini , i quali , nafeendo, 
reflano vittime de' difordini de’ loro parenti . 
Voi. iv. 93. e 94. 

MAMMELLE (le) degli nomini pofTono temraini- 
ftrare del latte , come auelle delle femmine . 
Voi. iv. 250. Rifleffioni futlc mammelle degli ani- 
mali , per cui fi prova , che il loro numero non 
è proporzionato a quello de’ parti . Voi. ix. 126. 
Il numero delle mammelle varia in parecchi ani- 
mali , come nella cagna , phene ha talvolta dieci , 
e talora nove , otto o fette ; la troja che ne ha 
dieci , undici , 0 dodici ; la vacca , che ne ha fei , 
cinque , o quattro ; la capra c la pecora , che ne 
ha quattro , tre o due ; la femmina del ratto , 
che ne ha dieci o otto ; quella del furetto , che 
ne ha tre a deftra , e quattro a Anidra , e quella 
del carigueya , che ne ha cinque o fette ec. 
Voi. xxi. 138. 

MAMMOUT , non è che un animale favolofo ; 
gli olii fmifurati , che gli attribuifeono , apparten- 
gono realmente all’ elefante. Voi. xxn. 104-106. 

MANATI. Vedi LAMANTINO. Vol.xx.vu. 179. 
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MANDRILLO , è un gran babbuino di una de- 
formità fpiacevole i defcrizione e del mafchio , 
e della femmina .... Paragone di lui col pa- 
pione.... Quella fpecie fi trova nelle provincie 
meridionali dell’ Africa.... E 1 dopo l’orang-ou- 
tane il più grande di tutte le feimie e di tutt' i 
babbuini ; quelli animali camminano Tempre fui 
piedi di dietro ; hanno una violenta paflìone per 
le donne. Voi. xxvui. 183— 185. Caratteri di- 
ftintivi di quella fpecie . Ibid. ig6. e 187 * 

MANGABEI , beriucce di Madagafear , che hanno 
le palpebre nude , e fono di una bianchezza for- 
prendente. — Quelli animali variano pel colore 
del pelo . . . Sembra che facciano il digradamento 
fra i maki e le bertucce. Voi. xxix. 67. e 68. 
Caratteri diilintivi di quella fpecie . Ibid. 6g. 

MANO del CREATORE 0 ») no" P^e , che fiali 
aperta per dar federe a un certo numero deter- 
minato di fpecie ; ma fembra , eh’ ella abbia git- 
tato un mondo d’ederi relativi e non relativi , una 
infinità di combinazioni armoniche, ed una per- 
petuità di dillruzioni e di «Iterazioni . Voi. I. io. 

MAPACH . Vedi RATTONE. Voi. xvii. 162. 

MAPURITA , è lo ftedo animale delzorillo. Voi. 
xxvii. 8v 

MARAPUTI , è lo fteffo animale del feryal . Voi. 
XXV|U. il. 

MARCIA (la)ch’efce dalle piaghe, con tiene una gran 
quantità di molecole organiche in moto .Voi. iv.117. 

MAREE . Ne’ gran fiumi , il moto dell’ acque ca- 
gionato dalle maree è fenfibile ad una gran- 
diffima diltanza , per efempio di cento leghe ec. 

' Voi. IL 43. e 44. Spiegazione dell’ effetto delle 
maree , coll’ efpefizione delle cagioni di -quell.) 
moto. Ibid. 146-c/eg. Ragione, per cui le marce 
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non fono fenGbili negli altri mari , .che pel mo- 
vimento generale che ne rifultì , cioè pel moto 
d’ oriente in occidente . Voi. II. 15*. Enumerazio- 
ne de’ principali fiti, ove le maree fono più fal- 
lìbili fulle colle della terra. Jbii. 154. e ijj. 

I 

.MARE . Ci fono dei lìti nel mare di cui noi non 
abbiamo potuto fcandagliare Je profondità . Voi I. 
■78. Il fondo del mare è fparfo di alture e di ine- 
guaglianze come la fuperficic della terra . Ibid. 80. 
Flu Ho e rifiutTo del mare. Ibid. Corrente del 
mare Ibid. Gorghi del mare.*.. Calme etorna- 
dos . Ibid. 81. Il fondo del mare rafTomiglia in 
tutto alla fuperficie della terra abitabile . Ibid. 
L’equilibrio delle acque del mare’ non è eguale ; 
produce un moto continuo delle acque dall’ 
oriente .verfo l’ occidente . Ibid. 95. L’ acqua del 
mare è agitata violentemente a grandi profondi- 
tà . Ibid. Il mare guadagna del terreno in 
certe corte , e ne perde in altre . Ibid. no. Gua- 
dagna, ed ha Tempre guadagnato terreno fulle 
corte orientali , e ne perde lulle corte occiden- 
tali . Ibid. Ut. Il fondo del mare fi riempie a poco 
a poco di terre tralportatc dai fiumi* e non è 
uccellano fe non il tempo, perchè il mare pren- 
da il luogo della tqrra . Ibid. 113. Il mare me- 
diterraneo è la maggiore irruzione dell’oceano 

t , n te J. re ’ vi /corre per lo ftretto di Gibilterra 

L’ eftenfione di quello mare è fette volte più gran- 
de di tutta la Francia. Ibid. 114. Il mar Nero 
fcorre 'con gran rapidità pel Bosforo pel Me- 
diterraneo. Ibid. 116. II mar Nero e il mar Ca- 
fpio debbono piuttofto elfere riguardati come la- 
ghi che come mari o golfi dell’ Oceano. Ibid. 
Le loro acque fono poco falate, -ed hanno poco 
di profondità . Ibid. 119. Il mar roffo è più ele- 
vato del mare Mediterraneo. Ibid. ito. Il fondo 
del mare Adriatico fi alza continuamente , e già 
da molto tempo le lagune di Venezia farebbono 
parte del Continente , fe non fi ufafie gran di- 
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licenza e cura a purgarne e vuotarne i canali . 
Voi. 1 . 120. Confiderando tutto .ciò che della fu- 
perficie del globo è conofciuto , egli pare che flavi 
più mare che terra . Jbid. 247 Le acque del mare 
non comunicano per filtrazione nelle terre . Ibid. 
285. L’ evaporazioue delle acque dal mare bada 
per produrre tutte le acque correnti della terra . 

V ni. II. 60. e 61. L’acqua del mare contiene circa 
una quarantèiima parte di fale...,. Il mare è 
quafi egualmente lalato per tutto nella fuperfi- 
cie come nel fondo. Lotto la linea, al capo di 
Buona-fperanza e negli altri climi, eccettone al- 
cuni . Jbid. 66. Cagioni della falfedine del mare . 
Ibid. 66. e 67. Enumerazione dei mari mediterra- 
nei . Ibid. 84. I mari non fono egualmente ele- 
vati in tutte Le loro parti: prove particolari di 

S nella aflerzfone. Ibid. 103. Il moto dei mari 
’ Oriente in Occidente è come quello del .flutto 
c del rifluffo più forte nelle piene e nelle nuo- 
ve Lune . Ibid. 147. Spiegazione della maniera 
onde fi fa il movimento generale delle acque 
d* Oriente in Occidente , .come pure quello del 
flutto e del rifluirò . Ibid. 148- e .149. I mari fono 
agitati in tutta la loro eftenfione e in tutta la 
loro profondità per la cagione che produce il 
moto "delle maree . Ibid. 150. Il fondo del mare 
è comporto delle flette materie della fuperficie 
della terra, cd è fparfo d’ ineguaglianze tutte 
Umili a quelle della terra. Ibid. 179/ e 171. Il 
mare fi è allontanato da trentacinque leghe dalla 
città di Tongres . Ibid. 337. Egli pare che il mare 
abbia abbandonato da poco tempo di qua una 
gran parte delle terre più fporgenti e delle ifole 
dell’ America . Ibid. 343. L’ elemento del mare è 
più fertile di quello della terqi ... Il mare pro- 
duce in ogni rtagione più d’ animali che non ne 
nodrifea la terrq* ella produce meno di piante , 
e tutti quelli animali non avendo come quelli 
della terra un fondo di futtiftenza fu i vegeta- 
bili , fono coftretti a vivere gli uni fu gli altri , 
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ed a quella combinazione appunto de li b cu la 
loro iimnenfa moltiplicazione. Voi. x ut. x xxj . 

MAR Baltico (il) debb’ elTerc riguardato , pinttofto 
che un mare , come un lago imraenfo , eh’ è ali- 
mentato dalle acque de’ fiumi , eh’ effo riceve 
in grandilfimo numero . Voi. II. 86. Effo non ha 
vermi moto di Rullo e ri Buffo , quantunque fia 
(Iretto ; è ancora pochiflìmo falato . Ibid. 87. . . . 
Le fue acque feorrono nell’ Oceano. Ibid. 

MAR Bianco (il) può ancora elfere riguardato come 
un gran lago ; riceve c(To molti fiumi bade voli 
a mantenerlo , ed e(To pure non è che pechilfi- 
mo falato . Voi. II. 83 - 

MAR Cafpio (il) non è che un lago , che altre 
volte era unitq al lago Arai. Volili. 130. e feg. 

MAR Mediterraneo (il) produce molte madrepore 
e coralli . Voi. I. 336. Non partecipa elfo d’ una 
maniera fenfibile del movimento del flutto e ri- 
fluirò j non vi ha che il golfo di Venezia , dove 
fi ritira affai, in cui fla fenfibile quello moto. 
Voi. II. iis. Il mar Mediterraneo non riceve 
più d’ acqua dai fiumi , che dal mar Nero . Ibid. 
II8- Riceve e(To più acqua dall’ Oceano , che 
dal mar Nero . Ibid. 

MAR Morto . Stima dell’ acqua che riceve , e di 
quella che perde per 1 ’ evaporazione . Voi. II. 
60. e 61. Le acque del mar Morto contengono 
aliai più bitume , che fale . Ibid. 144. 

MAR Nero (il) è talvolta del tutto gelato : ragio- 
ne di quello effetto particolare . Voi. I. -53. Que- 
llo mare non è che un lago , e non una conti- 
nuazione del mar Mediterraneo $ ragione di que- 
lla ottcrvazione . Voi. II. 124/ Le tempeflc ivi 
fono più dannofe che nell’ Oceano : cagioni di 
quello effetto. Ibid. 130. 
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MAR rarifico . Il moto d’oriente in oocidcnte è 
in quello mare coiiantiilìmo e fenlibiliflìmo . 
Voi. II. 154. 

MAR Rojfo (il) è fra tntt’ i mari quello , che pro- 
duce in maggior copia e madrepore , e coralli ec. 
Voi. I. 336. In tempo di calma fi prefenta agli 
occhi una sì gran quantità di queite produ- 
zioni , che il fondo del mar Rollo Coniglia una 
forefta . Ibid. 337. Il moto delle maree è mag- 
giore nel mar Rodo , che nel golfo Perfico : 
ragione di quello effetto e di quella differenza . 
Voi. II. ios. Quelli mari fono Itati formati da 
un' irruzione dell’ Oceano Culle terre . Ibid. Il 
mar Rollo è in realtà di quello colore in tntt* 
i fiti , ove vi fono coralli e madrepore nel fuo 
fondo . Ibid. 106. 

f * * 

MAR Tranquillo (il) è verifimilmente un mare 
Mediterraneo. Voi. II. 89. 

MARGAY, nome di un animale feroce del Brail- 
le , grande come un gatto felvatico Paragone 

di lui col gatto felvatico ; gli è fiato dato il 
nome di piccola-tigre o gatto-tigre .... Sua fie- 
rezza , Cuoi coflumi naturali , fue varietà ; fi tro- 
va in parecchie provincie d’America. Voi. xxvii. 
19-37. ittcluf. 

MARI più tempeflofi degli altri. Voi. II. 107. e fcg. 

MARIKINA, piccolo feimiotto , conofciuto volgar- 
mente Cotto il nome di piccola fcimia-lione . Sua 
deferizione , fuo naturale. Voi. xxx. 13;. e iz 6 . 
Caratteri difiintivi di quella fpecie . Ibid. 

I .* • « 

MARLY-LA-CITTA’ « fri leghe da Parigi. Il 
terreno di Marlv-la-città fu già un fondo di 
mare , che fi è alzato fettantacinque piedi , per- 
chè a quella profondità fi trovano delle conchi- 
glie . Voi. I. 477. 
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MARMILO , che ci ledano de’ più antichi mo- 
numenti de* Romani fono pieni di conchiglie , 
come i marmi , che fi edraggono oggidì dalle 
cave . Voi. I. 339. e 340. Loro pofizione ne’ letti 
orizzontali ; origine de’ loro diverfi colori. 
Voi. II. 300. e 301. 

MARMOSA, piccolo animale quadrumane, fue con- 
formità e differenze dal carigueya . Voi. xx 1. 
188- In quedo animale , ficcome pure nel cari- 
gueya, i denti fono in maggior numero, che ne- 
gli altri quadrupedi , fono efii cinquanta . Ibii. 
La femmina non ha la borfa fotto il ventre come 
quella della femmina del carigueya. Ibii. 188. 
Il nafciinento dei parti fembra edere ancora più 
immaturo nella fpecie della marmofa , che in 
quella del carigueya ; quelli fono appena groffi, 
come piccole fave' quando nafeono , e fi attac- 
cano alle mammelle : i portati fono anche più 
numerofi , cioè fin dieci , e forfè più . Ibii. 189. 

, Codumi naturali della marmofa . Ibii. 189. e 190. 

MARMOTTA (la) prete giovane li addimedica 
più di alcun altro animale felvatico . . . Dettaglio 
di ciò , eh’ ella è capace di apprendere . Voi. xvn. 
il. Qualità naturali della marmotta. Ih. La mar- 
motta fa come il gatto una fpecie di gorgheggiare 
di piacere . Ibii. 22. Bee il latte con avidità , 
e di raro l’ acqua - Ibii. Quando & irrita e fi 
batte , fa un fifjchio ai .acuto , che offende il 
timpano . Ibii. 23. Dimora filile più alte mon- 
iague, e non fi trova altrove. Ibii. S’intormen- 
tifee pel freddo , fi ritira nella fua tana al prin- 
cipio di Ottobre per non ufeirne che al princi- 
pio di Aprile . Ibii.z 4. Definizione della tana della 
marmotta. Ibii. Le marmotte dimorano infieme, 
e travagliano in comune intorno alla loro abi- 
tazione . Ibii. 25. Padano nelle loro tane tre 
quarti della lor vita. Ibii. 26. Sono effe gralfiffi- 
jne di autunno , quando fi ritirano e fono vicine 
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a intormentirli, e fono magre di primavera, 
quando efcono delle loro tane , nelle quali non 
fanno alcuna provvifionc; durano elle fino fei meli 
fenza mangiare; addobbano le loro tane di fie- 
no , e quando s* intorraentifcona , fi aggomitola- 
no . Voi. avu. 26. e 27. La marmotta produce una 
volta all’anno; i portati ordinar; non fono che 
tre 0 quattro , predo crefcono e vivono nove 
0 dieci anni . Ibii. 2$. e 29. 

MARNA (la) non è comporta d’altro, che di rot- 
tami e fpoglie di conchiglie. Voi. I. 278. 

MARTORA (la) è nativa del clirqa del Nord , e 
la fpccie vi è nnmerofilfima . Voi. xiv. 220. Non 
trovafi nei paefi caldi . Ibii. Fugge ella egual- 
mente i paefi abitati ei luoghi fcoperti . Ibii. 221. 
Cortumi naturali della martora. Ibii. Maniera 
onde 1^ martora e la faina fi fanno condurre . 
Ibii. 222. La martora, s’ impadronifce dei nidi 
degli fcojattoli per produrre i fuoi parti . Ibii. 
Partorifcc di primavera , i portati non fono che 
due o tre, e tiafcono cogli occhi chinfi. Ibii. 
Le martore fono così comuni nel Nord del nuo- 
vo Continente , come nel Nord dell’ antico . Ibii. 
223. Somminirtrano una belliflìma pelliccia, le 
parti più pregiate della pelle fono la coda e il 
mezzo del dorfo. Ibti. 229. 

MASCELLA . Il gran prolungamento delle ma- 
fcclle è la principale cagione della divertiti fra 
la tefta de’ quadrupedi e quella dell’ uomo . Voi. 
vii. Parte 1 . 36. 

• 

MASCHI . Nafcono in Europa circa un fello di figlj 
mafchi di più delle femmine ; ragione di quello 
effetto. Voi. III. 88- Ragione, per cui nafcono 
più mafchi in certi paefi , e più femmine in al- 
tri. Voi. xx in. 79. 
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MATEMATICHE. Si nfa di porre nel primo or- 
dine le verità matematiche, tuttavia non fono 
che verità di definizione ; quelle definizioni fono 
fondate fu feraplici fuppofizioni , ma attratte , e 
tutte le verità in quello genere non fono che 
confeguenze compolle, ma Tempre attratte di 
quelle definizioni . Noi abbiamo fatte delle fup- 

f ofizioni , noi le abbiamo in ogni maniera conv- 
inate; quello corpo di combinazioni è la feien- 
za matematica; nulla vie dunque in quella feien- 
za fe non ciò che noi vi abbiamo metto , e le 
verità che fe ne deducono non polfono effere 
che efpreflìoni differenti , fotto le quali fi pre- 
fentanc le fuppofizioni che noi abbiamo impie- 
gate . Voi. I. 59. e 60. Noi fiamo i creatori delle 
feienze matematiche.... effe nòn comprendono 
affolutamente nulla^ fuori di ciò che noi abbiamo 
immaginato ; non vi poffono dunque effere nè * 
ofeurità , ni paradolfi che fieno reali o imponi- 
bili , e fe ne troverà tempre la foluzion-e efa- 
minandone con diligenza i principi fuppofti , e 
feguendone tutte le vie che fi fono fatte per ar- 
rivarvi . Ibid. 61-63. 

MATERIA fla) onde fono comporti i pianeti Ir 
generale, è quali la fletta del Sole . Voi. 1 . 160. 
Divisone generale delle materie , onde il globo 
terreftre è comporto .... Le prime fono diipotte 
a ftrati , a letti, a fafee orizzontali ; le fecon- 
de fono le materie che fi trovano in mucchi , in 
folchi, in vene perpendicolari o irregolarmente 
inclinate.... Nella prima claffe fi comprendo- 
• no le arene , le argille , i graniti , la pietra viva , 
i ciottoli e le felci. in gran malfa, i carboni di 
terra, le ardefie, le marghe , le crete , le pietre 
cal c inabili , i marmi ec. Nella feconda fono i 
metalli, i femi-metalli , i criftalli , le pietre fine 
e i fali in piccole maffe ec Voi. II. 24.. 15. Ma- 
terie vetrificabili e caicinabili ; enumerazione di 
quelle materie . Ibid. 2$. tfeg. La materia meno 
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organizzata non lafcia d’avere in virtù della fira 
e fi Iteli za una infinità di rapporti con tutte le 
parti dell’ Univerfo . Voi. III. 5. La materia inani- 
mata non ha nè fentimento , nè Tentazione , nè 
colcienza di efiftenza . /Hi. 6. La divifione gene- 
rale , che fi dovrebbe fare della materia , è ma- 
teria viva , e materia morta , in vece di dire ma- 
tèria organizzata e materia animale; quella non 
è che morta . Ibid. 48. e 49. La materia domina 
talvolta fopra la forma , efempio a quello pro- 
potìto. Voi. xi. 109. Efifte una quantità deter- 
minata di materia organica vivente , che nulla 
può diftruggcre, e nello fteffo tempo efifte un nu- 
mero determinato di molecolt capaci di rendertelo 
fomigliante.. . Quello numero di molecole o d’in- . 
dividui , benché variabile in ogni fpecie , è nel 
totale Tempre lo ftsfl'o , Tempre proporzionato a 
quella quantità determinata di materia viva ; Te 
ella era Tovcrchia , cioè , Te non era in ogni tem- 
po egualmente impiegata e interamente afiorbita 
dalle molecole efiftenti , Te ne formerebbero delle 
altre, e fi vedrebbono comparire delle fpecie 
nuove. VoLxm. xj. La materia inanimata che 
compone la mafia della terra non è un limo ver- 
gine .... Tutto è fiato commofio dalla forza dei 
grandi e dei piccoli agenti , tutto è fiato maneg- 
giato più d’ una volta dalla mano della Natura . 
Jbid. xxxij. 

• r 

MATERIA organica che T animale afiomiglia al 
Tuo corpo pel nutrimento , non è aflolutamente 
indifferente a ricevere quella o quella modifica- 
zione .... Ella ritiene qualche volta dei carat- 
teri del Tuo (lato precedente. Voi. xi. no. III. 

MATERIALE . Rapporti puramente materiali , 
come 1’ ellenfione , l’ impenetrabilità , il pefo non 
ci fanno impreflione , e fono gli ftefli in vita c 
dopo morte . Voi. Ili, 6. 
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MATRICE . Succede incontanente un cangiamen- 
to alla matrice dopo i primi tempi della gravi- 
danza .... Defcrizione di quello cangiamento . 
Voi. iv. 4. La matrice è penetrata nelle Tue di- 
menfioni interiori dall’ umore feminale del ma- 
fchio . Ibid. La matrice nel tempo della gravi- 
danza, crefce non Colo in volume, inaio mafia; 
il che prova, che allora ha una fpecie di vita 
vegetativa . Ibid. 5 La matrice crefce affai predo 
nei primi tempi della gravidanza ; continua cosi 
a crefcere a mifura che il feto crefce ; maT au- 
mento del feto fi fa in feguito maggiore di 
quello della ìpàtrice , e foprattutto negli ultimi 
tempi. Voi. iv. 75. La dilatazione della matrice 
è il più certo indizio per riconofcere fe i dolori 
che lente una femmina gravida fono in effetto 
i dolori del parto . Ibid. 76. 

MAYPOLTRI, è lo fteffo animale del tapir . Voi. 
xxiix. 247. 

t 

MAGAMO (il) d'America è lo fteffo animale del 
capriuolo. Vol.xxv.it. 

MECCANICA razionale e pratica... La meccanica 
pracica non fi ferve che di un fot principio della 
meccanica razionale . Voi. I. 66. La confiderazio- 
ne delle forze della Natura è l’ oggetto della 
meccanica razionale, quello della meccanica fen- 
fibile non è che la combinazione delle noftre for- 
ze particolari e li riduce all’ arte di fare delle 
macchine. Voi. xm.xxxix. La meccanica razio- 
nale è una fcienza nata # per così dire , a’ noftri 
giorni .... Si era Tempre ragionato male fulla 
natura del moto , fi era fempre prefo 1’ effetto 
per la cagione , non fi conofceva altra forza che 
quella dell’ impresone ; fi volevano ridurre tutt’ 
i fenomeni ad effa; quantunque ella non fia che 
un effetto particolare dipendente da un effetto 
più generale . Ibid. xxxix. xl. 
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MEC 0 N 1 UM . Cagione dell’ evacuazione del me 
conium . Voi. tv. IOI. 

MEDICINA veterinaria, dovrebbe coltivarli altri- 
menti; efortazioné a quello propofito . Voi. vii. 
Parte IL io S. ' ~ 

AI EMINA , nome del capretto di Ceylan e delle 
Indie orientali; vi fono molte varietà in quella 
fpecie tanto per la grandezza che pei colori. 

'■ Voi. xxv. so. 

MENSTRUALE . Il fangne menllruale fembra che 
fia necelfario pel compimento della generazione , 
cioè al mantenimento , al nudrimento e allo fvi- 
luppamento del feto ; ma elfo non ha parte al- 
cuna nella fna prima formazione, che fi fa per 
la mifchianza dei dne liquori prolifici egual- 
mente .. Voi. III. 98. e 99. 

* •' 

MESSICANI (i) non hanno animali domeftici . 
Voi. xvin. 103. ; 

METAFISICA . Delle fcienze metafifiche . Voi. 1 . 61. 

METEMPSICOSI v Origine dell’ opinione della 
metempficofi . Voi. xiv. 37. 

! ■ 

METODO di Botanica . Gefner è iL primo 1 , che 
ha ideato lo (labilimento di un metodo fondato 
nelle parti della fruttificazione delle piante , c 
quella idea è Hata adottata in tutto, o in parte 
da tutt’ i Botanici , che fono venuti dopo di lui . 
Voi. 1. 17. .* »• • 

METODO di Botanica dì Tournefort , è il più in- 
gegnofo e compiuto . . . Effo non è folamente ar- 
bitrario. Voi. I. 18. 

METODO di Linneo (il) è fole arbitrario, e con- 
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fonde infieme gli alberi colle erbe .... RaflTo- 
miglia nello Hello genere le l'pecie di piante in- 
teramente diflbmiglianti , tutto vi è cangiato , 
fino i nomi, più conofciuti delle piante , e più 
generalmente adottati ; Voi. I. jg. Ha il difetto 
e l’ inconveniente d’ effere fondato full’- efame 
delle parti troppo piccole , come i burgatti , 
eh' è d’uopo foventedi un microfcopio per po- 
terli difeernere e numerare . Ibitl. 

, i ir- ». 

METODO ijlruttivo e naturale (il) è di mettere 
infieme le cofe , che fi raffomigliano , e di fe- 
parare quelle , che fono fra loro diverfe , fe- 
condo l’ordine del paragone del numero delle 
differenze col ninnerò delle ralTomiglianze prefe , 
non di una fola parte, ma di tutte infieme , cioè 
della forma , della grandezza , dell’ apparenza 
-, efteriore , del numero delle parti , della loro po- 
fizione ec. Fol. J. 21. e 22. I metodi, che fi fono 
fatti per la divifione degli animali, fono ancora 
più difbttefi di quelli di Botanica . Ibid. 23 .- 1 me- 
todi non fono il fondamento della fetenza nella 
Storia Naturale , fono foltanto i fegni convenuti 
. per intenderli t Ibid. 24. Efli non fono che di- 
zionari ove fi trova il nome delle cofe naturali , 
A ordinate relativamente ad un’ idea particolare, 
di cui l’ordine è in coufeguenza così arbitrario 
come l’ordine alfabetico. Ibid. 25. Il vero me- 
todo 'nel|a'St«ria Naturale è la definizione corti- 
•> pinta , e ia fioria elatta di ogni cola in par.tico- 
v lare;. Ibid. Metodo di diftribuzione , che fi è fe- 
guito in quell’ Opera, /tód. 36. Metodo per con- 
durfi nelle feienze .Ibid. $ 6 . Fondamento del vero 
metodo per condurre il fuo fpirito nelle feienze 
sì matematiche , che Eliche . Ibid. 68. e 69. 
i r 1 *' • ’< *v> 1 •••.oU ih ' 

METODI (i) fono utili quando noi» 9’ impiegano 
che colle rellrizioni convenienti > inutili e pari- 
mente nocivi quando fono eglino o troppo ge- 
nerali , 0 troppo particolari 0 puramente arbi- 
trari . 
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trarj . Voi. I. 6. e 7. I metodi rendono fovente 
la lingua della feienza più difficile della feienza 
medelima . Ibid. 7. E’ imponìbile fare un fiftema 
generale , un metodo perfetto, non folo per l’ in- 
tera Storia Naturale , ma per un folo de’ funi 
rami. Ibid. 12. Non v’ è aloan metodo , in cui 
non vi abbia parte neceffariainente 1’ arbitrario . 
Ibid. 13. Origine de’ metodi c de’ generi impie- 
gati dai Naturalifti . Voi. xv. 101. 

MEZZI (i) apparenti onde la Natura fi ferve per 
la riproduzione degli efleri , ci fembrano fenza 
analogia cogli effetti , che ne rifultano . Voi. III. 
39- e 40. 

MICA . La polvere lucida ,'ch’ è ftata denominata 
Mica , è il prodotto della prima diffoluzionc del- 
la fabbia vetrificabile : fi trova la mica fparfa 
in gran copia nelle lavagne e nelle argille . 
Voi. I. 305. 

MICO , graziofa piccola fpecie di feimmiotto , ri- 
marchevole pel colore vermiglio , onde ha tinta 
la faccia; fua deferizione . Voi. xxx. 140. Carat- 
teri diftintivi di quella fpecie . Ibid. 141. e 142. 

MICROSCOPICI . Gli oggetti microfcopici , che 
Leeuwenhoeck ha fatti fcolpire , fono rappre- 

- Tentati affai più grandi , che non gli ha veduti . 

• Voi. III. 2 11. 

MICROSCOPIO . Quali fono i microfcopj prefe- 
ribili per fare delle offervazioni fu i liquori fe- 
miuali . Voi. III. 210. 

MINERALI . Idea generale e deferizione della ma- 
teria minerale . Voi. III. io. Si poffono ridurre 
tutte le foftanze generali a tre clalfi generali , 
primo, a quelle , che fono perfettamente brute, 
e che fono fiate liquefatte dal fuoco , come la 
Tom, XXXI. H 


I 


170 MIMO Tavola 

pietra viva , la pietra bigia , le félci , le fabbic , 
le quali tutte fono materie vetrificabili ; fecondo , 
le foftanze , che femhrano egualmente brutte 
e che tuttavia traggono L’ origine dai corpi or- 
ganizzati , come i marmi , le pietre di calcina , 
le ghiaje, le crete , le marne, le quali tutte non 
fono compofte che di pezzi di conchiglie , e la 
cui foftanza è di calcina : debbonli pure aggiu- 
gnere le materie , le quali non fono che refidui 
di vegetabili o d’ animali , più o meno deterio- 
rati , putridi o confumati , quelli de’ carboni 
di terra e delle zolle, cc. > terzo, le materie, 
Je quali ellèndo rigettate dai volcani » hanno 
* foffl-rta una feconda azione del fuoco , come 

l'amianto , le pietre pomici , le lave ec. FoL 
I XIII. xxxiij . 

I 

• MINTERA di Cotteberg j a! tempo d’ Agricola era 
profonda circa due mila cinquecento piedi » 
Fot. II. 15. 

MIRACOLI . Non v’ ha cofa , che megtio- caratte- 
rizzi un miracolo, che rimpoflìbilità di fpiegarne 
_ -i 1’ effetto per le cagioni naturali. Voi. I. 232. 

MISCHI ANZE . Il progrelTo della Natura fi fa per 
gradazioni mifchiate , e fovente impercettibili , 
ella fi promove per digradamenti infenfibili dall* 
animale al vegetabile ; ma dal vegetabile al mi- 
nerale il paffaggio è piu fenfibile , FoL III. 319, 

MOCCIO. Origine e fede della malattia , che ft 
appella moccio nei cavalli . FoL vii. Parte II. 100. 

MOCOCO o MAKI dalla coda arricciata . Fedi 
MARI . 

MODESTIA , è il fol» fondamento dell’ impero 
della bellezza. FoL iv. 263. 
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MOLE . Spiegazione della mola , o forma inte- 
riore . Voi. III. 45. L’ idea delle mole interiori 
è fondata fn buone analogie; ella non contiene 
alcuna contraddizione. Ibid. 46. Ciò che vi è 
di più collante, di più inalterabile nella Natura 
è l’ impronta , 0 la forma di ogni fpecic , cosi 
negli animali, come nei vegetabili; ciò che vi è 
di più variabile e di più corrutibile è la fo- 
ftanza che la compone . Ibid. 97. 

MOLECOLE organiche . Vi è nella Natura una mol- 
titudine infinita di piccole parti , o molecole or- 
ganiche vive , la cui fodanza è la della di quella 
degli clleri organizzati . Voi. III. 25. Quede mo- 
lecole viventi fono comuni agli animali c ai ve- 
getabili ; fono parti primitive e incorrutibili .... 
La loro unione forma a’ nodri occhi degli clferi 
organizzati . Ibid. 30. Efpofizione della maniera 
onde le molecole organiche penetrano i corpi or- 
ganizzati , ed operano la nutrizione , Io fvilup- 
pamento e la riproduzione . Ibid. 6;. Il fuperduo 
delle molecole organiche è fofpinto da tutte le 

S arti del corpo in uno o più lìti comuni , ove 
trovano riunite ; effe formano piccoli corpi 
organizzati fomiglianti al primo . Ibid. Spiega- 
zione della feparazione delle molecole organiche 
dalle parti animali , e della loro unione in tutte 
le parti del corpo ne' ferbatoj feminali . Ibid. 
7 ". e 78. Efpcrienze , che dimodrano eli’ efido- 
» no delle molecole organiche viventi in tutte le 
materie animali e vegetabili . Ibid. 309. e J'eg. Le 
parti organiche viventi fono in maggior quan- 
tità ne’ leminali liquori degli animali , ne’ germi 
delle anime de’ frutti , ne’ Temi e nelle parti 
più fodanziali dell’ animale o del vegetabile . 
Ibid. 311. Le molecole organiche viventi non fi. 
muovono come gli animali ; il loro moto è con- 
tinuo, e fenza interrompimento . Ibid. 323. Le 
molecole organiche viventi fi trovano non fole 
nella Temenza degli animali de’ due felli , ma 
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altresì nella materia , che fi attacca ni denti , 
nel chilo , e in tutt’ i refidui del nudrimento . 
Voi. III. 544. e 345. ... Se ne trova in gran quan- 
tità negli cl'crcmenti , in occafione di foccorrenza, 
e fe ne trova in piccola parte negli eferementi 
duri ; ragione di quella differenza . Jbid. 346. 
Le erbe non ne contengono una eguale quantità , 
mole per mole , di molecole organiche , come 
la carne c i Temi , ed è per quella ragione , che 
1’ uomo e gli animali , che non hanno una gran 
capacità d’intellini , fon coftretti a nudrirfi di car- 
ne e di fetni . Voi. vili. 80. Le molecole orga- 
niche viventi fono relative e per 1’ azione , e pel 
numero alle molecole della luce.... Per tutto 
«love la luce del fole può fcaldarc la terra , la 
Fua fupertìcie fi ravviva , fi copre di verdura , 
e fi popola di animali . Voi. xm. xxvij. t xxviij. 

MONA . La bertuccia , che noi abbiamo chiamata 
mona è la medefima del kebos de’ Greci ; elfa ha 
il pelo di diverfi colori , e il nome kebos indica 
la varietà nei colori. Voi. xxvm. 13. La mona 
è la fpccie di bertuccia, 0 feimia di lunga coda 
la più comune , e che fi adatta meglio alla tem- 
pera del noftro clima.... Trovafi effa in Bar- 
Dcria , nell’ Arabia e nella Perfia .... era nota 
agli Antichi. Jbid. 79-81. Si è appellata la mona 
nonne per corruzione , od anche perchè porta una 
fafeia ; fi conofce volgarmente lotto il nome di 
feimia variata. Jbid. La mona può eflere educata, 
e fi affeziona a quelli , che ne hanno la cura .... 
Suoi coftumi , fue abitudini naturali , fno nn- 
ririmento ec. Jbid. 81. Caratteri diltintivi di que« 
fta fpccie . Jbid. 81. e 8a. 

MONAC'E , è il nome della marmotta del Canadà , 
che alcuni Viaggiatori hanno denominata il fifebia- 
torei non pare , che fia diverto dalla marmotta 
delle alpi che nella coda, che ha più lunga e più 
guemita di peli . Il monace del Canadà , il bobak 
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di Polonia , e la marmotta delle alpi potrebbono 
effere tutti e tre lo fteffo animale , cioè tre va- 
rietà della medefima fpecie. Pol.xxv i. 161. 

; 

MONDO . Efpofizione del fiftema del Mondo . 
Poi. I. 147. Fatti fiorici e rifleffioni al propofito 
della feoperta del nnovo Mondo . Ibid. 262. eftg. 

MONGOUS , maki bruno , e fenza anelli falla 
coda . Vidi MAKI . 

MONKIE, è il nome che gl’ Inglefi hanno dato 
alle feimie di lunga coda. Poi. xxvm. 79. 

MONTAGNE . Le grandi catene delle montagne 
fono più proflime all’ equatore che ai poli. 
Poi. I. 83 - Nell’ antico Continente , fi (tendono 
dall’ oriente all’ occidente affai più , che dal 
nord al fud , ed al contrario nel nuovo Conti- 
nente fi (tendono dal nord al fud affai più elu- 
dali’ oriente all’ occidente . Ibid. Le montagne 
hanno dappertutto degli angoli corrifpondenti , 
talché l’angolo fagliente è Tempre oppofto all’an- 
golo rientrante . Ibid. Occupano effe il mezzo 
dei Continenti , e dividono le ifolc nella loro 
maggiore lunghezza , come i promontori, e le 
altre terre più fporgenti . Ibid. 84. Ragioni , 
per cui le maggiori inegualità del globo fi tro- 
vano vicine all’ equatore Ibid. 94. Formazione 
delle montagne nel fondo del mare pel movi- 
mento e per la depofizione delle acque . Ibid. 
97. e 98. Le montagne più alte fono nell’ Ame- 
rica meridionale e nell’ Africa ; quelle dell’ Alia 
e dell’ Europa, quantunque grandiffime, non fono 
così alte . Ibid. 107. e 108. Le montagne don 
fono fiate prodotte dai terremuoti . Ibid. 109. 
Si abballano continuamente per le piogge che 
ne diftaccano la terra, e la trafportano nelle 
valli . Ibid. 113. Origine delle montagne fecon- 
do Scheuchzer fecondo Stenon fe- 
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condo Ray . Voi. I. 228 0230. Le cime delie più 
site montagne fono ordinariamente compolle di 
graniti, di pietra viva, di pietra bigia, e di 
altre materie vetrificabili .... Spiegazione di 
quella compolizione . Jbid. 343. Le più elevate 
montagne degli Svizzeri fono alte circa feicento 
pertiche fopra il livello del mare . Voi. II 
rare che fieno quelle le più alte montagne dell’ 
Europa : prove di quella prefunzione . Jbid. 7. 

MONTAGNE del Perù , fono le più alte non pur 
dell’ America , ma del Mondo , avendo effe più 
di tre mila pertiche di altezza fopra il livello del 
mare. Voi. II. 7. Le montagne e le profondità 
che fono alla fuperficie del globo fono così pic- 
cole relativamente al diametro della terra , che 
non poffono cagionare alcuna diverfità alla figura 
del globo . Jbid. 8- Catene di monti .... Dire- 
zioni delle principali catene di monti nei due 
Continenti. Jbid. 1 6. e feg. Le montagne e le 
colline compofte di materie calcinabili , hanno 
ordinariamente una cima larga e piatta ; quelle 
al contrario che fono compofte di materie ve- 
trificabili terminar j in punte, e a foggia di 

Ì accolli : ragione di quella differenza . Jbid. 28. 
.e più grandi montagne , generalmente carian- 
do , occupano il mezzo dei Continenti ; le altre 
occupano il mezzo delle ifole , delle penifole , e 
delle terre che (porgono in mare . Jbid. 33. Spie- 
gazione precifa e circoftanziata della corrifpon- 
denza degli angoli delle montagne . Jbid. 174. 
e 175. 

MONTAGNE (le) della terra , fono ftate altre 
Tolte le rive delle correnti , 0, come vogliono 
alcuni, le rive dei fiumi del mare. Voi. 11 . 175. 
La cima della montagna fi abballa talvolta con- 
fiderabilmente dopo l’ eruzione di qualche vul- 
cano. Jbid. 270. Grandi fenditure , o porte nelle 
montagne; loro origine. Jbid. 29:. Efcmpio 
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della rovina d’una montagna . Vol.W. 292. La cima 
■dille montagne fi abbatta ogni dì ■; parecchi 
Clempj di quello abbaffamento delle montagne . 
Jbid. 315. Le montagne fono Rate Formate nel 
mare medefimo; ragioni e prova di quella affer- 
zione. Jbid. 349. 

MONTONE . datura e qualità di etto . Voi. ix. 12. 
Maniera di conofcerne 1’ età -dalle corna . Jbid. 11. 
11 montone è abile a generare nell’ età di diciotto 
meft , e di un anno può produrre la pecora ; ma 
è meglio afpettaTe , che ne abbia due , e che il 
montone ne abbia tre prima di accoppiarli . Jbid. 
12. Un montone può ballare a venticinque , o 
trenta pecore ; qualità del montone dellinato 
alla propaggazione . Jbid. Vi ha de’montoni fenza 
corna , e quelli fono in tai climi meno vigorofi 
ed acconci al generare . Jbid. Il muntone prc- 
fceglie le pecore provette , e fdegna le più gio- 
vani . Jbid. 13. 

.MONTONI . Naturale e timidezza dei montoni . 
Voi. rx. 6. Quelli fono fra tutti gli animali qua- 
drupedi quelli , che hanno meno di fagacità 
ed illinto. Jbid. -7. I montoni fono Forfè più 
utili fra tutti gli animali ; dettaglio di tutt' i 
vantaggi che ne derivano all’ nomo . Jbid. 7. e g. 
Naturale e temperamento dei montoni . Jbid. 8. 
Maniera , onde fi conviene formare e governare 
le gregge dei montoni per trarne profitto . 
Jbid. 1;. Il fole dà loro noja, e cagiona ad elfi 
le vertigini , però è d’uopo condurli a pafcolare 
fu poggi opporti al fole , ove portano aver pa- 
fcolando la teda all’ -ombra del loro corpo . 
Jbid. 17. Nnlla più lufinga l’appetito dei mon- 
toni del fale, e nulla pure è più ad elfi fa- 
lubre dato con moderazione . Jbid. 17. e 18. 
L'acqua in gran quantità ingraffa affai i mon- 
toni . Jbid. 18. È’ d'uopo uccidere i montoni torto 
che fono ingranati , perchè non fi poffono in- 
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graffare due volte , e fmagrifeono da fe (ledi 
dappoiché fono ingraffati . Vol.ix.1%. Perifcono 
quali tutti per malattie di Fegato, nel quale tro- 
vanfi Tempre dei vermi piatti , che fi appellano 
ranuncoli . Ibid. 19. Maniera di tofarli ; ufi divertì 
a quello riguardo fecondo i climi . Ibid. zi- e 22. 
Maniera di metterli al pafcolo per migliorare 
le terre. Ibid. 22. e 23. Provincie della Fran- 
cia, dove il montone è migliore. Ibid. 24. 

MORALE . La convenienza morale non può mai 
diventare una ragione tifica . Voi. III. 41. e 42. 

MORI. Fedi NEGRI. 

MORSA , nome generico , fotto il quale fi com- 
prendono due fpecie , cioè , la vacca marina , 

0 la beftia del gran dente del nord , e il dugo- 
ne , eh’ è una fpecie di vacca marina dei mari 
del mezzodì. Voi. xxvii. 124. La morfa , che 
dicefi volgarmente vacca-marina non ha tuttavia 
alcun rapporto colla vacca di terra .... quelli 
che P hanno chiamata 1’ elefante del mare, P hanno 
meglio dinotata , perchè la morfa ha come 1’ ele- 
fante due grandi zanne d’avorio , che fporgono 
fuori della mafcella fuperiore . Ibid. 149. e 150. 
Imperfezioni di natura nella morfa .... Sua 
detenzione rifpetto all’ efteriore .... Sua fomi- 
glianza colla foca ; l'uà grandezza , fue abitu- 
dini naturali , fuo nudrimento . Ibid. 151. La 
morfa era incognita agli Antichi.... Abita effa 

1 mari fettentrionali dell’ Europa , dell’ Afia , e 
dell’ America .... Fatti fiorici tolti dai Viaggia- 
tori al propofito delle morfe. Ibid. 152. e J'eg. 
La fpecie n’ era altre volte affai più fparfa; 
fe ne trovava fino nei mari delle zone tempe- 
rate , c attualmente non ve n’ ha che nei mari 
gelati ; nondimeno è provato per 1’ efperienza , 
che quello animale può vivere nei climi tempe- 
rati ; efempio a quello propofito . Ibid. 160. e J'eg. 
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La morfa e 1 ' elefante fono i foli animali , che 
hanno lunghe zanne di avorio nella mafcella 
fnperiore. Vol.xw 11.175 II mafchio della morfa 
ha come la balena un groffo e grand’ odo nella ver- 
ga ; la femmina non produce ordinariamente , 
che un parto , che dee portare più di nove mefi . 
Ibid. Le morfe non poffono dimorare Tempre 
nell’ acqua ; fono coftrette recarli a terra fra per 
allattare i loro parti, fia per altri bifogni .... 
Si fervono effe delle loro zanne per aggrapparli , 
e delle loro mani per promovere la pefante malfa 
del loro corpo .... Loro nodrimento , ed altre 
loro abitudini naturali. Ibid. 173. 

MORTALITÀ’. Tavole fulla mortalità del genere 
umano , le quali più fi accodano al vero di 
tutte quelle , che fono date fatte in addietro . 
Voi. iv. 305. 

MORTE . L’ eccefliva folidità , che gli odi acqui- 
dano a mifura che l’uomo e gli animali crefcono 
in età , è la cagione della morte naturale . Voi. iv. 
277. Il corpo muore a poco a poco , e parte 
per parte , il fuo moto fcema per gradi , la vita 
lì edingue per gradazioni fuccedìvc , e la morte 
non è , che l’ultimo termine di quedo feguito 
di gradi, l’ultima gradazione della vita. Ibid. 278. 

La morte è così naturale, come la vita 

L’ idante della morte è preparato da una infinità 
d’ idanti dello deffo ordine. Ibid. 290. e 291. 
La maggior parte degli uomini muore fenza fa- 
perlo . Ibid. 292. Ragioni che dovrebbono fce- 
mare il timor della morte . Ibid. Finché fi 
fente , e fi penfa, non fi riflette, nè fi ragio- 
na , che per fede , e tutto è morto , e la Spe- 
ranza vive ancora . Ibid. 293. La morte non è così 
terribile , come noi immaginiamo ; noi ne for- 
miamo un cattivo giudizio , quando è lontana , 
è un fantafma , che ci Spaventa ad una certa 
didanza , e che Scompare , quando ci fi avvici- 
H s 
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ni . Voi. iv.193- L’ iftantc del*a morte non è accom- 
pagnato da no diremo dolore , nè dura lunga- 
mente. Ibid. 294. e feg. Incertezza dei legni 
della morte, Ibid. 299. Nell’ ordine delle cofe 
la morte ferve alla vita, e la riproduzione na- 
fte dalla distruzione . Voi. xiv. 2. La morte 
violenta degli animali è un ufo quafi così ne- 
ceffario , come la legge della morte naturale* 
lbid. 3- 

MOSCARDINO (il) e il meno deforme di tlitt* i 
ratti ; l'uà figura e funi coftumi naturali . Voi. xvi. 
23$. E’ aliai raro in Francia c comune in Italia, 
e fi trova pure nei climi del Nord. Ibid- 236. 
Origine di quello nome. Ibid. Fa elfo il fuo nido 
fopra gli alberi come lo ftojattelo; Defcrizione 
di quello nido. Ibid. 237. Elio produce tre o 
quattro parti. Ibid. 237. 

MOSCHE . Sonovi delle mofthe vivipare , cioè 
delle mofthe, che non producono come le altre 
uova , da cui efcoHo dei vermi , che fi trasfor- 
mano in mofche , ma che al contrario producono 
delle piccole mofche perfette , a cui naftono 
le ali dappoiché fono nate. Voi. III. 376. 

MOSTRI per eccello e per difetto; loro origine. 
Voi. tv. 33. La maggior parte de’ inoltri fono 
con fimmetria . Ibid. 57. e 58- Ragione, per cui 
lì trovano più moftri tra gli animali doincltici, 
che tra i felvatici. Voi. xxru. 80. 

MOTTI. Perchè abbiavi della precifionc nei mot- 
ti , è neceffario , che flavi la verità nelle idee 
che rapprclentano . Voi. xxvm. 25. Motti, o 
termini generali fembrano i capi d’ opera del 
penfiero . Ibid. 

MOTO frogreJJIvo , non forma una differenza ge- 
nerale e neceffaria fra gli animali e i vegetati- 
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li , poiché vi fono degli animali che non hanno 
alcun moto progredivo . Voi. III. io. Il moto 
progredivo e i movimenti efteriori delle mem- 
bra dell’animale non hanno altre cagioni, fuor 
dell’azione degli oggetti l'opra i lenii . Voi. vii. 
Parte I. 17. Il mota progredivo ed citeriore non 
dipende dalla organizzazione c dalla figura del cor- 
po e delle membra , poiché in qualunque modo 
folle un edere all’ citeriore formato , non potrebbe 
lafciare di muoverli , purché avelie dei fenfi e 
•deliderio di foddisfarli . Ibid. 19. I movimenti 
generali dei corpi celelti hanno prodotto i movi- 
menti particolari del globo della terra ; le forze 
penetranti , onde quelli grandi corpi fono ani- 
mati , animano altresì ciafcun atomo di materia , 
e quella propenfione mutua di tutte le fue parti le 
ime verfo delle altre è il primo legame degli e d'eri, 
il principio della confidenza delle cofe, e il foftc- 
gno dell’armonia dell’ Univerfo . Voi. xm. xxvj. 
Spiegazione della maniera , onde fi comunica il 
moto 5 prove evidenti , che l’eladicità dipende 
dall’ attrazione, e che 1’ impullìonc offendo un 
effetto dell’ elalticità , dipende dall’ attrazione , 
come un effetto particolare dipende da un ef- 
fetto più generale . Ibid. xliv. 

.MOFFETTE . Vi fono quattro fpecie di muffette, 
cioè il confo , il chinco , il conepata , e il tortilo . 
Voi. xxvii. 76. e 77. Mujfctta è il nome , che 
noi abbiamo dato a tre o quattro fpecie di ani- 
mali , che diffondono un odore efecrabile e fof- 
focante -, i Viaggiatori le hanno chiamate putto- 
lenti 0 figlj del diavolo . Ibid. 75. e 76. 

MUFIONE, è l’animale felvatico , onde hanno 
avuta origine tutte le razze delle pecore dome- 
niche . Voi. xxiii. i$9. Sua deferizione e fua 
conformità colla pecora . Ibid. 160. Il muflone 
è veftito di pelo, e non di lana. Ibid. Ha po- 
tuto popolare egualmente i paefi del nord , e 
quelli del mezzodì. Ibid. 174. 

li 6 
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MUGGITO del toro, del bue, della vacca e del 
vitello; loro differenza . Vof vili. 95. 

MULA . Il cavallo e 1’ alino potrebbono Forfè pro- 
durre eolia grande e colla piccola mula ; ragione 
di quella prefunzione . Voi. xxix. ifj. L’afina 
dee produrre coi muli più certamente che col ca- 
vallo . Jbid. 176. La mula è così ardente in 
amore come l’ afina, c per quella ragione tende 
alla fterilità. Jbid. i83- e *84- 

MULI fecondi di Siria , di cui parla Arinotele , po- 
trebbero effere appunto mezzi-muli o quarti di 
muli.... I muli Fecondi di Tartaria appellati 
Czigithais , fono forfè i medefimi dei muli di Si- 
ria , la cui razza fi è confervata fino a oggidì . 
Voi. xkix. 204. Il mulo che procede dal becco 
e dalla pecora è fecondo .... I muli che proce- 
dono dalla «nifchiauza delle divelle fpecie d’ uc- 
celli fono per la maggior parte fecondi. Jbid. 
180. e i8i. Solo nella fpecie particolare del mulo 
procedente dall’ afina e dal cavallo fi manifella 
la fterilità.... e nella natura particolare dell* 
afina e del cavallo è duopo curare le cagioni dell’ 
infecondità dei muli che ne procedono . Jbid. 180. 
1 muli che procedono dall’ afina e dal cavallo 
fono formati perfettamente nelle parti della ge- 
nerazione: hanno elfi in gran copia l’umor fe- 
minale .... Hanno elfi preffo a poco la medefima 
ardenza per la mula , per l’afina e per la giumen- 
ta . Jbid. 183- e 184- I muli, nella fpecie nume- 
rofa , non fono Iterili, e ritornano come nella pe- 
cora alla loro fpecie originaria dopo la prima ge- 
nerazione, laddove ne abbifognerebbero forfè tre 
o quattro generazioni perchè il mulo procedente 
dall’ alìna e dal cavallo potelTe pervenire a quello 
grado di riabilitazione di natura. Jbid. 188. I 
muli che fi è pfetefo che fieno proceduti dair 
accoppiamento del cervo colla vacca fono affai 
fofpctii , ma tuttavia farebbono meno impofiìbili 
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dei giumari che pretendonfì nati dal toro e dalla 
giumenta .... Si otterrebbero pure piuttofto dei 
muli dal cervo o dalla damma accoppiati colla 
cerva di Lapponia o coll’ alce , che dal cervo e 
dalla vacca. Voi. xxix. 189. e 190. 

MULO . L’ afino colla giumenta produce i grandi 
muli; il cavallo coll’ afina produce i piccoli muli . 
Voi. vili. 31. Il mulo prefo in generale non è 
infecondo.... La fua llerilità dipende da certe 

circoftanzc fpeffo citeriori alla fua natura 

Produce nei paefi caldi, e talvolta pure nei paefi 
temperati . Voi. xxix.174. e 17?. Vi fono due forte 
di muli, il primo che fi chiama fempliccmente 
mulo procede dall’ unione dell’ afino colla giu- 
menta, il fecondo, che è più piccolo, e fi ap-' 
pclla miccio proviene dal cavallo e dall' afina . 
Ibid. 17 5 II mulo produce colla giumenta un 
animale , a cui gli Antichi hanno dato il nome 
di Ilinnus 0 Ginnus ; elfi hanno aflìcurato che la 
mula concepire alfa! facilmente , ma che non può 
fe non affai rare volte perfezionare il fuo frut- 
to. Ibii. 176. Efperienze propofte al foggetto dei 
muli . . . Prefunzione fui prodotto di quelle efpe- 
rienze . Ragioni di quelle prefunzioni . Ibid. Il 
mulo dee produrre più ficuramente colla giu- 
menta che coll’afilla, e il miccio più ficura- 
mente coll’ afina che colla giumenta. Ibid. 178. 
Mezzo onde ottenere dei mezzi muli o dei quatti 
di muli che aveffero la potenza di generare , e 
form afferò una nuova flirpe fuffillente. Ibid. 179. 
e igo. 

JIULOT . La provvifione del mnlot , invece di 
effere proporzionata al bifogno dell’ animale, non 
lo è ai contrario che alla capacità del luogo . 
Voi. vii- 117. La moltiplicazione prodigiofa dei 
mulot non è impedita che dalle crudeltà eh’ elfi 
cfercitano fra di loro, poiché i viveri incomin- 
ciano a mancare ad elfi. Voi. xv. 161. Collumi 
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naturali del mulot. Voi. xv. 155. I mnlot grandi 
e piccoli fono della medeGma fpecie . Ibid. Deferi- 
tone delle tane in cui fi ricoverano ed aduna- 
no le Tementi. Ibid. 159. I mulot cagionano gran 
danno alle legna... Maniera Facile da prender- 
ne affai. Ibid. Sono numerofiifimi all'autunno, 
e fcarfi alla primavera , perchè fi mangiano tra 
di loro tofto che mancano d’ alimento. Ibid. 160. 
Il mulot fi moltiplica più ancora del ratto; pro- 
duce più di una volta all’anno, e i portati fouo 
di fpeffo nove 0 dieci . Ibid. 161. 

.MUSCHIO. L’animale del mtifchio appartiene all"* 
antico Continente, e non fi trova nel nuovo. 
Voi xviii. 101. Defcrizione dell’animale del mu- 
cchio , di Grew . Voi. xxv 139. nella nota . L' umo- 
re del mufehio fi forma in una boria 0 tumore 
che è vicino all’ ombelico nell’ animale del mu- 
fehio . Ibid. i6i. La boria nella quale fi filtra il 
mufehio, non fi riempie che nel tempo che T ani- 
male è in amore. Ibid. 145. Falfificazione e al- 
terazione di quella materia. Ibid. L’animale del 
mufehio non e domeftico in neffuna parte, e la 
fpecie fembra confinata nelle provincie più orien- 
tali dell’ Alia. Ibid. 153. 

MUSTACE, piccola bertuccia rimarchevole per la 
bianchezza del labbro fnperiore , e per due topè 
di pelo giallo che ha fotto le orecchie . Voi. xxix. 
J14. Caratteri diftintivi di quella fpecie . Ibid.j ij. 


N 

NaGOR , fpecie di gazzella del Senegai , che Seba 
ha pubblicata fotto il falfo nome di mazmne . 
Suo clima, e fua defcrizione. Voi xxv. 92. e 93. 


NANGUER , fpecie di gazzella , che fi trova nel 
Senegai; fua defcrizione. Voi. xxiv. 257. E’ ve- 


« 
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ri Umilmente lo dello animale del dama degli An- 
tichi . Voi. xxiv. 259. 

NATICHE non appartengono che alla fpecie uma- 
na- Voi. ìv. 252. 

NATURA . Efaminando le opere della Natura , 
fi reità forprcfo dalla varietà del difegno e dalla 
moltipliciw dei mezzi dell’ efecuzione ; fembra 
che iiavi tutto il poflìbile . Voi. I. 9. e io. La Na- 
tura difcende per gradi quali infenlibili dalla 
creatura più perfetta fino alla materia più infor- 
me , dall’ animale il meglio organizzato fino al 
minerale più rozzo (incile degradazioni im- 

percettibili fono la grande opera della Natura ; 
fi trorano effi non folo nelle grandezze e nelle 
forme , ma nei movimenti , nelle generazioni , 
e nelle fucceffioni di ogni fpecie. Ibid. 11. e 12. 
La Natura va per gradi feonofeiuti, e non può 
in confegucnza preltarfi alle divifioni de’ metodi 
arbitrari . Ibid. Palla ella d’ una ad un’ altra fpc- 
rie , e fpeffo da un genere all’ altro per digra- 
damenti impercettibili . Ibid. La Natura in ge- 
nerale fembra inclinare affai più alla vita , che 
alla morte; pare che cerchi di organizzare i corpi 
il più che fia poflìbile la moltiplicazione de’ 
germi , che può crefcere in infinito , ne è una 
prova. Voi. IH. 46. L’opera più ordinaria della 
Natura è la produzione dell’ organico . Ibid. La 
Natura è più bella dell’ arte ; e in un effere ani- 
mato , la libertà de’ movimenti fa bella la Na- 
tura. Voi. vii. zìi. Confidenzione generale fui 
fini e i mezzi della Natura . Voi. ix. 121. La Na- 
tura più ci forprende per le fue eccezioni , che 
per le fue leggi . Voi xxi 25. La Natura è il filic- 
ina delle leggi (labilito dal Creatore , per 1’ efi- 
ftenza delle cofe , e per la fucceflionc degli ef- 
feri. La Natura non è una cofa .... La Natura 
non è un effere , ma fi può confiilerare come 
■ una potenza , che abbraccia tutto , e che anima 
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tutto .... Quella potenza è la parte della potenza 
divina , che fi manifefta : è un’ opera Tempre 
viva , un artefice fenza interruzione, un attivo che 
fa tutto impiegare.... Il tempo , lo fpazio e la 
materia fono i mezzi ; 1’ nniverfò il fuo oggetto ; 
il moto e la vita il fuo fcopo -, i fenomeni del 
mondo i fuoi effetti ; le forze dell’ attrazione 
ed impulfione i fuoi principali ftromenti ; il ca- 
lore e le molecole organiche vive i fuoi prin- 
cipi attivi per la formazione , e per lo fvilup- 
pamento degli efferi . Voi. xm. v. e vj. 

NATURA animale . Pittura della natura animale . . . 
nelle parti più alte , degli alberi fenza feorza , 
e fenza cima .curvati , rotti, cadenti per vec- 
chiezza ; alt{i in maggior numero a piedi de’ pri- 
mi per imputridire (opra mucchi già putrefatti , • 

foffocano e feppellifcono i germoglj vicini ad 
ufeire . La Natura , che in ogni altro luogo brilla 
per giovinezza , ivi pare decrepita ; la terra op- 
preffa dal pefo e dagli avanzi delle fue guade 
produzioni, non prefenta che uno fpazio ingom- 
brato in vece Ai una florida verdura .... In tutte 
le parti baffe, delle acque morte e (lagnanti, del- 
le^ terre fangofe , le quali non effendo nè folidc , 
nè liquide , fono inacceflìbili ed inutili del pari 
agli abitanti della terra e delle acque .... Fra 
quelli terreni paludofi , che occupano i luoghi 
baffi e le forelle più antiche , che coprono le terre 
più elevate , s’ eftendono delle fpecie di pianure 
coperte di vegetabili felvatici , d’ erbe dure e fpi- 
nofe , che i'cmbrano meno attaccate alla terra 
che fra di loro , le quali difeccandofi e germo- 
gliando alternativamente le une fopra le altre , 
formano una borra informe, e groffa molti piedi . 
Vol.x in xv-xvij. Nella Natura una forza fola 
è la cagione di tutt’ i fenomeni della materia ina- 
nimata , e quella forza , congiunta con quella 
del calore , produce le molecole vive , da. cui 
dipendono tutti gli effetti delle foftanze orga- 
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nizzate . Voi. xm. xliv. La Natura non dee eficre 
mai rapprel'entata che per uniti , non per ag- 
gregati . Voi. xxviii. io. Vedute generali fullc 
forze della Natura . Ibid. Piano generale della 
Natura nel palleggio dall’ uomo alla feimia , dalla 
feimia ai quadrupedi , dai quadrupedi ai cetacei , 
agli uccelli , ai pefei , ai rettili ; è un efemplare 
fedele della Natura viva , e la villa più femplice 
e più generale , fotto la quale fi pofla confide- 
rare .... e quando fi palla da ciò che vive a ciò 
che vegeta , vedefi quello piano , che da prin- 
cipio non fi è variato che per digradamenti , de- 
formarfi per gradi , e febbene alterato in tutte 
le fue parti elleriori , confervare nulladimeno 
lo ftelTo fondo , il carattere ftelfo. Ibid. 21-36. 

NATURA animale . Ne’ paefi deferti .... neflun 
fentiero , ninna comunicazione , niun velligio 
d’intelligenza in quelli luoghi felvatici : 1’ uomo 
collretto a feguire i fenticri delle beflie feroci , 
sbigottito dai loro ruggiti; elfo torna indietro , e 
dice , la Matura animale è /parentevole e mori - 
bornia ; io , io folo pojfo renderla gradevole e viva : 
animiamo le acque morte facendole /correre 
Appicchiamo il fuoco a quefte vecchie bofeaglie 
già mezzo confumate ; finiamo di diflruggerc col 
ferro ciò che il fuoco non avrà potuto divorare : 
ben tofto in luogo della ninfea , onde il ro/po com- 
poneva il fua veleno , noi vedremo na/cere le erbe 
dolci e falubri ; gregge di animali faltellanti 
calpcfleranno qtiejla terra un tempo impraticabile . . . 
Serviamoci di quefii nuovi ajuti per terminare la 
tioftra opera ; che il bue , fottome fo al giogo im- 
pieghi le fue forze , e il pe/o della fua mafia a fal- 
care la terra , eh' ella ringiovenifea per la coltu- 
ra ; una nuova Natura ufeirà delle nojlre mani . 
Voi. xm. xv j. e xvij. 

NATURA coltivata. Ritratto della Natura colti- 
vata. Voi. xm. xv-x vij. 


N lS6 NA Tavoì-i 

NATURA . Confini del fuo totere . Ella non partefi 
mai dalle leggi, che le Fono Hate preferitte , c 
non altera nulla de’ piani , che le fono ftati fif- 
fati . Voi. xiii. vij. La Natura è il trono citeriore 
della magnificenza divina : 1’ uomo che la con- 
templa , che la ftudia , fi folleva per gradi al 
trono interiore dell’ Onnipotenza . Ibid. xiv. e xv. 

NATURA vivi i (la) fi mantiene c fi manterrà , come 
fi è mantenuta, un giorno , un fecolo, un’ età ; 
tutte le porzioni del tempo non fono parte della 
fua durata . Voi. xm.xiy. Nella Natura , il Fon- 
do delle fultanze vive è Tempre lo ftefio , effe non 
variano clic per la forma, cioè per la differenza 
delle rapprefentazioni . Nei fecoli d’abbondanza, 
nei tempi della maggior popolazione , il nu- 
mero degli uomini , degli animali domeftici , e 
delle piante utili, fembra- occupare e coprire in- 
teramente la fuperficie della terra: quello degli 
animali feroci, degl’infetti nocivi, e delle erbe 
inutili , fembra dominare a vicenda nel tempo 
di carolila .e di fpnpolazione ; quelle variazioni 
così fenfibili per 1’ uomo fono indifferenti alla 
Natura . . . Effa non è meno piena, nè meno viva , 
effa non protegge alcuna fpecie alle fpefe delle 
altre, le fofliene tutte ; ma non conofce il nu- 
mero negl' individui , e non gli vede che come 
immagini fucceflive d’ un folo e medefimo im- 
pronto , delle ombre fuggitive , la coi fpecie 
è il corpo . Ibid. xxviij. e xxix. L’ ordine della 
Natura è fiffo pel numero ; mantenimento , ed 
equilibrio delle fpecie. . . . Ma il fuo collume 
varia per quanto è poffibile in tutte le forme indi- 
viduali . Ibid.xxx.e xxxj. Veduta della Natura per 
un effere , che farebbe fempre durevole . . . Defcri- 
zione della riproduzione e della diilruzione. Ibid. 

NATURALE . La forma del corpo negli animali è 
ordinariamente concorde col naturale. Voi. xvni. 
XS7 e IS8. 
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NECESSITA' morale dee rade volte roftituire un» 
prova in Filofofia. Voi. II. 4. 

NEGRI . I piccoli Negri fono dovente in un» 
Umazione affai incomoda per poppare; abbrac- 
ciano ella una delle anche della madre coi gi- 
nocchi e coi piedi , e la ftringono così accoucià- 
mente , che poffono foftenerfi lenza 1’ ajnto delle 
braccia delia madre ; lì attaccano alla poppa 
.colle mani , e la fucchiano collantemente lenza 
diffetarfi e lenza cadere , malgrado i diverlì 
movimenti della madre , la quale in tutto quel 
tempo travaglia fecondo il Tuo {olito . Voi. iv. 152. 

NEGRI di Senogai-, loro deferizione . Voi. vi. 109. 

NEGRI di Sierra-liona c della Guinea ; loro de- 
ferizione . Voi. vi. 114. Egli fembra , che i Ne- 
gri non vivano così lungo tempo come gli altri 
vernini , 6 che l'ufo prematuro delle femmine 
polla effere la cagione della brevità della loro 
vita. Jbid. 116. Deferizione dei Negri della 
Guinea , di Giuda , di Arada e di Congo ec. 
Jbid. 117. efeg: La tinta dei Negri cangia quando 
fono infermi , e prendono un colore di fuliggi- 
ne , e talora di cuojo. Jbid. no. 

NEGRI iT Angola (i) puzzano Tempre . Voi. ve. 
120. c 121. Abbifognano cento cinquanta , o 
duecento anni per mondare la pelle di un Ne- 
gro per mezzo della mifchianza col fangue di 
un bianco ; ma vi abbifognerebbero forfè più 
fecoli per produrre quello effetto medelimo colla 
•fola influenza del clima ; modo di fare quella 
efperienza . Voi. xxix. 148. 

NERI . Razza d’ uomini neri nelle Filippine . 
Voi. vi. 39. e 40. Ragione , per cui non fi tro- 
vano uomini neri nell’ America , e per cui le 
parti di quel Continente fituate fotto la zona 
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torrida fono affai più temperate , che quelle 
parti medefime della zona torrida nell’antico Con- 
tinente . Voi. vi. 173. e feg. 

NERVI . La foltanza nervofa prende della folidi- 
tà , poiché fia efpofta all’ aria , ed è per quello 
motivo che a tutte le eftremità del corpo , vi 
fono delle parti folide , ficcome le unghie , le 
corna, i becchi , i denti ec. Voi. iv. 249. I ner- 
vi fono i primi ad efiltere , e gli organi , a cui 
fa capo un gran numero di nervi differenti , 
come le orecchie 0 gli occhi , che fono grulli 
nervi sbucciati , fono elfi pure quelli , che fi 
fviluppano i! più prelto e i primi . Ibii 345. 
Perché avvenga, che un nervo percoffb, 0 feo- 
perto da una ferita , ci ecciti la fenfazione della 
luce , fenza che l’ occhio vi abbia parte . Ibii. 
404. e 40$. 

NITRITO , fi diftingnono cinque forte di nitriti 
nel cavallo, tutti relativi a d.iverfe palfioni. 
Voi. vii. Parte II. 96. e 97. 

NOI - Noi efiftiamo fenza faperne il come , e noi 
penfiamo fenza faperne il perchè . Voi. III. 7. 

NOME generale , che fi vuol dare agli animali , 
come quadrupedi , è una formola imperfetta , il 
di cui compendio talora non conviene ad una 
parte. Voi. xxvm. 20. 

NOMENCLATORI (i) non hanno impiegata che 
. una parte , come i denti 0 le unghie per di* 
fporre in ordine gli animali ; le foglie o i fiori 
per diltribuire le piante in vece di fervirfi di 
tutte le parti . Voi. I. ai. 

NORD. Paffaggio pel Nord? alcune idee nuove 
a quello propofito . Voi. I. 250. Paffaggio pel 
Nord ; tutt' i Navigatori che hanno tentato di 
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andare dall’ Europa alla Ciua per la via del 
Nord-eft o pel Nord-ovaft , hanno tutti egual- 
mente incagliato nelle loro intraprefe. Vol.ll. 124. 

NOTTE. Cagione fifica del timore, che l’ofcu- . 
rità della notte produce in quafi tutti gli uo-> 
mini. Voi. iv. 362. 

NUDRIMENTO . L’ influiTo del nudrimento è più 
grande fugli animali che fi nodrifcono d’ erbe, 
e di frutta , che fu quelli , che fi nodrifcono di 
carne , e per quali ragioni . Voi. xxix. 157. e i$8. 

NUTRIZIONE . Idee chiare c generali della nu- 
trizione nell’ animale e nel vegetabile .... Si 
opera pel ricevimento delle parti organiche vive. 

Voi. III. 53. 


O 


o 


ABIEZIONE la più confylcrabile, che pofla farli 
contro tutt’ i fittemi in generale al propofito 
della generazione . Voi. III. 99. Prima rifpofta 
a quella obbiezione . Ibid. 101. e 102. 


OCEANO , ha un moto collante d’ oriente in occi- 
dente , che fi fa fentire non folo fra i tropici , 
ma altresì in tutte le altre zone . Voi. I. in. 
L’ Oceano pacifico fa uno sforzo continuo contro 
le cotte della Tartaria , della Cina e dell’ India . 
L’ Oceano Indiano fa i medefimi urti contro la 
cotta orientale dell’Africa . . . . L’ Oceano Atlantico 
agifce allo detto modo contro tutte le cotte orien- 
tali dell’ America . Ibid. Le profondità dell’ 
Oceano fono difuguali .... fi pretende che vi 
fieno dei lìti , dove le acque hanno una lega 
di profondo .... Le profondità ordinarie fono 
dai feflanta fino a’ centocinquanta brazza . I 
golfi e i patti vicini alle cotte fono molto meno 
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profondi, e gli ftretti meno ancora . Voi. IT. 4. 
L’ Oceano ha rofeochÌ3te le terre all’ eflenfionc 
di quattro o cinquecento teghe fu tutte le colle 
orientali dell' antico Continente .... Prove di 
quella atterzione . Ibid. 95. Sembra che 1’ Ocea- 
no pel fuo moto d’oriente in occidente abbia 
guadagnato altrettanto di terreno filile colle 
orientali dell’America, quanto fulle colle orien- 
tali dell’ Afta. . . . Quelli due granili golfi fono 
fotto i medefimi gradi di latitudine, fono etti 
pure quafi della {leda ellenfione. Ibid. uq. Tndi- 
enzionedei lìti dell’ Oceano , dove il moto d'orien- 
te in occidente è più- fenfibile . Ibii. 152. e ~cg. 

OCELOT, animale d' America , Feroce e carnivoro, 
dello (letto genere del jaguar e coguar ..... 
Dclcrizione del mafehio e della femmina , loro 
grandezza, loro naturale, nomi diverf» dati ad 
etti nel loro paefe uativo . — Errore fu quello 
punto. Fot. xxv ir. 19-21. L’ ocelot ci è fembrato 
quello Fra tutti gli animali di pelle tigrata , la 
cui pelle è pii bella e più leggiadramente varia- 
ta.... Quella dell’ocelot mafclrioè più bella di 
quella della femmina . Ibii. 21. L’ocelot è cru- 
dele, e nello fletto tempo timido» antepone il 

fangue alla carne Nulla può rendere man- 

fueto il fuo naturale feroce .... Non produce or- 
dinariamente che due parti. Ibid. 12. e fcg. 

OCCHI . Enumerazione de’ diverfi colori negli oc- 
chi degli uomini. Voi. ìv. 223. Gli occhi, cheli 
credono neri non fono che coloriti di un giallo 
bruno , o di arancio ofeuro ; balla per accertar- 
fene guardarli da vicino . Ibid. 224. Nella mag- 
gior parte degli animali il colore degli occhi di 
tutti gl’ individui è quafi lo fletto v gli occhi 
de’ buoi fono bruni , quelli dei montoni fono 
«lei colore dell’ acqua , quei delle capre fono 
bigi . Ibid. 226. Spiegazione del moto degli oc- 
chi . Ibid. 226. e 227. Gli occhi fciabrano formati 
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affai per tempo nel feto , fono parimente le parti 
doppie, quelle che fembra fi fviluppino le primo 
nel piccolo pulcino. ^'id.iv.344. e 34;. Gli occhi 
non fono di molto così grotti a proporzione net 
feto umano, e nell’embrione dei vivipari, come 
in quelli degli ovipari. Ibii. Pochi vi fono, che, 
abbiano ambi gli occhi egualmente forti , quando 
quella difuguaglianza è a un certo grado, ferve 
un occhio folo , cioè quello , per cui fi vede 
meglio , ed è quella ineguaglianza negli occhi , 
che produce il guardo lofeo . Ibii. 371. Quando 
la forza d’ ambi gli occhi è perfettamente eguale, 
fi vede meglio con ambi gli occhi.che con un 
folo , ma quella differenza non va che ad una 
tredicefima parte, non fi vede d’una volta me- 
glio , ma folo di una tredicefima ; talché coi due 
occhi fi vede l’oggetto come fe fotte illuminato 
da tredici lumi eguali , laddove cor» un occhio 
folo noi fi vede che come fe fotte rifehiarato 
da dodici lumi. Ibii. 372. Ragione matematica , 
per cui non fi vede molto meglio coi due occhi 
che con un folo . Ibii. 373. 

OCCHIO (P) appartiene all’ anima più d’ogn’ al- 
tro organo .... Quello è il fenfo dello fpirito , 
e la li ngua dell’ intendimento . Voi. iv, 222. e 223. 
L’ occhio può ettere riguardato come una conti- 
nuazione del fenfo interiore , quello non è , 
fe non un grotto nervo sbucciato , un prolun- 
gamento dell’organo, in cui rifiede il fenfo in- 
teriore dell’ animale , c non v r ha dubbio che non 
fi avvicini più d’ogn’ altro fenfo alla natura a 
quello fenfo interiore. Voi. vu. Parte I. 26. 

ODORATO . Negli animali il fenfo dell’ odorato 
è un organo univerfale del fentimento ; è un 
occhio che vede gli oggetti non fidamente dove 
fono, ma perfino in ogni luogo dove fono (lati; 
è un organo di piacere , per cui 1’ animale gufla 
non pure ciò che può toccare e ritenere , ma 


191 ODON Tavola 

altresì ciò eh’ è lontano , e che non può coglie- 
re; quello è il fenfo , per cui vien fatto accorto 
il più predo , il più fpetTo e più ficuramente; 
per cui e(Tb agifee e fi determina; per cui rico- 
nofee ciò eh’ è convenevole alla fua natura; per 
cui finalmente conofce, fente e fceglie ciò, che 
può foddisfarc ilfuo appetito . Vol.v 11. Parte I.53. 

ONAGRO (f) degli Antichi , non è altro che fatino 
felvatico , fi trova nei deferti dei paefi caldi . 
Voi. vin. 28. e 29- L’onagro non è il zebro , 
ma fatino nel fuo dato di natura. Voi. xxiv. 5. 
Differenza dell’ onagro e dell’ afino ordinario . 
Jbid. 6. 

ONDATRA, fpecie di ratto mufeato dell’America 

. fettentrionale . Voi. xx. 2. Sue differenze dagli 
altri ratti mnfeati . Ihid. e feg. Breve deferizione 
di quedo animale ! Jbid. 4. L’ ondatra può ri- 
flrignere il tuo corpo , e ridurlo ad un piccolo 
volume. Jbid. 5. Ulcite Angolari dell’ orina nelle 
ondatre femmine . Jbid. I tedicoli in quello pic- 
colo animale nel tempo dell’ amore divengono 
grotfi come noci mofeate , e negli altri tempi 
fi riducono ad una linea di diametro. Jbid. 6. 
Deferizione delle piccole borfe , che contengono 
il profumo in quello animale. Jbid. 7. Le borfe, 
come tutte le parti della generazione fi gonfiano 
mirabilmente nella Ragione dell’ amore , e in 
appretto le parti della generazione diminuifeono , 
e fi riducono quali al niente , e fi cancellano 
i follicoli . Jbid. 8- Sue conformità col cadoro , 
e differenza da etto . Ibid. 9 Le ondatre fab- 
bricano in piccolo come i cadori ; deferizione 
delle loro abitazioni . Ibid. Maniera di prenderle; 
la loro pelliccia è affai preziofa , e la carne loro 
non è cattiva a mangiarti . Ibid. io. e 11. Sono 
in amore all' edate , e cercano Tempre di con- 
giugnerli . Ibid. Il profumo di quedo animale , 
gradito agli Europei , difpiace affaiffimo ai fel- 

vatici 
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vatici dell’America. Vol.xx.i o.en. Quedi animali 
producono una volta all' anno , i portati fono cin- 
que , 0 fei . Ibii. 12. Eflì codruifconp ogni anno 
una nuova abitazione . Ibii. Collumi naturali 
dell’ondatra. Ibii. 13. Si addimedica facilmente, 
ed è graziofillimo ne’ primi anni . Ioni. 13. e 14. 

OPPOSSO . Fedi CARIGUEYA. 

ORANG-OUTANG. Prima fpecie di fcimia . Voi. 
xxviii. 6. Se non fi rlftettelTe che alla figurali 
potrebbe egualmonte riguardare 1’ orang-outang \ 

conte il primo tra le feimie o 1' ultimo fra gli 
nomini. Ibii. 35. Defcrizione dell' orang-outang 
fecondo Bonzio e fecondo alcuni altri Viaggia- 
tori.... Difculfione critica a quello propoiico. 

Ibii. 52-55. Ve n’ ha due fpecie, 1 ’ una chiama- 
ta Barrii da alcuni Viaggiatori , e 1 ’ altra DriU 
dagli Inglefi ; il barris è lo Hello che il pongo; 
quello è il grande oran-outang, e il drill è il 
niedefimo che il jocko, e quello è il piccolo 
oran-outang. Ibii. 5?. t feg. Quelli animali han- 
no l'illinto di federfi a menfa come gli uomini ; 
ufano il coltello, il cucchiaio e la forchetta ec. 

Ibii. 65. e feg. EfpoGzione di tutte le differenze 
che allontanano quella fpecie dalla fpecie uma- 
na , e di tutte le conformità che l’avvicinano. 

Ibii. 72. e feg. L’uomo e l’orang-outang fono i foli 
che abbiano natiche e fpronelle, e per confcguen- 
za fieno fatti per camminare diritti , i foli che 
hanno il petto largo , le fpalle piatte e le ver- 
tebre egualmente conformate, i foli a cui il cuo- 
re, il cervello, i polmoni, il fegato , la milza, 
il pancreas, lo ftomaco , le budella fieno aflolu- 
tamente limili , : foli che abbiano 1’ appendice 
vermiculare al cieco ; in tutto l’ orang-outang 
ralfomiglia più all’ uomo che alle altre feimie. 

Ibii. 74. e 7?. Defcrizione delle parti interiori 
ed efleriori dell’ orang-outang e loro paragone 
circodaniato colle flefie parti corrifuondeati nell’ 

Tom. XXXI. 1 
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nomo. Voi. xxviii. 76. e fer. L’orang-ontang è 
il folo fra tutte le fcimie cne non ha borfe al 
didietro delle guance, il folo per cnnfeguenza che 
ha l’ interiore della bocca allo luta mente confor- 

1 mato come 1’ nomo .... ET pore il folo- che ab- 
bia le natiche gonfie e fenza callofità . .. Il Tuo 
tallone pofa piu difficilmente a terra di quello 
dell’ nomo J ed è ciò, per cui gli è piò facile 
correre che camminare . . . Effo ha tredici coffe, e 
l’uomo non ne ha che dodici , ed è diverf» an- 
cora dall’ uomo per la forma dei piedi , e per la 
ftrattura degli odi del catino. Ihid. 81. Carat- 
teri diftintivi dì quella fpecie. Ibid. 84. 

QRCADES. In una coffa delle ifòle Orcadev che 
è tagliata a piombo, e che ha duecento piedi di 
altezza perpendicolare fopra le acque del mare, 
quando il vento è forte , e che nello fteffò tem- 
po li gonfia il mare , il moto è « grande, e 
l’agitazione si violenta , che Tacque fi alzano 
fino alla fommità di quegli fcogli , cioè fino 3 
duecento piedi di altezza, le gocce d’acqua che 
fi rfrftaccano dal mare , ricadono come pioggia ; 
ed ivi pure il mare getta in alto della rena, e 
delle piccole pietre. Voi II. 156. e 197. 

ORDINE, ne! quale fi debbono confiderare le pro- 
duzioni della Natura. Voi. I. JJ. e 36. 

ORE . Cofa fieno le ore di travaglio nel parto : 
cagioni di quelli dolori , e del loro ritorno pe- 

-riodico. Voi. 76. 

ORECCHTE . Dopo il quinto mele dal concepi- 
mento , gli officini dell’ orecchio Tono folidi , e 
duri .... e at fettinro mefe tutti quelli officini 
hanno acqniffata nel feto la grandezza, la forma, e 
la dnrezza che debbono avere nell’adulto . Voi. iv. 
345T. c 346- Il piacere per le lunghe orecchie è co- 
mune a tutt’ i popoli deU' oriente . VoL vi. 30- 
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ORGANICO (I') è l’opera più ordinaria della Na- 
tura , e quella che gli coita meno. Voi. III. 54. 
La materia organica è in maggior quantità ne- 
gl' infetti , che negli altri animali ; quella fo- 
vv 'abbondanza di materia organica non potendo 
edere impiegata alla generazione mancante d’ or- 
gani , fi modella c fi riunifce tutta intera fotto 
una forma che dipende aliai da quella dell'ani- 
male me de fi ino , e che in parte gli raffomiglia . 
Ibid. 382. e 383- 

ORGANIZZAZIONE. Un corpo organizzato, di 
cui tutte le parti fono fomiglianti a lui ItelTo, 
è un corpo , la cui organizzazione è la più fem- 
plice di tutte. Voi. IH. 58. Più che vi faranno 
nel corpo organizzato parti diverfe dal tutto, e 
fra di loro, più l'organizzazione farà perfetta, 
c più la riproduzione farà difficile. Ibid.$ 9. 

ORIGNAL, é il nome che fi dà all’ alce nel Nord 
dell’America. Voi. xxiv. no. 

ORSO di mare o ORSO bianco , è nn animale dif- 
ferentiffimo dall’ orfo di terra. Voi. xvii. 94. 
Due fpecie d’ orli di terra , che fono diverfi non 
fol amente pel colore, ma pel naturale } quelle 
due fpecie fono l’ orfo bruno c l'orfo nero . Ibid. 99. 
Vi fono degli orli di terra che fono bianchi , c 
che nel rello fono diverfi quanto gli altri orli 
dall’ orfo bianco di mare . Ibid Gli orli bruni 

■ fi trovano affai comunemente nelle alpi, e l’orfo 
nero vi è in numero affai fcarfo , ma fe ne tro- 
vano moltillimi nelle parti più fettentrionali dei 
due Continenti . Ibid. 96. L’ orfo bruno è feroce 
e carnivoro j il nero è folamente feroce , e ri- 
mi fa collantemente di mangiare la carne . Ibid. 
Coflumi naturali dell' orfo nero. Ibid. e fé*. C 
orfi rolli e bruni fono carnivori e divorano gii 
animali vivi . Ibid. 60. Gli orfi bruni fono ge- 

■ seralmente (parli nei climi freddi temperati , e 
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caldi , laddove gli orli neri non fi trovano che 
nei paeft freddi. Fol. xvu. 60. Effi non abitano 
che le montagne e i deferti , e non fi trovano nei 
paeft affai popolati. Ibid. 61. Caratteri dell’orfo 
c fuoi cofturai naturali .-Ibid. e fez. Effo non è in- 
tormentito , nè fcemo di fenfo nell’ inverno . Ibid. 
Effo è ecceffivamente graffo folla fine dell’ au- 
tunno , e foffre d’ inverno affai lungo tempo l'alti- 
ncnza . Ibid. 6a. Gli orfi bruni mafchi divorano 
i loro parti di frefco nati . Ibid. I parti non fono 
altrimenti informi nafcendo . Ibid. 63. Gli orfi 
fi cercano di autunno.... fi congiungona come 
gli altri quadrupedi. . . . Effi producono uno, 
due , tre , quattro , e non mai più di cinque in un 
parto . Ibid. 63. e 64. Maniera onde la madre ali- 
menta e alleva i fuoi parti . Ibid 64. e 65. L’ orfi» 
£ fa un albergo di legna e di foglie , e lo co- 
pre sì acconciamente che lo renile impenetrabile 
all’ acqua . Ibid. Naturale e temperamento dell’ 
orfo. Ibid. 65. e 66. E’ fufeettibile di educazione 
fino ad un certo fegno . Ibid. 6$. Maniera di far 
caccia degli orfi . Ibid. 67. La carne dell’ orfo 
giovaac è delicata e buona.... e i piedi degli 
orfi fono ottimi da mangiarfi. Ibid. 68- Utile che 
fi trae dalla carne, dal graffo e dalla pelle dell’ 
orfo . Ibid. E’ leggierifiimo per nuotare . Ibid. 69. 
Perchè d’inverno, quando gli orfi fono nel loro 
albergo, fucehiano continuamente le loro zampe. 
Ibid. 70. L’ orfo ha i fenfi , e maffimamente 1 ’ odo- 
rato finiffimo. Ibid. Somiglianze groffolane de’ 
fuei membri colle braccia e colle gambe dell’ 
uomo. Ibid. 71. 

ORSO-MARINO. Fedi DUGONE. Fol.xx.v11. 174. 

ORSO bianco. Fino al prefente non polliamo affer- 
mare che l’orfo bianco dei mari del Nord fia 
d’ una fpecie divrrfa da quella dell’ o-rfo comu- 
ne ; difeuffione critica a quello propofito. Fol. 
xxx. 149. e feg. Dcfcrizioue dell’ orfo bianco di 
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alcuni Viaggiatori . Voi. xxx. 152. c 153. Coltrimi 
naturali degli orfi bianchi , lor . voracità; fi nu- 
trono elfi principalmente di foche , di piccole 
orche e giovani balene. Ibid. 157. 

OR TOHUA di Ftrnanits , fembra effere il Zorillo . 
Voi. xxvii. 88. 

OSSERVAZIONI fopra l’ acqua delle oftriche , 
fopra 1’ acqua , in cui fi fa bollire del pepe , 
fopra 1’ acqua , in cui fieno polli in infufìone 
dei temi di garofano . Voi. III. 168. 

OSSI foJJIli . Vi fono degli olii follili , cioè degli 
ofli che fi trovano nella terra, che non fi poflo- 
no riferire ad alcun animai vivo . Voi. I. 338. 

OSSO , l’ aumento dell’ offo fi fa nelle loro eltre- 
mità che fono molli e fpugnofe . . . Quando han- 
no elfi prefa una volta della folidità, non fono 
più fufcettibili di fviluppamento , nè di eiten- 
fione. Voi. III. 8a. Gli olii dei pefci fono di una 
foftanza più molle di quelli degli altri animali ; 
efli non indurifcono , e nulla punto cangiano co- 
gli anni ; le refte dei pefci fi allungano, s’ in- 
groflano e fi aumentano fenza divenire più dure . 
Ibid. 374. Spiegazione della formazione , dello 
fviluppamento e dell’aumento degli odi. Voi. iv. 
268. Gli olii cominciano a olfificarfi nel mezzo , ed 
è perciò che la parte di mezzo degli olfi lunghi 
è tempre la più lottile . Ibid. 27$. 

OSTRICHE . Pronta e numerofa moltiplicazione 
delle oftriche. Voi. I. 316. Sonori nella fpecie 
delle oftriche degl' individui fecondi , e degli al- 
tri Iterili ; gl’ individui fecondi fi diftinguona 
da un cotal orlo fciolto , che circonda il corpo 
dell’oftrica, e fi chiamano i malchi . Voi. HI. 104. 


OTTENTOTTI . Vedi UOMINI OTTENTOTTI. 
I 3 
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OUANDERO’ , /fede di Babbuino , che hi una lar- 
ga chioma con un’ampia barba ; fua differenza 
dal lowando , che non è che una varietà in que- 
lla fpecie..,. Sua definizione, fuo naturale fe- 
roce. Vol.xxv ni. ìo 3- Caratteri diftintivi di que- 
lla fpecie . Jbid. Ip6. 

OUARINO, grande fpecie dei fapajou ; fua deferì» 
ziune, la fua voce ft Fa fentire affai di lontano . 
Struttura ringoiare dell’organo della voce.... 
Co dumi naturali di quello animale , fuo nudri- 
mento.... La fua carne non è cattiva da man- 
giarli. Voi. xxx. 7-i$. Caratteri diftintivi di que- 
lla fpecie . Jbid. j6. 

OUISTITI , piccola fpecie del fagoino ; fua deferi- 

zione, fuo naturale, fuo nudrimento Effo 

produce nel Portogallo. Voi. xxx. 112-114. Ca- 
ratteri diftintivi di quella Specie. Jbid. 115. 

P 

P ACA , fi fcava mia tana , come il coniglio . 

, Voi. xxi, 107. Breve definizione di quello ani- 
male , e fuo paragone colla lepre e col coniglio . 
Jbid. Ha il grugnito , l’ andatura , e la maniera 
di mangiare di un piccolo porco. Jbid. 108. Abita 
le rive de’ fiumi , e gli altri luoghi umidi ; non 
fi rinviene che ne’ climi caldi dell’ America me- 
ridionale . Jbid. La fua carne è ottima da man- 
giarli , e così graffa , che non fi lardella mai ; 

• le ne mangia anche la pelle come quella di un 
porchetto da latte . Jbid. 109 Effo difendefi , e 
morde con furore . Jbid. La fua pelle forma un’ 
affai bella pelliccia . Jbid. Produce fpeffo , e Co- 
piolamente . Jbid. no.E’un animale del nuovo 
Continente , che non fi trova nell’ antico . Jbid. 

PACO e LAMA , animali del Perù , i quali erano 
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il foto tediarne degli antichi Peruviani . . . Non 
fi trovano «Hi che nelle montagne del Perù , del 
Chili, e della nuova Spagna. Voi. xxvi. 21. e 22. 
Il paco appartiene al nuovo Continente, e non 
elìde nel vecchio . Ibid. £’ io deffo animale della 
vigogna 5 effo è più piccolo , e men proprio 
al fervigio del lama , ma è più utile per la fua 
fpoglia ; quella lana della vigogna è di un fommo 
prezzo .... La vigogna , come il lama non (ì 
trova che nelle montagne elevate delle Cordi- 
gliere in America ; e(To ha predo a poco lo ftefTo 
naturale, gli fteffi coftumi , e lo ftefTo tempera- 
mento del lama: fi trova nelle parti più fredde 
di quella catena di montagne ; la fua lana è aliai 
più lunga e più folta di quella del lama.... 
Dcfcrizione della vigogna , fuoi coltrimi natu- 
rali , fua timidità, fua oftinazione ec. Ibid. 54. 
e 55. Quella fpecie farebbe un eccellente acquilto 
per l’Europa , e converrebbe ingegnarfi per pro- 
pagarla nelle nodre montagne . Ibid. 38. 

PALMISTA , piccolo animale , che vive fopra le 
palme. Voi. xx. 151. Effo non è nè fcojattolo , 
nè ratto . Ibid. 153. Sue fomiglianze e fue diffe- 
renze collo fcojattolo e col ratto . Ibid. Elfo non 
trovafi che nei climi caldi dell’ antico Continen- 
te . Ibid. 154. Sue fomiglianze e fue differenze 
col barbarefco e collo frizzerò . Ibid. Coftumi 
naturali del palraifla fomigliantiffiini a quelli 
dello fcojattolo . Ibid. i$6. 

PALPEBRE. La pelle delle palpebre è come quel- 
la del prepuzio; più lunga prefTo gli Orientali, 
che prefTo gli altri popoli . Voi. iv. 177. La mag- 
gior parte degli animali non hanno ciglia alla 
palpebra inferiore : nell’ uomo , e negli animali 
quadrupedi la palpebra fuperiore è quella, che 
ha qualche moto, e T inferiore non ne ha che 
pochiflìmo : negli uccelli , e negli anfibj fucce- 
de il contrario : la palpebra inferiore ha del mo- 
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to, e i pefci non hanno palpebre nè in alto, nè 
al ballo . Voi. iv. 227. e 228. 

PALUDI . Enumerazione delle principali paludi . 
Voi. II. 320- In generale vi fono minori paludi 
nell’ Afta e nell’ Africa che in Europa; e l'Ame- 
rica non è per così dire, che una palude con- 
tinua in tutte le fue pianure. 

PANCIA . Il gran volume della pancia rifpetto agli 
animali -ruminanti debb' eflere piuttofto attri- 
buito al coltume ed agli alimenti che alla Na- 
tura : prova di quella alferzione ; efperienza a 
quello foggetto. Voi. vm. 104. 

PANGOLINO , animale detto volgarmente lueerta 
fquamofa , fila differenza dal formichiere. Voi. xx. 
179. Voi. xxi. 3. E’ un animale de’ paeft più caldi 
dell’ antico Continente . IbiA. 8- E' nn quadrupede 
viviparo , però il nome di lueerta fquamofa gli 
è flato mal adattato . IbiA. Sue differenze gene- 
rali dalle lucertole . IbiA. Sue fomiglianze e fue 
differenze dal pataghino . IbiA. 5. Le fquame ond' è 

. armato il pangolino fono così dure , che refifto- 
110 alla palla di mofehetto . IbiA. 

PANGOLINO e PATAGHINO , fi aggomitolano 
come il riccio. Voi. \xi. 6 . Quelli fono fra tutti 
gli animali , fenza pure eccettuarne il porco-fpi- 
nofo, quelli, la cui armatura è la più offenfiva , 
talché Tcuotendo il loro corpo , e prefentando 
le loro armi , deludono il furore di tutt’ i loro 
nemici . IbiA. Loro rapporti coi formichieri . IbiA. 
7. e 8. Vivono di formiche, cd hanno la lingua 
lunghiffima. IbiA. Loro naturale e loro colinoli . 
IbiA. 9. Si fcavano delle tane , e vi depongono 
i loro parti . IbiA. 9. e io. 

PANTERA , appartiene all’ antico Continente , e 
non fi trova nel nuovo. Vol.xvm. 182. La pan- 
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tera , la lonza , e il leopardo fono tre animali 
diverG, fono itati prefi gli uni per gli altri dai 
Naturalilli , e fono itati così confuti con altre 
fpecie dello ftetfo genere , che fi trovano in Ame- 
rica . t r ol. xviii. 18*- Breve defcrizione della pan- 
tera. Ibid. 183. Caratteri, e temperamento della 

f iantera . Ibid 196. La pantera , il leopardo e la 
onza non fi trovano che ne’ paefi caldi dell* 
antico Continente. Ibid. 205. e 206. 

PANTERA di Arijlotele pare che fia l’adivo , o 
il piccolo chacal. Voi. xxvn. 4;. e feg. 

PAPIONE , è il nome , che abbiam dato allapiù 
grande fpecie de’ babbuini. Voi. xxvm 8. Etto 
non produce ne’ paefi temperati .... La femmina 
non fa d’ ordinario che un parto ; è foggetto , 
come la femmina , ad una effufione periodica . 
Ibid. 162. I papioni non fono del numero degli 
animali carnivori ; vivono di frutte , di radici 
e di femi; fi accordano a faccheggiare i giardini, 
c fi padano i frutti di mano in mano ec. Ibid. 
162. e 163. Sua defcrizione , fuo naturale feroce , 
fua lubricità , fua impudenza ec. Ibid. 163. e 164. 
Caratteri dipintivi di quella fpecie. Ibid. 

PAPONI , razza d’ uomini neri , tra i quali fc ne 
trovano alcuni bianohi . Voi. vi. 47. 

PAROLA, è il fegno meno equivoco del penfiero; ha 
efla all’efterno tanto di differenza tra uomo e uomo, 
quanto tra l’uomo e la beftia. Vol.vn. Parte I. 99. 

PARTI Cle) femplici nel corpo animale , fembrano 
più eifenziali che le parti doppie . Voi. iv. 52. 
La tefta e la fpina dei dorfo formano parti fem- 
plici , la cui politura è invariabile ; la fpina del 
dorfo ferve di fondamento alla macchina del cor- 
po ... . Quella parte fembra effe re una delle pri- 
me nell’ embrione.... perchè la prima cofa , 
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che fi vede nella piccola cicatrice dell* uovo , è 
una mafia prolungata , la cui eftremità , che 
forma la teila , non è diverfa dal totale della 
mafia , che per una fpecie di forma contornata , 
e un po’ più rilevata del reflo ; quelle parti fem- 
plici , le quali fembrano le prime , fono efien- 
ziali all’ efiftenza , alla forma , e alla vita dell’, 
animale. Voi. iv. 53. e 54. Vi fono afiai più parti 
doppie nel corpo dell’ animale che parti fem- 
plici , e quelle parti doppie , fembra che fieno 
fiate prodotte fimmetricamente da ciafcun lato 
delle parti femplici per una fpecie di vegeta- 
zione . Ibid. In tutti gli embrioni le parti del 
.mezzo della tetta e le vertebre compaiono le pri- 
me. Ibid. 55. Le parti doppie traggono la loro 
origine dalle parti femplici ; rifiede in quelle 
parti femplici una forza , che agifce egualmente 
da ogni lato , o , ciò che Lignifica lo ftelfo , le 
parti femplici fono i punti d’ appoggio , contro 
cui fi efercita 1’ azione delle forze, le quali pro- 
ducono ]o fviluppamento delle parti doppie ; tal- 
ché l’azione della forza, per cui fi operalo fvi- 
luppamento della parte delira, è eguale all' azione 
della forza , per cui fi fa lo fviluppamento della 
parte finiftra , e che in confeguenza è bilanciata 
da quella riazione. Ibid. 58. 

PARTO ( fpiegazionp del ) Voi. iv. 76. e 77. Con- 
ghietture fopra la cagione de’ dolori , che prece- 
dono il parto. Ibid. 77. Avviene qualche volta , 
che il feto umano efce della matrice Lenza la- 
cerare le membrane , ond’ è rivettilo, e in con- 
feguenza fenza che fpargafi l’ umore , che ivi è 
contenuto : quello parto fembra elfere il più na- 
turale , c fomiglia a quello di quali tutti gli 
animali . Ibid. 78- Tempi ordinati del parto na- 
turale fon venti giorni , ciò è dopo otto meli , 
e quattordici giorni fino a 9. mefi , e quattro 
giorni . Ibid. 96. Giugne al decimo periodo delle 
regole . Ibid. Termini dei tempi del parto • 
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Voi. IV. 98. Cagioni occafionali del parto. Ibii. 
99. e 100. La cagione fifica del parto è il fce- 
mamento de' mehftrui ; fpiegazione e prova di 
quefta aflerzione . Ibii. 103. e feg. 

FASAN , è il nome della gazzella del belzuar i 
fua deferizione. Voi. xxiv. 289- e feg. 

PASSIONI , e come , e per quali legni -fi mani- 
felìano le paffioni diverte fui volto dell’ uomo . 
Voi. xv. 22X. Una padìone fenza intervallo è fol- 
lia , e lo fiato di follia è per l' anima uno fiato 
di morte ; violente padìoni con intervalli fono 
accedi di follia , malattie dell’ anima tanto pii! 
dannofe quanto fono più lunghe e piu frequenti : 
la faviezza non è che la fomma degl’ intervalli 
di fanità, che ci lafciano gli accedi ec. Voi. vii. 
Parte I. 36. Una padione non è altro che una fen- 
fazione più forte delle altre , e che fi rinnova ad 
ogni utante . Ibii. 84. 

PATAGHINO 6 PATAGINO , feconda fpecie di 
lucertola fquamofa. Voi. xx. 3. E’ un quadrupede 
viviparo , però il nome di lueerta fquamofa gli è 
fiato mal adattato . Ibii. 4. Sue differenze gene- 
rali dalle lucertole. Ibii. 9. Differenze parti- 
colari del pataghino, e del pangolino . Ibii. 6. e 7. 
11 pataghino è notabilmente piu piccolo del pan- 
golino . Ibii. 7. 

PATAGONI . Pretefi giganti delle terre Magella- 
niche > dubbj full' eufienza di quello popolo di 
giganti. Voi. vi. 172. e 173. 

PATASSO , fpecie di bertuccia , 0 feimia di lunga 
coda ; deferizione del patalfo ; il fuo pelo è di 
un colore rodo accefo ; fonovi in quefta fpecie 
due varietà, la prima è il patalfo dalla fafeia nera, 
e la feconda è il patalfo dalla fafeia bianca .... 
entrambi hanno barba . Voi. xxix. 22-14. Carat- 
teri difiintivi di quefta fpecie . Ibii. 2$. e 26. 
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PECARI • Sue fomiglianze col porco., e differenze 
da cffo . Voi. xx. 24. e 25. Non lì può franimi- 
fchiare colla fpecie del porco ; faggio a quello 
foggetto . Ibid. Ha fui docfo una fenditura di 
due 0 tre linee di larghezza , che è più di un 
pollice profonda , onde ftilla un liquore fierofo 
affai abbondante , e fpiacevole affai . Ibid. Collu- 
mi naturali del pecari. Ibid. 26. e 27. La fna 
carne non è cattiva da mangiarfi ; precauzioni , 
che fi debbono prendere, perché non abbia odore. 
Ibid. La fpecie ne è numerofiffìma in tutti i cli- 
mi caldi dell’ America meridionale. Ibid. Produ- 
cono in gran numero... I parti feguitano teli 0 
la madre loro, e non fe rie dividono , che quando 
fono adulti . Ibid. Il pelo , 0 piuttoilo le fetole 
del pecari fono più ruvide di quelle del cinghiale, 
e fomigliano quafi alle fpine del riccio. Ibid. 28. 
Quello animale teme il freddo, e non_potrebbe 
vivere fenza riparo nei poltri climi temperati. 
Ibid. 29 Paragone del pecari col porco ; fembra , 
che anticamente fieno Itati della medefima razza. 
Voi. xxxx. aio. 

PECORA (la) fi lafcia togliere il fuo agnello fen- 
za difenderlo e fenza adirarli ec. , H che tra gli 
animali fembra edere 1' eftremo grado dell’ infen- 
iibilità o della ilupidezza. Voi. ix. 7. La pecora 
è fottopofta a molte malattie 5 partorifee difficil- 
mente, e facilmente abortifee . Ibid.<). Maniera 
di enrare le pecore pregne o di frefoo fgravate. 
Ibid. io. Comunemente le pecore non hanno cor- 
na; ma hanno fulla tetta delle prominenze offèe 
nelle paTti medefime , ove nafcono le corna ai 
montoni . Vi ha nondimeno alcune pecore tra 
le nottre domettiche che hanno due ed anche 
quattro corna. Ibid. i«. Quali fono le pecore mi- 
gliori per la propagazione. Ibid. 13. La Ragione 
dell’ amore per effe è dopo il principio di No- 
vembre fino al termine di Aprile; contuttociò 
non lafciano di concepire ia ogui tempo , fe fi 
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dà loro , ficcome pure ai montoni, nutrimento 
che le (caldi , come acqua falata e pane di cana- 
puccia- Volax.13. Come convengati abbandonarle 
al montone . Ibid. Effe portano cinque mefi , e par- 
to ri fco no al principio del fetta . Ibid. 14. La pe- 
cora non produce d' ordinario che un folo agnel- 
lo, ed una volta per anno in quelli climi . Jbid. 
Maniera di condurre e trattare le pecore , che 
hanno latte . Ibid. 14. 

PECORA di Barberia e d’ Arabia , la cui coda è 
sì groffa, sì lunga e così pingue che pefa oltre 
a venti libbre . Voi. xxm. 150. e 151. 

PECORA domeflica deH’Ifola di Candia i Strepjicherot 
di BeloR*, fna defcrizione . Vol.xx in. 154. 

PECORE e MONTONI vivono dodici 0 quattor- 
dici anni. Voi. ix. 15. Razza di pecore ftraniere 
che fono più feconde delle noftre ordinarie . 
Ibid. 24. e 25. La fpecie appartiene all’ antico 
Continente, e non fi è trovata nel nuovo , quando 
fi è (coperto. VoL xvm. 85. Difficoltà che vi era 
a trovare il vero ceppo della noftra pecora - . 
Voi. xxm. 147. La Natura non t’ha prodotto 
qual è al preiente : ha tra noi degenerato . Ibid. 
14& Ne’paefi caldi la pecora perde la lana e fi 
copre di pelo. Ibid. 149. 

PECORE d ’ Islanda di molte corna ; loro defcrizio- 
ne . Voi. xxm. 150. 

PECORE dei faeji caldi ; loro defcrizione. Voi. 
xxm. iso. 

PECORE della coda larga , la loro razza è affai 
più fparfa di quella delle notlre piccole pecore , 
ed effe fono egualmente pecore domeniche . Voi. 
xxi 11. 152. 
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PECORE (grandi) dei faejì caldi ; loro detenzio- 
ne . Vol.xx 111.156. La lana è belliffima in Ifpa- 
gna, ed ancora più -bella nel Chorofan ed in al- 
cune altre provincie dell’ Oriente . Ibid. La no- 
ftra pecora domellica è una fpecie ben più de- 
generante di quella della capra. Ibid. 162. Para- 
gone delle noltre pecore domeniche col muflo- 
ne , che è la pecora primitiva e felvatica . Voi. 
xxix. 153. Se fi vyleflfe rilevare la fpecie dalla 
forza e dalla forma, converrebbe confondere il 
muflone colla noftra gran pecora lanternuta . 
Ibid. 155. Se fi voIefTe coftrignere quella fpecie 
a non darvi che bella lana e buona carne , do- 
vrebbefi propagare la razza delle pecore di Bar- 
bera, cioè -tiare ai noftri montoni delle femmi- 
ne di Barberia per aver belle lane ; e il muflo- 
ne alle noftre pecore per migliorarne la forma. 
Ibid. iss- e 156. 

PECORE e CAPRE , debbono elfere confiderate 
con tutte le loro varietà , come non formanti che 
una fola famiglia, a cui fi può aggiugnere quelle 
altresì di tutte le gazzelle. Ibid. 190. 

PEKAN . Incertezza full’ animale , a cui fi è dato 
tal nome . Voi. xxvil. 95. e feg. 

PELAGIJE ( Conch<c ) , così fi appellano i cro- 
flacei , che abitano nel fondo del mare , e che 
non vengono mai gettate al lido . Voi. L 337. 

« 

PENDIO . Origine della pendenza de’ monti . 
Voi. II. 299. Perchè le montagne compofte di ma- 
terie calcinabili non hanno pn pendio così ripi- 1 
do, come quelle che fono compofte di materie 
vetrificabili. Ibid. 300. 

PENNACCHIO. Vedi .GARZA bianca. 

PERQUASCA , quello nome fi può tradurre in 
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Donnola dalle cintole . Definizione <1 i quello ani- 
male ; la fu a pelle forma unagraziofa pelliccia. 
Voi. xxx. 167. e 168. 

PERÙ’ . Rifleflìoni fulla forma della terra nel Perù . 
Voi. 1 . 344. Alte montagne del Perù : ragioni, per 
cui non fi trovano conchiglie nella maggior parte 
delle alte montagne del Perù . Voi. II. 271. , e 272. 
Quantunque il Perù fia Cimato nella zona torrida, 
il termometro nei malfimi caldi non afeende tan- 
to, come in Francia, perchè è un paefe eftrema- 
mente alto . Voi. vi. 176. 

PERUVIANI ( i ) erano i foli popoli dell’ America , 
che avellerò animali domeftiei. Voi. xvm. 103. 

PESCI (i) da fquame generano prima d’ efiere 
giunti alla quarta parte del loro aumento . Voi. III. 
373. Si può prefio a poco conofcere la loro età 
fpiando con una lente, 0 con un microfcopio l’annuc 
sfoglie , onde fono compofte le loro fquame ; 
ma non fi fa fino a che fegno fi polla eftendere . 
Jbid. Ragione , per cui i pefei vivono più lunga- 
mente degli altri animali . Jbid. 374. Nei pefei di 
fquame non vi è alcuna congiunzione . Jbid. 377. 
I pefei di fquame pajono amanti dell’ uova che de- 
pone la femmina , e non di lei medefima Jbid. 
378. I pefei vivono^fecoli , perchè non celiano di 
crefcere che dopo un jrran numero d’anni . Voi. 
iv. 279. e 280. I pefei debbono efiere i più ftupidi 
fra tutti gli animali , perchè hanno elfi meno di 
ciafcuno di quelli le facoltà del fenfo del tatto, 
Jbid. $11. 

PETRIERE . Vedi CAVE . 

PIACERE , e DOLORE . Una luce troppo viva , 
un fuoco troppo ardente , un troppo gran fra- 
caffo, un odore troppo forte, una vivanda infi- 
pida , e groffolana , un fregamento afpro. , ei 
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ferifcono , o ci Fanno una fpiacevole impreca- 
ne ; laddove un colere delicato, un calore tem- 
perato , un fuono dolce, un profumo foave , 
un fapor fino , un toccamento leggiero ci Infin- 
gano , e fpeflb ci conunovono amabilmente : ogni 
lieve commovimento dei (enfi è dunque un pia- 
cere , ed ogni fcotimento forte , ogni urto vio- 
lento è un dolore. FoI.mii. 44. 

1 

PIANETI . Formazione dei pianeti . Voi. I. 147. 
Spiegazione della formazione dei pianeti . Ibid. 
164. e feg. I pianeti principali fono attratti dal 
Sole, e ’1 Sole è attratto dai pianeti, i fatelliti 
fono pure attratti dai loro pianeti principali , 
ciafcun pianeta è attratto dagli altri , e ciatcuno 
attrae tutti ; quelle azioni , e reazioni variano 
fecondo le malie, e le diitanze. Ibid. i«i. I 
pianeti girano collo (ledo ordine intorno al Sole 
e quali nello (ledo piano.... Ciò (uppene ne- 
cefiariamente qualche cofa di comune nel loro 
moto d’ impulfione , e fa fofpettare , che loro 
fia fiato comunicato da una fola e medefima 
cagione. Ibid. 153. Elfi una volta hanno ap- 
partenuto al corpo del Sole , e la materia , che 
li compone è fiata feparata da quefto allro dall’ 
urto di una cometa. Ikii. 154. Tutti i pianeti 
coi loro fatelliti non fono , che la Cecentefima 
cinquantefima parte della malfa del Sole . Ibid. 
157. I pianeti più groffi, e meno denfi fono più 
rimoti dal Sole, e perchè. Ibid. 166.- Ragione , 
per cui i pianeti più denti fono più vicini al Sole . 
Ibid. 167. I due grolfi pianeti, Giove, e Saturno , 
che fono le parti principali del filicina folare , 
hanno confervato il rapporto tra la loro denfità, 
e il moto d’ impulfionc in una proporzione efat- 
tillìma ; la denfità di Saturno è a quella di Giove 

come 67. a 94 ~ , e le loro velocità fono predo 

, I . _LÌ 

a poco come 88- a 120 — 0 come 67. a 90 i6 
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Ibid. I pianeti Furono da principio in uno Rato 
di liquefazione. Voi. I. 173. Hanno in tal tempo 
prefa la loro figura , il loro moto di rotazione 
ha fatto follevare le parti dell’ equatore ribac- 
iando i poli . Ibid. 174. Spiegazione della cagione 
del loro moto di rotazione , e della formazione 
de’ loro fatelliti . Ibid. 17$. e 176. In ogni, pia- 
neta la materia in generale è predo a fioco omo- 
genea. Ibid. I pianeti , che girano più veloce- 
mente fui loro alfe fono quelli che hanno dei fa- 
telliti . Ibid. 176. I pianeti fono in paragone alle 
comete mondi in ordine, luoghi di quiete, dove 
tutto effendo coftante, la Natura può {labili re un 
piano, agire con uniformità, e fvilupparfi fucceflì- 
vamente in tuttala fua eftenfione . Voi. un. xj. 

PIANTE . Le produzioni delle piante fono affai più 
numerofe di quelle degli animali . Voi. III. is. e 16. 
Piante , la cui natura è artifiziale e fattizia, 
V ol.K. 15. Nelle piante le fpecie variano, e pren- 
dono nuove forme in affai poco tempo . Voi. 
xviii. 154. 

PIANTE marine . Non fono altro che alveari , 
o piuttoRo alberghi di piccoli animali , che raf- 
fomigliano agli animali delle conchiglie in quanto 
formano com’ effi una gran quantità di foRan- 
za pietrofa , in eui elfi abitano , come gli altri 
nella loro conchiglia.... Le piante marine, che 
da principio fono Rate poRe nella claffe de’ mi- 
nerali , pattarono in appretto nella claffe dei ve- 
getabili , e finalmente Tettarono per Tempre in 
quella degli animali. Voi. I. 337. 

PIANURE nelle montagne . QueRe pianure fono i 
migliori pafcoli del mondo. Voi. !I. io. e li. 

PICCHI . Nelle ifole , le montagne fi alzano d’or- 
dinario a foggia di cono , o di piramide , e fi 
chiamano picchi... Il picco di Teneriffa nell’ 
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«fola del Ferro è una delle più alte montatale 
del mondo, ha quali una lega e mezzo di altez- 
za perpendicolare fopra il livello del mare ; il 
picco di S. Giorgio nell’ una delle Azore ; il picco 
d’ Adamo nell’ ifola di Ceilan fono pure molto 
alte* Voi. II. 8 9. Compofizione dei picchi . Ibid. 
Sono ordinariamente infuocati. Ibid. Origine e 
formazione dei picchi, 0 corni di montagne* 
Jbid. 30. 

PICCOLO-GRIGIO (il) fi trova egualmente nelle 
parti fettentrionali del vecchio e del nuovo Con- 
tinente. VoLn.*. 139. Sue fomiglianze e fue dif- 
ferenze dallo l'cojattolo. Ibid. Collumi naturali 
del piccolo-grigio , i quali fono diverfi da quelli 
dello fcojattolo. Ibid. 140. I piccoli grigi u adu- 
sano in truppa., e varcano fiumi larghiifimi fo- 
pra feorze di alberi . Ibid. 144. 

PICHOU ( il ) della Luigiana è lo Hello animale 
che il marguay del Braille. Voi. xxvu. 30. 

PIEDI forcuti. Enumerazione degli animali di pie- 
di forcuti. Voi. xxv m. zi. c zz. 

PIETÀ’ . La pietà naturale è fondata fu i rapporti, 
che noi abbiamo coll’ oggetto , che patifee , ella 
è tanto più viva , quanto la fomiglianza; e la 
conformità della natura è maggiore ; fi patifee 
vedendo patire il fuo Umile . Compaffione ; que- 
lla parola efprime abbaltanza, che è un pati- 
mento, una palfione, che fi divide.... L'anima 
ha meno di parte del corpo a quello fentimento 
di pietà naturale, e gli animali ne fono fufeet- 
tibili come l' uomo . Quello fentimento diminui- 
fee a mifura , che le nature fono diflbmiglianti . 
Un cane, che fi batta, un agnello, che fi fverri 
ci fanno pietà ; un albero , che fi taglj , un’ ollrica, 
che fi mangi , non ce ne fanno alcuna . Voi. xiv. 
5. e 6. 
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PIETRE . Quando fi (cavano le pietre , e i marmi 
dalle cave, fi feparano fecondo la loro naturale 
politura .... Quando fi pongono in opera , è 
d' uopo . acciocché la ftruttura Ga buona , e le 
pietre durino lungo tempo , riporli fu i loro 
letti della cava; e ciò è , che gli artefici chia- 
mano il letto orizzontale ; fono Formati a letti 
paralelli, e orizzontali. Voi. I. 287 Nelle cave 
intorno a Parigi, il letto di buone pietre non è 
jgrnffo , ha appena più di diciotto in venti pollici 
di groflezza in ogni lato — Vi fono delle pietre 
dure, le quali fi ufano a coprire le cafe , che 
non hanno che un pollice di groflezza in tutta 
la eftenlione del loro letto . Jbid 289- Grolle 
pietre fparfe nelle valli , e nelle pianure ; loro 
origine. Voi. II. 316. Quelle mafie difperfe fono 
aliai più comuni nei pacG, le cui montagne fono 
di labbia , o di pietra bigia , che in quelli , ov* 
effe fono di marmo, o di creta. Jbid. 

PIETRE fine. Tutte le pietre fine, comprefo il 
diamante non fono , come il criftallo di rocca , 
che ftalattiti di pietra , 0 certe materie vetrifi- 
cabili. Voi. II. 309. 

PIETRE grlifie . In tutti i paefi , in cui fi trova 
nelle campagne , 0 nelle altre terre di lavoro 
un gran numero di conchiglie pietrificate , co- 
me petonchj , cuori di bue ec. interi , ben con- 

. fervati e perfettamente divifi , la pietra è gelifle , 
almeno nel primo letto . Voi. L 350. 

PIETRE , che Ji formano nella vef cica , e nella ve- 
fcichetta del fiele degli animali , fono d’ una fo- 
flanza, e d’una compofizione differente da quella 
de’ belzuari . Voi. xxiv. 287. e 288. 

PIETRE FOCAJE (le) , cd altre materie fulfu- 
ree non fono difpofle a letti orizzontali , come 
le materie più antiche del globo ; ma fi trova- 
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ro al contrario nelle Fendi! tire perpendicolari 
di tai letti orizzontali . Voi. II. 266. 

J 

PIGRO , è il nome , che lì è dato a due animali 
d’America, a cagione della loro eftrema lentezza ; 
il primo di quelli animali fi chiama nel Fho paefe 
nativo uhku, e il fecondo fi appella cu. Voi. xxvi. 

40. Il loro naturale è pigro , {'piacevole e cupo . . . 
ed è men pigro , che infelice: ri difetto, la pri- 
vazione , il vizio è nella bruttura .... De- 
fcrieione de’ difetti di natura ne’ pigri fl’unau ' 
e Pai ) .... Coftume naturale procedente dalla 
loro ftruttura difettofa. Ibid. 44. e feg. 

PILORI , fpecie di ratto mufcato nelle ifolc Antille ; 
fue differenze dall’ ondatra , e dal dcfman . 
Voi . XX. 2. 

PINCO, fpecie di fagrino ; fua defcrizione. Vol.xxx. 
132. Caratteri diftintivi di quella fpecie . Ibid. 
133 - » e 134 * 

PIPISTRELLO . f piè davanti del pipiftrello non 
fono nè piedi, nè ali... . Deformità enorme di 
quelli animali.... Loro callumi naturali. Voi. 
ocvi. 138. e 139. I pipiftrelli vivono di farfalle 
e d’ infetti .... Quelli fono veri quadrupedi che 
nulla hanno di comune , eccetto il vaio cogli uc- 
celli 5 elfi hanno folamente i nvufcoli pettorali 
affai più forti e carnuti di qualunque quadrupe- 
de : hanno la verga pendente e diilaccata conte 
la feimia . Congiungonfi e partorifeono d’ ellate : 
non conceprfcono che due portati : d’ inverno fono 
intormentiti : poffono vivere più giorni fenza 
mangiare , e tuttavia fono nel numero degli ani- 
mali carnivori. Ibid. 140-142. A riferva del pi- 
pillrello comune, ed altro a grandi orecchie, 
cinque nuove fpecie di pipiftrelli erano feono- 
feiute ai Naturalifti : quelle fono la notola , la 
ferotiaa , un altro pipiftrello diverfo dai comuni,, 
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il barbaftello,il ferro da cavallo. Vol.wi.i^.e 144. 
Altra fpecie di pipiftrello è la fefta , di cui non 
fi avea contezza , noi l’abbianro denominata ferra 
di lancia, perch’ ella prefenta una creila, 0 meni, 
brana a fot;?*» di trifoglio acutiflìmo che rado- 
miglia perfettamente a un ferro di lancia munita 
de’ fooi due orecchioni .... Quello pipiftrello- 
appena ha coda : elfo pure non ha che quattro 
denti nella mafcella inferiore , laddove la mag- 
gior parte degli altri pipiftrelli ne hanno fei, e 

10 fteffo non fi trova in Europa , ma bensì tro-' 
vali in America. Voi xxvn. 4. Settima fpecie 
di pipiftrelli eh’ era feonofeinta nel Senegai ; eiTo 
ha fui nafo una membrana fatta a foggia di fo- 
glia ovale, per cui non l’abbiamo denominata 
la foglia. Ibid. I pipiftrelli in generale hanno 
alcuni rapporti cogli uccelli pel volo, per le 
loro fpecie d’ ali , per la grandezza e per la forza 
de’ mufcoli pettorali , ed anche per le membrane 
o creile eh’ eifi recano filila faccia : quelle parti 
eccedenti , che a primo afpetto fembrano defor- 
mità fuperflne, fono i Caratteri reali e i digra- 
damenti vifibili dell’ ambiguità della Natura tra 
quelli volanti quadrupedi e gl» uccelli. Ibid. 5. 

PITECO , feconda fpecie di feimia . Voi. xxvm. 6. 

11 piteco d’ Ariftotele è una feimia fenza coda . 
Ibid. 99. E’ il più dolce , è il più docile tra le 
feimie... Quelli animali non hanno un piede e 
mezzo di altezza ; elfi gridano chin-chin ; quello 
è il nome, che ad elfi è ftato dato inTartaria. 
Ibid. 105. Caratteri diftintivi di quella fpecie . 
Ibid. 106, e 107. 

PLACENTA . Prima origine , e Formazione della 
placenta , e degl’ inviluppi del feto . Voi. iv. 
19. e ao. La placenta, e gl’inviluppi del feto 
fono formati dal foverchio delle molecole orga- 
niche fomminrftrate dai due individui , che non 
hanno potuto entrare nella ftruttura del corpo 
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del Feto . Voi. iv. 30. e 31. Spiegazione, e prove 
di quefta afTernone . Ibid. Non fi può dire , che 
la placenta più nudrifea il Feto, che il feto nu- 
rfrifea la placenta, poiché fe l’ima imdrifce l’al- 
tro , il primo fembrerebbe , che torto dimimiifca , 
mentre l’altra fi aumenterebbe, in vece che en- 
trambi crefcono inficine . Solo la placenta crefce 
finitamente affai più a proporzione dell’ anima- 
le, ed è perciò, che può in feguito nudrire l’ani- 
male , o piuttofto iomminiftrargli alimento , e 
non può effere, che per introduzione, che la 
placenta crefca , e fi {viluppi . Voi. iv. 37. Un 
mele dopo il concepimento la placenta non oc- 
cupa più del terzo della malfa totale , laddove 
nei primi giorni ne occupa la metà. Ibid. 69. 
Dcfcrizione della placenta nel feto umano . Ibid. 
101. La placenta, gl'inviluppi, e il feto fi nu- 
drifeono tutti per introduzione del liquore lat- 
tiginofo contenuto nella matrice , la placenta 
pare, che tragga la prima qnefto nudrimento T 
che converta il latte in fangue , e lo porti per 
le vene al feto . Ibid. 88* 

FOLATUCA , volgarmente lo /coiattolo volante. 
Voi. xx. 113. Sue fomigtianze collo fcojattolo , col 
ghiro e col ratto , c file differenze da elfi . Ibid. 
114. La polatuca non è fottopofta come il ghi- 
ro , all’ intormentimento per 1’ azione del freddo . 
Ibid Effa trovali egualmente nelle parti fetten- 
trionali dell’ antico e del nuovo Continente . 
Ibid II?. Coftumi naturali della polatuca. Ibid. 
116 . Sue conformità col pipiftrello . Ibid. 119. 
Egli è, per così dire, intormentita di giorno, 
e non fi ravviva che la fera. Ibid. La fpecie ne 
è poco numerofa, quantunque d’ordinario pro- 
duca tre o quattro parti. Ibid. 119. e izo. 

POLMONI ( 1 ) del feto , che non ha refpirato di- 
feendono nell' acqua , laddove quelli del bam- 
bino , che ha refpirato danno a galla, VoLiv. 83, 
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POLSO . La frequenza della palpitazione del cuo- 
re e delle arterie è tanto maggiore, quanto l’ani- 
male è più piccolo.... LI pollo di un bambino , 

0 di un uomo di piccola ftatura è più frequente 
di quello di una perfona adulta, o di un uomo 
di alta datura j il polfo di un bue è più lento, 
di quello di un uomo; quello di un cane è più 
frequente, e le palpitazioni del cnore d’ un ani- 
male anche più piccolo , come di una patterà , 
li fuccedono sì prontamente , che appena fi pot- 
fono contare. VoL iv. i6f. e 166. 

PONGO e JOCKO, fono 1 nomi che fi danno alt' 
orang-ontang nelle cotte occidentali dell'Africa ... 
Quelli fra tutte le fcimie fono quelli che più raf- 
fomigliano all’ uomo . VoL xxvm. $cx 51. Il pon- 

f o o grande orang-outang , è almeno grande come 
uomo e fpeflb più grande e più forte. . Cam- 
mina Tempre diritto, lì coftruifce una capanna, 
tm riparo contro il iole e la pioggia; fi nudri- 
fce di frutti, e non mangia carne. Ibid. 57. I 
ponghi vanno in compagnia ; uccidono qualche 
volta dei Negri ne’ luoghi folitarj; attaltano pure 
r elefante che battono a colpi di battone per cac- 
ciarlo dai loro bofchi ; non fi poflono prendere 
i ponghi vivi , perchè fono sì forti, che dieci no- 
mini non bafterebbono a fermarne un Colo ; non 
fi poffono prendere che i piccoli aliai giovani . 
Ibid. $7. ejìg. Tentano di forprendere delle don- 
ne per violarle, le cuttodifcono pretto di loro , 
e le nndrifcono , ec. Ibid. 59. 

PORCHE TTI. La mutilazione dei porchetti fef- 
vatici che fi lafciano dopo nei bolchi , era in 
ufo pretto gli antichi. VoL 1*. 141. e 14Z. 

PORCI e TROJE, hanno per colfume di divorare 
alcuno de’ loro parti di frefco nati . Voi. ix. 136. 
Maniera onde fi allevano i giovani porci dome- 
ftici . Ibid. 137. Perché i porci fcaviuo col loro 
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grugno la terra . Voi. ix. Maniera , onde fi foceor- 
rono e difendono reciprocamente .- Ibid. 13$. 
Maniera di condurli al pafcolo, e di governarli 
nelle diverfc Ragioni dell’ anno. Ibid. 138- c 139. 
Differenti gridi del porco. Ibid. 139. I porchetti 
domeftici conofcono appena la loro madre , e 
poppano dalla prima troja , che vuol fofferirli . 
Ibid. 140. Utilità e profitto che fi trae dal porco. 
Ibid 142. 1 porci domeftici nei climi caldi fono 
tutti neri come i cinghiali . Ibid. I porci della 
Cina , che fono ancor quelli di Siam e dell’ In- 
dia , non fi diverfificano dai noftri , che per 
leggieri caratteri , e non per la fpecie . Ibid. 144. 
Il porco appartiene all' antico Continente, c non 
li è trovato nel nuovo , quando fi è fcoperto . 
Voi. xvm. 86. e 87. I porci trasferiti nelP Ame- 
rica meridionale vi hanno mirabilmente molti- 
plicato , e fono ivi migliori da mangiarli , che 
in Europa. Ibid. 87 - e 88. 

PORCO (il), il porco di Siam e il cinghiale fono 
tatti e tre della medefima fpecie. Voi. ix. 117, 
Ha quattro dita al di dentro , benché non ne 
compaiano che due al di fuori . Ibid. ii8- Pa- 
ragone del porco cogli animali folipedi , piè for- 
cuti e Feffipedi . Ibid. Il porco produce in mag- 
gior numero di tutti gli altri animali della me- 
defima grandezza. Ibid. 1*0. Ha delle parti inu- 
tili , delle dita , che non gli giovano a nulla , 
Ibid 112. Il graffo del porco è diverfo da quello 
di quali tutti gli altri animali quadrupedi non 
folo per la fua confidenza e qualità , ma per 
la fua pofizione altresì nel corpo dell’ animale. 
Ibid. 128. c 129. Singolarità della forma dei denti 
del porco. Ibid. 129. Effo ha quarantaquattro 
denti . Ibid. 130. Naturale e qualità del porco . 
Ibid. 131. Ruftichezza e infenfibilità del porco 
da che dipendano . Ibid. Imperfezione di quello 
animale ne’ fenfi del gitilo e del tatto. Ibid . 
Malatti» del porco , per cui diventa Rupi do , 
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da quali cagioni può provenire . Poi. IX. 131. Modo 
di rendere la fua carne di fquifito fapore . Ibid. 132. 
Diverfe maniere d' ingranarli . Ibid. 132. e 133. 
Si caltra il porco d' ordinario all’ età di fei meli , 
alla primavera, 0 all' autunno. Ibid. Maniera 
onde fi fa tale operazione . Ibid. 134. Il verro , 
0 porco matchio deflinato alla propagazione Tem- 
pre fi aumenta, e quanto più un cinghiale è vec- 
chio , è tanto più groffo j ma rade volte fi la- 
fciano vivere i porci domctlici più di due 0 tre 
anni . Ibid. I porci potrebbero congiugnerli dopo 

^ l' età di nove mefi, o di un anno, ma è me- 
glio afpettare che abbiano compiuti diciotto mefi , 
0 due anni. I porci bianchi non fono mai così 
forti, come i neri. Ibid. 134-136. 

PORCO DELLA GUINEA. Notizie al foggetto di 
quello animale , che fembra non edere che una 
varietà della fpecie comune del porco . Poi. xxx.. 
171. e 17*. ’ 

PORCO D’ INDIA . Edo è naturale dei climi caldi. 
Poi. xvi. 5. Modo onde rendere i porci d’india 
migliori da mangiarfi . Ibid. 6. Le femmine non 
portano che tre fettimane , e noi ne abbiamo 
vedute partorire di due mefi d' età : i primi 
portati fono in circa quattro o fei ; c gli altri 
fette o otto , ed anche dicci 0 undici ; la madre 
non allatta i Tuoi parti , che dodici 0 quindici 
giorni ; eda gli fcaccia tofto come riaccoglie il 
mafchio , e ciò avviene al più tardi tre fetti- 
mane dopo che ha partorito . Ibid. 6. e 7. I 
porci d’ India producono {labilmente ogni due 
meli .... con una fola coppia fe ne potrebbe 
avere un migliaio in un anno . Ibid. 7. Il fred- 
do e l’umidità li fanno morire. Ibid. g Le 
madri non hanno tempo d' affezionarli ai loro 
parti , e li lafciano mangiare dai gatti fenzt 
fdcgnarfi . Ibid. 7. Collumi naturali , e tempe- 
ramento del porco d’india. Ibid. 6, La fpecie 
Tom. XXXI. K 
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fu trafportata i!al nuovo Continente nell’ anti- 
co, cioè dal BraGle nella Guinea. Voi. xvm. n«r. 

PORCO-SPINOSO, non è un porco carico di fpi- 
ne ; fua deferizione c file differenze dal porco . 
Vol.xxv. i87- Sue fomiglianze col caftoro . Ibid. 
187- Il pnrco-fpinofo non ha la facoltà di lan- 
ciare le fue freccie , come volgarmente fi crede . 
Ibid. 189- Solo quando viene irritato fcuote le 
fue fpine, e gliene calcano alcune di quelle che 
fono meno attaccate alla pelle . Ibid. 190. E’ ori- 
ginario dei climi caldi , e tuttavia può vivere 
nei climi temperati . Ibid. 192. Si trova affai co- 
munemente in Italia , e maflìmamente nelle mon- 
tagne degli Appennini. Ibid. 193. 11 porco-fpi- 
nofo non è nè feroce , nè intrattabile , è folo 
gelofo della fua libertà , e fora la porta del ftio 
albergo per ufeire. Ibid. 194. Suo nutrimento 

- v nello Rato di libertà e in quello di cattività . 
Ibid. Le fue fpine fono vere canne di piume , a 
cui non mancano che le barbe. Ibid. 194.619;, 

PORFIDO calcinabile . Vièinun luogo detto Ficin 
vicino a Dizione una pietra comporta come il por- 
fido , ma eira è calcinabile e non ha che la du- 
rezza del marmo . Voi. I. 340. 

PORFIDO (il) rojfo , è comporto di un numero in- 
finito di punte del riccio di mare.... Sono effe 
difpotte le une vicino alle altre, e formano tutte 
le piccole punte bianche che fono nel porfido: 
ciafcuna di quelle punte bianche lafcia vedere 
ancora in mezzo ad erta una piccola punta nera 
che è la fezione del condotto longitudinale della 
punta del riccio di mare. Voi. I. 340. e 341. 

PORPORA. Il pefee a conchiglia , detto Purpurei , 
ha una lingua lunga , la cui eftremità è nflea 
e puntuta j quella gli ferve come di fucchiello 
per forare le conchiglie degli altri pefei , e per 
nodrirfi della loro carne . Voi. I. 339. 
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POSIZIONE. L’ analifi delle polìzioni è un’ arte, 
che 11011 è ancora nata , e tuttavia quell’ arte 
farebbe più neceflfaria alle feienze naturali , ebe 
l’arte della geometria , la quale non ha che la 
grandezza per oggetto . Voi. iv. 59. e 60. 

POTENZA . E’ la ftefla potenza , che cagiona lo 
fviluppamento e la riproduzione . Voi. III. 57. 

POUC, fpecie di ratto , che fi trova in alcuni pagfi 
del Nord , e eh’ è più grande di quella dei ratto 
doinéftico . Voi. xxx. 167. 

PRINCIPJ MECCANICI . L’ idea di ridurre la fpie- 
gazionc di tn*t’ i fenomeni a’ principj meccanici 
è grande e bella.... Ma quella idea non è che 
un progetto , e quello non è fondato . Vul. HI. 62. 
I veri principj meccanici altro non fono , che 
gli effetti generali , che 1’ cfperienza ci ha fatti 
notare in tutta la materia . Ibid. 63. e 64. 

' . . _ , • -, 

PROCELLE . Effetti delle procelle . Voi. I. 133. 
Defcrizione delle procelle , loro violenze e loro 
effetti ne’ divedi liti della terra e del mare . 
Ibid. 203. e feg. La calma precede ordinariamente 
le procelle.... Siti nel mare , ove non fi può 
approdare , perchè vi fono Tempre 0 calme 0 prò» 
celle. Ibid. 214. Spiegazione de’ vortici d’aria 
cagionati da’ venti contrari . Ibid. 215. Elfi fon 
più frequenti per terra che fui mare. Ibid. 

PRODIGIO . Un prodigio nella Natura non è altro 
che un effetto più raro degli altri . Voi. xxix. 176. 

1 • ■■* 

PRODUZIONI . Si formano nuove produzioni in 
tutti gli animali , quando giungono al tempo di 
moltiplicarli ; le uova negli ovipari; i corpi glan- 
dulofi nei vivipari ec. Voi . III. 379 Negli ani- 
mali la produzione numerofa dipende piuttollo 
dalla ffruttura - delle • pedi interiori , che da 
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altra cagione . Voi. ix. 127. Tutti gli animali 
rimarchevoli per la loro grandezza non produ- 
cono che affai fcarfamente , laddove tutt’ i pic- 
coli animali producono in gran copia , e il più , 

0 il meno nella produzione dipende più dalla 
grandezza , che dalla Forma ; efempio prefo dai 
gatti paragonati ai leoni , e ai leopardi. Voi. 
xxvii. 24 . 

PROFONDITÀ’ (le) negli alti mari crefcono , o 
diminuifcono in un modo affai uniforme, e d’or- 
dinario più che fi allontana dalle code è mag- 
giore la profondità. VoL II. 5. La profondità del 
mare al lido è Tempre proporzionata all’ altezza 
del lido medefimo ; talché fe il lido i molto alto , 
la profondità farà affai grande 5 al contrario fe 
è baffo e piano il terreno , la profondità è mol- 
to piccola . Ibi il. 5. e 6. 

PROPORZIONI (le) del corpo nmano fono date 
determinate dopo un grandilfimo numero di efem- 
plari dal femplice colpo d’ occhio de’ Pittori r 
e degli Scultori , affai meglio che dalle mifnre ; 
enumerazione di quelle proporzioni . Voi. iv. 
153- efeg. ' 

PUBERTÀ’ (la) non gingne , che qnando il corpo 
ha prefa la maggior parte del fuo aumento.... 
Tutto dinota in quello tempo la fovrabbondanza 
del nutrimento nel mafchio e nella femmina . 
Voi. III. 70. e 11. Segni , che precedono e accom- 
pagnano la pubertà Voi. iv. 186 e 187. Segni 
comuni ai due fèlli , e particolari a ciafcun feffo . 
Ibii. In tutta la fpecie umana , le figlie giun- 
gono alla pubertà prima de’ mafchi 5 ma preffo 

1 popoli divedi , 1* età della pubertà è diverfa , 
< pare dipendente in parte dalla temperatura del 
clima e dalla qualità degli alimenti ; nelle città , 
c tra le perfone beneflanti i fanciulli giungono 
più predo a quello dato j alla campagna , e tra le 
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genti povere, i fanciulli tardano di più. Voi. iv. 
186. e 187. Ragioni , por cui le femmine arrivano 
più prefto de’ mafchi a quello ft-.to. IbiA. 1 88. 
Nei climi più caldi dell’ Alia, dell Africa e dell* 
America la maggior parte delle lig'ie fono alla 
pubertà ai dicci , ed anche ai nove anni . IbiA. 
I lineamenti del volto , e la figura del corpo can- 
giano tanto nel tempo della pubertà, che la lleffa 
perfona potrebbe fovente non edere riconofciuta . 
Voi. vii. Parte II. 47. 

PULCINO . Defcrizione della formazione del pul- 
cino nell’ uovo . Voi. III. 157. e feg. Il pulcino 
grida prima ancora , che abbia rotta il gufeio 
dell’ uovo , che lo rinchiude ; fpiegazione di 
quello effetto . Voi. iv. 83. 

PULITEZZA . Origine della pulitezza de' collumi . 
Voi. iv. 263. 

PUMA (il) dei Perù è flato fenza ragione appel- 
lato Lione ; fue differenze dal vero leone . Voi. 
xviii. 18. e 19. 

PUZZOLA . Naturale e temperamento della puz- 
zola . Voi. xv. $. e 6 . Uccide tutt i volatili , 
prima di mangiarli , e fe li porta altrove . 
IbiA. 5. Affale effa gli alveari di mele , e co- 
flrigne le api ad abbandonarli . IbiA. 6 . Effa pro- 
duce tre , quattro , o cinque parti . IbiA. Collumi 
naturali della puzzola . IbiA. 6. e feg. Le puz- 
zole fanno guerra continua ai conigli , e una fola 
famiglia di puzzole bada per dillruggere una co- 
nigliera . IbiA. I cani non vogliono mangiare la 
carne della puzzola , a cagione del fuo cattivo 
odore . IbiA. 7. La puzzola ha due follicoli , i 
quali contengono la materia del cattivo odore , 
eh’ efala . IbiA. E’ un animale de’ paefi tempe- 
rati . IbiA. Teme il freddo , e non fi trova nei 
paefi del Nord . IbiA. 8. La puzzola d' Europa 
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pare che fia dello Hello genere delle muffette , 
o puzzolenti d’ America , le cui fpecie fono più 
numerofe , e la natura più elevata . Vol.xxxx. 214. 

PUZZOLA d' America . Vedi MUFFETTE . Voi. 

XXVII. 77. 

PTGARGUS (il) degli Antichi , è lo ftetTo ani- 
male dell’ algazel o gazzellu dell’ Egitto e dell’ 
Arabia. Voi. xxiv. 267. 

Q 

C)uADRUPEDI, camminano d’ordinario portando 
di mano in mano innanzi una gamba anteriore , 
ed una gamba pofteriore in diagonale . Voi. vii. 
Parte II. 26. il nome di quadrupede fuppone 
che l’animale ha quattro piedi j fe manca di due 
piedi come il lamantino , non è più quadrupe- 
de, e fi abufa di quella denominazione generale , 
quando fi applica a quelli animali . Vol.xx.viu. 21. 
1 veri quadrupedi fono i folipedi e i piedi For- 
cuti j quando fi difeende alla clafie dei fcfiipedi , 
fi trovano dei quadrumani o dei quadrupedi am- 
bigui , i quali fi fervono dei loro piedi dinanzi 
come di mani ; debbono «fiere diilinti dagli al- 
tri . Ibid. 23. Enumerazione degli animali , a cui 
il nome di quadrupede conviene in tutto il ri- 
gore del fuo fignificato , e di quelli , ai quali 
non conviene interamente , e che formano una 
clafie intermedia tra i quadrupedi e i quadru- 
mani . Jhid. 24. Vi è in effetto più di un quarto 
degli animali , a cui difeonviene il nome di 
quadrupedi, e più di una metà, a cui non con- 
viene in tutta l’eftenfione del fuo fignificato . Ibid. 

QUALITÀ’. Le qualità generali della materia fono 
tutte del pari principi meccanici , o foggiaccia- 
no o no ai nofiri fenfi . Voi. III. 63. 
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QUERCIA , vi ha tra le qnercie delle fpecie che 
fi alzano fino a cento piedi d' altezza , ed altre 
fpecie che non forgono mai che a tre o quattro 
piedi ^ Voi. I. 35. 

QUICK-HATCH o WOLVERENNE, piccolo orfo 
o lupicino forfè è lo Hello animale del carcajou 
del Canada , eh’ è il medefimo del ghiottone del 
nord dell’Europa. Voi. xxvii. 6$. 

QUIMPEZEE , è il nome che gl’ Inglefi hanno 
dato all’ orang-outang . Voi. xxvm. 51. 

QUISTIONI , alle quali non fi può rifpondere che 
colla quiftione medefiina . Voi. III. 36. Conviene 
diftinguere con diligenza le quiftionì , ove fi ufa 
il perchè da quelle, in cui fi dee tifare il come, 
e ancora da quelle, in cui non fi dee impiegare 
che il quanto . lbiil. 38. e 39. 

QUISTIONI di fotta, non dimandano rifpofte... 
Quelli che credono rifondervi per cagioni fina- 
li , prendono l’effetto per la cagione. Ib.i. 

R 

R ACHITICO . Scheletro di bambino rachitico , le 
cui offa delle gambe e delle braccia h anno tutte 
dei calli nel mezzo della loro lunghezza ; ali' 
offervarfi di quello fcheletro non fi può dubi- 
tare, che quelto bambino non abbia avute le offa 
de’ quattro membri rotte nel tempo , che la ma- 
dre lo portava , e che in appreffo le offa fi fieno 
riunite , ed abbiano Formati quelli calli . Voi. 
iv. 94. 

RAGIONI. Per rendere ragione di una cofa, con- 
viene avere un foggetto diverfo dalla cofa , dal 
quale fi poffa derivare qnella ragione . Volili. 37. 

K 4 
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RAPPORTI (i) comuni agli animali , ai vegeta- 
bili . ai minerali fono d' cffere elteii , pelanti , 
impenetrabili.... 1 rapporti comuni agli animali 
ed ai vegetabili fono le facoltà di crel'cere , di 
fvilupparfi. , di riprodurli , di moltiplicarG . 

• Voi. 111 . g. e 9. Le grandi combinazioni hanno 
prodotti tutt’ i piccoli rapporti. Vol.%n 1. xxvj. 

RASSOMIGLIANZA (la) de’ fanciulli a’ parenti 
prova la verità del iiitcma dell’ Autore circa la 
generazione.' Voi. III. 81. e 83. Per bene giudi- 
care della fomiglianza de’ figliuoli ai loro pa- 
renti , non debbonfi mettere al confronto ne’ pri- 
mi anni , ma allettarne l’età, in cui tutto ef- 
fondo fviluppato , il paragone ne è più ficuro 
c più fenlibile . Voi. vii. Parte II. 46. e 47. Nella 
fpecie umana li trova, che fovente il faglio fa- 
miglia al padre , c la figlia alla madre ; che più 
fovente famigliano all’ uno e all’ altro , e par- 
tecipano un poco d’ entrambi; quantunque affai 
fpeffo famigliano agli avi ed alle ave; che talora 
famigliano agli zii ed alle zie ; che quali fernprc 
i figliuoli dello Hello padre e della ite Ha madre 
fi famigliano più fra di elfi , di quel che famiglino 
ai loro afccndenti , e che tutti hanno qualche cofa 
di comune , e un’ aria della famiglia . Itici. 

RATTO'. Guaito e devaftamento cagionato dai ratti 
del Nord, appellato letnuo . Vol.xxv 11. 109.6 ilo. 
Coitomi naturali del ratto. Vol.xv. ioz. Il ratto 
produce molte volte all’ anno , quali Tempre di 
eftate ; i portati ordinari fono cinque , o fa: . 
Ibiil. 103* I ratti li uccidono c fi mangiano tra 
di loro per poco che li (limoli la fame . Ibid. 104. 
Perciò è , che d'ordinario accade , che dopo di 
rff re Itati infeftati per qualche tempo da quelli 
animali , pare che dilgombrino a un tratto , e 
talora per molto tempo. Ibid. Varietà in quella 
fpecie. Ibid. ioj. La fpecie intera colle fue va- 
rietà fembra eflcre naturale ai climi temperati 
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dell’antico Continente. Voi. xv. e iq 6. Il ratto 
appartiene all' antico Continente , e non elìdeva 
nel nuovo , quando fi è feoperto ; vi è paHato 
d’Europa colle navi. Voi. xvm. 102. 

RATTO d’ acqua . Coltrimi naturali del ratto d’ ac- 
qua. Voi. xv. 184 Non frequenta che le acque 
dolci . Ibid. Ha tutt' i diti de’ piedi divifi , e 
tuttavia nuota con molta facilità . Ibii. e 185. 
I cani li perfeguitano con una fpecie di furore. 
Ibid. i8S- I mafehi e le femmine fi cercano verfo 
la fine dell’ inverno ; partorifeono al mefe di 
Aprile > i portati ordinari fono fei o fette . Ibid. 

RATTO d’ acqua bianco del Canadà . Sembra che 
fia della Itefia fpecie del noltro ratto d’ acqua 
di Europa. Vol.xn.ii. 170. 

RATTONE . Breve deferizione di quello animale. 
Voi. xv 11. 162. Coiiumi naturali del rattone. Ibid. 
Si ferve delle fue mani giunte infieme per pren- 
dere ciò, che gli vien dato. Ibid. 163. Si arram- 
pica con molta facilità fugli alberi , quantunque 
grolfo e membruto". Ibid. Quello animale è na- 
turale all’ America , e non fi trova nell’ antico 
Continente . Ibid. 164. Quantunque originario 
de’ paefi caldi , non teme elfo eccelfivamente il 
freddo . Ibid. Ha il coflume collante di {tempe- 
rare nell’acqua tutto ciò che mangia. Ibid. ElTo 
mangia quanto trova . Ibid. Partecipa della na- 
tura del maki , e un poco delle qualità del cane . 
Ibid. 16?. 

RAZZA . Maniera di flabilire una razza. Voi. vii. 
Parte II. 50 tfeg. Le razze collituite ne’ terreni 
aridi e leggieri producono de’ cavalli fobrj , leg- 
gieri , e vigorofi colla gamba nervofa e coll’ un- 
ghia dura ; laddove ne’ luoghi umidi , e ne pa- 
fcoli più graffi hanno quali tutti la tella grotta 
e pefante , il corpo pingue , le gambe gonfie , 
1 ’ unghia cattiva , e le zampe piatte . Ibid. 56. 
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RAZZA mafcolitta , e razza femminina nella me- 
defiraa fpecic . Voi. xxiv. 171. 

RAZZE . Neceffità d’ incrocicchiare le razze -, il 
primo animale, il primo cavallo , per efempio, 
è Rato il modello citeriore , e la forma interiore , 
fulla quale tutf i cavalli , che fono nati , tutti 
quelli , che eOftono , e tutti quelli , che nasce- 
ranno, fono Itati Formati : ma quello modello , 
di cui noi non ne conofciamo che le copie , ha 
, potuto alterarli 0 perfezionarfi , comunicando 

la fua forma , e moltiplicandoli.... Egli pare 
che il modello del bello c del buono fia difperfo 
per tutta la terra , e che in ciafcun clima non 
ne riiìeda che una porzione , che degenera Tem- 
pre , a meno che non li riunifea ad un' altra 
porzione prefa da lontano .... in guifa che per 
avere de' bei cavalli , de’ bei cani ec. convien 
dare alle femmine del paefe de’mafchi ftranieri. 
Voi. vii. 56. e 57* 

RELIGIONE . Ogni religione fondata fopra opi- 
nioni umatic è falfa e variabile , e non è mai # 
/ appartenuto ad altri che a Dio il darci la vera 

religione. Voi. tu iv. 39. 

RENNE . Ragione fifica, onde la femmina del renne 
ha le corna come il mafehio. Voi. xi ioj. e 106. 
Pare che quefto animale eGftefle nelle alte mon- 
. • tagne -della Francia due o tre fccoli fa . Voi . 

xxiv. 103. Il renne non fi trova attualmente che 
. ne’ paeG più fettentrionali . J'uid. Sua deferizione 

e fuo paragone col cervo. Ibid. 113. Suoi coftu- 
mi naturali. Ibid. 114. e 115. Il renne è divenuto 
animale domeilico predo i Lapponi . Ibid. 115, 
Grande utilità , che fi trae da quelli animali . 

, Ibid. 117. Si attacca il renne ad una slitta, e fa 

r trenta leghe al giorno . Ibid. Maniera, onde i Lap- 

f oni allevano, e governano quelli animali . Ibid. 
e corna del renne fono più grandi ed ellefe di 
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quelle del cervo . FoI.kx iv. 117. e 118. Sua nutri- 
zione durante l’inverno e Teliate . Ibii 118. Man- 
dre di renni preflfo i Lapponi : vantaggi ,-che 
fe ne traggono . Ibii. Quando fi fanno cangiare 
il clima , fmagrifeono e muojono . Ibii. 119. 

RENNI Selvatici e RENNI iomeftici . Vol.xx 1 v.119. 

I renni felvatici fono più forti de’ renni dome- 
ilici . Ibii. Oefcrizionc della slitta , che li fa ti- 
rare ad efli , e maniera di attaccarli. Ibii. 119. 
e iio. Conformità del renne col cervo . Ibii. iio. 

II renne mette le corna ogni anno e s’ ingraffa . 
Jbid. La femmina non porta che otto meli , e 
non produce che un parto . Ibii no. e ni. I gio- 
vani renni portano la livrea come i giovani cervi . 
Ibii. 121. I renni non acquillano il loro com- 
piuto aumento che all’ età di quattr’ anni . Ibii. 
Si callrano : maniera onde fi fa l’operazione. 
Ibii. I renni interi fono troppo difficili a ma- 
neggiarli , e non fi ufano che i caltrati . Ibii. 
Si mantiene un folo mafehio intero per cinque 
o fei femmine , ed all' età di un anno li callrano . 
Ibii. 142 . Si generano de’ vermi folto la pelle 
de’ renni in gran copia. Ibii. Cura, eh’ efigono 
le mandre di quella fpecie. Ibii. e 123. La fov- 
rabbondanza di nudri mento è maggiore nel renne 
che in ogni altro animale. Ibii. Elfo è il folo, 
a cui cadano le corna , e fi rinnovino malgrado 
la callratura . Ibii. E’ 1 * fola fpecie d’animale, 
in cui la femmina reca le corna come il mafehio. 
Ibii. Ragione della fovrabbonlanza di nudri- 
mento in quello animale , nata dalla qualità de’ 
cibi . Ibii. 124. Differenza della grandezza delle 
corna ne’ mafehi, nelle femmine e ne’ caltrati . Ibii. 
1*5. Quando quelli animali corrono, le offa de’loro 
piedi fanno uno feoppietto , che odefi di lontano . 
Ibii 126. e 137. Il renne è del numero degli ani- 
mali ruminanti . Ibii. 130. Nello fiato di dime- 
fiichezza non vive che circa Tedici anni ; ma 
nello fiato di natura dee vivere di più . Ibii. 13 1. 
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Maniera , onde i Lapponi Fanno caccia de’ renni . 
Voi. xxiv. 13 1-. e 132. 

RESPIRAZIONE . Efperienaa , la quale pare , che 
provi , che fi potrebbero allevare degli animali , 
e fors’ anche de’ bambini per qualche tempo , 
lenza lafciarli refpirare . Voi. iv. 138 efeg.... 
Impedendo il buco ovale del fuo ingredo , c fare 
con quello mezzo eccellenti palombari , e fpecie 
d’ animali anfibj , che viverebbono egualmente 
nell’ aria e nell' acqua . Jbid. 140. e 141. 

RICCIO (il) & difende contro i cani , e contro 
gli altri animali di rapina , aggnmitolandofi .... 
La volpe nondimeno rieCce a farlo difendere . 
Voi. xvi. 37. e 38- Maniera , colla quale i ricci 
fi congiungono , diverfa da quella degli altri ani- 
mali quadrupedi . Ihid 38. Si cercano a prima- 
vera , e producono al principio dell’ citate ; i por- 
tati fono tre o quattro , e talvolta cinque : fono 
tifi bianchi ne’ primi giorni , c fi vedono fola- 
mente fulla loro pelle 1 ' origini delle fpine . Ihid. 
Quando la madre è rinchiufa co' tuoi parti , 
li divora invece di nudrirli . Ibid. e 39. li riccio 
è un animai maliziofo c di cattivo umore . 
Jbid. 39. Codumi naturali dei ricci . Ibid. 39. 
e 40. Sono intormentiti , e dormono tutto l’ in- 
verno : hanno il fangue freddo predo a poco 
come gli altri animali , che dormono' nell' in- 
verno . Ibid. 40. Non vi ha che una fola fpecie, 
la quale non ha diverfità alcuna anche in queili 
climi. Ibid. ni. I ricci non li trovano ne’ paelì 
più freddi . Ibid. 

RIFLESSIONI in forma d’ avvifo fulla metafilica 
delle feienze. Voi. I. 58. e Jcg. 

RINOCERONTE 00 appartiene all’ antico Conti- 
nente , e non li trova nel nuovo ; la fpecie non 
ne è numcrofa, ed è confinata ne’ foli climi me- 
ridionali dell’ Africa c dell’ Alia . Voi. xvm. 71. 
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E 1 dopo l’ elefante il più forte tra gli animali 
quadrupedi } fua grandezza e fue dimenfioni . 
Voi. xxii. 209. Ha le gambe affai più corte a pro- 
porzione di quelle dell' elefante. Ibid. 211. Sue 
qualità individuali e relative . Ibid. e 212. Ufo 
del fuo corno . Ibid. 212. Ha la mafcella fupe- 
riore mobile , e terminata da un’ appendice . 
Ibid. 213. Defcrizione di quello animale, numero 
e figura de’ fuoi denti ; ufo eh’ egli fa del fuo 
labbro lungo. Ibid. Suo nudrimento nello Rato 
di cattività . Ibid. 217. Suo naturale e fuoi co- 
itomi nello (lato di cattività. Ibid. 218. Defcri- 
zione delle parti della generazione del mafehio. 
Ibid. 222. Scarica l’ orina per di dietro. Ibid. 
Defcrizione della fua pelle , fua groffezza e fua' 
durezza. Ibid. 223. Rinoceronti , che non hanno 
che un corno , ed altri , ehe ne hanno due . Ibid. 
Porge l’orecchio con una particolare attenzione 
ad ogni romore che afcolta . Ibid. Defcrizione 
e dimenfioni delle corna di quello animale. Ibid. 
224. Il corno del rinoceronte è affai pregiato dagl* 
Indiani . Ibid. 225. Suo naturale , e fuoi cottimi 
nello (lato di libertà . Ibid. 227. e 228. Si ri- 
viene iu tutt’ i paefi meridionali dell’ Africa e dell* 
Alia , ma la fpecie n’ è affai meno nuraerofa di 
quella dell’ elefante. Ibid. 228. Non produce 
che un parto . Ibid. 229. Aumento del corno a mi- 
fura che l’ animale crefce di età . Ibid. 230. Au- 
mento dell’ animale , e durata della fua vita . 
Ibid. Qualità medicinali delie diverfe parti del 
fuo corpo . Ibid. 231. Suo nudrimento nello (lato 
di libertà . Ibid. 232. Combattimenti del rinoce- 
ronte coll’ elefante fono immaginari ; quelli ani- 
mali non fonofi mai azzuffati che nelle arene 
di Roma , quando ve gli hanno coftretti . Ibid. 
Maniera di farne caccia , e di ucciderli . Ibid. 234. 
c 235. Il rinoceronte ha l’odorato buono , e l’orec- 
chio eccellente, ma ha gli occhi cattivi . /&/Ì.236. 
fi.ffo non rumina , quantunque nello ftato di na- 
tura non viva ebe di erbe . Ibid. 237. 
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RIPRODUZIONE . Diverfi mezzi , onde la Natura 
li ferve per la riproduzione . Voi. III. 22. Spie- 
gazione della riproduzione de' vegetabili e degli 
animali , che fi riproducono lenza congiugnerli 

0 per la feparazione delle loro parti . Ibid. 51. 
e Jeg. La nutrizione e la riproduzione fono non 
folo prodotte dalla ftefla cagione efficiente , ma 
altresì dalla ftelfa cagione materiale . Ibid. So. e 81. 
La materia , che ferve alla nutrizione e alla ri- 
produzione degli animali e de’ vegetabili è la 
medefitna ; è una foltanza producitrice e univer- 
fale , comporta di molecole organiche , Tempre 
elìdenti , fempre attive , la cui riunione produce 

1 corpi organizzati . Ibid. 367. 

ROCCIA VIVA in grandi e in piccole mafie . Voi. I. 
319. e 320. Non vi fono conchiglie nella pietra 
viva. Ibid. 323. Compofizione della roccia viva. 
Voi. II. 25. 

RUGIADA (la) produce più loto che l’acqua dcl- 

, le piogge. Voi. I. 270. 

RUGUMAZIONE . Spiegazione fifica della rugu- 
mazione . Voi. vili, joi e ioj. La rugumazione 
non è che un vomito fenza sforzo . Ibid. Gli 
animali rugumanti non rugumano fin che pop- 
pano . Ibid. 102. e 103. Rugumano affai più d’ in- 
verno, c quando li nudrifeono di alimenti fecchi , 
che d' ertate , mentre fi pafcolano d’ erbe te- 
nere . Ibid . 

S 

SaBBIA o ARENA. Cofa l'Autore intenda colla 
parola arena . Voi. I. 319. Le arene vetrificabili 
e la creta , che non è fe non arena vetrificabile 
difciolta , è la materia comune , onde il globo 
è comporto; e tutte le rupi, fia del genere ve- 
trificabile, fia del genere calcinatole , fono del 
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pari appoggiate fulla creta o filile arene vetri- 
ficabili . Voi. II. 309. e 310. Innondazioni delle 
arene. Ih iA. 357. e fc%. Le arene vetrificabili 
non fono che frammenti di vetro . Voi. I. 299. 
L’arena difciogliendofi , produce le pagliuole 
di talco ; e per uno difcioglimento più compiuto 
diventa creta. Ibid. 301. 

SAI , piccola fpecie di fapajou , che fi appella 
anche Piagnente , di cui vi fono due varietà .... 
Loro definizione , loro naturale, loro nutrizio- 
ne. Voi. xxx. 6 z. Caratteri diftintivi della fpe- 
cie del Sai . Ibii. 64. 

SAIGA , animale che fa una fpecie intermedia tra 
le capre e le gazzelle . Voi. xx iv. 239. Defini- 
zione delle fue corna e fue fomiglianze colle 
gazzelle . Ibii. Si ufa la materia delle fue cor- 
na , come la fquaina ; tale materia è bella e tra- 
fparentiffima . Ibid. La faiga raflomiglia più alle 
gazzelle che alle camozze ed agli ftambecchi pe’ 
coftumi naturali. Ibid. 

SAJOUS , fono fapajous di mezzana grandezza , 
di cui vi fono due varietà , cioè il iajou bruno 
p il fajou bigio .... Loro definizione e loro na- 
turale .... pofiono elfi produrre nei noftri cli- 
mi 5 efempio a quello propofito. Voi. xxx. 46-48. 
Caratteri diftintivi della fpecie del fajou . Ibid. 48. 

SAIMIRI , piccola fpecie di fapajou , detto vol- 
garmente Sapajou aurore ; è il più graziofo dei 
lapajous .... Sua definizione e fuoi coltumi na- 
turali . Voi. xxx. 80. Caratteri diftintivi della 
fpecie del fa'imiri . Ibid. 82. 

SARI, grande fpecie di fagoino .... Caratteri di- 
ftintivi di quella fpecie . Voi. xxx. 103. e 104. 

SALAMANDRE . Si trtvano nelle falamandre delle 
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uova c dei piccoli viventi ; effe non fono vivi- 
pare che come la vipera. Voi. III. 376. 

SANGUE. Circolazione del fangne II è fofpettata 
c annunziata prima d’Harvey ; ma egli è che 
l’ha di mo tirata . Voi. III. 122. Prima origine 
del fangue nel feto e nel pulcino. Voi. iv. 37. 
L’origine e la Formazione del fangue del feto 
fono independenti dal fangue della madre , come 
il fangue del pulcino nell’ uovo è indipendente 
da quello della gallina che lo cova . Ibid. 3$. 
Il fangue fi fa vedere più prefto nella placenta 
che nel feto. Ibid. 86. Nei primi tempi ed an- 
che fino a due e tre mefi , il corpo del feto non 
contiene che pochifiìmo fangue ; è bianco come 
l' avorio , e non pare che fia comporto che di 
linfa confolidata . Ibid. 87. e 88- Non vi è co- 
municazione del fangne della madre col fangue 
del feto . Ibid. 89 * 

SANITÀ’ . Perchè la fanità dell’ uomo è più de- 
bole di quella degli animali . Voi. vii. Parte I. 50. 

SAPAJOUS e SAGOINI. Senza ragione fono fiati 
indicati fotto i nomi di Scimie , di Cinocefali , 
di Kebi e di Cercopitechi i perchè allo ftcffo modo 
che non fi trovano nel nuovo Continente nè fci- 
mie, nè babbuini, nè bertucce, non fi trovano 
parimente nell’antico nè fapajous, nè fagoini. 
Voi. xxvin. 16. Caratteri generali e particolari 
che difiinvuono i fapajous e i fagoini dalle fci- 
mic , dai babbuini e dalle bertucce; il primo di 

3 netti caratteri è di avere lo fcompartimento 
elle nari affai groffo ; il fecondo è dì avere le 
nari aperte fui lati , e non al difopra del nafo ; 
il terzo è di edere fenza callofità Lulle natiche, 
e il quarto di edere mancante di borfe al di den- 
tro delle gote. Ibid. 17. e 18. Il carattere gene- 
rale , per cui fi poffono diftinguere i fapajous dai 
fagoini , è che i fapajous hanno la coda fenza 
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pelo al di Copra, e che poflbno fervirfene come 
di un dito per attaccarfi , laddove i fagoini han- 
no la coda fiacca , e interamente pel'. fa al di- 
fopra come al di Cotto, Voi. xxviii 18. Quelli 
animali pofi'ono efTere riguardati come i rapprefen- 
tanti nel nuovo Continente delle feimie, dei bab- 
buini e delle bertucce , le quali non fi trovano che 
nell’ antico . Voi. xxix. ili. e 212. Somiglianze e 
differenze circollanziate dei fapajons e dei fagoini 
fra di loro. Voi. xxviii. 18. Sonovi otto fpecie 
di fapajous e fei fpecie di lagoini j enumerazio- 
ne di tutte quelle fpecie . Voi. xxx. 4-6. 

SARICOVIENNA, animale del paefe della Piata,, 
che è grande eome un gatto , e che è di una 
natura anfibia come la lontra .... ha eflo pure 
delle membrane fra le dita dei piedi . Voi. xxvn. 
112. e feg. 

SATELLITI dei pianeti hanno tutti la ftefla dire- 
zione di moto in circolo concentrici intorno al 
loro principale pianeta -, il loro moto è nello 
Aedo piano , e quello è quello dell’ orbita del 
pianeta : tutti quelli effetti che fono ad effi co- 
muni, e che dipendono dal loro moto d’ impul- 
sone, non poflono procedere che da una caufa 
comune , cioè da una impulfione comune di moto-, 
la terra gira intorno a fe medefima più rapida- 
mente di Marte nel rapporto di 24. a 15.; la 
Terra ha un fatellite , e Marte neflùno; Giove 
maflìmamente , la cui rapidità intorno al fuo alfe 
è cinque 0 feicento volte maggiore di quella 
della Terra , ha quattro fatelliti , e vi è una 
grande apparenza che Saturno , il quale ne ha 
cinque, ed un annello , giri anche più veloce- 
mente di Giove. Voi I.176. e 177. 

SATHERIUS . L'animale anfibio appellato Sathe- 
rion da Ariflotele è verifimilmente il gibellino . 
Voi. xxvii. 105. e 106. 
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SATIRO , è il nome che alcuni Autori hanno 
dato alla lumia che gl' Indiani appellano Orang- 
outang o Uomo di bofeoi appartiene al vecchio Con- 
tinente, e non fi trova nel nuovo . Vol.ytv in. 114. 

SATURNO. L'annello di Saturno dee eflerc pa- 
ralcllo all’ equatore di quello pianeta, cioè prefio 
a poco nel medefimo piano ; ragione di quella 
prefunzione. Voi. I. 177. , 

SATTR/Oy . L’ animale anfibio appellato Satyrion 
da Arillotele, è per avventura il defman. Voi. 
xxv 11. 118. 

SCANDAGLIO. La maniera onde comunemente G 
fcandaglia è fottoppofia ad errore quando fi fcan- 
dagliano delle profondità grandifiime nell’ acqua. 
Voi. II. $. 

SCIENZA . La fola e vera feienza è la cognizione 
dei Fatti: i fatti fono nelle feienze ciò, che è 
1’ efperienza nella vita civile . Voi. I. 30. Le feien- 
ze aflratte non pofibno applicarli che a pochif- 
firai foggetti nella Fifìca.... Non v’ è predò 
che altro fuori dell’ Altronomla e dell’ Ottica , 
a cui polfono edere di una grandifiima utilità. 
Jbid. 66. e 67. 

SCIENZE ed ARTI, ciò che è vero per le Arti, 
lo è ancora per le Scienze , fono effe fole meno 
limitate , perchè lo fpirito è il loro foto iitru- 
mento ; perchè rifpetto alle arti elfo è fubordi- 
nato ai fenfi , e rifpetto alle feienze comanda ad 
effe, finché fi tratta di conofcere , e non di opera- 
^ re , di paragonare e non d’imitare . Vol.\xv m. 29. 

SCIENZE Matematiche . Inconvenienti che fi tro- 
vano nella loro applicazione alla Fifica . Voi. I. 67. 
Punto il più delicato e il più importante nello 
Audio delle Scienze ; faper ben dillinguere ciò 
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che vi è di reale in un (oggetto da ciò che noi vi 
mettiamo di arbitrario confiderandolo . Voi. I. 68. 

SCIMIA-, è un nome generico che è fiato appli- 
cato a un gran numero di fpecie differentiffime 
fra di loro. Voi. xviii. 113. La fcimia propria- 
mente detta appartiene al vecchio Continente e 
non li trova nel nuovo . Jbid. 114. Le fcimie len- 
za coda appartengono tutte ali’ antico Continente 
e non fi trovano nel nuovo. Ibid. il?. Tutte le 
fpecie di (cimie dell’ antico Continente non fi 
trovano nel nuovo , e reciprocamente tutte quelle 
del nuovo Continente non fi trovano nel vec- 
chio . Jbid. 116. Naturale delle fcimie in gene- 
rale. Voi. xxii. 3. Perchè la fcimia è fuperiore 
nell’ accortezza agli altri animali . Jbid. Naturale 
della fcimia, difetti reali e perfezioni apparenti 
di quello animale. Jbid. Si è affollata fotto il 
nome di fcimie una moltitudine d'animali di 
fpecie differentifiima ; definizione degli animati, 
a cui fi dee dare il nome di fcimie. Io chiamo 
fcimia un animale fenza coda , la cui faccia è 
piatta, di cui i denti , le mani, le dita e le un- 
ghie fomigliano a quelle dell' uomo , e che come 
lui cammina diritto fu i due piedi . Vol.xxv in. 6. 
Gli Antichi non ne conofcevano che una fola fpe- 
cie , i Greci la chiamavano Pithecos e i Latini 
Si mi a .... Quello piteco è fomigliantiflìmo all’ 
uomo così all’ e (Ieri ore , come all’interiore, ma 
è affai più piccolo . Ibid. 5. Specie di fcimia chia- 
mata Orang-outang ( uomo felvatico ) ; è alto , e 
forte come l’uomo-.... E’ così ardente per le 
donne come per le fue femmine , effo raffomiglia 
quafi interamente all’ uomo . Ibid. Non vi fono 
che tre fpecie di animali , a cui fi dee dare il 
nome di fcimia, cioè 1’ orang-outang , il piteco 
e il gibbone , e quella ultima fpecie fembra mo- 
(Iruofa . Ibid. 


SCIMIE . Ordine , nel quale fi debbono collocare . 
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f'ol.xxvm 9. Di diciaffette fpecie, a mi fi poflb- 
no ridurre tutti quelli animali nel vecchio Con- 
tinente , a cui fi è dato il nome comune di fcìvtie , 
e di dodici 0 tredici fpeeic , a cui fi è trasferito 
quello nome medefimo nel nuovo Continente , 
ninna è Li fletta , nè fe ne trova egualmente nei 
due Continenti . Ibid. 18- Caratteri generali e par- 
ticolari che leparano le feimie , i babbuini e le 
bertucce dai fapajous e dai fagoini ; il primo è 
di avere le natiche pelate e delle callofità a 
quelle parti ; il fecondo è di avere delle borfe 
al baffo delle gote , ove poffono confervare i 
loro alimenti; il terzo è di avere il partimento 
delle nari (fretto, e il quarto è di avere le nari 
aperte al difotto del nafo come quelle dell' uomo . 
Ibid. 18. Tutti gli animali dell' uno e dell’al- 
tro Continente , ai quali fi è dato il nome co- 
mune di /cimi » , poffono ridurli a trenta fpecie 
con molte varietà . Ibid. 19. Tagliando la fei- 
mia fi può rilevare l’anotomia dell' uomo . Ibid. 33. 
Ragioni , per cui fi vorrebbe perfnadere che la 
fpecie della feimia potrebb’ effere la fteffa di 
quella dell’ uomo ; rifpolla a quelle ragioni con 
altre più forti . Ibid. 35. Quantunque la feimia 
fia fomigliantiffima all’ uomo, ha nondimeno uua 
sì forte tintura di animalità , che fi riconofce 
fin dal momento della fua nafeita ; crefcc affai 
più predo del bambino, e i foccorfi della ma- 
dre non le fono neceffarj che ne’ primi meli ; 
«ffa non riceve che una educazione puramente 
individuale e cosi Iterile come quella degli altri 
animali. Ibid. 43. La feimia non è la prima nell’ 
ordine degli animali , perchè non è la più in- 
telligente. Ibid. Effa imita l'Homo, non già 
perchè lo vuole , ma perchè lo può fenza vo- 
lerlo ; non vi è niente di libero , niente di vo- 
lontario in quella fpecie d’ imitazione . . . Effon- 
do formata come l'uomo, la feimia non può 
che muoverli come lui , ma muoverli allo fteffa 
modo non è operare per imitare .... Il corpo 
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dell’ nomo e quello della fciraia fono due mac- 
chine organizzate allo ftefio modo che per ne- 
cedìtà di natura fi muovono quafi alla (leda 
guifa ; ma la parità non è imitazione , 1' una 
confitte nella materia , l’ altra non efifte che per lo 
fpirito .Voi. xxviii. 46. e 47. Se voglionG parago- 
nare i movimenti della fcimia a quelli dell'uomo , 
è d’ uojjo impiegare un' altra fcala per mifurarli ... 
Ragioni , per cuitutt’i cottami della fcimia fono 
eccedivi e i fuoi movimenti difordinati .... Ca- 
rattere generale del naturale delle fcimie. Ibid. 
Il paifivo della fcimia ha meno di rapporto coll’ 
attivo dell’ uomo che il paifivo del cane 0 dell’ 
elefante , poiché batta trattarli bene per comunicar 
loro i fentimenti dolci e delicati dell’ attacca- 
mento fedele , dell’ obbedienza volontaria , del 
fervizio gratuito e di un perfetto fagrifizio di 
fe medefimo . Ibid. 48. La fcimia è più lontana 
dall’ uomo della maggior parte degli altri ani- 
. .mali per le facilità relative, pel naturale , pel 
temperamento , per l’aumento del corpo e per 
la durata della vita , cioè per tutt’ i cottami reali 
che coilituifcono ciò che lì chiama Natura in un 
edere particolare. Ibid. 49 Tutte le femmine 
delle fcimie che hanno le natiche pelate , fono 
" foggette come le donne ad una periodica emif- 
fione di fangue . Ibid. 160. e 161. Quantunque 
flavi nei climi meridionali, e foprattutto nell’ 
Africa , un gran numero di fpecie di fcimie , di 
babbuini e di bertucce, di cui alcune pajono 
aflai fomiglianti, fi è notato che non fi mifchia- 
no mai , e che d’ ordinario ogni fpecie abita fri 
un quartiere diverfo . Voi. xxix. 25. > . 

SCOIATTOLO . Naturale e temperamento dello 
fcojattolo . Voi. xv. 70. Non ifeende in terra fe 
non quando gli alberi fono agitati dalla violen- 
za dei venti. Ibid. 71. Effo abita fopra i più 
grandi alberi delle forefte , e non fi accoda all’ 
abitato. Ibid. Goffrimi naturali delio fcojattolo. 
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rd.KV.71. Produce d’ ordinario tre 0 quattro par- 
ti : effi fi (caldano alla primavera e partorifeo- 
no nel mele di Maggio, o al principio di Giugno . 
Jbid.7 3. Lo fcojattolo fi fa un nido come gli uc- 
celli-} coftruzione dello (ledo nido . Jbid. 7%. e 74. 
Fra tutti gli animali non domeftici , lo fcojattolo 
è forfè quello che è il più {'oggetto a variazio- 
ni , o almeno quello , la cui fpecie ha più fpccic 
fomiglianti . Voi. xx. 145. 

SELCE. Vedi ROCCIA VIVA. - 

SELVAGGI . Effi non fanno che fia patteggiare 
per diporto, e non s’ immaginano il perchè noi 
ci mettiamo in un moto che non ha fine alcu- 
no. Voi. iv. 262. Defcrizione dei felvaggi dell’ 
America , con rifleffioni fui loro coihimi ed ufi . 

> Vol. vt. 144. e feg. I felvaggi dell’ America non 
Vogliono {offerire la fchiavitù , ed amano meglio 
di farfi uccidere che di fervire c lavorare . 
Jbid. 157. 

SEME nelle femmine. I ferbatoj del feme delle 
femmine fono le cavità dei corpi glandulofi che 

• crefcono fui loro tefticoli . Voi. III. 208. 

• : •• > 1 ■ j ■ > ; 1 .-ì ... » 

SEMENZA fio) non è altrimenti un germoglio , 
ma una produzione così perfetta come il feto 
d’ un animale , al quale ficcomc a quello non 
manca più che un grande fviluppamento . Voi. 
III. 32. e 33. : 

: . I • • . ; 

SEMINALI . Il liquore feminale nell’ uno e nell’ 
altro feffo è una fpecie di eflratto di tutte le 
parti del corpo . Voi. III. 71. 72. La femmina ha 
come il mafehio , un liquor feminale , e quelli 
liquori contengono egualmente dei corpi orga- 
nizzati e moventi!! ; ma hanno bifogno d’ incon- 
trarfi e frnmmifchiarfi inficine, perchè le mole- 
cole organiche che contengono poffauo riunirfi 
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e formare un animale . F0/.III73- Il liquor femi- 
nale nelle femmine è fiato ammeflo dagli Anti- 
chi , ed efifte infatti così certamente , come 
quello del mafchio . Ibid. 79. Non è facile ri- 
conofcere precifamente quali parti fervano di fer- 
batoj a quello liquore feminale della femmina. 
/bill. Non è ncceflario che il liqiiore feminale 
dosi del mafchio come della femmina fia in gran 
quantità per formare un embrione: balla eh’ elfo 
fi frammifehi al di dentro della matrice . Ibid. 80. 
Nella giovinezza , il liquor feminale è meno co- 
piofo quantunque più provocante ; la fua quan- 
tità crefce fino ad una certa età; ragione di que- 
lli effetti . Ibid. 8?. Il liquor feminale, volume 
per volume, è quali il doppio più pefante come 
il fangne di mezza età, e più grave fpecitìca- 
mente di ogni altro liquore del corpo . Ibid. 87. 
Il liquor feminale delle femmine è più debole 
e in minor quantità di quello dei mafehi . Ibid. 
88. e 89. Il liquor feminale delle femmine fi for- 
ma ed è contenuto nei corpi glandulofi che cre- 
feono fu i tellicoli . Ibid 163. Il liquor feminale 
contiene poco , 0 piuttofto non contiene dramma 
di fpirito volatile. Ibid. 178. e 179. Liquor femi- 
nale dell’ uomo ; olfervazione fopra di e(To . Ibid. 
316. Olfervazioni fopra il liquor feminale del ca- 
ne . Ibid. UH- OfTervazioni fui liquor feminale de’ 
conigli . Ibid. 235. Olfervazioni fui liquor femi- 
nale del montone . Ibid. 241. Olfervazioni fui li- 
quor feminale della cagna . Ibid. 245. Olferva- 
zioni fui liquor feminale della vacca. Ibid. 255. 
Olfervazione fui liquor feminale dei pefei . Ibid. 
270. Olfervazioni fui liquore del calamaio . Ibid. 
371. e feg. La maggior parte dei liquori feminali 
fi fciolgono da fe medefimi , e divengono più 
liquidi all’aria e al freddo, che non fono all’ 
ufeire del corpo dell’ animale, al contrario fi con- 
denfano quando fi avvicinano al fuoco , e quando 
fi dà loro un grado mediocre di calore. Ibid. 344. 
Il liquor feminale del mafchio eutr» nella ma- 
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trice ; olfervazione a quello foggetto, il quale 
dimoftra il fatto . Voi. III. «2. e 353. Il liquor fe- 
minale è foventc in divermGmi flati . Ibid 362. 
Il liquor feminale del mafchio , come pure quello 
della femmina, in certi flati e in certe circo- 

'• ftanze può produrre folo qualche cofa di orga- 
nizzato . Voi. iv. 45 E' incertiflìmo fe il liquor 
feminale del mifchio polla arrivare ai tedicoli 
della femmina e formarvi un feto. Ibid. 47. e 48. 
Il liquor feminale così del mafchio come quello 
deila femmina' polTono egualmente penetrare il 
tclfuto dell’utero ed entrare nella fua caviti per. 
quella via; offervazioni che lo provano . Ibid. $0. 

SEMPLICE, cofa G debba intendere per femplice 
e compollo . Voi. III. 27. e 28. Noi prendiamo in 
ogni cofa 1’ attratto pel femplice , ed il reale pel 
compotto , al contrario nella Natura l’ attratto 
non elide , nulla è femplice, e tutto è compo- 
tto . Ibid. 29. 

SENSAZIONE . Diftinziofte fra la fenfazione e il 
Sentimento ; la fenfazione non è che un* impref- 
Gons nel fenfo , e il fentimento è quella mede- 
lima fenfazione divenuta grata 0 ingrata per la 
propagazione di quella impresone in tutto il 
fiflema fenGbilc . Voi. vi 1. Parte 1 . 8. e 9. 

SENSI (noftri) non fono giudici che delle qualità 
citeriori delle cofe . . . . Le loro qualità interiori 
non cadono fotto i noftri fenft , noi non polBa- 
mo formarne alcuna idea che dai loro effetti. 
Voi. III. 42. e 43. I fenft fono fpecie d’ iftrumenti 
di cui bifogna imparare a fervirfi. V0l.1v. 143. 

I piaceri del fenfo della villa e di quello del 
tatto confiftono nella regolarità e nella propor- 
zione delle forme , e il piacere dell’ orecchio 
confitte nella proporzione dei Tuoni. Ibid. 389. 
Spiegazione della maniera onde i noftri fenG 
fono commoGi, e ciò che hanno di comune fra 
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di loro: perchè l’occhio è commoffb dilla luce, 
l' orecchio dal fuoao , ec. I r ol i v. 401. e 405. Sem- 
bra che la differenza che palla ira i (enfi no:» 
proceda che dalla difpofizione più 0 meno cite- 
riore dei nervi, e della toro quantità più 0 meno 
grande nelle diverfe parti che coflitnifcono gli 
organi . Ibi J. 404. Racconto filofofico , in cui fi 
fpiega lo fviluppamCnto dei lenii c la formazio- 
ne delle noflre prime idee. Ibid. 41?. e fcp. I 
fenfi debbono eflerc riguardati come parti efTen- 
ziali all'economia animale. F°l. vii. Parte 1 . 12. 
Senio interno e comune, fpiegazione della ma- 
niera ond’ è commoiTo per mezzo dei fenfi cfter- 
ni , e come eflo produce e determina il moto 
dell’animale. Ibid. 22. Differenza del lento in- 
tcriore, e dei fenfi efteriori. Ibid. Le imp'.cQio- 
ni durano affai più a lungo nel leni) interno 
che neU’efterno. Ibid. 23.024. Le iinpreflìoni 
del fenfo della vifta durano più di quelle del 
fenfo dell’ udito ; prova di quefla allcrzione. 
Ibid. Tutt' i fenfi hanno la facoltà di eonfervare 
più o meno le impreffioni delle cagioni cllerio-, 
ri ; ma l'occhio più degli altri fenfi ; e il cer- 
vello , in cui rifiede il fenfo interiore dell’ ani- 
male , ha eminenzialmente quefla proprietà ; non 
folo efTo conferva le impreffioni che ha ricevute, 
ma ne propaga l’azione comunicando ai nervi 
le impreffioni , ec. Ibid. :R. I gradi di eccellenza 
nei fenfi ficguono nell’animale un ordine diver- 
fo che nell’ uomo .... Nell’ uomo , il primo dei 
fenfi per 1’ eccellenza è il tatto , e 1’ odorato è 
l’ infimo; nell’ animale l’odorato è il principile 
dei fenfi , e il tatto è l’inferiore.... L’uomo 
ha il tatto, l’occhio c l’orecchio più perfetto, 
e l’odorato più imperfetto che l’animale: iri 
generale, i fenfi relativi alla cognizione fono più 
perfetti nell' uomo , e i fenfi relativi all’ appe- 
tito fono più perfetti nell’ animale. Ibid. 31. e 32. 

I fenfi relativi all’ appetito fono più fvituppati 
nell’animale appena nato , che nel bambino pn- 
Tom. XXXI. L 
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# rimente di frcfco nato; lo ftelfo è de! moto pro- 
gredivo , e di tutti gli altri moti citeriori. Vol.v u. 
Parte I. 37. JL’ uomo che ha voluto Capere , ha 
confidcrati i lenii come organi meccanici, e iftru- 
menti che convien mettere alla prova per verifi- 
carli e giudicare dei loro effetti . Voi. xxvm. 29. 

SENSIBILITÀ’ (la) natnrale è forfè più certa T 
ma Tempre meno grande della fenfibilità acqui- 
fiata. Voi. vii. Parte I. 6. 

SENTIMENTO. Effetto del fcntimento negli efferi 
animali. Voi. x. 3. In che confida la fua effen- 
za. Voi. vii Parte I. 9. > 

SERBATOJ . Grandi ferbato) di acqua in Oriente , 
fatti per mano d’ uomini . Voi. II. 144. 

SERPENTE . Perchè i ferpenti fiano meno fiupidi 
dei pefei. Voi. ìv. 371. 

SERVAL, nome che i Portoglieli dell’ India hanno 
dato ad un animate felvatico e feroce, che è più 
grolfo del gatto felvatico , ed un poco più pic- 
colo della civetta.... Defcrizione di quefio ani- 
male, fuo naturale, fua ferocia, fila leggerez- 
za, ec. Voi. xxvii. ir. e 12. 11 ferva! ci pare lo 
fteffo animale del gatto-tigre di Senegai e del gat- 
to-tigre di Buona-fperanza ; elfo è pure lo ftelfo 
di quello che è fiato deferitto dai Signori dell’ 
Accadenv'a delle Scienze Cotto il nome di Gatto- 
fardo . IbiJ. 

SESSI. Le parti del Ceffo, cioè del mafehio e della 

' femmina non fono propriamente che gli ftefli 
organi più o meno fviluppati. Voi. ìv. 2&. 

SEVO. Gli Antichi hanno detto che tutti gli ani- 
mali ruminanti avevano del fevo ; nondimeno ciò 
non è e fatta niente vero che della capra e del mou- 

V 
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tone , e quello del montone è più copiofo, più 
bianco , più arido , più fodo e di migliore qua- 
lità di quello della capra . Voi ix. 22. 

SIBERIA . Ragione , per cui la Siberia è più Fred- 
da delle altre regioni del Nord del vecchio Conti- 
nente Cotto la medefima latitudine . Vaili. 76. e 77. 

SIFAC di Madagafcar , pare che Cia lo Hello ani- 
male che il douc. Voi xxix. 133. 

SI MIA PORCARIA di Arinotele. Vedi BAB- 
BUINO. Voi xxvm. 7. 8. 

SISTEMA del Mondo ; foggetto che è fcmpliciffi- 
mo per un riguardo , cioè fpogliato di qualità 
fìlìche , perche fi poltono confiderarc i. pianeti, 
come non effendo che punti a cagione della loro * 

. grande lontananza.... e che fi può fenza peri- 
colo d’ inganno , aftrarfi da tutte le loro qualità 
fifiche, eccetto quella della gravità, e che i loro 
moti fono altronde i più regolari che conofcia- 
mo, e non provano alcun ritardo per la refiflen- 
za. Voi. I. 66. La fpiegazione del fifiema del 
mondo è un problema di matematica , a cui non 
è neccflfaria che un’ idea tìfica felicemente con- 
cepita per realizzarla . Ibid. 

SISTEMI fulla generazione . Difficoltà invincibili 
contro il liftema delle uova, e contro il fifiema 
degli animali fpcrmatici . Volili. 189 ■ e feg. 

SOCIETÀ’ . Origine e Fondamento della focietà Fra 
gli uomini. Voi vii. 105. e 106. Un Impero, un 
Monarca, una famiglia, un padre, ecco i due 
eftremi della f cietà . Voi. xiv. 31. L’uomo in 
ogni flato , in tutte le filiazioni e. Cotto tutt’ i 
climi tende egualmente alla focietà; è un effetto 
collante di una cagione necefiaria , poiché ella 
è involta nell’ efienza medefima delle fpecie , 
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cioè nella fua propagazione. Voi.-* iv. 34. Sortovi 
nella Natura tre fpecie di focietà , la focietà li- 
bera dell' uomo, la focietà legata degli animali 
Tempre Fuggitiva innanzi a qnella dell’ uomo, e la 
focietà forzata di piccole beftie , le quali nafccn- 
do tutte nel medefimo tempo e nel medelìmo luo- 
go , fono coftrette a dimorare infieme . Voi. xvn. 
98- Ogni focietà diviene neceffariamente feconda 
per quanto polla elfere fortuita e cieca . Ibid. Ca- 
gione fifica del difetto della focietà preffo i fel- 
vatici . Voi. xviii. i*8. 


SOLE. Cagione fifica del fuoco onde è ardente il 
fole.... Finché i movimenti dei pianeti e delle 
comete, che pefano fopra il fole, circo-lando intor- 
no a lui, dureranno , brillerà ed empierà del fu» 
fplendore tutte le sfere del mondo .... e quella 
forgente feconda di luce e di vita non fi e Tau- 
rini giammai , perchè in un fiftema , in cui tutto 
fi attrae , nulla fi può perdere , nè allontanarli 
fenza ritornare. Vol.nt in. ix. e x. 11 fole gira 
intorno a fe medefimo, ma del rimanente è im- 
mobile relativamente ai pianeti , ed alle- comete 
che circolano intorno a lui , ed cito ferve tutto 
inficine di fiaccola, di focolare e di perno a tutte 
quelle parti della macchina del mondo; appun- 
to per la fila grandezza rella immobile e regola 
Jjli altri globi . Ibid. xj. La sfera dell’ attrazione 
del fole non fi limita all’ ordine dei pianeti .... 
ella fi (lende ad una dillanza infinita , Tempre 
decrefccndo nella fteffa lagione che erefce il qua- 
drato della dillanza.... Le comete fi arrendono 
a quella forza ; il loro moto, come quello dei 
pianeti dipende dall’ attrazione del fole. Voi. I. 
152. e »5J. 




SOLIDI. La prima cagione delle malattie , e di 
quelle maffimamentc che accompagnano la vec- 
chiezza, non è nei liquidi, ma dipende dall’ al- 
c tcrazioae dei folidi . Voi. iv. 290. 
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SOLIPEDI. Enumerazione degli animali folipedi . 
Voi. xxv in. 23. 

SONNO (il) non è lino fiato accidentale , ma uno 
fiato così naturale come quello della veglia . 
Voi. vii. Parte I. 6. Dal fonno incomincia la 
noftra eiìftenza ; il feto dorme quali continua- 
mente , e il bambino dorme affai più che non 
veglia . Ibid. e 7. Cagione principale del fonno 
e della . veglia . Voi.no ni. xxv. e xxvj. 

SORCIO . Coftumi naturali del forcio . Voi. xv. 
136. e 137. Effo non fufiìfte che per la fua im- 
menfa feconditi . Ibid. Produce in tutte le Ra- 
gioni, e più volte all’ anno; i portati ordinari 
fono cinque 0 fei . Voi. xv. 137. Varietà nella 
fpecie del forcio. Ibid. 138 Effo fegue 1’ nomo , 
c fugge i paefi difabitati . Ibid. Appartiene all’ an- 
tico Continente , e non efifteva nel nuovo mondo 
quando fi è feoperto ; vi è paffato dall' Europa 
nelle navi. Voi. xvm. 102. 

SORDI . Si poffono ammaeftrare i fordi^ad inten- 
dere perfettamente ciò. che loro fi dice per mezzo 
degli occhi facendo Affare ad elfi gli occhi Tulle 
labbra di chi parla . Voi. iv. 231. e 232. 

SORDI ialiti nafeita fono neceffariamente muti ; 
elfi non hanno alcuna cognizione delle cofe attrat- 
te e generali : efempio a quello propofito. Voi. iv. 
396. e feg. Poffono edere i (bruiti a leggere, fdri- 
vere , parlare e intendere tutto come gli altri 
uomini : efempio a quello propofito . Voi. vii. 
Parte I. 51. e feg. 

SORDIT A* . Perchè i vecchi fono fottopofti alla for- 
dità. Voi. iv. 391. e feg. Mezzo facile di conofccre 
fe la fordità è interiore 0 citeriore. Ibid. 392. 

SOSPIRI, finghiozzi, gemiti, lagrime, rifo, for- 
L 3 
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rifo ; loro cagioni e loro effetti filici . Voi. iv. 
232-237. incluj. 

SOSTANZA (una) omogenea non può differenziarli 
da un’altra foftanza omogenea, fe non in quanto 
la. figura delle fue parti primitive è differente .... 
Perchè 1 ' effenziale della materia è lo lleffo ; la 
mafia e il volume , cioè la forma farà pure la 
fteffa, fe la figura delle parti che la coftituifco- 
no farà fomigliante . Voi. xm. xxxviij. 

SOUSLIK , piccolo animale quadrupede che raffo- 
miglia al mulot, che noi abbiamo detto Campa- 
gnolo i notizia a propolito di quello animale . 
Voi. xxx. 168- e feg. s 

SPAGNA . Le montagne della Spagna fono incli- 
nate dall’ Occidente all’ Oriente , e il terreno 
meridionale , che confina collo ftretto , e quello 
dello ftretto Hello è più elevato delle colle di 
Portogallo . Voi. iv. 34. 

SPAR . Origine e formazione dello fpar 0 fpath .... 
Lo fpar ha quali Io fteffo grado di durezza della 
pietra ; è qualche volta colorito , è trafparente 
e prende Tempre una figura regolare , cioè di una 
pietra purgata . Voi. IL 304. 

SPECIE intermedie nella Natura difordinano i pro- 
getti di tutt’ i metodi , perchè non fi fa dove 
collocarle. Voi. 1 . 12. Il numero delle fpecie de- 
gli animali è affai maggiore di quello delle fpc- 
cie delle piante. Voi. III.* 15. Definizione del- 
la fpecie. Ihid. 16. Principio fondamentale dell’ 
effenza dell’ unità , e- della continuità delle fpc- 
cie . . . . effe non debbono giammai efaurirfi ; ra- 
gione di quella afferzionc . Ibid. 314. Le fpecie 
degli animali , 0 dei vegetabili non poffono mai 
efaurirfi da fe medefime ; finché fuffifteranno 
degl’ individui , la fpecie farà tempre tutta nuo- 
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va , eflTa lo è così al prefente , come lo era tre 
mila anni Fa, tutte fulfifieranno da fé medefime 
fìnch’ elle non faranno annientate dalla volontà 
del Creatore. Voi. Ili 314. In che confitta 1 ’ efien- 
za delle fpecie negli animali . Voi. vili. zi. e 12. 
Confidcrazioue generale Culle fpecie vicine, quali 
fono quelle della pecora e della capra . Voi. ix. 70. 
Le fpecie , a cui V uomo ha molto applicato cosi 
nei vegetabili , come negli animali , fono quelle, 
che fono fra tutte le più alterate. Voi. x 16. Di- 
fordine della fpecie umana quando l’uomo era 
ancora, mezzo felvatico . Voi. xiii. 6. In tutte 
le fpecie , incominciando dall’ uomo , vi è mag- 
gior numero di mafehi che di femmine. Vol.xiv. 
52. La Natura ha provveduto al mantenimento 
delle fpecie piccole e deboli, non folo moltiplican- 
done mirabilmente gl’individui, ma ancora dando 
un gran numero di fpecie vicine come un ftip- 
plimento . Voi. xv. 100. e 101. La fpecie umana 
in vece di eflerfi diminuita dopo quindici 0 venti 
fecoli , fi è al contrario notabilmente accrefciu- 
ta. Voi. xvm. 6. Specie nobili nella Natura fono 
quelle , le quali non hanno che pochiifime fpe- 
cie vicine. Ibid. il. La coftanza delle differenze 
è ciò , che difiingue d’ ordinario le fpecie colle 
varietà. Vol.xix. 120. Efempio di produzione fra 
animali di fpecie diverfe. Vol.xxiv. 170. Un in- 
dividuo è un nulla nell’ Univerfo j cento indi- 
vidui , mille fono ancora un niente . Le fpecie 
fono i foli efieri della Natura : efleri perpetui , 
cosi antichi , così durevoli come quella , che fi 
può confiderai come un -tutto indipendente dal 
numero , indipendente dal tempo , un tutto che 
è fiato contato per uno nelle opere della crea- 
zione , e che in confeguenza non fa che un’ unità 
nellaNatura. Vol.xni. xxj. Le fpecie hanno cia- 
feuna un eguale diritto alla menta della Natura , 
effe le fono egualmente care , poiché a ciafcun* 
ella ha dato il mezzo di eflere , e di durare tutte 
lungo tempo al pari di lei . Ibid.xxij. L ' impronta 
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di ciafcima fpecie è un tipo , i cui tratti princi- 
pali fono fcolpiti in caratteri indelebili ; ma tutt* i 
tocchi acceflotj variano , neflun individuo raf- 
fomiglia ^icrfeftamente ad un altro , nelTuna fpe- 
cie non eli ite fenza un gran numero di varietà; 
nella fpecie utnana , fopra di cui il figillo dell’ 
Eterno fi è più appoggiato , l’ impronto non la- 
feia di variare dal bianco al nero , dal piccolo 
al grande ec. Il Lappone, il Patagone, l’Otten- 
totto , 1' Europeo , 1’ Americano , il Negro , co- 
mecché tutti dello Redo padre , fono ben lontani 
dal ralfomigliarfi come fratelli. Vol.-x.in. xxxj. 
Divcrfe generazioni nella fpecie umana ... La ge- 
nerazione Lapponefc fi Rende nelle terre del Nord 
dell’ uno e dei" altro Continente ; deferizione 
degli uomini di quefia generazione . Vol.v 1.4. La 
generazione Tartara raflbmiglia alla Lapponefe v 
deferizione degli uomini di quefia generazione 
Tartara . Ibid. J. 

SPERMATICI , (animali) piccoli corpi che fi muo- 
vono nel liquor feminale, a cui fi è dato que- 
flo nome. Voi. III. 71. I prctefi animali fperma- 
tici non fono altro che le molecole organiche 
vive , per mezzo delle quali fi fa la nutrizione, 
lo fvilupamento e la riproduzione . Ibid. 73. Re- 
lazione di ciò che ne fu detto da diverfi Oiler- 
vatori . Ibid. 176. e fc g. Efpofizione del fiRema 
fondato fugli animali ipcrmatici . Ibid. 206. eftg. 

SPERONATO . Il grano fperonato , eh’ è prodotto 
da una fpecie d’alterazione 0 di difcioglimcnto 
della fofiatiza organica del grano , è compoRo 
d' una infinità di filetti o di piccoli corpi orga- 
nizzati, limili a piccoli aghi , e che nell'acqua 
hanno un moto fenfibilifiìmo di fleffione e d’ag- 
giramento: quando loro manca l'acqua, celTano 
di muoverli, e aggiugneudovi nuova acqua, ri- 
pigliano il lor moto, e fi può far agire quefte 
piccole macchinette ogna volta e fintanto che fi 
vuole . Voi. III. 388. 
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SPETTRI . Effetti filici e reali, fui quali fono fon- 
date le apparizioni degli fpettri e la vifione delle 
fantafime . Voi. iv. 36:. Il pregiudizio degli fpet- 
tri è fondato nella Natura , e quelle apparizio- 
ni non dipendono, come credono i Filofofi, 
folamente dall' immaginazione . Ibid. 363. 

SPIRITO (lo) umano va fu una linea per arrivare 
a un punto , e s’ egli vuole guadagnare un altro 
punto , noi può ottenere che per mezzo di un’ 
altra linea ; la trama delle fue idee è un filo sle- 
gato , che fi diftende in lunghezza fenz’ altre 
dimenfioni } la Natura al contrario non forma 
un fol paffo , il quale non fia fenza configlio; 
camminando innanzi , ella fi ftende da una parte, 
e fi alza al di fopra , ella difcorre e compie tre 
dimenfioni per volta , e finche 1’ uomo non ot- 
tiene un punto , ella arriva al folido , abbraccia 
il volume , e penetra la mafia in tutte le fue 
parti . Voi. xxviii. 26. e 27. 

SPUTARE. Il bambino di frefco nato non ha an- 
cora forza da fputare . Voi. iv. 142. 

STAGIONE della vita e Ragione della morte nei 
vegetabili e in parecchi animali . Voi. xm. 
xxvj. e xxvij. 

STALATTITI . Origine degli ftalattiti , loro for- 
mazione , loro pofizione, loro figura, ec. forma- 
no dii ne’ luoghi fotterranei delie colonne e delle 
mafie di ogni Torta di figure. Voi. II. 303. 

STALLONE . Come convenga nudrire e curare 
il cavallo ftallone . Voi. vii. Parte II. 52. e 53. 

STAMINE. Vi ha delle piante , che non hanno 
Ramini ; ve n’ ha di quelle , in cui varia il nu- 
mero degli flamini ; così non debbefi fondare 
un metodo di botanica fui numero degli Ramini . 
Voti. 18. “ b 
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STELLE , che compaiono , o difcompajono per un 
tempo, 0 per Tempre. F0/.I.173. Niuna (Iella lucida 
da Te licita gira attorno ad un’ altra . Jbid. 174. 

STERILITA’. Cagioni della fterilità negli nomini 
c nelle femmine,... La più ordinaria è l’alte- 
razione del liquor fcminale nei tefticoli delle 
femmine, e generalmente parlando, la fterilità 
procede più fovente dalla parte della femmina 
che da quella dell’ uomo . Voi. jtv. 296-2x0. iucluf. 

STORIA NATURALE , Maniera di ftudiarla , fi 
dee cominciare col vedere affai , e rivedere ro- 
vente. ^ 0/. I. 4. L’attenzione fcrupolofa , Tem- 
pre utile , quando fi fa affai , è fpeffo noce vó i e 
a quelli che incominciano ad inftruirfi . Ibii. 
Conviene altresì vedere quafi fenz’ alcun dife- 
gno , purché lo fpirito fi eferciti in tutta la fua 
eftcnfione, e poffa formare da fe medefimo la 
prima catena delle Tue idee Jbid. e feg. E’ lo 
ftudio de’ Filofofi .... La forgente delle altre 
. fcienze fiGche è la madre di tutte le arti . Ibii. 3 1. 

STORIA degli animali di Ariftotele, è la miglior 
cofaclie fiafi fatta prima di noi in quello genere .. . 
Efpofizione del piano di quell:' opera di Arifto- 
tele. Voi. Jt. 47. e feg. La cagione più generale 
degli equivoci e delle incertezze , che fono si 
tanto moltiplicate nella Storia Naturale , è la 
necefiità , in cui altri fi trova di dare dei nomi 
alle produzioni incognite del nuovo mondo . 
VoLxv ni. 67. 

STREPEI CEROS di Eellon , pecora dell ifolu di 
Cardia e di alcune altre dell' Arcipelago } ha le 
corna diritte e folcate al lungo . Vol.xx ni. 154. 
Il JlrcpJìceros degli Antichi è lo fteffo animale 
dell’ antilopi . Voi. xxiv. 264. Difcuflìone critica 
fililo JlrcpJìceros di Caius , è vcrifiinijhnente lo 
fteffo animale del ccndoma . VoLxxv. 63. e feg. 
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STRETTO , Fedi DISTRETTO . 

SVILUPP AMENTO . Fedi DISCIOGLIMENTO . 

> SVIZZERO 0 Scoiattolo fvizzero o Scoiattolo di 

- terra-, file fomiglianze e fuc differenze dal pal- 
mifta e dal barbarefco . Fol. xx. 154. e 155. Lo 
fcojattolo fvizzero non fi trova che nelle regio- 
ni fredde e temperate del nuovo Continente. 
Ibid. Non fi tiene fogli alberi come lo fcojat- 
tolo ; dimora in terra , e fi fcava una tana come 
il mulot . Ibid. 156. Elfo è meno docile e meno 
manfueto del palmifta e del barbarefco . Ibid. 

SUONO . Teoria del fuono e de’ Tuoi diverfi effetti . 
Fol. iv. 381. Tutt’ i filoni hanno un tuono, eia 
differenza cffenziale tra lo ftrepito e il fuono , 
fi è che 1’ olio ha tuono e 1’ altro no . Ibid. 38*. 
Cagione che produce la diverfa intenlità dei Tuo- 
ni . Ibid. Le leggi della rifleflione del fuono non 
fono così ben noje come quelle della rifleflione 
della luce .... Spiegazione dell’ eco ... . La ca- 
vità dell’ orecchio fembra un eco , ove il fuono 
fi riflette colla maggior precifione .... Spiega- 
zione della maniera onde il fuono fcuote le parti 
interiori dell’ orecchio. Ibid. 389. e 390. t feg. 
Differenze effenziali nella propagazione del fuo- 
no e in quella della luce. Ibid. 394. e 395. Quan- 
do le particelle della materia fonora fono riu- 
nite in gran didima quantità , il fuono agifee come 
.corpo folido fogli altri corpi. Ibid. 406. Donde 
proceda il movimento dei corpi fonori che fono 
all’ unifono , e perchè fremano quando fi toc- 
cano . Ibid. 407. Ragione del piacere che ci ap- 
portano i Tuoni armoniofi . Ibid. 388. 

SUPERFETAZIONE . Efempio di fuperfetazione 
nelle femmine. Fol. iv. 214. e 215. Le fuperfe- 
tazioni fono frequenti nella fpecie della lepre ; 
e perchè. Fol. xui.n. 
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SURIKATE , è il nome di un piccolo graziofo 
animale che fi trova in Surinam e in alcune al- 
tre provincie dell’ America meridionale.... Sua 
defcrizione , fuo naturale , fuoi coftumi .... Etto 
fiù fi avvicina al coati che ad alcun altro ani- 
male ; etto non ha come l’iena , che quattr® 
diti a tutt’ i piedi.... Quello è un piccolo ani- 
male di rapina che è molto avido di vivande, 
tV uova e di pefee, e non fi cura di pane nè di 

frutta; bee effo volentieri la fila urina, ec 

La fua voce o fi fuo grido è molto ftraordinario . 
,Vol. xxvi. 85-87* 

SURMULOT, animale aliai più grolTo del miilot, 
ma che oe ha i coftumi naturali.; efib non è 
in Francia che da pochi anni. Fó/.xvn. 3. c 4. 
I furmulot mafehi fono più grandi e peggiori 
delle femmine. Ibid. Morficano cfli crudelmente 
e perniciofamcnte . Ibid. j. Producono tre volte 
all'anno, e la loro moltiplicazione è prodighila. 
Ibid. Le femmine ruficchianff le tavole della gab- 
bia , dove fono rinchiufe per fare colle toppe 
un letto ai loro parti . Ibid. Si gettano nell’ acqua 
quando fono ip.feguite , e nuotano con una ma- 
ravigliofa facilità. Ibid. I cani le infeguono con 
una fpecie di furore . Ibid. Si fcavano come i 
mulot degli alberghi fotterra , o fi ricoverano 
nelle tane dei coniglj . Ibid. Si poilono prendere 
con dei furetti. Ibid. I fiirmulot fono carnivori 
c uccidono fi pollame come le puzzole. Ibid. 6 . 
Guaito grandiifimo che fanno agile campagne e 
nel.'e conferve delle biade. Ibid. $. Non s’ intor- 
mentifeono come i ghiri nell’ inverno. Ibid. 6. 
fanno caccia di forci e di ratti. Ibid. 
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TaJACU 0 TAJACOU . Fedi PECARI . 

TAIIBI , nome che fi è dato al carigueya mafehio 
in alcune provincie dell’ America. Fol. xsi. 140. 

TAIRA 0 TAYRA . Notizia a propofito di quello 
animale , che trovali nel Braille , e nella Gujana . 
Fol. xxx. 181-183. 

TALAPOINO , piccola bertuccia di un’ affai gra- 
ziola figura. Fol. xxix. H8. efeg. 

TALPA . Ha gli occhi piccolifiìtni e copertillìrai ; 
ma non è cieca. Fol. xvi. 97. Prodigiofo appa- 
rato nella talpa per l’efercizio della generazio- 
ne. Ibii. e 98. Ha i piedi affai Umili alla mano 
dell’ uomo . Ibii. Natura e talento della talpa . 
Ibii. 98. Maniera onde fi forma la tana . Ibii. 99. 
Le talpe fi cercano verfo la fine dell’ inverno, ^ 
e partorifeono al mefe di Maggio e di Giugno ; 
i portati ordinari fono quattro, o cinque. Ibii. 
Struttura dell’ abitazione della talpa. Ibii. ico. 

La talpa non efee mai , che ad una di danza affai 
confiderabile dalla fua abitazione. Ibii. 101. Ma- 
niera più Scura di prendere le talpe . Ibii. La 
talpa non è intormentita all’ inverno. Ibii. 102. 
Effa non trovafi nè ne’ deferti aridi , nè nei climi 
freddi. Ibii. Varietà nella fpccie comune delle 
talpe . Ibii. 103. 

TALPA iorata iella Siberia . Notizia a propofito 
di quedo animale. Fol. xxx. 170. 

TAMANDUA. Sue differenze dal tamanoir . Fol. 
xx. 176. Sue fomiglianze col tamanoir e col for- 
michiere. Ibii. 188. 
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TAMANOIR . Breve defcrizione del tamanoir . 
Voi. xx. 175. Effo coprefi tutto il corpo colla 
fua coda ; Gngolarità nella conGllenza del pelo 
di quello animale . Ibii. Cammina lentamente , 
e un uomo può facilmente raggiugnerlo nel cor- 
fo . Ibii. 176. Sua forza , e maniera , onde G di* 
fende contro gli animali di rapina. Ibid. 189. 
Il tamanoir non G trova nell’ Africa , quantun- 
que alcuni Autori l' abbiano aflicurato . Ibid. 
190. e 191. 

TAMARINO, piccola fpecie di fagoino.. . . Carat- 
teri dipintivi di quella fpecie . Vol.xxx.. 107. e 108. 

TANREC e TENDRAC . Quelli fono piccoli ani- 
mali delle Indie orientali, che ralTomigliano al no- 
flro riccio ; ve n’ha due fpecie differenti , di cui 
la prima noi appelliamo tanrec , e la feconda 
tenirac , il primo è più groffo e più grande , 
ed ha il nrhfo più lungo del fecondo ; effo è pure 
coperto di fpine , laddove l’ altro non ha che peli 
ruvidi come fetole di porco .... Naturale di quei 
Ri animali , ed altre loro proprietà . Voi. xxv. 
228- efeg. 

TAPETI . Notizia a propoGto di quello animale , 
il quale pare di una fpecie viciniflima a quella 
della lepre , e a quella del coniglio ; fua dcfcri- 
zione Egli fembra, che l’animale della nuo- 

va Spagna indicato da Fernandes , fotto il nome 
di litli, Ga lo fteflo che il tapeti. Vot.xxx.iyo.e feg. 

TAPIR (il) appartiene al nuovo Continente, e non 
efilleva nel vecchio. Voi. xvm. 107. Quello è 
1 ’ animale più grande del nuovo Mondo , e tut- 
tavia non è che della forma d’una vacca o di una 
piccola mula. Voi. xxm. 244. Sua defcrizione 
e fuoi collumi naturali . Ibid. 249. Il tapir ama 
molto l’ acqua , e vi foggiorna la maggior parte 
del tempo . Ibid. 247. Quello non è un animale 
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carnivoro , vive di piante e di radici , ed è 
molto diverfo dall' ippopotamo. Voi. xxm. 248. 
Paragone del tapir cogli animali del vecchio Con- 
tinente .... Non è pollìbile attribuire 1 ’ origine 
della fpecie del tapir alla degenerazione di al- 
cuna fpecie degli animali del vecchio Continente . 

, Voi. xxix. 207. 

TARSIERE , è il nome , che noi abbiam dato 
a un piccolo animale , che ha , come le gerboife , 
i tarli fommamente lunghi .... Quello animale 
non è più groffo di un ratto 5 effo ha le parti 
dinanzi affai corte , e quelle di dietto eecefliva- 
mente lunghe ; la coda di una lunghezza fmi- 
furata ; grandiflimi occhi ec. Seguito della de- 
fcrizione del tarfiere , e fuo confronto colla ger- 
boifa .... Pare che Ca dello fteffo paefe della 
marmofa , del carigueya ec. avendo com’ elfi 
delle dita di forma umana a tutt’ i piedi , e li dee 
riporre nel numero de’ quadrumani. Voi. xxvi. 
102. efeg. 

TARTARI . Differenze particolari ' nella genera- 
zione Tartara. Voi. vi. 14. e feg. Offer^azioni 
particolari fui Tartari . Ibii. 19. e 20. 

TASSO. Caratteri e coftumi naturali del taffo . 
Voi. xiv. 123. Effo fcava la terra con fomma fa- 
cilità. Ibid. Ha le gambe troppo corte per po- 
ter correre velocemente . Ibid. 124. Qualità del 
taffo , e maniera onde fi difende dai cani . Ibid. 
1 talli erano altre volte più comuni di quello 
fiano oggidì. Ibid. iif. Manieradi farne caccia. 
Ibid. Il taffo prefo giovane fi addimeltica .... 
e non è nè nocivo, nè leccardo.... mangia ciò 
che trova . Ibid. Dorme affai , ma non è fotto- 
pofto all'intirizzimento nell’ inverno . Ibid. Ma- 
niera onde la femmina del taffo partorisce e di- 
spone un ietto ai fuoi parti, e come gli allevi. 
Ibid. 126. Ella ue partorifce tre 0 quattro . Ibid . 
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Il taffo patifce il freddo t Voi. xiv.126. Ha come la 
civetta una borfa , nella quale ililla continuamente 
un liquore graffo e di cattivo odore . Ibii. 127. 
Ufo della pelle. Ibii. Il taifo-porco non è un 
animale realmente efiftente: non vi ha pure che 
poco o niente di diverfità nella fpecie del tafTo. 
/bui. Caratteri particolari del tallo. Ibid.iiH e 129* 

TATOU 0 ) invece di pelo fono coperti , come le 
teftuggini , i granehj » e gl* altri croftacei , di 
una corteccia , o coperchio folido . Voi. xxi. 26. 
Tatou di molte fpecie , come fieno vediti e di- 
fefi dai loro coperchi . /bùi. 28- La loro pelle 
nelle parti medefime , dov' è più arrendevole , 
tende a divenire ofloa . Ibii. Loro caratteri ge- 
nerali e loro differenze fpecifiche . Ibii. 29. e 30. 
Maniera onde fi fa la contrazione del corpo de’ 
tatou , quando s’ aggomitolano . Ibii. 33. Tutt' i 
tatou hanno due feudi , l'uno fopra le fpalle , 
e 1’ altro fopra la groppa , eccettuato il cirquin- 
cone , che non ne ha che uno , e quello Copra 
le fpalle . Ibii. 49. Tutt’ i tatou appartengono 
al nuovo Continente , e non fi trovano nell’ an- 
tico *. Ibii. 52. Alcuni Autori hanno confuti i 
tatou col pangolino e col pataghino, o lucertole 
iquamofe . Ibii. 54. Le due più grandi fpecie 
di tatou , fono il kabajfou e 1’ encoubert , e le pic- 
cole fpecie fono l ’ afar , il tatuetto , il cachi- 
canto , ed il cirquincone . Ibii. Nelle grandi fpe- 
cie il coperchio è affai più folido e più duro 
che nelle piccole . Ibii. 54. Nelle grandi fpecie 
de’ tatou la carne è affai più dura e meno buona 
che nelle piccole . Ibii. I tatou di piccola fpecie 
abitano ne’ luoghi umidi e nelle pianure , ed 
i tatou di grande fpecie non fi trovano che nei 
luoghi più elevati ed aridi . Ibii. 56. Tutt’ i ta- 
tou poffono contrarre il loro corpo, e riflrignerlo 
in giro , ma niuno può farlo così perfettamente 
come il riccio ; hanno cffi alquanto della figura 
di una sfera affai fchiacciata ne’ poli. Ibii. Il 


^ Di 


Googli 


delle Materie . TA 257 

coperchio onde fono vediti è un vero odo ; 
ftruttnra ed organizzazione di quedo coperchio 
oifeo. Voi. xxi. Il loro coperchio è vedito al 
di fuori di una pellicina trafparente , che fa 1’ ef- 
fetto di una vernice fui loro corpi . Ibid. $8- 
Il loro coperchio oifeo è una parte indipendente 
dall’ armatura e dalle altre parti intcriori del cor- 
po dell’ animale , di cui le offa e le altre parti , 
che codrtuifcono il corpo , fono compode e or- 
ganizzate come quelle di tutti gli altri quadru- 
pedi . Ibid. 59. I tatou fono animali innocenti ; 
elfi vivono di frutte , di legumi e di radici . 
Ibid. 58* Quantunque originar} de’ climi caldi 
dell’America, polfono vivere nel nodro clima. 
Ibid. Elfi camminano con vivacità , ma non pof- 
fono , per così dire , nè correre , nè faltare . 
Ibid. Loro codumi naturali . Ibid. Scavano la 
terra così velocemente , come le talpe , e li 
nafcondono nelle loro tane todo che temono di 
alcun difadro. Ibid. Maniera di farne caccia e di 
prenderli. Ibid. 59. Elfi producono quattro parti, 
e molte volte all’ anno . Ibid. 60. Ufo del loro 
coperchio , e fue prctefe proprietà medicinali. 
Ibid. 61. • 

TATTO . Il fenfo del tatto è la fola cofa che fi dee 
riguardare come necelTaria, e che non dee man- 
care ad alcun animale . Voi. I. 50. Se il fenfo 
del tatto non rettificane il fenfo della rida in 
tutte le occalioni , noi c’ inganneremmo fulla po- 
fizionc degli oggetti , fui loro numero , ed an- 
che fui luogo loro . Voi. iv. 3?o. Spiegazione dell’ 
azione del fenfo del tatto . Ibid. 408. Perchè la 
mano è l’organo principale del tatto. Ibid. 409. 
Il fenfo del tatto elfendo imperfetto negli ani- 
mali che non hanno mani , elfi non poifono avere 
che notizie imperfettiifime della forma dei corpi . 
Ibid. 410. Il principale organo del tatto negli ani- 
mali è il mufo. Ibid. I fegni indicati col tatto 
fanno affai più di effetto fu gli animali iu gene- 
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rale , che quelli che fono indicati ad effi per mezzo 
dell’ occhio o dell’ orecchio . Voi. vii. Parte II. sa. 

TATUETTO , fpecie di tatou , che ha otto falce 
mobili fui dorfo ; fua defcrizione e fuoj carat- 
ter' fpecifici . Voi. xxi. 39-41. La teda del ta- 
tuet.,0 non è dura , il più piccolo piombo- bada 
per traforarla ; la fua carne è affai bianca, e ot- 
tima da mangiare. Ibid. 42. Il tatuetto non - ' 
forma per avventura una fpecie realmente didinta 
e diverfa da quella del cachicamo Ibid. 44. La 
fua carne è così bianca , e così buona da man- 
giarli, come quella del porchetto da latte. Ibid.^G. 

TECHICH 1 (il) della nuova Spagna è furie lo 
detto animale del koupara 0 cane granchio della 
Gujana. VoLxxx. 179-181. 

TEMPESTE fono frequenti in tutti gli ftrettf, in 
tutte le code avanzate all’ edremita e all’intor- 
no di tutt’ i promontori delle penifole e dei capi , 
e in tutt’ i golfi (fretti . Voi. II. 207. Il capo di 
Buona- fperanza è famofo per le fue tempede e 
pel nuvolo iìngolare che le produce. Ibid. 211. 

TEMPO . La fncceflione delle nodre idee , è , per 
rapporto a noi , la fola mifura del tempo , ma 
queda mifura ha un’ unità , la cui grandezza 
non è arbitraria , nè indefinita , ella e al con- 
trario determinata dalla Natura medeGma , e re- 
lativa alla nodra organizzazione .... L’ inter- 
vallo del tempo , che fepara ciafcuno de’ nodri * 
penfieri , e ciafcuno de’ nodri fentimenti è l’ unità 
di queda mifura. Voi. iv. 295. Nell’ infanzia, 
il tempo prcfente è il tutto , nell’ età matura 
fi gode egualmente del paffato , del prefente , e 
dell’ avvenire ; e nella vecchiezza fi fente poco 
il prefente , fi ritira 1’ occhio dall* avvenire , e non 
fi vive che nel pattato . Voi. vii. Parte IL 62 II 
tempo non è relativo che agl’ individui e agli ef- 
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feri , la cui efiftenza è fuggitiva , e quella delle 
fpecie effendo collante , la loro permanenza fa 
la durata , e la loro differenza il numero . Voi. 
xiii. xxij. 1 

TEORIA Cla) della terra è appoggiata fu quattro 
fatti principali , il primo lì è , che la terra è 
pertutto, e fino a conhderabili profondità, com- 
polla di letti paralelli e di materie che già fu- 
rono molli ; il fecondo che il mare ha coperta 
la terra che noi abitiamo ; il terzo, che le ma- 
ree e gli altri moti delle acque producouo delle 
ineguaglianze nel fondo del mare ; e il quarto , 
che fono le correnti del mare che hanno data 
alle montagne la forma de’ loro contorni, ed 
una direzione corrifpondente . Voi. II. az. e 23. 

TEPEMAXTLA di Fernandes , è forfè lo fteffo 
animale del conepata. Voi. xxvji. 88. 

TEPETTZCUITLI , o cane di montagna nella 
nuova Spagna , è forfè lo fteffo animale del ghiot- 
tone . Voi. xxvn. 65. 

TERRA . La teoria della terra non era mai ftata trat- 
tata che d’una maniera vaga e ipotetica . Vol.l. 74. 
La prima veduta del globo della terra non porge 
altra idea fuori di quella di un ammaffo di rot- 
tami , e di un mondo in rovina . Ibid. 76. e 77. . 
Seconda veduta della terra , in cui tutto pare 
in uno ftato perfetto e in un ordine ammirabile. 
Ibid. 78. Noi non conofciamo che la fcorza del 
globo della terra , l’ interiore ci è interamente 
incognito. Ibid. I cangiamenti fucceduti al glo- 
bo della terra dopo due o tre mila anni fono 
affai poco conftderabili in paragone delle rivo- 
luzioni , che hanno dovuto farfi.ne’ primi tempi 
dopo la creazione ; ragione di quella differenza . 
Ibid. 87. La terra attualmente afciutta e abitata 
è ftata un tempo fotto le acque del mare . Ibid. 88- 


26 o TE Tavola 

La fnperficie della terra ha molto più <P inegua- 
lità verfo il mezzogiorno , che verfo il nord . 
Voli. 94. e 107. Principali fenomeni del globo del- 
la terra . Ibid. 148. L’ interiore della terra è una 
materia vetrificata , le cui fabbie , pietre bige , 
fallo vivo , graniti , e crete fono frammenti , 
rettami , o Teorie . Ibid. 173. c 174. La terra in 

G enerale è comporta di parti omogenee : la prova 
i quella afierzione rifulta dall’ eguaglianza del 
fuo moto diurno . Ibid. La terra ha ricevuto il 
fuo moto di rotazione per 1’ obbliquità del colpo , 
che 1’ ha mefia in moto , ed erta li è alzata fotto 
l'equatore per l’azione della forza centrifuga. 
Ibid. e feg. La terra ha prefa in virtù della fua 
velocità di rotazione e dell’ attrazione fcam'oie- 
vole di tutte le fue parti , la figura di una sfe- 
roide , i cui due arti fono fra di loro come 229. 
a 230. , cioè ella è elevata fei leghe in circa 
c mezzo a ciafcuna -e (tremiti del diametro dell’ 
equatore di più che fotta ai poli . Ibid 179—18 1 - 
L' ulteriore del -globo della terra non è voto , nè 
pieno di una materia molto denfa , ma di una 
materia per poco Limile a quella della fuperficie ; 
prova di quella afierzione. Ibid. i8f. Figura del- 
la terra fe fi efaminino da vicino le mifure , 
amie fi è determinata la figura della terra , fi 
vedrà, che vi ha parte l’ipotetico in quella de- 
terminazione, perchè fuppone che la terra abbia 
. una figura curva regolare . Ibid. 191. La fuperfi- 
cie della terra non è, come quella di Giove , di- 
vira per farce alternative e paralelle all’ equa- 
tore ; al contrario è divifa da un polo all’ altro 
da due falce di terra , e da due fafee di mare . 
Ibid. 236. La terra , che noi abbiamo , è fiata un 
tempo fotto le acque del mare. Ibi d Prove ac- 
cumulate di quella afierzione . Voi. IL n. e 12. 
Terre , che fono alternativamente fcaperte e fom- 
merfe . Ibid. 344. 

TERRE antiche . Le terre più antiche del globo 
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fono qnelle , che fono ai due lati delle linee , 
che dividono 1' antico e il nuovo Continente 
nella loro maggior lunghezza . Voi. I. 340. 
e 241. ... Le colie occidentali dell’ Africa fono 
terre più nuove di quelle delle code orientali . 
Ibid. Le terre dell’ Europa fono meno antiche 
di qnelle dell’ Alia . Ibid. Nel nuovo Continente 
le terre occidentali fono più antiche delle terre 
orientali. Ibid. 242. 

TERRE attftralì . La feoperta e la cognizione di 
quelle terre farebbe. importantilftma per la FHica 
e per la Storia Naturale . . . Partendo dal Capo di 
Buona-fperanza in diverfe ftagioni fi potrebbe 
{coprire una parte di quelle terre, le quali infi- 
no ad ora fanno un mondo feparato Si do- 

vrebbe pure procurare di gvugnere a tali terre 
pel mare Pacifico partendo dal Chili e valicando 
il detto mare fotto il cinquantefimo grado d» la- 
titudine Sud.... Ciù che vi rimane a feoprire 
dal lato del polo Auftrale è eosi confiderabile , 
che fi può lenza ingannarfi valutarlo a più di 
un quarto della fuperficie del globo. Voi. I. 
«46. e 247. Le terre fra i Tropici fono le più di- 
fugnali di tutto il globo ; lo (ledo è dei mari , 
pure fra i tropiei . Ibid. 269. 

TERRE fomnterfe . Nel 1446. , avvenne una sì gran- 
de irruzione dell’ Oceano nelle terre delle pro- 
vincre di Zelanda e di Frifia che ne furono due 
q trecento villaggi fotnmerfi ; fi vedono ancora 
le cime delle loro terre e le punte dei loro cam- 
panili che fi alzano un poco al difopra delle 
acque. Voi. IL 337. Defcrizione della maniera 
onde la Natura brilla fulla terra, pittura della 
terra e del mare .... Corrifpondenza del mare 

col cielo Direzioni corrifpondenti di catene 

d.i montagne prodotte dalle correnti del mare. 
Voi. il in. x -xij. 1 
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TESTICOLI. I quadrupedi , gli uccelli ed i ceta- 
cei hanno tefticoli; i ferpenti e i pefci ne fono 
privi . Voi. III. io?. I tefticoli degli uccelli fi 
gonfiano confiderabilmente nella Ragione dei loro 
amari. Ibid. I tefticoli delle femmine non fono 
ovaje . Ibid 163. Defcrizione dei tefticoli delle 
troje. Ibid. 16;. e feg. Defcrizione dei tefticoli 
delle cagne. Ibid. 169. 1 feg. Le vefcichette dei 
tefticoli delle femmine non. contengono che una , 
linfa chiara, nella quale vi è nulla di animato ; 
Cofa fiano i corpi glandtilofi che contengono nelle 
loro cavità il vero liquor feminale , ove G veg- 
gono dei corpi mobili del tutto finuli a quelli 
che fi vedono nel feme dei mafchi . Ibid. 247. 
e 248. Nell’infanzia non v’è tal volta che un te- 
lticolo nello fcroto, e talora oefiuno ; gli adulti 
di raro poffono avere i tefticoli nafcofti .... 
Quando anche i tefticoli non fi manifeftino , tut- 
tavia vi è capacità alla generazione .... Vi ha 
degli uomini che realmente non hanno che un 
tefticolo , quello difetto non nuoce alla genera- 
zione . Voi. iv. 178. e 179. I tefticoli delle fem- 
mine fono in uno ftato di continua agitazione, 
e quella è una delle cagioni ordinarie e natu- 
rali della flerilità. Ibid. 209. 

TIIQS di Arinotele , ci fembra il chacal ; difculfio- 
ne critica a quello propofito . Vol.xxvu. 45. e feg. 

TIGRE , nome generico che fi è dato a parecchi 
animati di fpecie diverfe ; diftinzione di quelle 
fpecie . Voi. xviii. 6?. La vera' tigre, la fola che 
dee aver quello nome, è un animai raro. Ibid. 
Invece di una fida fpecie , che dee aver quello 
rtome, ve ne ha nove o dieci, e in confeguenza 
la iloria di quelli animali è difficililfima da farfi . 
Ibid. (t 8. e 69. La tigre appartiene all’ antico Con- 
tinente e non fi trova nel nuovo. Ibid. 73. E’ 
alta quattro 0 cinque piedi, e lHaga nove, die- v 
ci , e fino tredici e' quattordici . Ibid. 74. I ca- 
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ratteri che diftingnono la vera tigre dalle pan- 
tere , dai leopardi e dagli altri , fono che ha 
delle macchie in forma di fafce lunghe e tra- 
fverfali dalla fonimità del dorfo fino fotto i fian- 
chi , laddove tutte le alTe fono fegnate di mac- 
chie rotonde e feparate. Vol.xv in. 74. Nella clafle 
degli animali carnivori, il leone è il primo , e 
la tigre è il fecondo. Ibid. 156. Carattere e tem- 
peramento della tfijre. Ibid. 157. La fpecie non 
ne è nnmerofa e fembra confinata nei climi più 
caldi delle Indie orientali . Ibid. 158- La tigre 
mangia lo fterco del rinoceronte . Ibid. Coflumi 
naturali della tigre. Ibid. e 160. Abbandona fo- 
vente gli animali che di frefco ha uccifi per 
iftrozzarne degli altri, c non fembra mai fazia 
di fangue . Ibid. E’ sì forte che dopo avere uc- 
cifo un bufalo , lo flrafciha facilmente nei bof- 
ehi per isbranarlo con fuo agio . Ibid. E' forfè 
il folo animale, di cui non fi può domare il na- 
turale. Ibid. 164. Combattimento di una tigre con 
tre elefanti . Ibid. 165. e fe%. La femmina produce 
quattro o cinque parti : è furiofa quando le G ra- 
pifcono i parti . Ibid. 170. e 171 Suo ruggito e fua 
voce . Ibid. Ufo che fi fa della fua pelle . Ibid. 171. 
La tigre affale più volentieri 1 ’ elefante che il 
rinoceronte, e perchè. Voi. xxti. *12. Le tigri 
del nuovo Continente , quantunqne di fpecie di- 
veda dalle tigri del vecchio , fono tuttavia dello 
fteflo genere, Voi. xxix. 213. 

TIMORE , paffione comnne agli uomini e agli ani- 
mali . Voi. $11. Parte I. 8?- Pittura di quella 
paffione nell’ animale . Ibid 86. e 87. 

TOLAI. E’ un coniglio di lunga coda che trovali 
in Tartaria. Voi. xxx. 151. e 152. 

TOPO-RAGNO (il) partecipa del ratto e della tal- 
pa. Voi. xvi. 70. Ha gli occhi un po’ più groffi 
della talpa, ma nafcolti fotto il pelo . Ibid. 71. 
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Ha un odore veemente che gli è particolare , e 
antipatico ai gatti. Voi. xvi. 71. 11 topo-ragno 
non è nè vclenofo, nè capace di morficare la pelle 
d; un grotto animale , c ciò che dicefi delle fe- 
rite che fa al cavallo , c feuza fondamento . Ibid. 
Coftumi naturali del topo-ragno . Ibid. Varietà nel 
loro colore . Ibid. 72. 

TOPO-RAGNO if acqua . Luogo dove li trova , e 
file differenze col topo-ragno di terra . Vol.xv 1. 78. 

TOPO-RAGNO del Brajile . Notizia a propolito di 
quello animale che è più grande del topo-ragno 
d’Europa. Voi. xxx. 187. 

TORBA . I Ietti di torba , o Piano glebe da fuoco 
non fono di antica formazione ; fono etti pro- 
dotti dal cumulo fucccttìvo di vegetabili e di 
piante, che fono imputridite le une fopra le al- 
tre . Voi. I. 106. e 107. Quelli vegetabili mezzo 
imputriditi non fonofi confervati Te non perchè 
fono trovati in terre bituminofe , che hanno im- 
pedito che fi corrompeffero interamente . VoL li. 
318. e 319. 

TORO . Scelta e qualità del toro , che fi deftina 
alla propagazione . Voi. vm. 91. 

TRAGELAFO, è lo (letto animale delP ippelafo , 
ed è quello che volgarmente fi chiama Cervo 
di Ariemia . Voi. xxill. 207. II tragelafo di Pli- 
nio è lo (letto dell’ ippelafo di Ariilotele . Ibid. 208. 

TREMUOTO di terra. Voi. 1. 127. Efpofizionc dei 
funelti effetti di atenni tremnoti di teua. Voi. H. 
238- e fez. Vi fono dei tremuoti che fi fanno Pen- 
tire di lontano nel mare : effetto di quelli tre-, 
muoti nelle navi . Ibid. 2 $6. e feg. I tremuoti 
nei vulcani non hanno potuto produrre le mon- 
tagne di terra j ragione di ciò. Ibid. 259. t feg. 

Tre- 
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Tremuoti di due fpecie ; efpofizione delle loro 
differenze. Vol.ll.264. I tremuoti prodotti dai vul- 
cani fono limitati ad un piccolo fpazio. Ibii. 26;. 
Quelli che fi (tendono affai lontano , fcuotono 
d’ ordinario una zona affai Gretta di terra , c 
fono quafi Tempre accompagnati da ftrepiti fot- 
terranei. Ibid. 266. Efpolìzione delle cagioni dei 
tremuoti . Ibii. 267. efeg. \ 

TROJA . Il primo parto della troja non è nume- 
rofo ; i nati di effo fono deboli e talvolta im- 
perfetti . Voi. ix. 134. La troja è calda quafi in 
ogni tempo ; cerca di congiugnerli col mafchio 
quantunque fia piena . Ibii. Segni ed effetti del 
calore della troja . Ibid. Effa porta quattro meli 
‘ e partorifce al principio del quinto. Ibid 134. 
Effa produce due volte l'anno. Ibid. Non fi per- 
mette che la troja nudvifca tutt’ i fuoi parti piu 
di quindici giorni . Ibid. Quali debbano edere 
le qualità della troja che fi delfina alla propa- 
*■ gazione . Ibid. 135. Maniera di curare le troje 
quando fono piene e quando partorifcono . Ibid. 

“ « • • • 1 - 1 

TROMBE , fono molto comuni nel mediterraneo . . . 

Definizione delle trombe . . . Due fpecie di trom- 
* ke . Voi. II. 221. Cagioni ed effetti delle trombe 
- delle due fpecie. Ibid. 2:2. Defcrizione di una 
tromba di terra . Ibid. 232. e 233. 

•TUGAN . Notizia a propofito di quello animale , 
-1 che fembra una varietà della fpecie della talpa. 
Voi xxx. 186. e 187. .e'.-.- 

Tlf .tv,,' I' t .r • 

TUFO. Cofa l’Autore intenda col nome di tufo. 

- Voi. I. 321. , Formazione del tufo . Ibid. 322. 

TUONO . Non fi dee attribuire la diverfità del 
tuono nei Tuoni alla frequenza maggiore o minore 
delle vibrazioni. Si è prefo nell# teoria ordinaria 
dei filoni l’effetto per la cagione . VeLiv.m.e 386. 
Tom. M 
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TZEIRAN , groSa gazzella dell’' Oriente e della 
Tartaria . Voi. xxiv =50» Sua detenzione , fin- 
golarità dell’ aumenta delia laringe in quella 
animale . Ibid . 252. 


V 

Vacca marina. Vedi morse. Vot. xxvit. 

155. e 

VACCA Ai Tartarici .Sua descrizione . . . ElTd è della 
medehma razza delbifon. Voi. xxx. 158. e x6i. 

VACCHE. Tempo dell'amore delle vacche. Voi. 

vi ri. 9» Etle portano nove meli e partorifeon» 
-al principio del decimo. Ibid. 91. Segni dell* 
amore della vacca. Ibid. Effa ricufa r congiun- 
gimenti del toro , poiché ha concepito . Ibid. 92. 
Maniera di governare le vacche nel tempo che 
fono piene e quando partorifeonb . Ibid. 93- La 
vacca è in iftato di produrre all* età di diciotto 
.• mefi T e it toro di due anni . Ibid- 99- Le vacche - 
e i tori non vivono d’ ani inori o che quattordici 
o quindici anni . Ibid. Maniera di fcegliere e bett 
governare le vacche da latte. Ibid. 107. Le- vac- 
che fiandrine e le vacche ho (tarde fono pii» ab- 
bondanti in latte delle vacche della razza co mo- 
ne. Ibid . 113. e 114. 

VAMPIRO, quadrupede volante che trovali nei 
climi caldi dehnuovo Continente; noi 1’ abbia- 
mo denominato Vampiro , perchè fticchia il fan- 
rue degli nomini e negli animali che dormono» 
lenza cagionar- loro dolore baltevole a (Vegliarli.. 
Voi. xx. 67. e 69. Il vampiro è di unzfpecie di - 
verta dal can-volante, e dal can-volante dal collo 
rodo . Ibid. Sue differenze e fooiiglianze ad eflt. 
Siio naturale malefico e fangninsrio . Ibid. 69. 
Come pofla fu echi are il : fangue Senza (Vegliare 
tuia per fona addormentata. Ibid. 76. e 77 - 
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VANSIRO, nome di un animale delle grandi In- 
die che fomiglia affai al furetto , nia che non- 
, dimeno n’ è diverto per alcuni caratteri effen- 
ziali , e fopra tutto pe' denti .... Sua deferizio* 
ne. Voi. xxvi. 196. e 197. 

VAPORI . Si è dato il nome di Vapori allo flato 
di noja c di falcidio, in cui ci troviamo, quan- 
do non polliamo determinarci a niente , nel filale 
. noi vogliamo ciò che non facciamo , e facciamo 
ciò che non vogliamo"; Rato, in cui fi trovano 
sì fovente gli uomini oziofi e quelli che non 
hanno impiego alcuno, pittura di quello Rato. 

, Voi. vi I. Parte I. 7S. * 

VECCHI. Si è oflérvato che nei paefi elevati, fi 
trovano comunemente più vecchi, che ne' luoghi 
■ baffi; efempio a quello propofito. Voi. iv. 283. 

» . * * r • * « • 11 • 

VEGETABILI (i) traggono per loro nudrimento 
affai più di toflanza dell’ aria e dell’ acqua ohe 
non ne traggano dalla terra; rendono elfi quan- 
do imputridifeono alla terra più che non; trag- 
gono da effa. V*L I. zfci. I vegetabili pel loro 
fviluppamento , per la loro figura, pel loro au- 
mento e per le loro differenti parti hanno un 
maggior numero di rapporti cogli oggetti «Se- 
riori di quello che ne abbiano 1 minerali 0 le 
, pietre che non hanno per niun modo vita 0 moto . 
\ VoL III. 4. I vegetabili partecipano ancora più 
• che gli animali della natura del clima . Vol.x 1. 73. 

> . 1 - ' • • 

VEGETAZIONI . Tutte le vegetazioni poffono ri- 
durli a tre fpecie, la prima , in cui fi fa l’au- 
mento nelPeffremità fuperiore , come nelle èrbe , 
piante T alberi , corni di cervo e tutti gli altri 
vegetabili; la feconda, in cui l’aumento fi fa 
al contrario- nell’ eRremità inferiore , come nei 
eorai, unghie, fperoni, pelo, capelli, piume J 
liquame r zanne, denti e le altre parti efieriori 
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del corpo degli animali ; la terza è quella , in 
cui l’aumento li fa indenne nelle due cftremità , 
come negli odi , cartilagini, mufcoli , tendini, 
ed altre parti inferiori del corpo degli animali . 
Voi. xi. 114. 

VELENI . Maniera onde le follanze animali e ve» 
getabili rodono convertirli in veleni , e mezzo 
di conofcere quando inclinano a quello dato . 
Voi. iv. 114. Origine del veleno nella vipera, c 
negli' altri animali . Voi. III. 369. 

VENTI 'i) alzano montagne di fabbia nell’Arabia 
e nell’Africa. Voi. I. 133. Il vento d’ eft loffia 
collantemente fra i tropici ; cagione e origine 

i del vento d’ eft . Voi. II. 183- f/eg. Il vento d’ eft 
foffiafi collantemente nel mare Pacifico, poiché le 
navi che vanno d’ Acapulco alle Filippine , fan- 
no quell» giro , che è di circa due mila fette- 

i cento legh= fenz’ alcun rifehio . Ibid. i8?- I venti 
d’ eft. e del nord regnano affai collantemente nel 

- mare Atlantico. Ibid. 189. 11 vento d' eft contri- 
buifoe codia fua azione ad accrefcere il moto ge- 
nerale del mare d’oriente in occidente. Il vento 
del nord regna quali di continuo nella nnova 
Zambia e nelle altre colle fettentrionali . Ibid. 

- HJ 6 . c 187. Enumerazione dei venti che fpirano 
in un tempo determinato in diverfe parti del 
marej Ibid. i 87. e 188. Venti regolari cagionati 
dalla caduta delle nevi . Ibid. 189. Venti regolari 
cagionati dal ftuffo e riflulfo del mare, che non 
durano che alcune ore . Ibid. I venti del Nord 
fono affai regolari nei climi di Id dai circoli po- 
lari. Ibid. Cagioni generali e particolari dei venti . 
Ibid. 192. Si tenterebbe invano di dare una teo- 
ria-compiuta dei venti, e conviene liinitarfi a far- 
ne la ftoria . Ibid. 193. 

VENTI di mare c venti di terrai loro differenza . 
. Voi II. 193. In generale fui mare i venti d’ eli 
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e quelli che vengono '-d^i poli fono più forti dei 
venti d’ oveft e di quellì'Tehe vengono dall’ equa- 
tore; e nelle terre i venti d’ oveft e di fud fono 
più 0 men violenti dei venti d’ eft e di nord , 
fecondo la fituazione dei climi • Voi. II. 194. Nella 
primavera c nell’ autunno i venti fono più vio- 
lenti che di eftate e d’ inverno, con in mare che 
in terra; ragione di quella differenza. Ibii. 199. 
I venti fono più impetuoG ne’ luoghi elevati che 
nelle pianure , fino all’ altezza delle nuvole , cioè 
fino incirca ad una mezza lega dj altezza per- 
pendicolare, più fopra il cielo è fercno, e i venti 
vi fono deboli , foprattutto durante Teliate . Ibii. 
196. ■ La forza del vento dee mifurarfi non foto 
dalla velocità , ma ancora dalla denfuà dell’ aria . 
Ibii. 197. Conliderazione dei venti fotto punti di 
villa generali . Ibii. 198. 

VENTI regolavi 0 periodici ; loro differenze fecon- 
do i diverti liti ov’ elfi regnano , Voi. II. 200. 

VENTI particolari fopra certe colle. Voi. I. 203. 

VENTI di terra , i quali fono periodici. Voi. I. 
203. e 204. 

VENTI in Egitto e pel golfo Perjìco in Arabia , 
cosi caldi e così foffocanti , che fono mortali . 
Voi. I. 209. 

VENTI che trafportano fabbie in gran quantità . 
Voi. I. 2 io. 

VENTO riflejfo ; ragione per cui pare di fpeffo più 
impetuolo del vento diretto che lo produce . 
Voi. II. 197. Il vento d’ eft è la cagione più ge- 

. nerale del colore dei Negri.,.. Si trovano de- 
gli. uomini neri in tutt’ i (iti della zona torrida, 
ove il vento d’eft non perviene che dopo di avere 
attraverfati gran tratti di terra ; ed al contra- 
ili 3 
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rio nella medefima tona torrida , dove il vento 
perviene dopo di avere valicati i mari fi trova- 
no gli uomini meno neri a femplicemente bruni . 
Voi. vi. I85-188- 

VERGINITÀ’ . I legni della verginità fifica fono 
o immaginar; , o incertifiìmi . Voi. iv. 193. Pre- 
giudizio ridicolo a quello propofito . Jbid. e feg. 

VERITÀ’. Quella parola prela generalmente non 
ha mai avuto, nè può avere definizione . Voi. I. 
58. e 59. Enumerazione delle verità . /i/J.59. e feg. 
Le verità matematiche non fono che verità di 
definizione dopo i fuppolli . Jbid. Non fono che 
le ripetizioni efatte delle definizioni 0 fuppolli « 
l’ultima confeguenza non è vera, fe non perchè 
è identica con quella che la precede , e perchè 
quella lo è colla precedente , e così in feguito 
falendo fino al primo fuppollo . Ibid. 60. Le ve- 
rità matematiche fi riducono ad identità d’ idee , 
e non hanno alcuna realità. Jbid. 

VERITÀ’ matematiche , perchè fieno efatte e ditno- 
ilrative . Voi. 1. 61. 

VERITÀ’ ftjìcbe , non fono come le verità mate- 
matiche fondate Copra fuppolli che noi abbiamo 
ilabiliti ; efiè non fono appoggiate che ai fatti. 
La ripetizione frequente, ed una fuccelfionc non 
interrotta de’ medefimi avvenimenti fa 1’ efleuza 
della verità fifica. Voi. I.60. e 61. Non è adun- 
que che una probabilità , ma una probabilità così 
grande che equivale ad una certezza . Jbid ■ 61. 
L’evidenza matematica e la certezza fifica fono 
due foli punti , folto i quali dobbiamo confide- 
ra re la verità. Jbid. 61, e6z. Le verità matema- 
tiche farebbono Hate perpetuamente di pura fpe- 
• colazione e di femplice curiofità e di perfetta 
inutilità , fe non fi fotTe trovato il mezzo di 
combinarle colle verità fifiche . Jbid. 62. La ve- 
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rità abbandonata alla moltitudine viene tòlto di- 
sfigurata; un'opinione fìlofofica non diviene un* 
opinione popolare fe non dopo avere cangiata 
forma, ma in mezzo a quella preparazione , può 
divenire una religione tanto meglio fondata , 
quanto fard il pregiudizio più generale, e tanto 
più rifpettata, quanto più avendo per bafe delle 
verità mal intefe , farà ella necelfariamente ofeu- 
ra . Voi. xiv. %%. e 38. 

VERITÀ’ morali (ìe) fono in parte reali e in parte 
arbitrarie , e non hanno per oggetto , e per ifeo- 
po, che relazioni e probabilità. Voi. 1 . 81. e 82. 

/ 

VERMI. Origine dei vermi nel corpo degli ani- 
mali . Voi. III. 367. e 368. Cagioni naturali dei 
vermi , a cui fono {oggetti i fanciulli . Voi. 1 v. 164. 

VERRO, Porco mafebio , che fi deftina alla pro- 
pagazione; fuc qualità. Voi. ix. 136. e 137. 

VESCICHETTE (le) che fi trovano nei tefticoli 
delle femmine non fono uova , come Graaf e molti 
altri Anatomici hanno pretefo . Voi. III. 160. ... 
Mai non fi difiaccano dai tefticoli. Ibii. 

VESUVIO , una delle prime eruzioni del Vefuvio 
è avvenuta al tempo dell’ Imperatore Tito , e Fece 
perire Plinio il Naturalifta. Voi. II. 339. Il Ve- 
suvio e la Solfatura pare che comunichino infic- 
ine. Ibii. 240. 

VETRIFICABILE . Le materie vetrificabili non 
fi difciolgono nell’ acqua forte. Voi. I. 277. 

VETRO (il) fembra la vera terra elementare.... 
1 metalli, i minerali , i fali non fono che una 
terra vetrificabile. Voi. I. 303. Il vetro fi cangia 
naturalmente in creta con unprogrelTo lento e in- 
fenfibilc. Ibii. 304. Si difcioglic all’aria » e in 
M 4 
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-qnalche modo imputridifce dimorando nella terra. 
Vol.\. 306. 

VIAGGIO intorno al mondo . Magellano è il primo , 
che ha fatto il giro del mondo nell’ anno 1519. 
e nello fpazio di mille e cento ottanta giorni ; 
Francefco Drake è flato il fecondo nei 1577. , e 
dentro mille e cinqnantafei giorni : in fegnito nel 
1586., Thomas Cavendish ftce il medefimo viag- 
gio in fettecento fettantafette giorni . Voi. I. 345. 

VIGOGNA. Si è (Indiato di naturalizzare le vi- 
gogne nella Spagna , ma non vi fi è rinfcito ; 
tuttavia fi può credere che fe fi lafciafiero in 
libertà , ne’ Pirenei e nelle Alpi , potrebbono riu- 
fcirvi ; lo ftefio è della fpecie del lama , entrambi 
non riefcono che nelle più alte montagne. Voi, 
xxvi. 15. Paragone della vigogna e della pecora... 
La vigogna pare una piccola fpecie del lama. 
Voi. xxix. su. 

VIPERA (la) non è veramente vivipara , ella pro- 
duce da prima le uova , e i parti efeono da effe , 

• e tutto ciò fuceede nel corpo della madre ; in 
vece di deporre le fue uova , come gli altri ani- 
mali ovipari , li contiene , e fa fchiudere den- 
tro di fe. Voi. III. 376. 

VISIONE. Spiegazione della maniera, onde fi fa 
la vifione. Voi. iv. 348. Dimoftrazione , che noi 
Vediamo gli oggetti rovefeiati e doppj , quan- 
tunque noi gli giudichiamo diritti e fempliei . 
Jbid. 349. e 350. 

VISON , è un animale dell’ America fettentriona- 
le , che a noi non è paruto che una varietà nel- 
la fpecie della faina . Voi. xxvn. 96. 

> ' i 

VISTA ( fenfo della). Il primo difetto del fenfo 
della villa è ^Ji dipingere tutti gli oggetti rove- 
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Telati Un fecondo difetto è che fi vedono 

dapprincipio tutti gli oggetti doppi .... Si ri- 
media a quelli due errori coll’ ufo del fenfo del 
tatto . Fol. iv. 346. e 347. Noi non polliamo avere 
per mezzo del fenfo della villa alcuna idea di 
diftanze ; fenza del tatto , tutti gli oggetti ci fem- 
brerebbero dentro de’ nollri occhi , perchè vi fono 
in effetto le immagini degli oggetti . Ibid. 355. 
e 353. Non fi può avere per mezzo di quello 
fenfo alcuna idea della grandezza relativa degli 
oggetti , prima di aver fatto ufo del fenfo del 
tatto . Ibi J. Errori prodotti dal fenfo della villa 
fulla grandezza degli oggetti , quando ci è ignota 
la diftanza di elfi . Ibid. 361. Altre apparenze , 
che ingannano il fenfo della villa . Ibid. 363. e 364. 
Il più piccolo angolo , fotto il quale gli uomini 
poffono vedere gli oggetti , è di circa un minu- 
to ... . Queft’.angolo dà per la maggior diftanza , 
in cui 1’ occhio migliore può feoprire un oggetto 
circa tre mila quattrocento fei volte il diametro 
di tale oggetto .... Crefce o diminuifee la villa 
a proporzione della quantità del lume . che ci' cir- 
conda , benché fi fuppone , che quello dell’ og- 
getto redi fempre lo ftefib , talché noi polliamo 
feoprire il medefimo oggetto luminofo ad una di- 
ftanza cento volte maggiore di notte , che dì 
giorno; efempio a quello propofito . Ibid 366-368. 
Tre cofe fono da confnlerarfi per determinare 
la diftanza , in cui polliamo feoprire un oggetto 
lontano ; la prima è la grandezza dell’ angolo , 
eh’ elfo forma nel noftro occhio ; la feconda il 
grado di lume degli oggetti vicini e intermedi , 
che fi vedono nello ftefib tempo , e la terza l’in- 
tenfità del lume dell' oggetto medenmo . /éid.369. 
Le perfone , che hanno la villa corta vedono 
gli oggetti più piccoli degli altri uomini. Ih. 372. 
Parecchie cagioni , che pofiono rendere corta la 
villa . Ibid. 374 e 37?. Le perfone , che hanno 
la villa corta non pofiono mai vedere gli oggetti 
cosi di lontano come gli altri , facendo anche 
M S 
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ufo del vetro concavo . Voi . iv.374. e 37?. La villa 
lunga de’ vecchi dipende da molte altre cagio- 
, ni , oltre la fcbiacciatura degli umori dell’ occhio . 

' Jbid, 377 . 

] f 

-VISTA chiara e VISTA dijlinta ; loro differenze . 
. Voi. iv. 378. 

VITA . La durata totale della vita può mifurarfi 
in gualche maniera da quella del tempo dell’ au- 
mento : un albero o un animale, il <juale in poco 
tempo compie il fuo aumento, penice affai più 
preilo di un altro, a cui è d’ uopo di tempo più 
lungo per crefcere. Voi. iv. 279. La durata della 
vita non dipende nè dalle abitudini, nè dai co- 
turni , nè dalla qualità degli alimenti ; niente 
può cangiare la legge della meccanica che regola 
il numero de’ noftri anni ; non fi poffono alte- 
* rare che con eccelli o con troppe diete di cibo . 
Jbid. ? 8». Durata della vita; canfiderando il ge- 
nere umano in generale, non vi ha per così dire, 
alcuna differenza nella vita; l’uomo che non muore 
. di malattie accidentali , vive in ogni luogo ot- 
. tanta o cento anni , Jbid. a 83 . 

VITA corporale, non debb’ effere conliderata come 
una quantità affoluta; ma come una quantità fu- 
icettibile di aumento e di diminuzione. Vol.iv. 291. 
Noi cominciamo a vivere per gradi , e finiamo 
di morire come abbiamo incominciato a vivere. 
Jbid. Tavola filila probabilità della durata della 
vita che più fi accolta alla verità delle altre ta- 
vole fatte in addietro . Jbid. 30?. Il ghiaccio e il 
fuoco fono elementi della morte ; il calore 
temperato i il primo germoglio di vita . Voi. 
xxii. xxv ij. 1 xxviij. 

VITELLO . Maniera di allevare e nutrire i vitelli. 
Voi. vili. 93 * * /'£• 
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VITELLO MARINO . Vedi FOCA. Volavi 1.123- 

VIVENTE, e organizzato . Potrebbefi credere , che 
di certe forme di corpo , come quella de' qua- 
drupedi e degli uccelli ; di certi organi per la 
perfezione del fentimento cofterebbono piu alla 
Natura , che la produzione del vivente e dell* 
organizzato , che ci pare così difficile da conce- 
pire . Voi. III. 19. 

VIVENTE , e r animato (il) in vece d’ edere un 
grado metafilico degli ederi , è una proprietà 
Elica della materia . Voi. Ili 22. 

VOCE . Le perfone , che hanno la voce falla , non 
fentono egualmente bene da ambe le orecchie , 
ed è perche non fentono bene , che cantano male . 
Voi. iv 393. La tromba parlante potrebb’ edere 

f erfezionata , e fi potrebbono fare de’ corni per 
orecchio , come fi fanno occhiali per gli occhi. 
Ibii. 394- e 395- 

VOLPE. Carattere della volpe e Tuoi collumi na- 
turali. Voi. xxv. 89 Sue aftuzie per devallare i 
rullici cortili. Ibid. 90. e 91. Maniera onde na- 
fconde e depone in diverfi (iti gli uccelli o polli 
che ha predati . Ibid. Sua maniera di farne cac- 
cia . Ibid. Maniera di far caccia di lei . Ibid. 
91. e 92. La volpe è carnivora e vorace , e man- 
gia di tutto. Ibid. 93. E’ avidifiima del mele, 
• ed affale gli alveari ed i vefpai . Ibid. Sue dif- 
ferenze dal cane. Ibid 93. e 94. La volpe non II 
addimellica facilmente , e del tutto non mai . 
Ibid. Produce una fola volta all' anno e in mi- 
nor numero del cane; i portati fono ordinaria- 
mente quattro o cinque, di raro fei, e non mai 
meno di tre. Ibid. Maniera onde la femmina 
nafconde e alleva i fuoi parti . Ibid. 94. La fem- 
mina fi fcalda d’ inverno . Ibid. Le volpi nafco- 
no cogli occhi chiufi ; per due anni crefcono. 


zj6 VO VU Tavola 

e ne vivono tredici o quattordici. Voi. xiv. 94. 
Diverfi accenti e toni divertì della voce della volpe 
fecondo i divertì affetti . Ihid. La volpe ha il fon- 
no profondo. liti. 96. Quando è incatenata non 
fi getta fu i polli. Ibid. 97. Varietà numerofe 
; nella fpecie della volpe. Ibid. e 98- Non trovali 
cffa rie’ paefi cnldillìmi . Ibid. 99. Erta è origina- 
ria de’ paefi freddi . Ibid. La pelliccia delle volpi 
bianche non è molto pregiata , perchè le cade 
facilmente il pelo ; le bigie argentine fono mi- 
gliori delle azzurre , e le incrocicchiate fono pre- 
giate per la rarità; ma le nere fono le più pre- 
ziol'c di tutte , fono quelle dopo il girellino, 
le pellicce più belle e più care Ibid. 100. La 
volpe fi ricovera nella tana del tallo . Ibid. 1:4. 

, f "■ » •' 

VOLTO . Forme diverfe del volto nelle diverfe 
paffioni . Voi. iv. 240. tfeg. 

VULCANI fotto le acque del mare . Voi. I. 81. I vul- 
cani fi trovano tutti nelle alte montagne .... 
Ve ne ha un gran numero , di cui il fuoco è 
fpento .... alcuni hanno fotterranee corrifpon- 
denze . Ibid. 84- Materie rigettate dai vulcani 
fono della ftelfa natura di quelle , che fi tro- 
vano fui giogo della montagna , fono elleno folo 
disfigurate dalla calcinazione . Ibid. 118. Efame 
dell’ azione de’ vulcani . Ibid. e /eg. I vulcani 
fono fempre nelle montagne , e non fi trovano 
• _ mai nelle pianure. Ibid. 130. Accelerazione del 
moto ne’ vortici , che rigettano . Ibid. 163. De- 
scrizione dell’ effetto de’ vulcani . Voi. IL 235. 
e 236. Spiegazione della cagione e degli effetti 
de’ vulcani. Ibid. 237- Enumerazione de’ vulcani 
-• nelle diverfe parti del mondo . Ibid. 238. e feg. 
Le eruzioni e gli altri effetti de’ vulcani ne’ paeli 
fettentrionali , come quelli dell’Hecla, fono così 
violenti , come quelli de' vulcani de’ paefi meri- 
dionali . Ibid. 240. Enumerazione de’ principali 
vulcani dell’ Afta . Ibid. 244. inclitf. Enumerazio- 
■ c i". 
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ne de’ principali vulcani nell’America . J'oZ. II. 344. 
« 345. I vulcani cagionano de’ tremuoti. Jbid. 346. 
Le materie già l là gran tempo rigettate dai vul- 
cani. , e interamente raffreddate ti fono qualche 
volta accefe , èd hanno fatto feoppio baltevole 
a cagionare leggieri tremuoti . Jbid. 369. 11 fuoco 
del vulcano forge piuttofto dalla cima della mon- 
tagna che da una gran profondità . Jbid. Ra- 
gione , per cui tutt’ i vulcani fi trovano nelle 
montagne più alte . Jbid. 371. e feg. I vulcani 
fotto il mare formano di Quando in quando del- 
le nuove ifole . Jbid. 28I. e 383. Vi fono al fondo 
del mare de’ vulcani limili a quelli , che noi co- 
nofeiamo fulla fuperficLe della terra . Jbid. 383. 

U . : ' 


UcCELLI. La maggior parte degli uccelli non fi 
congiungono con una ver^ 1 copulai elfi non fan- 
no , per così dire , che comprimere la femmina . 
Voi. III. 377. La maggior parte degli uccelli ef- 
cono dall’ uovo al termine di giorni ventuno ; 
alcuni , come il cardellino , efeono al line di tre- 
dici , 0 di quattordici giorni . Ibid. 386. Ragioni , 
per cui tra gli uccelli i padri curano i loro parti, 
come le madri . Vol.vn. Parte I. 93. Non è necef- 
fario accordare della previfione agli uccelli , per 
rendere ragione della coftruzione de’ loro nidi . 
Jbid. 118. Perchè gli uccelli de’ rullici cortili 
non fanno nidi . Jbid. 119. e iso. Antipatia degli 
uccelli alla volpe . Voi. xiv. 96. 


UDITO, organo dell'udito ; gli ofiicini dell’orec- 
chio fono interamente formati nel tempo che gli 
altri orti che debbono divenire affai più grandi 
di quelli , non hanno ancora acquiftati i primi 
gradi- della lora grandezza e della loro folidità . 
Voi. iv. 345. Il fenfo dell’udito non ne dà alcuna 
idea delia ditlanza prima deli’ efercizio del fcnf» 
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del tatto . Voi. iv. 382- Erroti del fcnfo dell’ adito . 
Ibid. Qual è 1 ’ organo immediato del fenfo dell* 
udito « Ibid. 391. Gli officini dell’orecchio non fi ri- 
trovano negli uccelli, i quali nondimeno Tenta- 
no diftintimmamente . Ibid. 392. L'udito è affai 
più neceflario all’ uomo che agli animali .... 
Nell’ uomo non è non (blamente una proprietà 
paffiva , ma una facilità che diviene attiva mercè 
1 ’ organo della favella* Ibid. 39$. 

ULIVO . Non vi fono ulivi alla diltanza di più di 
quattrocento leghe dal monte Ararath . Voi. I. aao. 

UNAU . Defctizione dell’ unau , e confronto 
di elfo coll’ai. Vol.xw 1. 42. Elfo ha quaran- 
tarei code , quantunque il Tuo corpo ha affai 
corto.... Niun animale ha tanti travicelli nella 
fua armadura ; perchè 1’ elefante , che ne ha più 
di tutti , ha quaranta code. Ibid. 43. Le fpecie 
dell’ unau e dell’ ai ci ricordano quei moftn per 
difetto , quegli abbozzi imperfetti mille volte 
progettati , e formati dalla Natura, che avendo 
appena la facoltà di elidere , non hanno dovuto 
fuffidere che un tempo , e che fono dati in ap- 
pretto cancellati dal catalogo degli efferi .... 
Quedi neghiteli fono l’ultimo termine di eliden- 
za nell’ordine degli animali, ^che hanno carne 
e (angue ; un difetto di più avrebbe ad etti im- 
pedito di futtiderc . Ibid. 47. Aliterà innazione 
di quedi poveri animali ; deferizione de’ loro 
codumi ; non poffono ufare i denti , predar nulla, 
nè nodrirh di carne, e nemmeno pafcolare le erbe ; 
fono ridotti a vivere di foglie e di frutte felva- 
tiche ; impiegano molto tempo a fare un breve 
tratto di via , e ad arrampicarli fu un albero , 
da cui più non difeendono , e dove mangiano 
fucceflivamente le foglie di tutt’ i rami fenza di- 
fciogliere per qualunque bevanda quedo arido 
nudrimento. Ibid. 48. e feg. 
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UNAU e 1 ’ AI (1’) fono animali ruminanti , quan* 
tnnque non abbiano corna fopra la teda , ne un- 
ghie ai piedi , .'come i piedi forcuti , nè denti 
incili vi alla roafcella inferiore i hanno molti fto- 
znachi come i ruminanti , dai quali tuttavia fono 

- divedi nell’ eflère cortillìmi i loro intedini , lad- 
dove quelli denominanti fono lunghiflìmi . Voi. 
xxvi. so. e 51. Sono effi diverfi da tutti gli altri 
animali quadrupedi , mentre in luogo di due 
aperture al di fuori, 1’ una per l’urina e l’altra 
per gli efcrementi , quelli animali non ne hanno 
che una foia al fondo , di cui vi è una fogna 
comune, una cloaca come negli uccelli . Ibid.^ì. 
Quelli animali , a ciò che pare , fentono malif- 
fimo e pochiflitno , ed hanno la vita fortilfiraa, 
non muojono che lungo tempo dopo che loro 
fi è trafitto o fvelto il cuore . Ibid. 53 Efii non 
trovanfi nell’ antico Continente : errore a quello 
propolito : defcrizione dell’ unau , che noi ab- 
biamo veduto vivo ; fuoi coftumi naturali ; fuo 
nutrimento ec. Ibid. 54. efeg. 

UNIONE delle fetenze Matematiche e Fijtche . Que- 
lla unione ha molti vantaggi , ma non fi può 
fare che per un piccoliflìmo numero di foggetti ... 
La più bella e la più felice applicazione , che fi è 
fatta giammai, è al filicina del mondo . Voi. I. 6$. 

UNIVERSO . L’ordine fidematico dell’ Univerfo 
è difeoperto agli occhi di tutti quelli , che fanno 
conofcere la verità . Voi. I. 151. Pittura dell’ Uni- 
verfo ... . migliaia di globi luminofi collocati 
a «fidanze impercettibili fono le bali , che fer- 
vono di fondamento all’ edifizio del Mondo ; mi- 
lioni di globi opachi circolanti intorno ai primi 
ne compongono l' ordine e l’ architettura mo- 
vente ; due forze primitive agitano quede grandi 
mafie , le girano, le trafportano e le animano .. . 
dal feno ftefio del moto nafee 1’ equilibrio de’ 
mondi e ’l ripofo dell’ Univerfo. Voi. xm. vi/. 
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UOMINI acefali, cinocefali Su di che è fondata 
ciò che ne hanno detto gii Antichi . VoU vi. 167. 
e 168. Prove che la differenza dei colori negli 
nomini dipende adblutamente dalla diverfità dei 
climi. Ibii. 137. e ftg. La moltiplicazione degli 
uomini appartiene più alla focietà che alla na- 
tura . Ibii. 148. 

UOMINI bianchi nell’Iftmo dell’America. Vol.v 1.160. 

- ; li r ■ 

UOMINI bianchi . Rifleflìoni full’ origine di quelli 
uomini di capelli e ciglia bianche che fi trovano 
egualmente nelle grandi Indie , in Ceilan, nell* 
Iftmo dell’ America , ed anche tra i Negri. Voi. 
vi. 163. e ftg. Colore degli uomini; il bianco fem- 
bra edere il colore primitivo della Natura; prove 
di quella prefunzione . Ibii. 164. Gii uomini che 
fono di un biondo bianco , hanno d’ ordinario 
gli occhi deboli . Ibii. 165. 

■ I : > 

UOMINI neri . Perchè fi trovino gli uomini più 
neri fulle coite occidentali dell’ Africa . Voi. vi. 
185. Perchè fi trovino degli uomini neri nel paefe 
dei Papous. Ibii. Sonovi tante varietà nella ge- 
nerazione dei neri, quante nella generazione de’ 
bianchi. Ibii. Gli uomini neri poifono ridurfi a 
due generazioni principali , quella dei Negri e 
quella dei Cafri. Ibii. 186. 

UOMINI OTTENTOTI (gli) non fono della gene- 
razione dei Negri, ma di quella dei Cafri . Voi. vi. 
134. Defcrizione degli Ottentoti. Ibii 117 Le 
femmine hanno un’ efcrefcenza della pelle full* 
odo pube che loro ferve di grembiale e fcende 
fino al mezzo delle cofce. Ibii. 118- e 129. Ceri- 
monia della mutilazione predo gli Ottentoti, efìì 
tagliano un tellicolo a tutt’ i loro figliuoli ma- 
fchi . Ibii. 130. Paragone dell’ Ottentoto colla fci- 
mia. Voi. xxvm. 33. Qualunque fomiglianza Ca- 
vi tra 1 ’ Ottentoto e la fcimia , l’ intervallo che 
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gli diftingue, èimmenfo, perchè internamente è 
fornito di penfiero e di parola all’efterno. Voi. 
xxviu. 38. 

UOMO. Dee per eerti riguardi porli da fe mede- 
fimo nella claflTe degli animali , a cui famiglia 
per tutto ciò eh - egli ha di materiale . Voi. I. n. 
Le opere degli nomini , per quanto grandi pof- 
fono edere, non terranno giammai che un pic- 
colo luogo nell’ iitoria della Natura . Voi. II. 191. 
Natura dell’uomo. Voi. iv. 1*3. e feg. L’uomo 
nei primi tempi dopo la fua uafeita è più de- 
bole di ogni altro animale. Ibid. 138. Defcrizio- 
ne dell’uomo. Ibid.m.efeg. Il corpo dell’ uo- 
mo è a proporzione più Forte di quello degli 
animali . Ibid. 259. Elfo è pure capace di refillere 
a-d un moto più lungo; prove ed elempj a que- 
llo propofito . Ibid 260. Uomini dalla coda . Voi. 
iv. 41. e feg Generazione d’ uomini di grotte 
gambe nel Malabar, einCeilan. Ibid. 56. Gene- 
razione d’ uomini appellati Bedas nell’ ifola di 
Ceilan . Ibid. $7. Generazione d’ uomini la più 
bella del mondo nella Georgia , Circaffia, Min- 
grelia e Cachemira . Ibid. 79. Cagioni generali 
delle varietà , che fi vedono tra gli uomini così, 
pel colore che per la figura . Ibid. 99. e feg. Opere 
dell' uomo ; paragone delle opere dell’ uomo e delle 
opere della Natura .... Voi. xxviu. 15. L’ uomo 
interiore è doppio , egli è compofto di due prin- 
cipi diverfi. Voi. vii. Parte I. 75. Nella fpecie 
umana, il clima e il nudrimento non influifeo- 
no tanto come negli animali; ragione di quella 
differenza. Voi. vii. Parte II. 62. L’uomo pnò 
non fidamente Far fervire ai fuoi bifogni tutti 
v gl’ individui ’ dell’ univerfo ;■ ma può ancora col 
tempo cangiare, modificare e perfezionare le fpe- 
eie, e quello è il diritto più bello eh’ egli ha 
fulla Natura . Voi. x. 15. L’ uomo è men fatto 
per penfaae che per agire , per ragionare che per 
godere. Voi, xi. 87. Egli lolo diftrugge più in- 
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dividui viventi di quello che ne divorino tutti 
«li animali carnivori . Voi. xxv. 1. L’ uomo non 
Ti è mai riftrettto a vivere di erbe , di grano o 
di frutte ; egli ha in ogni tempo , ficcome la 
maggior parte degli animali , cercato di nudrirfi 
di carne . lbid. 27. La fpecie umana non è mai 
efidita fenza formare delle famiglie, poiché i 
bambini perirebbono fe non follerò ajutati e cu- 
rati per molti anni . lbid. 31. Lo flato dell' uomo 
nella natura pura è uno flato conofciuto; è il fel- 
vaggio vivente nel deferto , ma in famiglia co- 
nofcitore de' fuoì figliuoli , conofciuto da elli , 
tifando la parola e facendoli intendere. /èri. 32. 
Confronto delle azioni puramente individuali 
nell’ ipnno , e di quelle che fuppongono il foc- 
corfo della focietà . Voi. xvn. 100. La natura dell’ 
uomo fi è predata a tutt’ i climi , a tutt'ipaefij 
ne fembra eflfa amare alcun clima ringoiarmeli te . 
Voi. xv ili 3. L'uomo nello dato di felvatichez- 
za non è che una fpecie di animale incapace di 
comandare agli altri.... e che non ha idea al- 
cuna della fua potenza reale e della fua fupe- 
riuritì della natura in tutti gli animali, che non 
cerca fubordinazione. lbid. 104. ciò?. 

UOMO faggio . Confiderazione e ritratto dell’ uomo 
faggio . Voi. vii. Parte 1 . 49. 

UOMO (\") Selvatico del nuovo mondo , ha poco 
amore per la fua femmina; è meno forte di cor- 
po dell’ Europeo, meno fenlibile , e nondimeno 
più timido e fiacco . Voi. xvm. 127. L’ uomo è il 
tolo fra tutti gli efferi capace di conofcere , c de- 
gno di ammirare. Dio lo ha fatto fpettatore dell’ 
univerfo, e tedimonio delle fu e maraviglie.... 
La divina fcintiila , da cui è animato 10 rende 
partecipe dei divini njideri, ed è appunto mercè 
di quello lume che penfa e riflette; e che vede 
e legge nel libro del mondo, come in un efem- 
plare della divinità. Voi. xiu.xiv. L’uomo fatte 
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per adorare il Creatore comanda a tutte Fé crea* 
ture , vafTallo del Ciele , Re della terra ; elTu la 
nobilita , la popola , l’ arricchifce ; elfo abbellifce 
la llefla Natura ; egli la coltiva , la eftende e la 
adorna; ne (velie il cardo felvatico , eie (pine, 
c vi moltiplica l’uva eia rofa . Vol.t. ui.xv.L'uomo 
• arbitro della terta, ne divide l’ impero-colla Nai» 
tura; tuttavia egli non vi regna che per diritto' 
di conquida; egli più gode, che poffiede , nulla 

conferva che per Tempre nuove cure I tem- 

pi, iu cui l’uomo perde il Tuo dominio ; i le- 
coli barbari , duranti i quali tutto è ito in dif- 
feritone, fono Tempre difpodi per la guerra. .. 
L’uomo che non può, che pel numero, che non 
è forte che per la Tua riunione , che non è fe- 
lice che per la pace, ha il furore di arraarG per 
fua rovina, e di cercare di diltruggerfi fcambie- 
volmente , e dopo quelli giorni di fangue e di 
flragi allorché il fumo della gloria fi è dillìpato , 
mira «011 occhio melio il fuo bene rovinato , e la 
fua reale potenza annichilata . Ibid. xviij. L’uomo 
venendo al mondo viene fra le tenebre, l’ani- 
ma ignuda ficcome il corpo, nafee fenza cogni- 
zione, ficcome fenza difefa . . . . Immantinente 
riceve ogni cofa dalla natura , e nulla le relti- 
tuifee ; ma. dappoiché i Tuoi fenfi fono confon- 
dati , dappoiché può paragonare le fue Tentazio- 
ni, fi rivolge all’ Univerfo . . . . L’uomo inltruito 
non è un femplice individuo , egli rapprefenta 
in gran parte l’intera fpecie umana. Jbid.xxiij. 
Degenerazione nella fpecie umana .... Le alte- 
razioni della natura non fono che fuperficiali .... 
Tutte le generazioni non fono che l’uomo fteffo. 
Voi. xxix. 146. Vi è più di forza, più di ellen- 
lione e più flefiibilità nella natura dell’ uomo che 
in quella di tutti gli altri efieri ; ragione di que- 
lla forza e di quella ellenfione nella natura dell* 
uomo. Jbid. L’uomo fe folfe collretto ad abban- 
donare i climi che ha altrcvolte invali , per ri- 
durli al fuo paefe nativo, ripiglierebbe cel tempo 
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i fnoi tratti originali , la fua figura primiera e il 
fuo naturai colore. Voi. xxix. 145. Alterazioni 
ohe {offre l’uomo per gl’ influiti del clima.... 
Altre alterazioni per gl’ influiti del mudrimento . 
Jbid. 149. c ISO. 

. ..a • ' • • * 

UOVA . Formazione ed aumento dell’ uovo fino 
all’ ufcita del corpo della gallina . Voi. III. 121. 
Le uova non efiftono nelle femmine vivipare . 
Jbidi 1.58. Le uova debbono edere riguardate fic- 
-comc cfleri , i quali fenza avere la virtù di ri- 
produrti come gli animali e i vegetabili , hanno 
nondimeno una fpecie di vita e di moto inte- 
riore . Ibii. 319. Spiegazione precifa e fuccinta 
dell’ aumento delle uova . Ibid 319. e 3*0. L’ uovo 
ha una fpecie di vita e iti organizzazione , un 
aumento , uno fviluppamento , e una forma eh’ 
elfo prende da fe medefimo , e colle proprie 
forze ; effo non vive come 1’ animale ; non ve- 
geta come la pianta ; non lì riproduce come 1* uno 
1- e 1’ altro : tuttavia crefce , agifee all’ efferno , e 

ti organizza. Ibid. 320. L’ uovo è un edere , che 
ti dee contiderare a parte , e in lui medefimo , 
perchè giugne egualmente al fuo intero fvilup- 
pamento ed alla perfezione della Tua organizza- 
zione fìa efib fecondo , 0 no . Ibid, 321. e Jit. 
Le uova fono matrici portatili, che l'aaiinale 
getta fuori di fe . Ibid. 349. Le uova in vece di 
edere parti , che fi trovino generalmente in tut- 
. te le femmine , non fono che parti , che la Na- 
. tura ha impiegate per rimpiazzare la matrice 

"nelle femmine , che fono feeme di quell’ organo. 
ibid. l; uovo , che la gallina depone venti giorni 
dopo di aver ricevuto il gallo , produce un pul- 
cino , come quello , che avrà deporto venti giorni 

r ima. Voi. iv. 62. L’uovo attaccato all’ ovaja 
nelle femmine ovipare ciò che è il corpo glan- 
dulofo nei tedienti delle femmine ovipare 4 la 
piccola cicatrice dell’ uovo farà , fe fi vuole , 
la cavità di quello corpo glaudulofo , in cui ri- 
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Cede l’ umor feminale della femmina . Voi. iv. 63. 
Ragione, per cui it pulcino non fi fviluppa nel- 
le uova , che fono ftate Feconde molti giorni 
prima del tempo . Ibii. 64. Le uova quando fono 
ftate covate o fomentate , tìontengono gran quan- 
tità di aria ; produzione di effa colla fpiegazione 
degli effetti-, che ne dipendono. Ibii. gj. e 84. 

. ' ' •. .< I .-.4 ' * 

UOVA de' pefei . Spiegazione fuccinta dello fvilup- 
pomento e dell’ aumento dell’ uovo de’ pelei di 
fquame . Voi. III. 32I.' 

URACANI. Vedi PROCELLE. 

URETRA . Nella femmina dell’ ondatra o ratto 
mufeato del Canadà , l’orifizio dell’ uretra non 
termina eome negli altri quadrupedi al difetto 
della clitoride - r ma ad nna eminenza pelofa -fintata 
full’ oflb pube , e quella ha un orifizio partico- 
lare , che ferve a gettare le urine i quella orga- 
nizzazione particolare non ft trova che in alcune 
fpecie d’animali , conte i ratti e le feiraie , di 
cui le femmine hanno tre aperture . Si è offer- 
vato , che il caftoro è il fola dei quadrupedi , 
nel quale le mine e gli eferementi terminano 
egualmente ad un ricettacolo comune , che fi po- 
trebbe paragonare alla cloaca degli uccelli . Le 
femmine de’ ratti e delle feimie fono forfè le fole 
che abbiano il condotto delle urine , e l’ orifizio, 

•< per cui efeono affolutamente feparate dalle parti 
della generazione , quella fingolarità non è che 
nelle femmine , perchè ne’ mafehi di quelle me- 
defime fpecie, l’uretra termina all’ eilremità 
della verga , come in tutte le altre fpecie de’ 
quadrupedi . Voi. xx. $. 

- 1* • • • ! * ■> : •> ' » 'Ji * . 

URSON , animale deV America fettentrionale , che 
fi è appellato porco-fpinofo della baja d’ Hudfouv 
V ol. xxv. 239. Sua figura , fuo naturale , fuoi 
coftumi , ee. Ibii. sig. 



28 6 YSZE Tavola 


Y . . , ; : 

.YsQUIEFATL » MUFFETTA v è tm animale 
difFerentiflimo dai formichieri . Voi. xx. 178. 
E’ lo fteflb animale, del Coufo . o Srjuasb della 
nuova Spagna . Voi. xxvii 76. Altro YTquiepatl , 
che è lo fteflo animale del Chinco . IbiiL 

■ •• • ' 1 ' 5 • <■•;• • 

Z 

ZeBRO. Qoefto animale appartiene all’ amie. 
Continente , e non fi trova nel nuovo ; pare 
che ami un clima particolare : alla punta dell r 
Africa trovali comunemente più che altrove . 

- Voi. xvrn. 79. Sua deferitone ; ftia grandezza ; 
firn forma, ec. Voi. x*iv. 3. e4. Il zebro non lì 
mifehia , nè produce coll’afilla 0 colla cavalla. 
Ititi. Non fi trova che nelle parti orientali e me- 
ridionali dell’ Africa . fbid. 8- Si è fatto quanto 
fi è potuto per rendere i zebri domeftici, e per 
farli fervi re agli fteflì ufi dei cavalli ; ma fino 
al prefente non vi fi è potuto riufeir pienamen- 
te. Ibi A. ir. Tuttavia le il zebro fotte regolato 
da giovane , potrebbe forfè fervire agli ufi me- 
defimi del cavallo e dell’ afino. Ibid. 13. Il ze- 
bro procede per avventura dalla mifchinnza di 
due fpccie diverfe. ... La Natura in ninna delle 
fne opere è così tronca , nè così poco mifta come 
nella vede del zebre. Voi. xxix. I8a. 

ZEBÙ (il) non è il Bubalur. degli Antichi ; non è 
che una varietà nella fpecie del bue . Vol.xx in. 71. 
Origine di quella razza di piccoli buoi . Ibid. 90. 

, Altro zebù. Ibid *36. 

ZEM NT. Defcrizione del zemni i il Tuo naturale e f 
funi coftumi fono pretto a poco i medefimi di quelli 
dell’ hamfter e del zifel. VoLxx x. 165. e 166. 
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ZIBETTO. Sue fomiglianze colla civetta » e dif- 
ferenze da ella. VoLx ix. izi. 

ZISEL. Sue fonriglianze col hamfter, e Tue diffe- 
renze da effe. Voi. xxx. 163. Defcrizione del zi- 
fel, e fuoi cofhimi naturali. Itici. 164. e 16$. 

ZORILLO , quarta fpecie diMnfFetta. VoU xxvii. 
77. Sua defcrizione . Itti. 86* efeg. 
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TAVOLA 

DELLE MATERIE 

Che fi contendono nella Defecazione 
del GABINETTO , e di quella 
degli ANIMALI 

Del Sic. Daubenton. 

A 

•A.GOTI. Defcrizione delle Tue parti citeriori. 
Voi. XVII., pag. 213. 214. j delle vifeere, 
2H-224.. ; degli olii , 227-229. Mlfure delle parti 
citeriori . Ibi A. 215-217. ; delle vifeere, 224-227- i 
degli olii , 230-234. 

A GOTI [ pelle dell* J Voi. XXIX., 250. 

Ai . Defcrizione delle l’ite parti citeriori . Vol.'X.'XV I. 
70 71. ; delle vifeere , 74-76. ; degli olB , 76. 77. 
Mifure delle parti citeriori . LhLL 71-7$. 
AIGRETTE . Defcrizione delle fue parti interiori . 

Voi. XXIX., ZU 2X, 

ALANO. Vedi CANI. 

ALGAZEL. Dcfcriz. delle fue corna. Voi. xxv, 21. 
ALLANTOIDE delT Afino. Voi. Vili. 64. 6i_. “~ 
— — del Becco . Voi. IX. , ico. tot. 

- — del Cane. Voi. X. , ni. ulì, 

del Capriuolo. Voi. XII., 103. 104. 

— * del Cavallo . Voi VII. Parte II. , 191-196. 

— — del Cervo. Voi. XI. , 134. 

■ del Coniglio . Voi. XI IL , 99, 

della Faiua. Voi. XIV. , 206, 

del Gatto. Voi. XI., 46. 

della l epre. Voi. XIITT, 4<?-;o. 

Tou. XXXI. N - - 
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ALLANTOIDE del Montone. Poi. IX., 46.47. 65. 
— del Porco. Poi IX., 179-187- 

del Porco d’india. Poi XVI., 33. 

■ ■ — della Puzzola . Poi. XV., 31. 

dei Toro. Poi. Vili.-, 192. 153. 

ALOVATE. Defcrizione delle fne parti citeriori . 
Poi. XXX., 17. ig. 

AMALGAMA di mercurio e di piombo per tener 
chiuti i vali ripieni dello fpirito di vino , e per 
impedire la {"vaporazione . Poi V. « 203. 206. , 
Poi. VII. Parte II. , 242-24;. Compofizione di 
quello amalgama . Poi. V. , 203. 204. Maniera 
d’ applicarlo , 204. 20;. Spefe per far quello amal- 
gama ; maniera di fcrvirfene più volte, eo;. 206. 
ANATOMIA paragonata ; è neccflaria perla cogni- 
zione del corpo umano. Pol.VU. Part.I., 147.148. 
Si è conofcmta quefta neceflìtà , fi fono defertt- 
te Jiverfc fpccie d’animali ; ma quello lavoro 
ha contribuito poco al progrefib dell' anatomia 
paragonata , perehè quelle defcrizioni fono fiate 
efeguite fupra un medefimo piano , 148. 149. 
Efempio per un buon piano , 153. i;4- 
ANCHILOSI . Sua definizione, fue canfe, diffe- 
renze, ed effetti. Poi. V. , 6; 66. Anchilofi vera, 
fua definizione , 6;. Anchilofi falla , fua defi- 
nizione. Ibi d. Anchilofi della teda eoi collo nell’ 
uomo , 104. ; della fpalla col braccio , 10;. ; del 
braccio coll’ avan-braccio , io;-io 7. ; del carpo 
coll’ avan-braccio o metacarpo. Ibid. ; delle cofie 
coile loro cartilagini , lo fterno , o le vertebre , 
107. 108.} delle vertebre, 108-110 ; delle offa 
del catino colle vertebre , 0 colle offa delle co- 
fee, ii;-u6. ; anchilofi d’nna groffezza diva- 
gante all’ articolazione del femore coll’ offb dell’ 
allea, 1 12-114.; anchilofi d’ un femore colla ro- 
tella , 116 ; del femore colla tibia , Ibid. ; dell* 
elfo della gamba, 117. ; dell' offo della gamba 
Col tarfo, 118. i del tarfo col metatarfo , 119. izo. i 
{alfa anchilofi dell’ olio della cofcia coll’ offo 
4 * 11 ’ anca, Ibid. 110-114. 
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ANDOUILLER , parte del corno di Cervo . Voi. 
XI., 1:9. Ramo maettro andouiller, 131. Diftri- 
buz’one degli andouiller, 134. 135. 

ANELLO , parte del corno di cervo . VoL XI., 
130. 131. 

ANIMALE incognito ai Natnralifti ; defcrizione 
de’ denti e delle offa della tetta . VoL XXX. , 
234. 235. Mifure della tetta fcarnata , 235. 236. 

ANIMALI analoghi , Voi. VII. Part. I., 175. Am- 
icali aventi unghie. Ibid 171. 172. 

ANTII OPO . Defcriz. de’ Cuoi otti e delle lue corna . 
Voi. XXV., 32-34. Mifure degli odi, 34-37. 

APERTURA del nafo delle fcimie d’America più 
larga di quella delle altre fcimie. Voi. XXX., 17. 

ARLECCHINI , cani piccoli Danelì , macchiati di 
nero fopra un fondo bianco , Voi. X. , 78. 79. 

ARMELLINO . Defcrizione delle fuc parti cite- 
riori . Voi. XV. , 58-61. ; delle vifcere, 63. 64. 
Mifure delle parti citeriori, Ibid . , 61-63. Ar- 
mellino non è della medefima grandezza nell’ 
Inverno. Ibid . , 58. 59. Armellino , che fi è ve* 
duto cambiato di colore, $9. 60. 

ARTERIA emnlgente , doppia dal lato deliro . 
Voi. V. , 173. 

ARTOIS ; [canij loro defcrizione; loro origine. 
Voi. X. , 84. 

ASINO . Defcrizione delle fne parti citeriori . Voi. 
Vili., 37-42. Mifure, 42-47 Defcrizione e mi- 
fura delle vifcere, 49-64.; delle offa, 66-70. 

ASTRAGALLO rotto in un uomo. Voi. V., 137. 

AVORIO . I r oLXXII. , 148-157. ; fuoi colori , 148. ; 
avorio verde, 143 149., 189. 190.; cambiamenti 
del colore dell’ avorio . Ibid . , 149. Maniera d’ im- 
biancarlo , quando fia divenuto giallo, 151. ; 
fnoi difetti, Ibid. ; avorio granito , 152. 153.» 
ftruttura dell’ avorio , 1 91—154. ; fuo carattere 
dittintivO', 154. ; fenditure dell’ avorio. Ibid . ; 
fuoi ftrati additizj . Ibid. e 155. ; avorio para- 
gonato agli oflì , 156. 157. ; differenti qualità 
d’avorio, 189-193. 
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AUROCHS . Defcrizione de’ fuoi offi . Voi. XXIir., 
216. 227. Mifure, 227-232. 

AXiS . Defcrizione delle fue parti citeriori. Voi. 

• XXIII., 212-214.; delle vifcere, 214-220.; de- 
gli offi , 226. 227. Mifure delle vifcere , 216-220. > 
degli offi, 227-232. 

B 

BaBIROUSSA. Defcrizione degli offi della tetta 
e de’ fuoi denti . Voi. XXV. , 223-225. 

BARBARESCO . Defcrizione delle fue parti cite- 
riori. Voi. XX. , 169. „ , 

BARBASTELLO. Specie di pipiftrello , fin dc- 
fcrizione . Voi. XVI. , 157- 158. » fuo fcheletro . 
Voi. XXX. , 216. . . . 

BARBONI . Defcrizione dei cani gran barboni . 
Voi. X. , 76. ; de’ cani piccoli barboni ; loro ori- 
gine , loro carattere. Ibid . , 82. _ . 

BASSETTI [ cani ] dalle gambe diritte , battetti 
dalle gambe ftorte . Defcrizione di quelli cani . 
•Vol.X., 75. Quelle gambe torte fono un vizio 
di conformazione ereditaria , e non fono proce- 
denti da njalattfa attuale, 138-141- 

BASTONE, parte del corno di cervo. Voi. a. I., 129. 

BAUBIS , cani di Normandia . Voi. X. , 74». 

BECCO . Defcrizione delle fue parti citeriori . Voi. 
IX., 84-92. ; delle vifcere, 95-101.» degli olii, 
101-103. Mifure delle parti citeriori . Ibid. 92.93- » 
degli offi, 103-111. . . . . 

BECCO di Giuda . Defcrizione delle parti eftenori 
d’ un becco e d’ una capra di Giuda . V il. XXIV., 
224-227. ; delle vifcere della capra, 230-233. » 
degli offi del becco . Ibid., 233. Mifure delle par- 
ti citeriori del brcco . Ibid., 227-2:0. 

BECCO Selvatico. Defcrizione delle fue parti cite- 
riori . Voi. XXIV. , 199-201. ; delle vifcere , 
304—207. ; degli odi della tefta , 212. Mtiure del- 
Jc parti citeriori . Ibid. 201-204- 5 vifcere , 

307-217* 
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BEIUZAR . Fedi BELZUAR . 

BELZE 3 UTH ,. Fedi COAITA . 

BELZUAR . Etimologia ed adattamento di quello 
nome . Fol. XXV. , 37. Figura © forma de’ bel- 
zuari , 38. 39 - » belznari del cavallo . Fol. VIE 
Part. II. , 846. Fol. XXX. , 216. : di capra , 222.1 
di un rene del bue . Fol. Vili. , 191. ; del cervo- 
ne/. XII. , 9. : di porco . Fol. XXIX. , 240. : 
di porco-riccio . Ibid. : di cervo . Fol. XI. , 

' * 35 - i 3 «- 

BELZUAR occidentale. Sua detenzione . Fol.XXV ., 
37. 38. Le fue tinte di color d' oro o di bronzo 
indicano la fua origine, 44. Carattere diftintivo 
cavato dalla fua ftruttura , 44. 45. Defcrizione 
di divertì belzuari occidentali , «2-54. , e Fol. 
XXIX., 255. 256. 

BELZUAR orientale. Sua origine . Fol. XXV. , 38 - 
Nuove offervazioni in qual parte del corpo de- 
gli animali fi formi , da quale materia fia for- 
mata , e fui fuo accrefcimento , 39-47. Paragoni 

' di tale foftanza con quella che fi trova fui denti 
mafcellari di alcuni animali , 39. Forma e noc- 
ciuoli dei belzuari . Ibid. , 38. Loro differenti 
Itati nel corpo dell' animale , 42. Loro proprietà, 
loro prezzo e loro falfificazione , 45-47. Defcri- 
zione di divertì belzuari orientali, 48-51. 

BERRETTA , fecondo ltomaco del bue ; fua deferì- 
zione. Fol. Vili., 130-137. 

BIZZARRO, corno difforme nel cervo. Fol. XI. . 
132. Fol. XII. , 25-31. 

BOBAK. Defcrizione delle fue parti citeriori . Fot. 
XXVI., 165 166. Falangi del pollice. Ibid. 

BONETTO-CHINESE . Defcrizione delle fue partì 
citeriori . Fol. XXIX. , 62 63. 

BORSE del caitoro. Fol. XVII., 139. 140.; materie 
che contengono. Ibid. 

BORSE , nelle quali gli animali depongono gli ali- 
menti per malticarli e per inghiottirli ec. , dell* 
hamlter Fol. XXVI., 150 151.; delle feimie. 
Fol.XXVUL, 137.; del Tonsille. Fol.XXX., <24. 
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BORSE odorifere ... Vedi CAVITA* , 0 fenditure 
particolari a certi animali . 

BRACCA. Vedi TRUOGOLETTO. 

BRACCIA d’ un fanciullo di tre anni iniettate. 
Voi. XXIX. , 224. 

BRACCO . Vedi CANE BRACCO. 

BUBALO. Defcrizione de’ Cuoi olS e delle fue cor- 
na . Voi. XXV. , 100-108. » mifura de’ fuoi olii . 
Ibid . , 101-108. 

BUE di mare. Vedi FOCA. 

BUFALO . Defcrizione delle fue parti efteriori . 
Voi. XXIII., 128. 129 ; delle vifcere, 132-13?- i 
degli offi , 140. 141. Mifure delle parti eiteriori . 
Ibid., 129-131.» delle vifcere, 13S-X40. » degli 
olii , 141-146. 

BURGOS . Vedi CANI. 

* 

C 

Cariai . Defcrizione delle parti efteriori. Voi. 

XXV. , 169. 170. ; delle vifcere, 172*178. ; de- 
gli olfi, 181-184- Mifure delle paiti efteriori . 
Ibid. 171 172. ; delle vifcere , 178-181- > degli offi, 
185-187. 

CACHICAME o tatou a nove fafce . Voi. XXI., 63 • 
Defcrizione delle fue parti efteriori , 63-69. } del- 
le vifcere, 71—76. ; degli offi, 76-81. Mifure 
delle parti efteriori. Ibid., 69—71. > degli odi, 
81-8$. 

CALCOLO. Vedi PIETRA. 

CALLITRICE. Defcrizione delle fue parti efteriori. 
Voi. XXIX. , io». 103. ; delle vifcere , 105-109. 
Mifure delle parti efteriori . Ibid . , 103-105. » 
delle vifcere, 109-118. 

CALLO 0 callofttà ; fua definizione, fue differen- 
ze . Voi V. , 66. 67. ; fne cagioni , fua forma- 
zione , 67-69. ; callo fui cranio . Ibid . , 120-112. ; 
fopra le cofce e fopra l’olTo del braccio, 123.; 
fopra Loffi» dell' ulna, 123. 124. ; Copra Loffio 
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del radio . Voi. V, 124.; fopra l’oflb dell’ avan- 
braccio, 1*5. Callo fleffibile a foggia d'articola- 
zione accidentale fopra 1* o(To dell' avan-braccio , 
125-128.5 callo fopra il femore, 129-135.5 fo- 
pra gli olii della gamba, 135-137. 

CALLOSITÀ’ del dromedario e del cammello. 
Voi XXIIL, 5 6.5 delle feimie. Vol.XXV IH.,113. 

CAMMELLO . Descrizione delle fue parti citerio- 
ri. Voi. XXIII. , 46-48 *, delle vifeere, 51-54. ; 
degli olii, 58-60. Mifure delle parti efteriori.- 
Ibii , 48-51 5 delle vifeere, 54-58- » degli offi, 60. 

CAMOZZA. Defcrizione delle fire parti efteriori. 
Voi. XXIV. , 213-216 : delle vifeere, 219.220.: 
degli olii , *20. 221. Mifure delle parti efteriori . 
tbii . , 216-219.: degli olii, 221-223. 

CAMPAGNU0LO . Defcrizione delle fue parti efte- 
riori . Vol.XV . , 213. 214. ; delle vifeere, 216. tij. 
Mifure delle parti efteriori. Ibìi , 214-216. 

CANI . Defcrizione dei cani di differenti razze. 
Voi. X . , 55-87. Mifure, 90-92 Defcrizione e mi- 
lare delle vifeere del imitino , 93-113. ; degli 
offi, 113-140. Carattere del genere dei cani . Ibìi., 
88-91- * > cani paragonati ai cavalli per la va- 
rietà delle razze, Ibii , 55. 4 cani ibridi , e dop- 
piamente ibridi , 57-59. Defcrizione de' cani ma- 
ttini , 67.4 de' cani gran-danelì, 68. ; dei piccoli 
danefi , 7$. 79- 5 differenza dai gran-danelì ai pic- 
coli danefi per diverG caratteri . Ibìi., 68. 5 ri- 
fleffioni fopra i loro nomi , 78. 79- 5 de' cani 
levrieri . Ibii , 68.69. 4 de* cani da pallore, 
69.70.4 de* cani lupi . Ibii., 70 5 de* cani di Si- 
beria, 71.5 de* cani d’ Islanda, 71. 71. 5 de’ cani 
da leva , 72-74 5 cane bracco . Ibii . , 74. 5 baf- 
fetti, 75. 76 4 gran barboni. Ibii . , 76. 4 piccoli 
barboni , loro origine, loro carattere , 82. ; Spa- 
gnnoli, 76. 77.; gredini. Ibii . , 77. ; piccoli Da- 
nefi , 78. 79. 5 cani turchi , 79. 80. ; alani , 80. 81. • 
alani di Germania, alani di razza forte, toro ori- 
gine, 84- ; doghini o piccoli alani . IhiJ , 84- i 
cani di Malta , loro origine. Ibii . , 82.83- 4 cane 
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Icone . Voi. X , 83- ; bottoli , 8?. ; artois, 8?. 86. ; 
cani d’Alicante . Ibid . , 86- » burgos, loro origine , 
lchiattifcono come le volpi . Ibid. ; cani di Ca- 
loria . Ibid. , e 87- 

CANI moilruoG . Voi. XXIX. , 141. 242. 

CV NINI . Denti canini , perchè così fi chiamino . 
Vcl. X. , 118. 

CANINO , genere canino . Voi. X. , 90. ; fuoi ca- 
ratteri . Ibid. e 91. 

CAN-VOLANTE . Delcrizionc delle fue parti cite- 
riori . Voi. XX., 78-80.; delle vifcere; 8c-8— 
Ali fu re delle parti etteriori . Ibid. ; degli olii , 

90-93. 

CAPRICORNO. Defcrizione delle file offa e delle 
Ine corni. Voi. XXIV., 235.236. 

CAPRIUOLA. Sua defcrizione. Voi. XII. , 95.96. 
CAPIUUOLO . Defcriz. delle parti citeriori. rol.Xll , 
yf-99 ; delle vifcere, 99-105. ; degli olii , in. 112. 
/Allure delle parti citeriori. Ibid . , 97-99.; del- 
le vifcere, 105-m.; degli olii, 113-iai. 
CAPRO di montagna , olfia capretto felvatico . De- 
fcrizione delle parti citeriori d’un giovine ca- 
pretto di montagna. Voi. XXV. , na. 113. ; d’ un 
capro vecchio, 116. 117. ; dei denti, ug. 119. 
Mifure delle parti citeriori del capro giovine; 
d’un vecchio. Ibid. 117. 1 ig. 

CARACAL. Defcrizione delle fue parti citeriori. 
Voi. XIX. , 78. 79- Voi. XXV., 235. 236.; delle 
viicere, 238-241.; degli olii, 243. 244. Mifure 
delle parti citeriori. Ibid . , 236—238. > delle vi- 
fccrc , 241—243. 

CARIACuU. Defcrizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XXV., 12C-122. ; delle vifcere, 125. 136.; 
degli olD, 131. Mifure delle parti citeriori. Ibid. 
122-125.; delle vifcere, 127-131. ; delle offa; 

CARIBOU*. Vedi RENNE. 

CARIE delle offa; fua definizione , fue cagioni, 
fue differenze e fuoi effetti. Voi. V., 64. 65. 
CARIGUEJA . Defcrizione delle fue parti citeriori . 
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Voi XXI. , 157-161. ; delle vifeere, 164-174.; 
degli olii, 177-181. Mifure delle parti citeriori . 
Ibid. , 162-164. * delle vifeere , 174-177. ; degli 
offi, 181-186. 

CASTORO. Defcrizione delle fne parti citeriori. 
Voi . XVII , 126-131.; delle vifeere, 133-145-» 
degli offi, 146—152. Mifure delle parti citeriori . 
Ibid . , 131-133.; delle vifeere, 145-148 ; degli 
offi, 152-157. Sua pelle. Voi. XXIX., 250. 

CATINO [ piccolo] delle reni dell' uomo , rappre- 
fentato dalla materia in una injczione fpogliata 
della foltanza del catino. Voi. XXX., 215. 

CAVALLO . Sua educazione . Voi. VII. Part. IL , 
103. 104 ; cavallo da maeltro , 150. 15 1. ; cavallo 
da polla. Ibid. ; cavallo da maneggio, da guerra, 

152. ; cavallo da comparfa . Ibid. ; cavallo da paf- 
feggio , cavallo da donna , cavallo per la caccia 

. dei cani, 152. 153.; cavallo d’ archibugio . Ibid. , 

153. ; cavallo da carrozza. Ibid. ; cavalli da ca- 
letti di polla . Ibid. ; cavalli per le carrette e per 
l'aratro. Ibid . ; cavallo da ballo, 154.; cavallo 
da procaccio . Ibid. ; ronzini. Ibid. Qualità, che 
deve avere ciafcuno di quelli cavalli . Ibid . , 150. 
al 154. ; i cavalli più grotti non fono meno ne- 
cettarj che i più fini e i più belli . Ibid., 154.; 
tutte le razze dei cavalli fono della medeìima 
fpecie, 155. 

CAVALLO . Defcrizione delle fne parti citeriori . 
Voi. VII. Part. II, 105-156.; della mafcella in- 
feriore . Ibid . , 134. ; della bocca . Ibid. , e 135. ; 
collo falfo, chioma, garrot, fpalle, 136.; del pet- 
to , delle reni , delle colte e del ventre, 137. 138. i 
delle anche , della coda , del gomito , del brac- 
cio , del ginocchio , 140. ; delle gambe , dello 
itinco , del nervo . Ibid. ; delle gambe noccate , 
de’ pasturali , 142. ; della corona del piede, 143. 
144. ; delle gambe polteriori , 146. ; delle quat- 
tro gambe , confiderate relativamente 1’ una all’ 
altra, 147. 148. Vivole nel cavallo . Coppe, fono 
le due parti della tetta , che corrifpondono alle 
N 5 
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tempia della teda dell’ «omo . Foffette tra l’ oc- 
chio e l’orecchio . Suoris , la cartilagine delle 
nari . Vitrea e cornea , parte citeriore dell’ oc- 
chio . Frontale. Voi. VII. Part. II , 106. Scaglio- 
ni , denti canini . Ganafcia nel cavallo . Punte , 
i denti anteriori . Truogoletto , canale o bracca : 
la cavità tra i rami della tnafcclla inferiore . An- 
goli , qualità d’ alcuni denti . Barba o barbozza, 
porzione della inafcelia inferiore, 107. Sbarre, 
fi chiamano gli fpazj delle due mafcelle , che 
fon voti tra i denti incifivi e i mafcellari . Garrot . 
Solchi o tacche , fono le ineguaglianze o grinze , 

, che attraverfano il palato. Colpo di lancia , ca- 
vità profonda nel cavallo all’ unione del collo 
colla fpalla ec. , 108. Etimologia di quella deno- 
minazione . Ibid. , e 109. Cofano . Reni , 0 ro- 
gnoni , no Giuntura, parte della gamba. Co- 
rona, parte delle gambe . Ars, denominazione 
d’una vena del cavallo . Nocca , articolazione 
che trovafi al difotto dello (lineo, in. Sperone. 

• 112-115. Punta , parte anteriore dell’ unghia. 
Natiche . Forchetta , parte del piede . Suola , 
parte del piede del cavallo . Quarti , fono i lati 
dell’ unghia : il calcagno citeriore di ciafcun pie- 
de chiamali quarto di fuori , e l' interiore quarto 
di dentro . Ibid. , 113. Cofcia , la prima parte 
della gamba di dietro, 113. 114. Garretto, è la 
giuntura al bado della' colcia . Ibid. , 114. Ca- 
vagna, parte delle gambe anteriori . Gradetto, 
parte carnofa nella cofcia del cavallo , 114. 115. 
Parte d’ avanti e parte di dietro del corpo . 
Stinco, 11$. Sabot, parte del piede del cavallo , 
311. 313. Mifure delle parti elleriori , Ibid. , 157. 
al 16*. Defcrizionee miiure delle vifcerc, 162-176. 

CAVALLO [difetti nel]. Difetti della teda . Voi. 
VII. Parte II , 130. ; delle orecchie , della fronte , 
degli occhi; maniera di odervarli , 131-133. Te- 
da da vecchio , difetto nel cavallo . Ibid. , 13 1. 
Occhio cui di vetro, difetto e colore particolare 
«ella pupilla dell’ occhio . Occhio lo/co , difetto 
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e colore particolare dell’ occhio del cavallo . Fol. 
Vii. Part. II , 13*. 133. Bere la briglia , li dice 
di un cavallo, che ha la bocca troppo grande. Ar- 
marli di labbra , fi dice d' un cavallo , che ha 
le fue labbra troppo grolle , 134. Rovefciato , 
fi dice del collo del cavallo , quando forma una 
conveffità pel davanti , dalla teda fino al petto- 
rale , 135. Colpo di fcure , difetto nel collo del 
cavallo, 136. Insellato , fi dice quando il dorfo 
è baffo ed incavato . Spalle incavigliate , difetta 
nelle fpalle , 137 Groppa baffa nel cavallo . 
Sciancato , fi dice del cavallo , che ha un’ anca più 
baffa dell* altra , 139. Coda di ratto, difetto nella 
coda del cavallo, 140. Braccio corto, 141. Nervo 
fottile della gamba , 141. 142. Gamba noccata , 
difetto nella gamba . Nocche minute o nocchet- 
te , fpecie di tumore nei cavalli . Ibid. , 142. 
Giunture [ lungo di J , o corto di giunture , fi dice 
di quei cavalli , che hanno i pasturali difettofi , 
142. 14J. Ricciuolo , difetto nel piede . Cavalli 
incafiati , fi dicono quelli , che (tanno diritti 
filile lor gambe . Ibid. , 143. Abbaiamento , di- 
fetto nell’ unghia, 144. Rattoppati , fi dice de’ 
piedi del cavallo, quando hanno certi difetti, 14?. 
Piede colmo , fi dice del piede del cavallo , allor- 
ché ha certi difetti , 14$. 146. Chiufo di dietro , 
o fgarettato , fi dice d’ un cavallo (torto , che 
ha i garetti deboli , o difettati . Ibid. , 146. 

CAVALLO. Oiverfi colori nel pelo dei cavalli. 
Mantello nel cavallo , fi dice della qualità del 
pelo . Voi. VII. Part. II, , 117. Bajo , colore il 
più comune de’ cavalli j bajo a fpecchj , 118. 119. 
Fuoco, color rodo nel cavallo. Ibid. , 119. 
Nero , moro , 0 morello , 119. 120. Color del pelo 
di lupo. Color bianco milto di giallo . Color ru- 
bicano . Pelo a ftrifcia di mulo . Sauro , fpecie 
di cavallo bajo. Ibid. , 120. Grigio di tordo. 
Etimologia di quello colore . Roano , colore 
roano vinato , roano caffa di mora , m. Porcel- 
lana , color grigio milto di turchino , 122. Fac- 
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eia bella, color bianco nel frontale del cavallo. 
Zain . Palla o della , macchia folla fronte . Bere 
nel fuo bianco , fi dice d' un cavallo , che abbia 
una macchia bianca Copra tutto il labbro fupe- 
riore. Voi VII. Part. II , 123. Tranftravat , mac- 
chie alle gambe finiftra anteriore , e delira po- 
fteriore . Travat , macchie ad una gamba d’ a- 
vnnti , e ad una di dietro del medefimo lato . 
Balzano , cavallo con macchia a guifa di fran- 
gia . Jbid . , 124. Bajo, vivace, 127. Spiga 0 Spada 
romana , difpolizione particolare del pelo dei ca- 
valli , 1*8 129. 

CAVITA’ , o fenditure particolari a certi animali. 
Cavità fituate al difotto dell’ angolo anteriore di 
ciafcun occhio del cervo . Voi. XI. , 135. 136. ; 
del daino . Voi. XII. , 49. ; da ciafcun lato della 
verga del lepre. Voi. XIII., 43. 44 ; tra l’ano 
e la coda del taflo. Voi. XIV. , 140.; dell’jena. 
Voi. XIX. , 105. ; tra le parti della generazione 
del zibetto, 146. 147.; della civetta, 163.; del- 
la ginctta, 179. 180.5 vicino alle parti della ge- 
nerazione del caftoro . Ibii . , 140—145. 5 negli 
ani delle gazzelle . Voi. XXV. , 6. 7. ; al difotto 
della groppa del pecari . Voi. XX. , 36. 37. ; nel 
prepuzio del ratto e della fua femmina . Voi. XV. , 
114—117. ; del forcio mafehio e femmina, 170.171. ; 
del ratto d’ acqua mafehio e femmina , 19?. 196.; 
della talpa mafebio e femmina . Voi. XVI. , 125. 
al 128. i del furmulot. Voi. XVII., 12. 13.5 in- 
torno all’ano del cane. Voi. X., 101. 102.; del 
taflo. Vol.XIV., 140. 141. i della lontra, 167.168. » 
della puzzola. Voi. XV. , 14. 5 del furetto, 29.5 
dell' armellino , 64. ; del ratto d' acqua , 195. ; 
della faina, 206.5 del porco d’india . Vol.XV I., ig. 5 
del pipiftrello , detto la nottola, 172. 5 del ghi- 
ro, 206.; della marmotta. Voi. XVII., 36.5 del 
fattone, 173.; dell’ agoti , 176. 177 . ; del gatto. 
Voi. XI. , 46. ; dei leone . Voi. XVIII. , 41. 42. » 
della pantera, 221. 5 del couguar . Voi. XIX., 30. ; 
dal. carigueja . Voi. XXI. r 174. 5 della n^rmofa 
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e del cayopollino , ir;. ; del cabiai , Voi. XXV. , 
177. 178. 5 del furikate . Voi. XXVI. , 94. ; del 
fouslik . Voi. XXX. , 226. 

CAYOPOLLINO . Defcrizione delle fue parti cite- 
riori . Voi. XXI. , 208. 209. , e Vol.XX IX. , 252. ; 

3 delle vifeere. Voi. XXL, 211-215 » degli olii, 
216-218. Mifure delle parti citeriori. Ibid ., 209. 
al 211. , e Voi. XXIX., 252. : delle vifeere. 
Voi. XXL, 215. 216. : degli olii , 218-221 
CERA . Pezzi d’ anatomia rapprefentati colla cera 
• o col legno. Voi. V., 221-293. ; te'ta di cera mo- 
dellata e colorita dal Zombo , e prefentata all’ 
Accademia Reale delle Scienze, 224 225. ; pezzi 
d’ anatomia in cera , fatti dal Defnoues , e pre- 
fentati all' Accademia Reale delle Scienze , 224. 
al 227. : citati dal Sig. Daniele HoiFman . Ibid. : 
trafportati a Londra, 229 : fatti dal della Croce 
filile difeccazioni del S!g. Verney per il Czar 
Pietro . Ibid. Maniera di fabbricare i pezzi d’ ana- 
tomia in cera, 229-234. : elle hanno 1' apparenza 
e la lucidezza delle carni . Ibid. , 229-232. : la 
maniera di colorire la cera è Rata inventata in 
Italia. Ibid. e 233. : fe nc fa un fegreto a Parigi. 
Ibid. : fi può prefentemente fabbricare dei pezzi 
d’ anatomia in cera più perfetti di quei di Zumbo 
e del della Croce, 234. 235 : difetti della cera , 
maniera di correggerli . Ibid . , 235 : tefta di cera 
portata in Francia da Zumbo, 236-241. ; altra 
tefta fabbricata dal Sig della Croce , fecondo 
le incifioni del Sig. Verney , 242-247. ; parti 
della tefta rapprefentate in cera dopo divede in- 
cifioni fatte dal Sig. Verney , 247—248. : altre 
parti della tefta in cera del Sig.RuSel . Ibid., 247. 2 
cuore fatto di cera dal Sig. Sue, 262 263.: ea- 
nale torachico in cera, fatto dal Sig. Fagct , 263. 
al 265. : reni di cera . Ibid. e 266. : parti della 
. generazione dell’ uomo figurate in cera dal Sig.Fa- 
get, 266-170. i altri pezzi , che rapprefentano 
le parti della generazione del mafehio e della 
r femmina 5 effe fono inverniciate , incerate 0 fatte 
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interamente di cera . Voi. V , 271-290. : braccio 
deliro d' un uomo dileccato e modellato in cera, 
290-294. 4 articolazione del ginocchio rapprefen- 
tata in cera . Jbid . , e 294. 

CERVA; Tua defcrizione . Voi. XI. , 140— 144. 

CERVIATTO , cervo giovine : quando na circa 
fei meli , le corna cominciano a comparire lotto 
la Forma di due tubercoli. Voi. XI. , 128- 129. 

CERVO . Defcrizione delle fue parti citeriori . Voi. 
XI., 127-144. ; delle vifeere, I47-'S? i degli 
olii, 161-166. ; Tua pelle. Ibii , 128. Anidre del- 
le parti citeriori, 144-147. ; delle viicere, 19$. 
al 161 ; degli olii , 166-174. 

CETACEI , effi hanno maggior rapporto ai qua- 
drupedi che ai pefei . Voi. Vii. Part. I, 17». 

CHACAL . Defcrizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XXVII. , 52. $3.; degli ofli, 53. ; mifure 
degli ofli, 93-99.- 

CHIGNOU , parte anteriore e fuperiore del collo 
nel toro. VoL Vili., lig. 

CHINCO . Defcrizione delle fue parti citeriori , e 
de’ fuoi denti. Voi. XXVIi. , 91.92. 

CIGNALE, Defcrizione delle fue parti citeriori. 
VoL Vili. , i$i. 192.; delle vifeere , 164-177.4 
dei denti , 199-202. Mifure delle parti citeriori . 
Ibii. 148-164. ; delle vifeere, 188-196. Il cignale 
è la razza originaria , dalla quale fono derivati 
il porco domeftico ed il porco di $iam . Ibii., 146. 

CIGNALE l mafcella inferiore del 1 rimarchevole 
per la fituazione de’ denti . VoL XXlX. , 237. 

CIGNALE di Maiagafcar . Defcrizione della tefta 
fpogliata della carne. VoL XXIX., 237. 238 

CIGNALE del Capo-verde . Defcrizione d’ una par- 
te delle mafcelle . VoL XXIX., 298. 259. ; la 
coda. Ibii ; i quattrro piedi, 260. 

CINESI [tefta dei] fpolpata . VoL XXIX. , 222. 

CIVETTA . Defcrizione delle lue parti citeriori . 
Voi. XIX. , 197-199.; delle vifeere, 161-163.; 
degli ofli , 166-167 Mifure delle parti citeriori. 
Ibii., 199-161. -, delle vifeere, 163-166. ; degli olii, 
<67. 168. 
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CLASSI ; loro caratteri nelle divifioni metodiche 
degli animali ; elle fono arbitrarie : la differenza 
del numero delle fpecie eh’ effe contengono , non 
prova fe non una differenza della fecondità del- 
la natura nelle fue produzioni . Voi. IX. , 27. 28. 
CLAVICOLE del Caducarne . Vol.xxi., 79. r 83 . 

— del Campagnuolo . Voi. kv. , 215. 

— del Can-volante . Voi. xx. , 89-92. 

— — del Caiigueja. Voi. xxi. , iso. e 185. 

— — del Caftoro . Voi. xv 11., 150-155. 

• del Cayopollino. Voi. xxi. , 218. e 221. 

— — del Falangiere. Vol.xxv 1., 117. 

■ — del Formichiere. Vol.xx., 213. 

— — del Ghiro. Voi. xvi. , 218. 

• del Gibbone. Voi xxviii., 124. 

— — dell’ Hamfter. Voi. xxvi. , 158. 

— — del Jecko. Voi. xxviii., 97. 

del Lerot. Voi xvi. , 234. 

— del Magot. Voi. xxviii. , 15». 

— — del Maimone . Ibid . , 223. 

— — del Mandrillo . Ibid , 201. 

— - della JVlarmofa, Voi. xxi., 204. 

• della Marmotta . Voi. xvn., 44. e 49. 

— del Mofcardino. Voi. xvi. , 245. 

— - del Mulot. Voi. xv., 177. e 179. 

— dell’ Ondatra , raffomigliano a quelli del ratto 

d’acqua. Voi. xx. , 22. 

— - del Paca. Voi. xxi., 118. 

— — del Papione . Voi. xxviii., 182. 

— del Piccol-grigio , raffomigliano a quelli del- 

lo Scoiattolo. Voi. xx., 150. 

— del' Pipiftrello . Voi. xv 1., 182. 

— del Porco-fpinofu . Vol.xxv., 207. 

— - del Ratto. Vol.xv., 127. 

— — dtl Ratto d’acqua. Ibi d . , 204. 

— del Riccio . Voi. xvi , 63. e 66. 

— dello Scoiattolo. Voi. xv. , 92. 

— — del Sorcio. Ibid. ,• 153.- 

— del Sonslih . Voi xxx. , 233. 

> del Surmulot. Voi.xviu, 19. 
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CLAVICOLE della Talpa. Voi. xvi., lij. 1 130. 
— — del Topo-ragno . Ibid , 77. 

— del Top. -ragno d’ acqua Ibid. 

— — dell’ Unau. Voi. xxvi , 18- 
CLITORIDE della femmina eguale alla verga de! 
mafchio nella prima età del feto umano . Voi. V. , 
206. 207. Quell’ ©nervazione è Hata fatta da Ruifch 
fopra tuli i feti delle femmine al difetto di fci 
me fi , 208- 

COAITA . Dcfcrizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XXX. , 30-33. : delle vilccre , 35-40. : de- 
gli olii , 41. 43 Mifure delle parti efterion . Ibid., 
33. 34. : delle vifcere , 40-41. : degli olii , 43-45. 
CO A SO . Defcrizione delle fue parti citeriori e de’ 
fuoi denti . Voi. XXVII. , 89. 90. 

COATI. Dcfcrizione delle fue parti citeriori. Voi. 
XVIII., 193-196.: delle vifcere, 198-201. : de- 
gli odi , 203-205 Mifure delle parti citeriori . 
Ibid., 196-198. : delle vifcere, 201-203. : degli 
odi , 205-208- 1 

COATI bruno-, fua dcfcrizione . Vol.XVll., 194.195. 
CODA di volpe , finonimo del faki . Voi. XXX , 
105. 106. 

COENDOU . Defcrizione delle fue parti citeriori. 
Voi. XXV., 216 217. 

COGUAR . Defcrizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XIX. , 23-25. Voi. XXX . , 218. ; delle vi- 
fcere . Voi. XlX. , 27-30. ; degli olii , 33. 34. 
Mifure delle parti citeriori. Ibid., 25-27.5 del- 
le vifcere , 30-33. i degli odi , 34. 35. 
CONDOMA . Defcrizione della pelle e delle corna. 
Voi. XXX . , 221. 222. ; delle offa della teda . 
Voi. XXV., 108-m. Mifure, no. ni 
CONDOTTI , epatico e coledico dell' uomo , rap- 
prefentati colla materia d’ una infezione f po- 
ggiata della foltanza de’ condotti. Voi. XXX., 
213. 214. 

CONIGLIETTO felvatico . Sua defcrizione. Voi. 
XIII. , 83-85 

CONIGLIO . Defcrizione delle fue parti citeriori . 
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Voi. XIII., 82-90. : delle vifeerc , 91-100. : de- 
gli olii , 106. Alifure delle parti citeriori delle 
quattro fpecie di coniglio. Ibid . , 91.: delle vi- 
ncere del coniglio fclvatico e del coniglio dome- 
llico, ico-105. : degli offi del coniglio l'ema- 
tico, 106-114. : coniglio nato fenza pelo. Voi. 
XXIX., 248- Dcfcrizione del coniglio d’Angora. 
Voi. XIII., 88-: coniglio riccio. Ibid . , 87. 88.: 
coniglio fclvatico. Ibid., 85 - 86.: razza dei co- 
nigli , 85-88- : andamento ed attitudine de’ co- 
nigli , 88- 89. : tallone de* coniglj , rornore che 
fanno battendo, la terra , e ricadendo con molta 
forza (opra i lor talloni , 90. 
CONSERVAZIONE delle carni ; carni confervate 
nei liquori. Voi. V. , 177-220.; maniera di con- 
fervarle . Ibid., 178-1 l’ allume difciolto le con- 
ferva , 178. 179. ; Tuoi cattivi effetti. Ibid. ; lo 
fpirito di vino , di birra , di Udrò , di pera , di 
.grano , di rifo , di ginepro ec. conferva le carni ; 
luoi cattivi effetti , quando vi fi ponga una trop- 
pa quantità . Ibid. , e 180. ; maniera di correg- 
gerlo . Ibid. ; il tafia conferva le carni . Ibid. ; 
l’acquavite . Ibid. , 180. Il verderame altera i pez- 
zi d' anatomia , che fi confervano nello fpirito 
di vino , quando fi trova mifchiatq nella diftil- 
lazione net vali di rame , igi. 183. ; vivande 
confervate nel Perù col difeccamento dell’ aria 
fenza fatarle , 303. 304. Cadaveri confervati dal 
freddo a Spitzberg per lo fpazio di trent’ anni 
. fenz’ alcuna alterazione apparente , 305. 306. Cor- 
pi umani e d’ animali diieccatì e confervati nelle 
arene cocenti dell’Arabia. Ibid. , 309. Cadaveri 
difeccati dai Francefcani ili Tolofa. Ibid. e 306. 
I cadaveri fono confervati dall’ azione continua 
del freddo 0 del caldo fenz’ interrompimento % 
le gomme , le refine , i bitumi applicati fopra 
. i cadaveri li difendono dall’ impresone dei cam- 
biamenti dell’ aria . Ibid. 

COQUALLINO . Definizione delle fue parti efte- 
riori. Voi. XXVI. , «9. Alifure. Ibid. 
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CORINA . Defcrizione «Ielle fue parti efteriori. 
Voi. XXV. , 19. so. ; degli ftoinachi , 21 23. Mi- 
fure delle parti citeriori . lbii. , 20-22. ; degli 
offi , 23-25. 

CORNA dell’ Algazella . Voi. xxv. , 31. 

CORNA dell’ Antilopo . Ibid . , 34-37. 

— degli Aurochs . Voi. xxin., 226. 

—— del Becco . Voi. ix. , 87. 88., 113. 

■ — del Becco di Giuda. Voi. xxiv., 226. 227. 
— - del Becco felvatico . lbii, 199.200,234.235. 
— — del Bubalo . Voi. xxv., 107. 108 

— del Bue . Voi. vili. , 124. , 126. 127. , 165., 

19 * I 9 &- „ , 

— — del Bufalo. Voi. xxiii., 223. *24. 

■■■ — d' un Bufalo del Capo di Buoua-fperanza . 
Ibid. , 224. 225 

— delia Camozza. Voi. xxiv. , 236. 237. 

— — del Capricorno . Ibid . , 235. 236. 

—— della Capra. Voi. ix. , 88-, 103. 104., 114.215. 

— del Condoma. Voi. xxv. , 108. III. 

— — della Corina . lbii . , 30. Voi. xxix. , 

«•— del Coudous . xxv. , 158. 

— della Gazzella . Ibid. , 28. 29. 

— — della Grimma . lbii. , 97. 

— del Guevei. Ibid., 157. 

— — del Guib. Ibid., ili. 

del Kevel . Ibid. , 29. 

— — del Kob. Ibid., 26. 27. Voi. xxix., 

— del Montone . Voi. ix., 33. 34. 57. , 66-69. 

— — del Montone «Tlslanda . Vol.xxm., 188- i 89 * 
— — del Montone delle Indie . Ibid. , 195. 

— — del Mufione. Voi. xxii. , 175. 

— del Nanguer . Voi xxix.,257. 

— del Pafan. Vot.xxi 31. 32. 

— della Pecora. Voi. ix. Vedi Montone, 
della Pecora d’ Islanda. Vol.xxm., 189. 
del Rinoceronte. Vol.xxm., 239., 242-245., 

247-251. Doppio corno del Rinoceronte . 
Voi. xxix ■ , 253. 
ommm del Saiga . Voi. xxv. , s|. 
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CORNA del Toro . Voi. vi ir. Veli Bue. 

. — del Tzeiran . Voi. xxv. , 30. 

— del Zebù. Voi. xxm., 23». 

CORNO dell’ Alce, o Gran-beltia . Voi. XXIV., 
144-146. 

i m . .. dell’ Axis. Voi. XXIII., 2ts. -•'* 

— — del Cervo . Val. XI., 127-134. Voi. XII.*, 
n-33. Voi. XXIX., 24$. Voi. XXX. , 216. 
al 217. 

—— di C’apriuolo . Voi. XII. , 93 - 94- . f !"-?• ' 
m — di Daino. Voi. XII., 45. 46. , 65-72. Voi. 
XXIX. , 245* 246. 

— del Renne . Voi. XXIV., 148-150 , 157-161. 
CORONE , prolungamento dell’ odo frontale del 

cervo. Voi. XL, 129. 

COUDOUS. Defcrizione delle fue corna. Voi xxv., 
158. (59. . 

CRANIO ingrandito e perforato dall’ effetto d’nn 
idrocefale . Voi. V. , 89. 90. Depreflione del cra- 
nio. reo. III. < ' r re 

CUORE umano , con una porzione dei vali grotti 
della trachea arteria, il foro ovale ed il canale 
intcRiualc <T un capo all’ altro . V ol. XXIX. , 224. 

D 

DaGHE , le prime corna del cervo . VoL XI , 
129 Voi. XII., 11. 

DAGHE piccole, fono le corna del cervo del fe- 
condo anno. Voi. XI., 129. 

DAINO . Defcrizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XII , 45-49.; delle vifeere. Ibii. , 52-54.5 
degli offi , 54. Mifure delle parti efteriori . 
Ibii. , 49-52.; degli otti, 55-63. 

DANESE. Vedi CANE. 

DENTI dell’ Agoti . Voi. xvii , 227. 

<•— deir Ai . Voi. xxvi , 76. 77. 

— — dell’ Afino. Voi. viri , 67. 68> 
dell’ Antilopo . Voi. xxv , 32. 33. 
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ÌD’ENTr degli Aurochs . Voi. xxm , 226. 

— dell’ Axis. Ibid . , 230. 221. 

— ■ del BabiroufTa . Voi. xxv , 224. 

— del Becco » Voi. ix * 104. 

■« ■ ■ del Becco felvatico. Vol.xx iv , 214. 

— - del Bubalo. Voi. xxv , 101. 

'■ del Bufalo . Voi xxm , 140. 

■ 11 del Cabiai . Voi. xxv , igi. i8i« 

— del Cachicame. Fol.xxi, 76.77., 103-105. 

■ ~~ del Cammello. Voi. xxm , 58. 59. 

— — della Camozza. Vol.xx iv, 220. 221. 

del Campagnuolo e del Ratto d’ acqua . Voi. 
xv, 202. 203. 

■— del Campagnuolo volante . Voi. xx , 103. 

— — del Cane. Vol.x, 115-122., 143. 
j del Can-volante . Vol.xx, 78. 

— del Can-volante dal collo roffo , 0 Roflctto . 

Ibid . , 87- 

— — del Capriuolo. Vol.xtl, ili. 

— « del Capro di montagna. Voi. xxv, ti8. 119. , 
155. 156. 

— — del Caracal . Ibid. , 243. 244. 

— del Carigueja . Voi. xxi , 177. 173. 

1 del Caftoro . Voi. xvn , 148. 

— del Cayopollino . Voi. xxi , 217. 

— — del Cavallo. Voi. VII. Part. Il, 210-212. 

— del Cervo . Voi. xi , 162. 163. 

■ " * del Chacal. Voi. xxv n, 53. 

— — del Chinco . Ibid . , 91. 

— — della Civetta . Voi. xix , 166. 

■ del Coafo. Voi. xxv 11, 89« 

— — del Coati. Voi. xv 11, 205. 

del Coniglio . Voi. xm , 68* 

— ■ ■■ del Couguar. Vol.x ix, 33. 

■ ■■ del Daino. Vol.x il, 56. 

—— del Defman . Vedi Ondatra . 

* della Donnola. Vol.xv, 49.50. 

•— del Dromedario. Voi. xxm, 35-36. , 63-66. 

— del Durone . xxvn, 252-255. 
dell’ Elano. Voi. xxiv, 142. 
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DENTI dell' Elefante . Voi xxn , 119-146. , 157. 

al 162. , 167., 195-100. 
i. 1.- dell’ Ermellino. Voi. XVII , 

— - della Faina. Voi. x rv , 211. 

. — del Falangere. Voi xxvi, 115.116. 

— . . del Ferro a Cavallo. Vol.xv 1, 187. 

. della Foca. Voi. xxvii , 213. 214. 

. — della Foca delle Indie . Ibii . , 223. 224. 

. della Foffana . Voi. xxvi , 194-195. 

— del Furetto . Voi. xv , 31. 

del Gatto . Voi. xi , 5S- 5*- 

— — della Gazzella. Voi. xxv , 9. 10. 

— del Ghiro. Vol.xv i , 214. 

— del Gibbone, xxvm , 123. 

della Ginetta. Voi. x ix , 184- 

— — della Grimma . Voi. xxv , 98- 

dell’ Hamfter. Voi. xxvi , 155-IS8. 

dell’ Iena. Voi. xix, 109. 

— — del Jocko. xxvm , 93 
— — dell’ Ippopotamo . Voi. xxiv , 73-81. , 90-95. 

— — del Kevel . Voi. xxv , 16. 

— — del Lamantino del Senegal. Vol.xxvn. 

— — del Leone. Vol.xv ili , 54. 

— del Leopardo . Ibii . , 232. 

— della Lepre Voi. xm , 56. 5f* 

— — del Lerot. Vol.xv 1, 

della Lince . Voi xix , 64. 65- 

— — della Lontra . Voi. xiv , 178. 

— — del Loris. Vol.xxvi, 252-253. 

— del Lupo . Voi. xiv , 75. 76. 

■ ■■ del Lupo-nero del Canada. Voi. x IX, 291. 

. — del Macaco. Ibii., 17. 

del Magot. Voi. xxvm, 150. 

— — del. Maimonc . Ibii. , 222. 

— dei Makis. Voi. xxv 1, 211-213. 

del Mandrillo. Voi. xxv ni , 200. 

■ della Mangofta . Voi. xxvi , 188./ 

— della Marmnfa. Voi. xx 1, 201. 

della Marmotta. Vol.xvu, 43. 

— ■ della Marmotta volante. Voi. xx , 
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DENTI della Martora. Pol.x iv, ali. 

— — — del Mococo . Poi. xxvi , 226. 

—— del Mongolo. Ibii . , 238.239. 

del Morfo. Poi. xxvii , 225. 226. 

— del Mofcardino. Poi. xvi , 245. 

del Mofcardino volante. Poi. xx, 11*.. 

— del Mulot. Poi. xv, 176.177 

— — del Mulot volante. Poi. xx , 1G4. 

— della Nottola. Po.'.xvi, 185. ig6. 

— dell’ Ondatra . Poi. xx , 22. 

— dell’ Orecchiuto . Pol.xvi, 185. 

— dell’ Orfo . Poi. xvn , 86. 87. 

■ del Paca. Voi. xxi , 117. 

-■ ■ ■ del Palmifta . Voi xx , 162. 

— della Pantera. Voi. xvm , 22;. 

— — del Papione. VoLxxv ni, ìgi. 

— del Pecari. Voi. xx , 51. 52. 

— — della Pecora. Poi. ix, 5$. $6. 

" — del Pekan . VoLxxv n, 97. 

— del Piccol-grigio . Vol.xx, 150. 

*— — del Pipiftrello. Pol.xv 1, 179. 180. 

— — del Pipiftrello Ferro di lancia . Poi. xxvii 7. 
— * del Pipiftrello foglia. Ibid . , 9. 

•— del Pipiftrello lerot volante . Ibid. 

" - della Polatuca. Vol.xx , 143. 

— del Porco. Poi. ix, 198-202. 

•— del Porco d’ India . PoL xvi , 28. 29. 

■ del Porco-fpinofo olftrice. Vol.xxv , 203— 204. 
— — della Puzzola. Voi. xv, 1$. 

— — del Ratto. Ibid . , 125. 

— del Ratto d' acqua . Ibid . , 202. 203. 

— del Rattone. Voi. xv u, 179. 180. 

" ■ ■ del Renne. Vol.xx iv, 147. 

• ■ ■ del Riccio. Poi. xvi , 61. 62. 

— del Rinoceronte. Voi. xxn, 245. 

1 ■ *~ dello Scoiattolo . Poi. xv, 90. e 91. 

— - della Serotina Voi. xv 1, 186. 

— — del Sorcio. Voi. xv, 151. 

del Souslik , Voi. xxx , 

— — del Surikate . Voi. xxvi , 97. 
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DENTI del Stirmulot. Voi. xv n , i«. 

— della Talpa . Voi. xvi , m. 123. 

— — del Tapir. Voi. xxix, 253. 

— del Taflo. Vol.x iv , 145. 

del Tarfierc. Voi. xkvi , 105. 

— del Tatuetto. Voi. xxi , 106. 

— della Tigre. Voi xvm , 176. 

— del Topo-ragno. Vol.xvi, 77. 

— del Topo-ragno d’acqua. Ibid. , 90. 

— — del Toro. Voi. viri , 165. 166. 

— del Vanfiro. Vo/.xxv 1. , 200. 

" - del Vifon . Voi xxvii, 99. 

— — dell’ Unan . Voi. xxvi , 76. 

— — della Volpe. Val. xiv, 112. 

— — del Zibetto. Vol.x ix, 151. 

— — del Zorillo . Voi. xvn , 93. 

DESCRIZIONE, quando è imperfetta i fottopofta 

ad errori } efempio . Voi. VII. Part. I., 129-131.* 
le parti interiori degli animali debbono deferi- 
verfi , come prue le parti citeriori . lbii . , 132. * 
feelta delle orile rvazioni , che debbono aver luo- 
go nelle deferizioni , 133. ; feelta dei termini , 
135.; importanza della deferizione diStoria Na- 
tuiale, lbii. , 125-128- » con ella G provano i 
fatti acquiftati dall’ offervazione , 128. 129. * ma- 
niera di farla. Ibid., 128. ; la deferizione con- 
Gderata come nn ritratto, 0 un quadro di ftoria , 
135-137.* le deferizioni relative all’Anatomia 
paragonata debbono elfer fatte tntte fopra un 
mcdcfimo piano , 143-145. * qualunque fia que- 
llo piano, le deferizioni faranno utili, fe fono 
tutte conformi, 145. 146.; piano delle deferizio- 
ni degli animali contenute in quell’opera tanto 
per le parti citeriori, che per le interiori, 150-155. * 
maniera di perfezionare quelle deferizioni con 
nuove olfervazioni , con dei caratteri , che ab- 
biano dei (apporti nella diltribuzione metodica 
degli animali . Ibid. 154—157. 

DES.WAN. Deferizione delle fue parti efteriori . 
V vi. }wX. , 61. 62. 


3 1 2 DI EM Tavola 

DISTRIBUZIONE metodica. Vedi METODO. 

DIVISIONE metodica. Vedi METODO. 

DO'.'CE , parte del corno di cervo . Voi. XI, 150.13 r. 

DO -HINI o piccoli cani alani. Vedi CANI. 

DONNOLA. Defcrizione delle fuc parti citeriori. 
Voi. XV. , 40. 41 ; delle vifcere . Ibid . , 44-46. } 
degli olii, 49.$o. Mifure delle parti citeriori. 
Ibid. , 42. 43. ; delle vifcere , 46-49. ; degli olii , 
$0-54*. 

DONNOLA dalla coda nera. Ibid . , 58-64. 

DOPPIO, fi chiama il primo Itomaco del bue. 
Voi. Vili. , 129. 

DORSO bruciato , Anonimo dell’ ai. Vedi AI. 

DORSO di carpo , fi dice dell’ afino quando ha il 
dorfo convello. Voi. Vili., 41. 

DOUC. Defcrizione delle fuc parti citeriori . Voi. 
XXIX. , 135—137- 

DROMEDARIO. Defcrizione delle fue parti cite- 
riori . Voi. XXIII., 3-7} delle vifcere. Ibid., 
ic-29. ; degli offi , 34-40. Mifure delle parti 
citeriori . Ibid., 7-10.} delle vifcere, 19-34.} 
degli offi, 40-45. 

DUGONE . Defcrizione degli offi della tefta , e 
de' fuoi denti. Voi. XXVII. , 252-255. 

E 

EgAGROPILI nel bue e nel toro . Voi Vili, 
191-194- Voi. XXIX. , 233-235. ; della pecora 
e del montone. Voi. IX. , 66. Voi. XXIX., 235. 
236. ; del cavallo. Ibid. 232 233.; del porco-fpi- 
nofo . Voi. XXV. , 202-227. ; del biion . Voi. 
XXIX., 253 

ELEFANTE. Defcrizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XXII. , 113-128. } delle vifcere. Ibid., 130. 
al 136.} degli offi, 138-166. Mifure delle parti 
citeriori . Ibid. 128-130 } delle vifcere, 137. , 
degli offi, 166-174. 

EMBRIONE umano Vol.y.t 283. 384- 

E.M- 
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EMBRIONE del Lamantino . Voi. xxvii., 237-244. 
»■ ■ - del Ratto. Voi. xv. , 120 
— — del Toro . Voi vjii. , 151. 15*. 
ENCOUBERT , fpecie di tatou a fei falce ; de» 
fcrizione della fua fpoglia. Voi. XXL, 97-99. 
ERBARIO o pancia , nomi che & danno al primo 
itomaco dei bue. Voi. Vili. , 129. 
ERMELLINO. Vedi ARMELLINO. 

ESOSTOSI, fua definizione. Vol.V., 63.; fue dille* 
renze, fue cagioni. Ibid., 6 4. Efoitofi rimarchevole 
fopra un otto della cofcia (ìn'ilra umana, 96. 97. 
Eloftofi lull’ oifo dell’ articolazione del ginoc- 
chio , 98 > full' odo del braccio , e dell’ avanbrac- 
ciò . Ibid., 91. 91. ; fugli offi femori , offia delle 
cofce . Ibid., 92-96. Efoitofi aifai grolla fopra i fe- 
mori , 97. i fopra gli offi della gamba , 99-104. 



FaINA . Defcrìzione delle Tue parti citeriori. 

Voi. XIV , 195-198 : delle vifcere , 200-206. ; 
degli offi . Ibid. , 210-214. Mifure delle parti cite- 
riori . Ibid., 198-200.: delle vifcere, 207-210.: 
degli offi , 214-219 

FALANIJEKE. Dcferizione delle parti citeriori 
d’ una femmina . Voi XXVI. , 108-1 io. ; delle 
vifcere. Ibid. 111-115. ; degli offi, 115-117. Mi- 
fure delle parti citeriori. Ibid. no. in.; degli 
offi % il 8-1 20. Detenzione delle parti citeriori 
del mafehio, 120.121. Etimologia del nome d?l fa- 
langere . Forma Angolare de’ fuoi diti . Ibid. , iog. 

FANCIULLI moilruofi di frefeo nati. Vol.XKIX.y 
224-227., attaccati l’uno all’altro, loro defini- 
zione, circoftanze del parto. Voi. XXX , 202.203. 

FANON, mazzetto di pelo finto la mafcella iu- 
feriore nel toro. Voi. Vili. , 118. 

FAONE di cervo. Vedi CERVI ATTO . 

FEMORE^ itralciato dal cadavere d’ una donna 
ohe mori P«l mal venereo. Vol.V 92. 

Tom. XXXI. Q 
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FERRO A CAVALLO , fpecie di pipiftrello; lue 
varietà, fua delcrizione. Poi XVI. , 1S8 159 *. 
FERRO DI LANCIA, fpecie di pipiftrello ; eti- 
mologia del nome di quell’ animale » deten- 
zione delle Clic parti efteriori . Poi. XXVII., 
6. 7. ; dei dènti . Ibii. 7-19. 

FETI umani , che fono rimarti nell utero materno 
dono il termine naturale del parto. Poi. V.,21*. 
FETO dell’ AGno. Poi. vili , 64-66. 

. — del Becco. Poi. IX, 100-103» I* 1 * 

• — del Cachicame. Voixx I, nz. 115. 

— — del Campagnnolo. Poixv , 232. 

— - del Cane. Poi. x, iic-nj- 

— del Can-volante. Poi. xxix , *?l. 

■ 1 - del Capriuolo. Poi. mi, io 3 -"io?., ut. 

— del Cavallo. Poi. VII. Partii, i?r-ioz 

— del Cervo . Poi. xi , I 5 Z-H 5 - P° L *1* * 7 * 

Poi. xxix , Z44. 

— del Cinghiale. Poi ix, 179-186. 

— del Coniglio . Poi. xiii , 99. 100. , nj- P°*- 

xxix, 248. ' • 

— — della Faina. Poi. xiv, 205. zoo. 

■ - del Furetto Poi. xv , 30. 51. 

■ ■ - del Gatto. Poi xi , 44-4 7. , 67. 6g. 

— — del Guenone. Poi. xxix , 143. 

— ■— dell' Ippopotamo Poi. xxiv , 65-72- 

della Lepre . Poi xm, 48 - 5 0, t 69 ' 

— — del Miilot . Poi xv , 17Z 

■ ■ - della Pecora. Poi. ix, 46-4 g- 

w— del Porco. Poi. ix, 179-187. , 218* Poixxix, 
* 28 - 239. 

— del Poi co d” India . Poi xvi, a*. 23, 

——del Ratto. Poi xv , 119-121. 11 * 

— del Ratto d’acqua . Ibid , 196. 197 * 

— dello Scoiattolo . Ibid . , 85. 

— del Sorcio . Ibii. , 146. 147. 

. — del Siumulot. Poi xvn , 13 * 4 * 

— della Talpa. Poi. xv* , ng. 119. 

— del Topo-ragno . Ibii. , 76 77 

— del Topo-ragno d’ acqua . Ibid. , 8 6. 
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FETO del Toro. Voi. vm , 151-156., 186 187. 

" ■■ Umano d’ altezza d’ uno o due pollici . Voi. v , 

206-211. Vol.wt'x, 224-225.; di tre pollici 
e mezzo. Vol.v , 212. 213. ; di cinque a fei 
pollici. Ibid. ,2 13. Voi. xxix, 225-226.* 
di fette pollici . Voi. V , 213. ; di dieci 
pollici . Ibid. > , . - 1, 

— • Umano moitruofo , Voi. v , 214-215. Voi. 

■ xxix , 326. 227. . ' 

FIGLIUOLO del Diavolo . Vedi COASO . / 

FIGURE degli animali per lo fttidio della Storia 
Naturale ; fi deve rapprefentarle nello fiato di 
ripofo. Voi. VII. Part.I., 139. 

FILO di nervo del renne. Voi. XXIX. , 254. 
FOCA. Descrizione delle fue parti citeriori. Voi. 
XXVII. , 200-20*. ; delle fue vifeere. Jbid. , 
204-210.; degli olii, 213-217 Mi Ture delle partì 
citeriori. Ibid 202-204. ; dèlie vifeere ;*2io-2i3. ì 
degli olii, 218-221. •< f i: . . ■■■ 

> FOGA delie Indie . DePoriziwe delle fue parti tfte£ 
riori, e de' Tuoi denti. Voi. XXV II. , 222-224. 
FOGLIA, fpecie di pipiftrejto Voi. XXVH. ; r.’ 
FOGLIETTO , terzo ftómaco dèi bue ; fua deferii 
zione . Voi. VIII. ,130. ! 

FORMICHIERE . Defcrizionc delle fue parti eftei 
. riori. Voi. XX., 197-199.: delle vifeere . Ibid.' 
201-206. : degli olii , 207-312. Mifure delle parti 
citeriori. Ibid., 199-201. : delle vifeere , 206.207.: 
degli olii, 312-215. 

FORO ovale ; fi è veduto qualche veltigio in mia 
lontra, ma non fi è potato trovarlo nelle altre . 
Vol.X LViViye. 171/ ~ 

FOSSANA. Definizione delle' Tue parti efteriori . 

Voi. XXVI. -, 194. 195.: dei denti. Ibid. 

FRASE nella Storia Naturale è la definizione d’ una 
fpecie , Voi. VII. Part. I. , 127. 

FURETTO. Definizione delle fue partì efierlorf: 
Voi. XV , 23. 24. ; delle vifeere, 27-31*.': de£tt 
olii, 31.. Milure delle partì dtèriori del mafchid 
e delle femmine . Ibt'd. ‘ • • — 

* 0' ( 2 • v * • * ’ ■ * ’* 
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G • 

Gabinetti di Storia Naturale } o nervazioni 

per ben diftribuirli , e per ben conservarli . 
Voi. V , 3.4 i ordine metodico nella di loro di- 
fpofizione. /ii'i . , $-8.} le curioftti naturali, 
che perifcon 1 con Facilità nei Gabinetti , li* 
Mezzi di confervare i minerali , gli animali , e 1 
vegetabili difeccati, 11.12. Tempo critico per 
la confervazione dei Gabinetti, 13- t4- Tempe- 
ramento , che li conviene . Ibid. Dillribuzionc 
che ai medefimi i più convenevole . Ibid. , 14. 

j proporzione delle file • Ibid • } .metodo di 
numerizzarle, 16. _ . , , ,, 

GABINETTO DEL RE . Defcrizione delle parti , 
che han rapporto alla Storia Naturale 

dell’ Agoti . Voi. xv U , 238» 239. Voi. xxix i 
2{0- 

— dell' Ai . Voi. xxvi , 8t. 83* 

— dell’ Aigrette. Voi. xxix.« 139- 

— dell’ Algazclla . Voi xxy , 3t. 

— dell’ Aiovate. Voi. xxx. , 97* 98. 

— - d’nit Animale incognito ai Naturalitti. IbtA.% 
234-236. 

— — dell’ Antilope. Voi xxv , 32-37* 

— dell’ AGno. Voi. vm, 186-198-. 

— degli Aur.ichs Voi 1x111, 226-23». 1 

— dell’ Axi*. Ibid. . 135. . n 

— del BabiroufTa . Voi xxv , 223-225. 

«— del Barbarefco Voi xx . 169. 

— del Barbatello . Voi. xvi , 191. 

» . del Becco. Voi. ìx, 112-116. 

«— del Becco di Giuda. Voi. xx iv , 238. 

— del Becco fclvatico . Ibid . , 234. 235. 

- dei Belzuari occidentali. Voi. xxv, $x-?4* 

. — dei Belzuari orientali. Ibid . , 4S-S** 

del Biron. Voi xxtx, 253. . .. . 

p— . del Bobak . Voi. xxv 1 , iso. 
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GABINETTO DEL RE. Defcrizionp delle parti., 
'eli* han rapporto alla Stoiia Naturale 

— del Bonetto Cinefe Voi. xxix , 140.' _ 

del Bubalo . l'ol. xxv, ioo-jioS. , , 

1 del Bufalo . Voi. xvviu , «3-235. 

■ del C'abiai . Voi. xxv , 225. 

— — del Cachicamé. 1 Voi. xxi , 100. 105. 

del Callitrice. Voi. xxix , 14*. 

del Cammello . Pol.xv.11 1, 61-67. 

•— della Camozza . Voi. xxtv , 236. 237. 

— — del Campagnolo . Voi. xv , 219.220. 

— — dei Cani. Ai/.x, 141-fct, Vol.xxix, 241.24». 

— dii Can-voU’nte . Vol. xx , 96/97. 

■ del Can-v,olaiite dal collo rodo . liti. , 97. 

^0/. xxix , 251. 

•— della Capra. Voi. x, 114-116. 

— dei Capretti felvatici. Voi. xxv, 155-157. 

■ del Capricorno . Voi. xxtv, 235. 

— del Capriuolo. Vol.x 11, 122-130. Vtl.xx ix. 

246. 247* , 

l — del Caracal 1 Vói. xxv, 245. 246. 

— — del Cariacou . Jbii. , 158. 

■ " 1 del Carfgueja . Vol.xxi, 223-125. 

del Caftoro . Voi. xvii , 159-161. Voi. xx ix, 
250. 

— del Cavallo. Voi. vii. Part. II, 242-251. Voi. 

xxix, 232. 233. Voi. xxx, 216. 
del Cayopollino . Voi. xxi , 226. 217. Voi. 
xxix , 251.' 

— del Cervo. Voi xii, 7-33. Voi. xxix , 244. 

al 246. Voi. xxx, 217. 218. 

• 1 - del Chacal. Voi. xxvii , I21. 

— del Cinghiale.. Voi. ix, 218-124. Vol.xxit. 

ts8. ? 

del Cinghiale del Capo-verde . Voi. xxix, 
*58 259. 

•— della Civetta. Vol.x ix, 205. 

■ ~ del Coaita. Voi. xxx, 98- 99. 

— M Coati . Voi. xvii , 236. 237. 

del Coendoo. Voi. xxv, 229. r 

0 3 
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GABINETTO DEL RE . Dcfcrizione delle parti, 
che lian rapportò, alla Storia Naturale j yj 
del Gognar. Voi. xix , 70. 71. . 1 

del Condomi . r<>/. xxV , iog-ni. Vol.xxx , 

22j, 212. 4 • 

del Coniglio. Vól.xltt , 115-117- Vol.xxix t 

248- 

del Coquallirto. Voi- xxv r, 133- *34- 

... . «•-» y 0 i' xxix. 


della. Corina . Vói, xxv, 49- 3°- 

*54. ' 


i. i i.i - 




del QoudÀus . Voi. XXV, 158. , . 

-iìi- del Òaifto. Voi. . t . 

- ■ — del JJeTman . Vói XX, 61. . • , v , ; 

.-i>- del1<T Donnola . Vol.xv , 65 66. , 

, . del Dromedario ., Vol.xxiii , 6i-66. 

del Dugonè . Voi xxvii , 252-256. 

. dell'Elefante. Voi xxn, 175-207* - 

dell-’ .Ermellino . Voi. xw , 6?-&9- 

della Pai na*: Voi. *i v, 233. 234. 

. del Falaogere. Vcl.xxv l , i33- 

. della Fodà. Voi. xxv li, 24$. 

della Foca delle Indie, lini. , 248. 249- . .. 

. deli» FojVana. Voi. xxv 1, 201. 

_ì del' Forifiiciiiere . Voi. xx I, 21. 22. 

del Furetto . Voi. XV ,, 33- 34vj 

del Gatto . Voi. XI ; 67. 71. Voi. xxix , 24** 

. al 244. „ 

della Gazzella . Voi. xxv, 28. 29. 

del Gh ro. fV. xvi , 246. 247, , 

-a— dèi Gibbone . Voi. xxvili , 156- i?7- 
della Ginetta. Vol. xik, *ói- 30$. I ol.xxix , 

— de?lV Gifàfìa. Voi. IxXvi , 78-80. 

della Granibeftia . !(oU xxiv , I42-I4** — .. 

del Guib. Voi. xxv, ili. 

dell’ Hamfter . Voi. xxvi , 100. 

del Jaguar. Voi. x ix, 7°- 

dell’ Icneumone. Voi. xxvi, 200. 201. _ „ 

. dell’ Iena. Vol.xix, 202-204. ,, — 

del Jocko . Vói. xxviii , I5°- 
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(JABINETTO DEL RE . Defcrizione delle partii 
che han rapporto alla Storia Naturale 
— — dell,’ Ippopotamo . Voi. xxiv , 87-95» ^ol. 
xnx, M 

— del Kabaffou. Voi. xxix , i$i. Vol.xxx , Si*. 
—— del Kevel . Voi. xxv , 39- 

— del Kob . Voi. xxix, a$$. 

— — del Lamantino. Voi. xxvn , 3 46. 

— — del Leone. Voi. xvui, 62-64. 

— — del Leopardo . Ibii . , 229-138. 

— della Lepre. Voi. xm, 69-71. Voi. xxiz, 

*47- ' 

-■ — del Lerot . Voi, xvr t 246. 247. ' • 

■■ - della Lince 0 Lupo-cerviero. Voi. xix , 71.73. 

— della Lontra. Voi. x iv, i87“i89- 

della Lontra del Canadà : Voi. xxvn , 123. 

— della Lonza . Voi xvm , 238. 239. 

— - del Loris. Voi. xxvi , 26.6, 

— del Lupo. Voi. xiv, 84-88- 

— d’un Lùpo nero. Voi. x. ix, 206. 

— del Macaco . Vol.xxix, 138^ 139» 

— del Magot. Voi xxvm, 157. i$g. 

— del Mai mone . Ibii. , 226. 

— ' ■ del Malbrouck. Voi. xxix, 139- 140. 

— — del Mandrillo. Voi. xxvm, 226. 

— • del Mangabei . Vol.xxix, 140. 141. 

— del Mangolta o Icneumone . Voi. xxvt , m 

201. 

— ■ del Margay. Vol.xxx 11,121. 

■ ■■■ del Marikina. Vol.xxx , 148. 

— — della Marmofa . Voi. xxi , 224. 226. 

— — della Marmotta . . Voi. xm. 51 ..«Jj - 

— - della Martora. Voi xiv. 414-236. 

■ del Milo. Voi. xxx, 148. 

— — del Mococo. Voi. xxv i, 363. — 

— della Mona . Voi. xxix , ijt. 14». 

— del Mongofo . Val. xxvi , 264. 264. 1 

— • ■ del Montone. Voi. ix , 64-69. 

•— • del Montone d' Islanda . Voi. xxm , 834» ~ 

— del Morfo. Voi. xxvn , 249-x$>. 
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GABINETTO DEL RE. Defcrizione delle parti, 
che han rapporto alla Storia Naturale 

— del Moscardino . Voi xvi , 246. 347. 

— — del Mufloné. Voi. xxm, 334. 

— — del Mulot. Voi. xv , 182. 183. 

— del Mufchio . Voi. xxv , 159. 

— del Nanguer. Voi. xxix, 257. 

— della Nottola. Voi. xvi , 192. 

— dell’Ondatra. Vol.xx , 60.61. 

— dell' Orecchiuto. Voi. xvi., 191. 

•— *- dell' Orfo. Voi. xvii, 157-159. 

dell’ Oviftiti . Voi. xxx , 147. 148. 

— — del Paca . Voi. xxx , 222. 223. 

■■ — del Pangolino « Ibid. , 22. 23. > 

— delta Paatera . Voi. xv ut, 229. 

— del: Papione . Voi. xxviu, 225. 226. 

— del Paun . Voi. xxv, 31.32. Voi. xxx, 2it> 

219. 

— — del Pataghino . Voi. xxi , 23. 24. 

— — del Pataìlb dalla fafcia nera. Voi. xxix, 139. 

del Pecari. Vol.xx , 62-64. 

— — del Piccol-gritjio . Ibid., 165-169. 

del Pinco. Voi. xxx, 148. 

del Pipiftrello . Voi. xvi , 191. 192. 

del Pipiftrello, detto Marmotta volante. Voi.. 

xx , 100. 

— - del Pipiftrello , detto Mulot volante . Ibid. , 
104. 

del Pipiftrello , detto Campagnuolo volante . 

Ibid . , 108. 

del Pipiftrello, detto Mofcardino . Ibid., Il 2. 

— — del Pipiftrello, detto Ferro di Lancia . VoU 

XXV11 , 121. I 

— — della Polatucca. Vol.xx, 163-165. 

dei Porci. Voi. ix, 218-224. 

— — del Porco d'india. Voi. xv 1,68. 69. 

— — del Porco-fpinofo . Voi. xxv , 225”* J 8. 

— della Puzzola . Voi. xv , 32. 33. 

— del Ratto. Voi. xv , 134- »3S* Vd* **«2 

248- 249- 
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GABINETTO DEL RE. Defcrizione delle partì, 
che han rapporro alla Storia Naturale 

— del Ratto d’ acqua . Voi. xv , «fi. 2x9. Voi. 

xxix , 249- 2?o. 

— del Rattone. Vol.xv xx , 235. 236 

del Renne. Voi. xxiv , Voi. xxix, 

.254. 

a — del Riccio , o Porco- fpinofo . Voi xvi , 69. 

— del Rinoceronte . Voi. xxii , 246-252. Voi. 

Vài. xxix , 2j2. 

— del Sagoino . Voi. xxx , 147. 

del Sai. Ibid., 100.. 101. 

— — del Sai dalla gola bianca . IbiA . , XOI. 

' — del Saiga . Voi xxv , 2JL 
» i '1 — del Saimiri . Voi. xxx , 101. 

— del Sajou brano . IbiA . , 99. 100. 

— - del Sajou bigio . Ibid. 

— — del Saki . Ibid . , 146. 

— dello Scoiattolo . Voi. xv , 1 32-134- 

.1 . dello Scoiattolo fvizzero . Voi xx , ITO. I?I» 
— — della Serotina. Voi. xvx * 191- 
— — del Sorcio. Vol.xv , xgx. xM» 

— — del Souslik . Voi. xxx , 223-23?. 

■— - del Surikate . Voi xxvi, 132 
■1 1 — del Surmulot. Vol.xv 11 , 51. $2. 

— del Talapoino. Voi. xxix, 142. 143» 

— della Talpa . Voi. xvx 134-136. 

— del Tamanoir . Voi. xxi , 20. 21. 

— — del Tamàrino . Voi. xxx , 146. 

— — del Tanrec. Voi. xxv . 249. 

del Tapir . Voi. xxix , 253. 

. ■ — del Tarfiere . Voi. xxvi , 132. 

— — del Taffo. Voi. xiv , r 54-156. 
del Tatuetto . Voi. xxx , 1 66. 

— del Tenrac. Voi. xxv, 249- 
■— della Tigre . Voi. xviii , 228. 

— del Topo-ragno. Vol.xv 1, 132.133. 

— del Topo-ragno d’acqua. Ibid . , 13» 

— — del Toro. Voi. vili, 186. 187. 

del Tzeiran . Voi. xxv , 30. 
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citeriori . Voi. XXVIII, 114-119. ; delle vifeere, 
119-121. ; degli odi, I26-129. Defcrizione delle 
parti citeriori d’ un picciol gibbone. Ibid., 121. 
122. 

GlNETTA . Defcrizione delle fne panti citerio- 
ri. Voi. XIX., 172-174.; delle vifeere.' Ibid . , 
176-181., degli olii, i84-*i 86. Mifure delle parti 
citeriori . Ibid., 174-176. ; delle vifeere, 181-184 ; 
degli olii, 186-190. Sua pelle . Voi. XXIX., 251. 
GIRAFFA [odo radio della] che fu creduto edere 
un odo di gigante. Voi. XXVI. , 78-80 
GIRANDOLE particolari a certi animali . Vedi CA- 
VITA’ particolari a certi animali. 

GOBBE del dromedario e del cammello . Voi. 
■ XXIII., 3.; il dromedario non ne ha che una. 

Ibid . 6 . 11 cammello ne ha due , 46-48. 
GOBBE , tubercoli nella fronte del cerviatto . 
Voi. XI. V 129. 

GOLA (nodo della) più groflo nelPalovate, che 
in tutti eli altri animali. Voi. XXX,, 18.97. 98. 
GRAN-BESTIA. Defcrizione de' fuoi odi. Voi. 

XXIV. , 142. 143 Mifure. Ibid. , 143.144. De- 
fcrizione delle tue corna , 144-146. 

GRASCIA. Strati di grafcia.nel ghiro. Vol.'X.VI., 
206.; della marmotta. Voi XVII , 3$.; del 
fouslik Voi. XXX., 2*7. 

GRIGIO . Vedi PICCO L-GRIGIO . 

GRIMMA . Defcrizione della telta e dei piedi. 

• Voi. XXV. , 97-99. Voi. XXIX., 2S7. 

GRUGNO dei porci, e del cinghiale. Voi. IX. , 
1 ' 174 175. ; odo del grugno . Ibid . , 198. 
GUARDIE nel cervo fi dice agli fperoni . Voi. XI. , 

« 8 » 

GUtPARD. Defcrizione della pelle. Voi. XXVII., 

3S- 3*»- . * > ■ 

GUEVEI, fpecie di capretto felvatico . Voi. XXV., 

• i?7- 

GUIB . Defcrizione delle fue parti citeriori . Poi. 

XXV. , 94-96. 

* . • . . . t 
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HaMSTER . Deferizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XXVI, 145. 146. ; delle vifcere . 74 id., 
148-152.; degli otti , 155 156. Mifure delle parti 
citeriori . Ibid. , 146-148. ; delle vifcere , 152. 
. al ISS. > degli olii , 158. 159» .1 - > 

• 1 ’ • • / 


JaGUAR . Deferizione delle fue parti efteriori . 
VoLX IX., 9-n.: delle vifcere , 14-17. Mifure 
delle parti efteriori. Jbid., 12-14. : delle vifce- 
re, 17. 18. 

IDATIDI trovati nel corpo della lepre. T'b/.XIII., 35. 

JENA. Deferizione delle fue parti efteriori. Voi. 
XIX., 94-96.: delle vifcere. Ibid . , 97-105. : 
degli offi , 109-112 Mifure delle parti citeriori . 
Ibid . , 96. 97. : mifura delle vifcere , 106-109. : 
degli olii, 113-116. 

IMPALMATURA , parte del corno di cervo . 
Voi. XI., 135. 

INJEZIONI Anatomiche incognite agli antichi., 
loro utilità , loro epoca . Voi V. , 137-139 » li* 
quori 0 materie adattate alle iniezioni . Ibid . , 
139. 140. Metodo per le iniezioni del Sig Hom- 
berg , 140-143.» del Sig. Rohault , 143—146. 
Metodo del Sig. Ruifch tenuto fegreto, ed in 
feguito fpiegato al Czar I., 144-146. Metod# 
del Sig. Monto, 146-149. Maniera di confer- 
vare i pezzi d’ Anatomia iniettati, 154-156.} 
iniezioni delle tette di fanciulli , 157. 158-: de- 
£l’ integumenti della tetta , e altri integumenti 
umani, 157-159.: di una parte del pericranio, 

. 159. : delle orecchie di fanciulli, 160. : di' una 

porzione d' ila dura madre , 160. 161. : della mem- 
brana pituitaria . Ibid . , 161. : d’una porzione della 
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.trachea arteria . Vol.V , 162. : dei bronchi . Ibii. : 
dei cuori, 163 164, : dei grolfivafi fanguigni, 165. 
del canale torachico , 166. nei vau fanguigni* 
167-169 : del cordone ombelicale, 169 : della pla- 
centa . Ibii : degli ftomachi:.i70 171. , del di- 
giuno, 171.1 dell’ileo, 171-173. : del colon, 

173. : della milza . Jbid.i della vefcica , 173. 

174. ,: della pelle ,1174-177. : dell’ epidemie. 
Ibii '. , 175. 176. : della membrana albuginea d’un 
tefticolo- di cavallo . Voi. VII. Part. II. , 245. *46. : 

. dei vali principali fanguigni d’un vitello. Voi. 
Vili., 187- 188- : della milza. Ibii 188- : del 
fegato dell’uomo, dei polmoni, delle reni. 

■ Voi. XXX. , 214. 219. 

INSETTI , che diftruggono gli animali , ed i ve» 
getabili difeccati . Vol.V . , 11-13. 

INVILUPPI del feto dell’ Afino. Va/, vm, 64. 6f. 
— - del Becco . Voi. ix , 100. 101. 
del Cane. Voi. x, nc-113. 

— del Capriuolo . Vol.xit, 103. 104. 

— — del Cavallo. Voi. vii. Part. II , 191-199. 

— — del Cervo . Voi xi , 152-155. 

— — del Coniglio. Voi. xill , 99 100. 

— — della Faina. Vol.xiy, 205. 206. 

— — del Gatto . Voi. xi , 44-47. 

— della Lepre . Voi. xm , 48-50. 

— — del Montone Voi. ix, 46.47. , 

— del Mulot. Voi. xv, 172. 

— — del Porco. Voi. ix, 179-187. 

— del Porco d’ India . Voi. xvi , 2*. ij» 

— della Puzzola. Ve/, xv , 30.31. 

— — del Ratto . Ibii . , 119-121. \ 

— — del Ratto d’acqua. Ibii. , 196. 197., 

— — dello Scoiattolo. Ibii., 15. 

— — del Sorcio . Ibii . , 146. 147. *, jj 

del Surmulot. Voi. xvn, 13. 14. 

— ■ della Talpa . Voi. xvi , 118. 119. l 

— — del Toporagno. Va( xvi , 76 77. . 1 

— — del Topo-ràgnO d’ acqua. Ibii., {&, 

— — del Toro . Voi. vm, 151-156. u + 
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INVOGLJ o (Irati di grafcia nei ghiri . Voi. XVI. , 
206. , nella marmotta. Toi XVII, 35. 

JOC'KO . Defcrizibne ddle fue parti efteriori . 

' Voi- XXVILI. , 8? > delle vifcere. lbii . , 89-93- » 
degli odi , 93—97: Mifure delle parti efteriori . 
Ibid . , 88 89 ì degli olii , 97- 98 
IPPOMANES, falla opinione generale a propoDt» 
di quello ippomanes. 1 PW/ V H . Pari. II. , 193. 
193 » fu» origine. Ibid., 192-19?^ 
IPPOPOTAMO. Deferizione delle parti efteriori 
d un feto. Voi XXIV. 81-63. ; del piede d’ un 
adulto ' ’ <,3—65. 5 delle vifcefc d un feto , 67-73.; 
degli odi della teda , e dei fuoi denti , 73-82. 
Fo/.XXIX. , 254» degli odi dei piedi. Voi. 
XXIV. , 81. 82. Mifure delle parti efteriori clini 
feto. Ibid. , 65-67.} degli odi della teda , e dei 
piedi d' un adulto, 82-84. > denti molari follili 
d’ ippopotami riguardevoli per la loro grandez- 
za, 90-93 } denti pietrificati , che hanno rela- 
zione a quelli dell’ippopotamo, 93-95. 

ISTRICE. Vedi PORCO-SPINOSO. 

».•* I • v 1 



K.ABASSOU,tatou dì dodici falce paragonato col 
caducarne, e col tatuetto . Voi. XXI., 88-91. 
Deferizione delle parti interiori d’ un piccola 
kabatfou . Ibid. , 88- 89- Mifure, 91 92., e 
Voi. XXIX , 251 Deferizione delle parti efteriori 
d’ un grande kabatfou. Voi XX< , 92.93.- mi- 
fu re. Ibid , 93-94 } grande habàdbu paragona- 
to cok piceni» 1 , 94-96.; kabadòu del Gabinetti 
di Scba , 96. 97.’ " 

KEVEL. Deferizione delle Tue parti efteriori. 
Voi XXV:', 15 16. Mifure. Ibid., 16-18 

KOB. Defcri.zkne degli odi della te Ila , e delle 
corna . Voi. XXV. , 26. 27. » e Voi. XXIX. ( 
254 25f ’ ‘ 

ROBA . Deferizione delle fot corna .‘^el.XXV. , 27. 
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LAGRIME del Cervo , materia che 0 fiacca dall' 
occhio del cervo . Poi. XI. , 136. 
LAMANTINO del Senegal. Defcrizione degli olii 
della tetta. VóL XXVII. , 245-14?, n ' 

LAM ANTINO della Guiana [ embrioni del ] . De- 
•fcrizione delle fue parti citeriori*. Voi. XXVII , 
237 ~ 239 - ? delle vacete , 239-242 : degli oflì. 


242-244. • • r . . . 

LEONE . Defcriziónc delle parti cftéWori del leone 
e della leoneffa . Voi. XVIH , 32-37' : dette, W- 
feere , 40—49. : degli olii , 54-56. Mi foie delle 
parti efteriori del leone e della leohefla . Ibid. , 
37—40- : delle vìfeere , 49—53 : degli olii , 56—61. 

LEOPARDO. Defcrizione della pelle. Voi XV{ 1 I , 
229—231. Defcrizione e mifuia .dello fcljeletro, 
231- -238 , ; 

LEPRATTO Sua defcrizione. Voi. XIII , 27— 30. 

LEPRE. Defcrizione delle fùe parti citeriori . Voi. 
Xlil , 25**32 : delle vifeere, 34 -50 : degli otti, 
54—60 Mifure delle parti efteriori . Tini., 32-- 34 - : 
delle vifeere, 50—54.: degli olB, 6,-68 Lepre 
moftuiola . Voi. XXIX, 247. 

LEKOT Defcrizione delle file parti efteriori . Voi. 
XVI , 223 224. : delle vifeere , 226 -230. : 

. olii, 234 Milurc delle partieftcriori . Ibid., 224. : 
delle vifeere , 230- 233. 

LEROT volatiti, fpecie di pipiftrelto . Voi. xifvu, 9. 

LEVRIERI [cani]. Voi. a., 68- 69. 

LINCE, 0 Lupo-cerviero Defcrizione delle fue 

■ parti efteriori . Voi XIX, 51-53. : delle vifee- 
re, 55-00. : degli oflì f 63.64. Mifura delle parti 
Citeriori. Ibid., 53 - 5 $. : delle vifeere, 60-63 » 
degli olii , 64-69. 

LIQUORE per confervare i' pezzi d’ Anatomia , 
compofto dal Sig. M'onro. Vol.V. , 146.147.» 
del Sig. Riufchio . Ibid . , 145-143. 
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LIVREA del faone di cervo. Voi. XI. , 137. 13$. 
LONTRA. Defcrizione delie fue parti citeriori . 
Voi. XIV , 163. , 164 }• delle vifcere . Ibid. , 
166-174. i degli offi , 177-180. Mifure delle parti 
citeriori . Jbid. , 164-166. > delle vifcere, 174. 
al 177.» degli olii, 182-186. 

LONTRA del Canada . Defcrizione delle fue parti 
citeriori , e de’ fuoi denti . Voi. XXVII, 119. 120. 
LORIS. Defcrizione delle parti citeriori. Voi. 
XXVI., «51-253. » delle vifcere. Ibid , 254. 
al 258.} degli offi , 253-260. Mifure delle parti 
- citeriori . Ibid. , 253. 254. 5 degli olii, 260. 262. 
LUCERTA fquamofa . Vedi PANGOLINO . 
LUPETTI . Voi. XIV. , 8?. 86. 

LUPO . Defcrizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XIV. , 61-68. > delle vifcere . Ibid 68-71. ; 
degli offi , 75. 76. Mifure delle parti citeriori . 
Ibid . , 66-68- » delle vifcere , 71-75. , degli ofiì , 
76 - 83 - 

LUPO-CERVIERO, Anonimo di Lince. Ve di LINCE. 
LUPO nero del Canada . Defcrizione delle fue parti 
citeriori. Voi. XIX. , 193. 194. ; delle vifcere . 
Ibid . , 196-198- } degli offi , 20X. Mifura delle 
? parti citeriori . Ibid . , 194-196. ; delle vifcere . 
Ibid. 198-201. 

M 

Macaco . Defcrizione delle fue parti efteriorf. 
Voi. XXIX , 6. 7 ; delle vifcere , 9-13. j de- 
gli offi, 16-18. Mifure delle parti citeriori . Ibid., 
8-9 » delle vifcere, 13-16.} degli offi, 18.19. 
MACACO cornuto , finonimo dell* aigrette . Voi. 
XXIX , 20 ai. 

MAGOT . Defcrizione delle fue parti citeriori. 
Voi. XXVIII, 136-138; delle vifcere , 140-145. ; 
degli offi, 149-153. Mifure delle parti citeriori. 
Ibid., 138-140. i delle vifcere, 145-149. ; degli 
offici 53-1 55. 
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MAI MONE . Defcrizione delle fae parti elterioti.', 
ro/.XXVlll, X14. *15- > delle vifcere, 217-119.-»- 
degli odi , tfi. Mifure delle parti eftertori Ibid., 
315-117. > delle vifcerp, 2197*222. i 4egl» ofli-,. 

if\. 114. 

MAKIS , loro caratteri generici . Poi. XXVI , MI- 
«il 11^. - •< » 

MALBROUCK . Oercrizione ielle fue parti efte- 
riori . Poi. XXIX , 49- S°* i delie vifcere, 52-55.». 
degli offi , 59. 60. Mifure delle patti citeriori.. 
Ibid., 50. 51. i delle vifcere, «~S9-i degli ofli. - 

MAMMELLE deli: Agoti. Vof. rvil, 220. «H* 

. dell’ Afina. VoL vili, 62. i r ì il. — «- 

1 dell’ Afino. Ibid . , 60. 61. <■ ' 

— dell’ Axis. Voi jcxui , 215. 

— del Beceo. VoL ix, 96-98* 

. del Becco di Giuda. Voi. xxiv, 232, 

- del Becco felvatico. Ibid . , 206. 

— — del Bufalo. Voi. xx in, 134- * * 

— del Cabiai . Voi. xxv , 177. 

- del Cammello. VoJ.xxiu, 53-54* 

— della Camozza. Voi. xxiv , aio. j — - 

. de' Cani. Voi. x,,ioi. . _ # > 

, del Can-volante dal pollo rono. Voi. XX, tf. 
del Cariacou . Voi. xxv, 126. 

■ del Carigueja. Voi. axi, 161.162. 

«— della Capra. Voi. ix, 96-98* 

—— della Capriuola . Vo/.xn, 102.103. 

■ del Capriuolo . Ibid . , 102. 

- del Cavallo. Voi. vu. Part. II, 181. Opiuioo, 

ne d' Ariftotele intorno le mammelle de’ ca* 
valli . Ibid. , 180-184. » fi è creduto che. 
non ne avellerò . Ibid . , 180. X81. » fcoperta 
di quelle mammelle, 181. 182.; loro uma- 
zione, loro defcrizione. 182. 183* i mam- 
melle della giumenta , 188. 189* ' 

_ della Cerva. Ve/, xi, 152. 

— ■— del Cervo . Ibid . , 150. 

— della Civetta. Voi. xix, 163. 
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MAMMELLE del Cognar . V«/. iik , jg/' " *1 

— - * del Coniglio Voi. aiti-, 94; 

■■ del Dromedario . Vói. xxm , *6, 

—— dell’ Elefante. VoL xkii , f 134. • -,i •; 

— della Faina .. Voi. xiv, 804. 

— — del Falangere. Vol.xxv ij 114. 

— — del Formichiere. Vol.xx, 405.. 

— — del Furetto . Voi. xv , 29. t 

» ■ del Gatto. Voi. xi , 43. ■■ j ‘ 

— della Gaziteli^ . Voi. xxv ,6. . ?■ 

— •— del Ghiro . Vol.xvi, aio. '• f • . < 

■ ■ ■ del Gibbone. Voi, xxv ni, ng. 

— della Ginetta. Vol.xix, 178*' 

— — dell’ Hamfter . Vo/. xxvi , 151. 

— del Joco. xxvm , 90. >\ ' *' > — 

— — dell’ Ippopotamo . Voi Xxit , 78. 

— — del Leone. Vol.xv iti, 47. 

— della Lepre. Voi. xm , 42. 

— 1 - della Lontra. Ve/, x iv , 173. 

— — del Loris . Voi. xxvi , 256. 

— — d’ un Lupo lieto del Canadà . Voi. XIX , 19». 

— del JVligot. Voi xxvm, 144. 

— del Mandrillo. Ibìd . , 196; !' ' — 

— • del Mangabei . Votxx ix. 75, 

della Marmofa. Vol.xx 1/195. ■- * 

— — della Marmotta. Voi. xvn , 38. 

— del Montone . Voi. ix , 42. 

— del Morfo. Voi. xxtu, 23*. 

«— — dtl Mulot . Vol.xv , 171. 

— dell’ Ondatra . Voi. xx , 

m< - dell' Orfo . Vol.XV II j 83- — ■ 

del Paca . Vol.xx 1 , 116. lijr. <■ ' j >u 
•— del Palmifta . Vol.xx, 162. 

— della Pantera. Voi xvirt ,-2IO/Ì2o. 

— del Papione . Ve/, xxvui , 178. i 
a— della Pecora. Voi. ix, 43. 44. 

— del P : piftrello ferro a cavallo. Voi. xvl, 161. 

— del Pipiftrello nottola. Ibid , 174, 

— della Polatuca . Voi. xx , 129. 

— dei Porci . Voi. xx , 173. 1 > 
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-MAMMELLE dei Porci d’india . Voi. xvi , 17. iA- 
— — r dei Ratto . Voi. xy , 116. 117. ... 

— — del Ratto d’ aedua . Ibid . , 19$. • ‘ 

-ì-i» del Renne. Voi. xxiv, 154. 

— — del Riccio. VoLxtit ,54- “ , V 

■ del Rinoceronte . Voi. xxii , 245. 

— del Souslik. Voi. xxx , 229. , 

— — del Surmulot . Voi. xvii , I*. 

del TafTo. Voi. xiv, 139. 140.' . . ‘ 

■ del Toporagno. Voi. XV 1, 76. - ( , 

— — del Topo-ragno d’acida. Ibid,', 86- 
— del Toro. Voi. viti , 143, ' ; 

-I — della VàCca. /6/d., 148. 149. * ‘J 

— dell’ Unau . Vo7. xxvi , 66. ; 

— del Zebiro. Voi. xxìv, 22.23. 
del - Zibetto . Voi. xix , 145. 148. 

MAMMOUT animale fuvolo/o , al quale fe gli at- 
tribuifeono gli ofll dell’ elefante , che fi' tro-- 
vano nel Nord . Voi. XXIII , 203. 

MANDRILLO . Deferizione delle fue parti eft’e* 
'riori . Voi XXVIII, 190. 191. : delle vifeere , 
191- 196. ; degli olii, 199--201. Mifura delle pafti 
citeriori . Ibid . , 191.192. : delle vifdere, 197—199'. : 
degli odi, 2 oi-* 203* ' ’ ■ 

MANGABEI . Deferizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XXIX, 68. : delle vifeere , 70 -76.: degli 
offi, 79—80. Mifure delle parti efteriori. Ibid . , 
69. 70. ; delle vifeere , 76—79. ; degli olii , 80--82. 

' Mangabei dalla collana bianca, 8*. 
MANGOSTA . Deferizione delle fue parti citerio- 
ri . Voi. XXVI. , 188-190. : dei denti. Ibid., 188. 
MANO difeccàta , le cui olla fi fono convertite 
in color turchino. Voi. XX IX, 2:0. 221. _ .. 
MARGAY . Deferizione ideile fue parti efteriori . 

voi xxvi, 33.34. * , . : 

MAR1KINA . Deferizione delle fue parti citeriori. 
Voi XXX, 128. 129 : delle vifeere, 130-132. 
Mifure dellenarti efteriori. Ibid. ,129. 130. 
MARMOSA . Deferizione delle fue parti efteriori. 
Voi. XXI , 191." 193. : delle vifeere , 194-200. : 
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degli ofll, 201. tot Mifnre delle parti efteriori «, 
'Voi. *XXI , *92-194- ’• degli odi. 105-104. 

MARMOTTA . Dé (crizionc delle fue, parti efte- 
riori . Voi. XVII ,'.30-31 : delle vifeeré, 34-39- : 
degli offi , 42-45. Mifure delle parti efteriori . 
Ibid . , 32-34 ; delle vifeere , 39-42. ; degli offi , 
45-50. ' 

MARTORA . De(crizione delle Tue parti efteriori. 
Voi. XIV, 225-228. i 'delle vifeere , 230-131.5 
degli offi, 231.232. Jùlifure delle, parti efteriori . 
Ibid . , 228-230- Martora, felvaggi? . Ibid . , 225. 

M ASSACRÒ '. Da tetta del cervo Voi. XI, 128. 

MASTINI . Defcrizion'e di emetti cani : t} credono 
migliori degli altri. Voi. X , 67. 

MEDICINA veterinaria. Voi. VII. Part. II, 103. 

MEMBRANA iniettata dal Sig. Ruifch. Voi. V, 
144. 145. 

MEMBRO del cervo. Vol.X I, 118. 

METODO . Divijìonf metodica delle traduzioni 
dell* Natura ; cioè continuazione delle defini- 
' jioni a gui fa dell’arbore di Porfirio. Voi. VII. 

' Part. I., 127. ; ella è dannofa alle Scienze colle 
cattive definizioni . Ibid . , 127.; ella non può fup- 
plire alle deferizioni perfette, 123 ; ella è com- 
porta di deferizioni imperfette, utili per l’Ana- 
tonùa paragonata , perchè effe fono tutte con- 
! formi ad un piano continuato , 146. Efpofizione 
delle diftribuzioni metodiche dei quadrupedi , 
181-18A » del Sig.Klein . Ibid., 176. ; del Sig.Lin- 
neo, 181-184- Principi d’ Ariftotele fulle divi- 
doni metodiche. Ibid-, 158-166. ; egli non am- 
mette fe non dei generi principali , 159. i effo 
non fa veruna fuddivifione, non impiega verun 
carattere negativo, 163. Suo metodo nella fua 
Storia degli animali, 163-165.. Divifioni meto- 
diche degli animali } quelle di Gefner , d’ Àl- 
drovando , di Jonfton ec. fono imperfette, 166. 
Efpofizione del metodo di Ray, 166-173. ; difetti 
di quello metodo , 166. 167. 5 le diftribuzioni 
metodiche delle produzioni naturali fono di con- 
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. Venzioni arbitrarie. Voi VII. Part. I, 169. 170. 
& fautives . Ibid I loro rami fono di una gran- 
di (lima ineguaglianza pel numero delle fpccie, 
alle quali hanno rapporto, 179. 180 » quello di* 
Petto potrebb’ eller in parte emendato , fé fi fa* 
cefTero delle deferizioni più perfette , igo. 5 l’ in- 
certezza dei principi dei metodi > la (lima , che 
fe ne deve fare , 186. 187. j 

MICO . DeCcnziane delle tue parti citeriori. Voi. 
XXX , 144. 145. , ; > 

MOCOCO Defcrizione delle Tue parti efteriori . 
Voi. XXVI , 215-217. : delle vifeere, 219-223. : 
degli nifi, 226-229. Mifu^e delle parti efteriori. 
Ibid . , 217. ai8< : delle vifeere : 224-226. : degli 
olii , 229-232. 

MONA. Defcrizione delle file parti efteriori . VoL 
XXIX , 87 88. : delle vifeere, 90-9:. : degli 
offi, 95.96. Mifure delle parti efteriori '. Ibid., 88. : 
delle vifeere, 91-95 : degli oftì , 96-98- 

MONGOSO . Defcrizione delle Tue parti citeriori . 
Vol.XX.Vl, 223.; delle vifeere, 235-238.» de- 
gli offi. Ibid., 238 239- Mifure delle parti eft«- 
riori . Ibid. , 234.235. Defcrizione d’ un piccolo 
animale , che fi trova nel Gabinetto , che rafio- 
miglia al mongoli , 238- 239* . . . 

MONTONE . Defcrizione delle fne parti efteriori . 
Voi. IX, 32. 33-: delle vifeere, 41-4S : degli 
offi , 48. Mifure delle parti efteriori . Ibtd. , 
34-37.: delle vifeere , 48-55 5 degli offi, 56-64. 

MONTONE delle Inlie . Defcrizione delle Tue 
parti citeriori. Pol.XXin. , 195-200 i delle vi- 
fcere. Ibid. , 199 200. Mifure delle parti cite- 
riori. Ibid., 197-199- 

MONTONE d’ Islanda. Defcrizione delle fue parti 
efteriori. Voi. XXIII, 188. 189 » delle vifeere, 
192. 193. ; degli offi , 193. 194. Mifure delle 
parti efteriori . Ibid. , I89"I9 S - » degli offi , 
195. 194# 

MORSO. Deferitone delle fue parti’ efteriori. 
Voi. XXVII, 225-227,} degli offi della fua teda 
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e de’ fnoi denti. Fo\. XXVII, 235-155. Mifure 
di quefii offi, 235 236. Defcrizione delle parti efle- 
riori d’un feto di morfo . Ibid. , 227. 228. Mifu- 
re, 228—230 Defcrizione delie vifcere, 230-232. 
MOSCARDINO . Defcrizione delle file parti cite- 
riori. Fol.XVl, 238 239.; delle vifcere, 241.242. ; 
degli olii, 245. Mifure delle parti citeriori. Ibid. 
259-:4f. ; delle vifcere , 242—245. 

MOSTRO umano , acefalo. Fot. V, 21^. 214.; l'a 
forma d' aborto , 214. 215. ; le di cui vifcere fono 
trafportate da delira a finillra ,' 215. 216. 
MUFIONE. Defcrizione delle fuc parti efterióri. 
Fot. XXIII , 175. 176. ; delle vifcere, 179-181. 5 
degli offi, 186187. Mifure delle parti citeriori. 
Ibid . , 177-179. ; delle vifcere, 181—186. ; degli 
offi , 187. 

MULÓT . Defcrizione delle fue parti citeriori ; 
Fol.'XV , 163.164.; delle vifcere, 168-172.9 de- 
sìi olii. , 176. 177. Mifure delle patti Citeriori 
d’ un mulot de’ campi , e d’ un mulot de* hófchi, 

’ ,lbid . , 165— 168.'; delle vifcere , 172-176.; degli 
■ offi , 177-180 : '. 4 *1; 

MUMMIA trovata in Alvergna . Fot. XXX., 
193-201.; paragone di quella mummia con quel- 
le d’Egitto, d’Africà ec. Ibid., 201.; il tempo 
ed il luogo, nel quale è Rata trovata la munir 
mia d’Alvergna. Ibid. , 194. 195. Defcrizione del 
■' fepolcro e del ferétro, 195 : deferizibne del 
• .corpo della muiùmia, e de’ Tuoi invogli, 196.; 
' oflervazioni filile parli interiori del corpo e full? 
/materia dell’ unbaifamazionfe , 196.197.: circo-- 
ffaiizc della fcópetta. dèlia mummia, e fuo tra- 
fporto ài Gabinetto, 199'; (tato della mummia 
quand’ è Rata collocata neT Gabinetto, e fuo 
fiato attuale , 199 e fe$ : KiBclIioni full’ ordì* 
;ie della fua imbalfamazione , e Copra la fua an- 
tichità ; differenze tra’ quella mummia e le al- 
tre : definizióne del baita irto detto natron degli 
antichi: conghiejtture fu i mezzi di fare una 
muniàya' limile à, quella^ à' Àlvérgna, 199.202.: 
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mummie imbalfamate: mummie difeccate. Voi. 
V. -, 294. Efiftouo delle mummie d' Egitto , che 
hanno più di due mille anni . Ibii . , 395-306. 
Motivi dell’ ulo introdotto di far le mummie. 
Jbii ., 296. : la preparazione delle mummie d’Egit- 
, to durava quaranta giorni ; fi prova nella Ge- 
nefi . Ibii. : maniera di preparare le mummie 
. in Egitto , riferita da Erodoto . Ibii. : da Dio^ 
doro Siculo , 299 Odcrvazioni di alcuni Autori 
• moderni falle mummie d’ Egitto , 300.: maniera 
d’ imbai famarle coll’ olio di noce : del Sig. Grew. 
Ibii. Mummie dei Guanci . Ibii. Maniera di 
prepararle 301. 302. t mummie degl’ Incas 
del Perù vedute da Garcilaffo: conghietture di 
Acoila e di GarcilatTo fulla preparazione di quc- 
fte mummie, 302-304 : mummie durifltme, ed 
antichilfime di Corafian t ornamenti delle mum« 
mie d’Egitto: cofani che le rinchiudono , aofy 
1307. : mummie d’ Egitto che hanno la barbai 
4 capelli ed unghie , 311.4 gli Arabi guaftano le 
4 mummie per 1 avidità di togliere un pezzo d’oro, 
che per lo più vi fi trova fotto la lingua : diffe- 
. rtnze dell’ imbalfamazione , e dei loro pannoU» 
ni . Ibii. Definizione d’ una mummia d' Egitto . 
Voi. XXX. , 201 

MUSCHIO Defcrizione delle foche , 0 fiano bor» 
fe di mufchio . Voi. XXV, 159. 

MUSTACE . Defcrizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XXIX, 113. 114. 



N : • • ,. 'f 

ANA . Defcrizione del fuo fcheletro. Voi. xxx t 
210 Mifure degli olii, 2x1-212. 

UANGUER . Voi. XXIX, 257. 

NANO rii Lune ville . Voi. XXX , 203. Eftratto 
r della relazione ; che ne ha fatta il Sig. Conte 
i-‘ di Trefl'an. Ibii.., e 204. : o Nervazione fatta nell’ 
aprirli il cadavere di quello nano, 206. Deicrt- 
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zione del di lui fcheletro , 206. 207. Mifure de- 
fili ««ili . Voi. XXX . 209 2io. 

NATICHE pelate delle feimie. Voi XXVIII. , 113. 
NEGRA nella prima età , fua pelle difeccata . VoL 
XXIX. 222. 1 

NOCCHIOSO , parte del corno di cervo. Voi. XI, 

130- • » 

NODATURA de’ bambini ; Cuoi effetti . Voi. V , 
58 59. 

NOMENCLATURA ragionata , è una continua- 
zione delle definizioni. Voi. VII Part. I., 126. 127. 
K'fleflioni fulla nomenclatura, 132. 133. 
NOTTOLA , fpecie di pipiftrello ; fua detenzione . 
VoL XVI , 155. 156. 

; O 

O - • '• ‘ •; 1 

Cchio artificiale Fabbricato in legno , 0 con al» 

J 1 tre materie , dal Sig. Maftiani . Voi. V, 249. 

, al 251. ; altro d'avorio fatto a Norimberga, 

• 251. 252. 

OCELOT . Defcrizione delle parti citeriori del ma- 
. fchio . Voi. XXVII , 23—27 } della Femmina, 28. 
OLJ più denfi ; non fono inalterabili dallo fpirito 
» di vino. Voi. V, 191.} li pretende eh’ effi non 
reliltano , Fuorché non abbiano provata 1' azione 
del fuoco , 192. L’ olio efpoito all’ aria lì con- 
denfa , 193. . 

OMERO , porzione dell’ offo in tutta la fua cir- 
conferenza caduta a cagione deila carie . Voi. 
XXIX, 233 

ONDATRA. Defcrizione delle Tue parti efteriori . 
,. Voi. XX i li— 17. : delle vifeere , 19-22. : degli 
olu , 22. Mifure delle parti efteriori . /Wd., 17-19. 
ORANG-OUTANG , Anonimo del Jocko . VoL 
• XXVIII . , 63. 

ORECCHIA artificiale , fatta in legno , dal Sig Ma- 
‘l ftiani. Voi. V , 233-256.3 altra d’avorio , fatta 
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ORECCHIETTO , parte dell’ orecchia della mag- 
gior parte de’ pipiftrelti . Voi. XVI, 158. 

ORECCHIUTO , fpecie di pipillrello i fua delcri- 
zione. Voi. XVI , 153-15?. - . 

ORIFIZJ particolari a certi animali , fituati in 
qualche parte efteriore del corpo . Vedi CAVITA.’ 
particolari a certi animali. 

ORSO . Defcrizione delle fue parti efteriori . VoL 
XVII, 71-74., 76-78 4 delle vigere , 78-84-4 
degli olii, 86-90. Mifure delle parti citeriori. 
Ibid. , 74-76.5 delle vifeere, 84-86.5 degli olii, 
90-95. Orli paragonati al lupo. Ibid , 75. ; orbi 
indorato , 73. 5 orli della Savoja 5 fua defcrizio- 
ne. Ibid. ; orli della Svizzera. Ibid. 5 orfo bian- 
co , 73. 74.4 orli delle alpi , 76. 

OSSI umani , che fono nel Gabinetto del Re . Voi. V, 
18. 19- Maniera di preparar gli olii per conser- 
varli nei Gabinetti di Storia Naturale : loro pre- 
parazione incognita agli antichi, 25. : mezzi d’ im- 
pedire che gli offi bianchi ingiallifcano , come 
accade dell’ avorio , 28. 29. 5 olii di Wormia , 
36. 37.: olii umani difformi , 56. : malattie che 
rendono g)i olE difformi : cagioni delle loro dif- 
formità , 57. : cagioni della loro curvatura, 61. 
al 63. : olii difeecati per efler Rati lunghiffirao 
tempo fottorrati . Voi. XXX, 202. 

OSSI della tefta difformi. Voi. V, 71-75. : offi de’ 
rachitici , 78—86. : offi della tefta gonfiati e. ca- 
riati , 87-90- : olii con fratture o calli, uo»i37. 

OSSIFICAZIONE , fuo ftato nello feheletro d’ un 
feto umano di due pollici e mezzo d’altezza. 
Vol.V , 23., e negli Scheletri di feti più avan- 
zati in età, *9-13- 

OSSO IOIDE dell’ Agoti . Voi. xvti, 239. 

— — dell’ Armellino. Voi xv, 68- 

— - dell’ Afino. Voi. vili , 68-73, 

— dell’ Axis . Voi. xxiii , 235. 

— del Becco. Voi. ix , 105. 

1 del Bonetto-chinefe . Ve/, xx is. 140. 

— — del Cabiai . Voi, xxv , 225. 

Tom. XXXI. P 
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OSSO IOIDE del Cachicame. Vol.xx r, 

— del Callitrice . Voi. xxix , 142. 

— del Cammello . Voi. xxilt, 67. 

■ — del Campagnuolo. Voi. xv, 2 20. 

— • del Cane. Voi, x , *32 123. 

— d’ un Cane levriere . Ibid . , 14?- 

— del Cane mattino . Ibid. , 144. 

— — del Can-volante. Voi, xx , 97. 

■■■ ■■■- del Capriuolo . Ve/, x ti, i H. 123» 

— del Caracal . Voi. xxv , 246. 

— del Carigueja. Voi. xxi , 225. 

— del Caftoro. Voi xvii , 160. 

■■ del Cavallo. Voi. vii. Fart. Il, 212-215. , t 
248- . • 

• - - del Cayopollino . Voi. xxi . 219. 227. 

— — del Cervo. Voi xi , 163. 

— del Cignale*. Voi. IX , 224. 

•— della Civetta. Vol.x ix, 168. 105. 

— del Coati. Voi. xvii, 205.237. 

— del Coguar. Vol.x ix. 71 

■ del Coniglio domeftico. Ve/, xm , IÌ7» 

— del Coniglio felvatico . Ibid . , 116. 

— del Coquallino . Voi. xxv I , 134. 

. del Daino . Voi. xn , 56. 

» della Donnola. Voi. xv, 66. 

■ del Dromedario. Voi. xxm, 41. *66. 

— — della Faina. Voi. xxv, 234. 

•— del Falangere. Voi xxvi , 133. 

— del Formichiere. Vol.xx , 212. 

•— — del Furetto . Voi. xv , 34. 

— — del Gatto . Voi. xi , 57- ?t. 

— del Ghiro. Voi. xvi, 246. 

— del Gibbone. Voi. xxviil, 157. 

— - dell’ Hamftcr . Voi. xxvt , 200. 

— - del Leone. Voi. xvm, 48. 64. 

— delia Lepre. Vol.x in, 56- 57. 71. ’ 

— del Lerot. Voi. xvi , 247. : 

— della Lince. Voi xix, 72. 

— della Lontra. Voi. xiv, 188. 

— del Lori* . Voi. xxvi , 264. 
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OSSO IOIDE del Lupo . Voi xiv , 3^-37. 

— del Lupo nero del Canadà Voi. xiX , 206. 

— del Macaco. Voi xxix, 138. 

— — del Magot. xxvm , |fg. 

— del Mangabti . Vot: xxix, 141. 

— della Marmofa . Voi xxi , 226. 

— — della Marmotta. Voi, xvn , 43. 

— della Martora . Voi xiv, 23S. 

•— del Mococo . Voi. xxvi , 263. 

— — del Mongolo. Vol.xxv i, 264. 

— del Montone. VoI.\k, 58 52^ • 

— — - del Mofeardlno Voi xvi , 247. 

— del Mufloné . Voi. xxm, 234- 
— — del Mulot . Voi. xv , 18.3- 

— — della Nottola Voi xvi , 192. * ' 

— dell’ Ondatra . Voi. xx , 6ò: 

- della Pantera . Voi. xvm ; 220. 

— del Pataflo dalla falcia nera. Voi. xjux, 139/ 
— — del Pecari. Voi xx , £4. 

— — della Polatuca . Voi. xx , 164. 

■ del Porco . Voi ix , 202 220. 

— — del Porco d’ India . Voi. xvi , 29. 

■ del Porco di Siam . Voi. ix , 222. 

■ del Pnrco.fpinofo . Voi. xxv“, 228. ' 

— della Pazzola . Voi. xv , 33. 

• del 'Ratto . Voi. xv , I3C 

— — del Ratto d’ acqua . Ibid . , 218. 

— — del Rattone. Voi. xvii \ 236. 

— del Riccio . Voi. xvi , 62. 

— - dello Scoiattolo . Voi. xv j 95:. 134. ' 

■ — del Sorcio . Voi. xv , 182. 

» ■ - del Scusi ik . Voi xXx , 234. 

— — del Stirlliate. Voi. xxvi, i3a. 

■ — del Surmnlnt . ‘V^i. xvii ; 52- 

del Talapoino . Voi: xxtx, 143. 

— — della Talpa . Vel.xO 1, 135. ■ *;' 

• del TalTo. Voi. xi V4 135. 

— del Topo-ragno. Vofcxv i, 133. 

• del Topo-ragno d’acqua. Ibid. , 91» 

— — del Torà. Voi. vi» , 166. 167. 1 - 

? x 
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OSSO IOIDE dell* Volpe. Vof.xiv, i:t. 
lei Zebro. Voi . xxrv, 87. 
lei Zibetto . Vj i. xix , io?. 

DELLA VERGA dell’ Agoti . Voi. xvu , 23f. 
dell* Aigrette. Voi. xxix, l 3 £ 
dell’ Armellino . Voi. xv , 69. 
del Bonetto-chinefe . Voi. xxix , 140. 
del Callitrice . Voi xxix , 14*. 
del Campagnuolo . Voi. xv , zìo. 
del Cane . Voi. x , 102-105. 
del Cane mattino . Ibii , 144 - _ . 

d' un Cane levriero mattino . Ibii . , 140. 
del Cane balletto dalle gambe torte . Ibii.il 48» 
del Cane gran barbone . Ibii . , 149. 
del Caftoro. Voi. xvii , l&l. 
del Coquallino. Voi xxvi, 134 * 
della Donnola . Voi. xv , 66, 
della Faina . Voi xiv , 204. 20?. 234? 
del Furetto . Voi xv , 34. 
del Gatto . Voi xi, 57. 71. 
del Ghiro. Voi. wi , 247. 
del Leone . Voi xviii 1 48^ 64. 
del Lerot. Voi xvi, 247 
della Lontra . Voi. xiv , 17*. 
del Lupo'. Ibii . , 88- 
del Porco d’ India . Voi xvi , 191 69* 
dello Scoiattolo . Voi xv , 83, 134? 
del Macaco. Voi. xxix, 135. « - 

del Magot. Voi xxvm, 158- 
del Mangabei . Voi. xxix , 141. 
della Martora . Voi. xiv , 234. 
della Mona . Voi. xxix , 142. 
del Morto. Voi. xxvn, 249.250. 
del Mofcardino . Voi. xvi , 247. 
del Mulo». Voi. xv, MLL - - 

della Nottola. Ve/, xvi , 175 152. , 

dell’ Ondatra . Voi xx , 21. il* 
del Papioae . Voi. xxviij, 216, 

,del Piccol-gtigio . Voi. xx , 166» 
della Boìatuca . Ibii . , 129.164* 
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OSSO DELLA VERGA del Porco-fpinofo . Yoi.xxv» 
203. 228. 

— della Puzzola . Voi xv , 14. 33. 

'» ■ — del Ratto. Voi xv , 115. 134. 

— del Ratto d'acqua. Jbid. , 219. 

— — del Rattone . Voi xvn , 236. • j -• 

— — del Sorcio . Voi xv , 14?. i8i» 

„ — — del Souslik , Voi xxx , 234. 

— — del Surmulot . Voi xvu , 52. 

* ~ del Talapoino . Voi. xxix , 143». 

■ - della Talpa. Voi xvi, 114. 135. 

del Taffo . Voi xiv , 156. 

■ — del Vari . Voi xxvi , 241-244. 

• della Volpe. Voi xiv, 122. 

OVANDERO’ . Defcrizione delle fue parti efteri*- 

ri . Voi A XVJIJ, 209. Mifure . Jbid. e no. 
OVIST1T1 . Defcrizione delle fue parti efteriori « 
Voi XXX , 116.117.: delle vifcere, 119. 120.: 
degli offi, 123-125. Mifure delle parti efteriori. 
Jbid., 117.418.: delle vifcere, 121—123. 


X ACA . Defcrizione delle fue parti efteriori. Voi 
XXL, m. ii2.: delle vifcere , 114-118. Mi- 
fure delle parti efteriori . Jbid. , 112-114. : degli 
offi, 118. 

PALLA 0 (Iella , macchia falla fronte dell’ alino . 
Voi Vili , 40. 

PALMISTA . Defcrizione delle fue parti efteriori . 
Voi XX, I57-IJ9- : delle vifcere, 161. 162. Mi- 
fure delle parti efteriori. Jbid., 159--161. 
PANCIA , 0 erbario , primo ftomaco del bue fua 
defcrizione. Voi Vili, 129—133. 

PANGOLINO . Defcrizione delle fue parti efte- 
riori. Voi. XXVI , 11-13. Mifure, 13-15. De- 
e de 8 li ofli de,,a *«• 
PANTERA . Defcnzione delle fue parti efteriori. 
Voi XVIII , 308-213. : delle vifcere, 315—221. : 
P 3 
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, degli ofli . Voi , XVIII , 1:5. Mifure delle parti 
citeriori , 213-21$. : delle vifcere, 2:1—2:;. : de- 
gli ofli , 225-227. • ' * - 

PAPIONE [ gran J . Defcrizione delle fue parti efte- 
riori. Voi. XXVIII , 166. 167. : delle vifcere, 
169-173. : degli olii, 176. 177. Mifure delle par- 
ti citeriori . Ibid . , 168 169.: delle vifcere, 173.' 
al 176. : degli ofli, 177. 178. 

PAPIÙNE piccolo . Defcrizione delle fue parti efte- 
riori . Voi. XXVIII , 176. 177. : ddlfe vifcere, 
178- 179- Mifure delle parti citeriori . Ibid . , X77. 
178. : delle parti della generazione della fem- 
mina, I76. -ì r • ' ; 

PASAN , lpccie di gazzella . Defcrizione della pel- 
ile e delle fue corna. Voi. XXV., 31. 3:. Voi. 
XXX, 2i8--2:o. 

PASAN e PASAR , Anonimi di belzuar . Vedi 
•BELZUAR . 

PATAGHINO . Defcrizione delle fùc parti elbe- 
riori . J'ol. XXI , 16-19. Mifure, *V>. 

PATASSO dalla fafeia nera. Defcrizione delle fue 
parti citeriori. Voi. XXIX , 27. :s. : delle vi- 
fcere, 30--3J. : degli ofli , 38- 39. Mifure delle 
parti citeriori . /4/M., 28-30.: delle. vifcere , 3^. 

* ài 38.: degli ofli, 39-41/ 

PECARI » Defcrizione (ielle fue parti citeriori . 

. Voi. XX, 30-331 : delle vifcere , 36-48- : degli 
olii, $1-54. Miliire delle parti citeriori. Ibid. , 
33-«35.rdclle vifcere, 48-fi : degli ofli, $5-59.- 

PÈCOR A. Vedi MONTONE. 

PEKAN o Coafo. Defcrizione delle fue parti efieM 
riori, e de' funi denti. 1 Voi. XXVII, 97. 98. 

PECI cavati dall' intillino. retto d’una fanciulla. 


*• Vql.V:, 3x8 319* ’ 

PELLAME . IlOoiori della pelle del cervo . VoL 

- XI i TI8.: 4 ' j > 

PELLE- umana preparata .- Voi. V , I7®- *77* 
PERLATURE , parti dèi corno di cervo . Voi. 

XI , 130. - . 

Plt’COL-GKIGIO . Defcrizione delle fue parti elle- 
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rutti. ^0/. XX, 147. 148. : degli offi , 150. Mi- 
iure delle parti citeriori . UH., 148-IS0. 

PlCCOL-GRIGIO di Cajan , di Groenlandia , del 
Nord-capo , di Norvegia , di Siberia , d' Yrlecb . 
Defcrizione della pelle di ciafcuno .. Voi. XX, 
166*169. 

PIEDI-FORCUTI; il numero degli animali aventi 
1 piedi-foTcuti , paragonato a quelli de’ folipeili 
' e feffipedi . Voi. IX , 27. . , 

PIETRE . Concrezioni pietrofe. Vol.IV, 311-518.: 
loro cagioni , loro formazione , loro nocciublo , 
loro fituazione quali in tutte le parti del corpd 
umano ; loro differente grandezza , loro confl- 
uenza, duttibilità ; IhiJ. , 312—3.14.; pietre del4 
la vefcica, aventi per nocciuolo una palla., un 
pezzetto di ftoffa , eh’ eraii introdotto nella v.e- 
Tcica . Ibid. ,313. 314.; un chiodo . Voi. XXIX, 
231* i pietre del fegato umano e della vefcichetta 
del fiele , loro caratteri .diilintivi . Voi. V, 314J 
rhJ^XIX , 230. 231. ; pietra eftratta da un 
rr? , r ^ * 3*4- » pietre delle reni , 31?; 
Voi. XXIX , 219. V ol. XXX , 213. ; pietre della 
velcica , loro fez'oni , loro deferizioni . Voi. V , 
316. 317. Voi. XXI X , 229-231..; pietre dello 
icroto, loro defcrizione. Vol.V , 347.318 » pie- 

• tre del prepuzi o.,Vol. XXIX , 232. ; pietre del 
fiele d’ un bue, 234. ; pietre della vcfcica, 235.* 
della vefcica d’ un ratto, 248 249. 

PIGMEO, lì no ni mn del Jocko. Voi. XXVIII, 8?J 

PINCO . Detenzione delle fue parti citeriori . Voli 
XXX, 136. 137* • delle vifeere , 138-140. Mi- 
fure delle parti citeriori. Ibid , 137. 13S. 

PIPISTRELLO . Defori zione delle lue parti elle- 
r '° r ‘ • XVI., 146-152. Dcfcrizione del pi- 

• pifttello propriamente detto , 156. 157 ; delle vH 
feere della nottola, 170-176 ; degli «flì del pipi- 
llrello , 1 79-1 87. ; dell’ orecchiuto . Ibid., 185.» 
della nottola . Ibid ; della ferotina , 186. ; del pi- 
piitrello propriamente detto . Ibid. ; del ferro 
a cavallo, 187, Mifure delle parti citeriori di cia- 

^ 4 
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fcuno dei detti pipiftrelii . Voi. XVI , i62~i7r. ; 
delle vifcere della nottola , 176-179. ; degli olii 
dei pipiftrelii , 187-190. Alcuni Naturalifti han- 
no collocato i pipiftrelii nella claffe degli uccelli . 

, Ibid. , 146. ; pipiftrello veduto fu quattro piedi 
come gli altri quadrupedi . Ibid. ; andatura de* 
pipiftrelii , 147. 148. ; ve ne fono di quelli che 
fi fofpendono pe' piedi pofteriori per ripofarfi , 
149.; volo ile' pipiftrelii . Ibid. Membrana delle 
ali de* pipiftrelii , 150. Le ali de’ pipiftreili fono 
i loro piedi anteriori . Ibid. . . 

PLEURA [porzione di] cartilaginofa , edoffificata. 
Voi. V , 163. 

POLATUCA . Defcrizione delle fue parti efteriori . 
Voi. XX, 121—124. : delle vifcere ,. 126- 130: : 
degli offi , 133—13$. Mifure delle parti efterion . 
Ibid., 124—126. : della polatuca di Ruifia t < de- 
fcrizione della fua pelle , 164. 16$. 1 
FORCHETTO cignale , fuoi colorì , fua livrea . 

: VoL IX, 150. « 

PORCO . Defcrizione delle parti efteriori del ein- 

? hiatc , del porco di Siam e del porco ordinario . 
r ol. IX, 146-157; delle vifcere, 164-187.» de- 

? !i odi , 196-208. Mifure delle parti efteriori . 

A/d., 158-164.; delle vifcere, 188—196 ; degli 
olii, 208—217.; il cinghiale, il porco domeftica 
e il porco di Siam fono tre razze di una mede- 
fi ma fpecie . Ibid., 146. 

PORCO di Siam. Vedi PORCO. 

PORCO d’ India . Defcrizione delle fue parti efte- 
rìori. VoL XVI, 9. to- : delle vifcere, 13-23. ; 
degli odi , 28-32. Mifure delle parti efteriori , 
Ibid., 11. 12.: delle vifcere. Ibid., 24—28. : de- 
gli otti , 32-36. 

PORCO-SPINOSO . Defcrizione delle fue parti efte- 
riori. Voi. XXV., 197-199.; delle vifcere, 201. 
al 203.: degli offi, 203-205. Mifure delle parti 
efteriori . Ibid. , 199-201. : degli offi , 205--208. 
PROBOSCIDE dell’elefante. Voi. XXII, 115. ; pa- 
ragonata al grugno de’ porci e della talpa cc. 
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Voi XXII, 11?. Defcrizione di quella probofci- 
de, n?-ii7. ; (noi ufi , H8. 119. 

PUZZOLA . Defcrizione delle fue parti efteriori . 
Voi. XV , 9. io. : delle vifcere , 12— i?. Mifurc 
delle parti elleriori . Ibid . , 10-12. : degli olii, 16. 


R 


R 


ACHITICI , fua epoca . Voi. V , ?9. : fue ca- 
gioni, 99—62.: fuoi fintomi. Ibid . , ?9. : fnoi 
effetti. Ibid- , ?7— ?9- : perchè i fanciulli rachi- 
tici fiano più intelligenti degli altri , 60. 61. : 
rapporto de’ rachitici al mal venereo . Jbii. Ef- 
fetti della rachitide , che fi può attribuirla all* 
influenza dell’ immaginazione delle madri fu! 
feto , 80. 81. ■ ; . i 

RATTO . Defcrizione delle fue parti elleriori . 
Voi. XV % 107. 108. : delle vifcere , 110-121. : de- 
gli olii, 12?— 127. Mifure delle parti elleriori. 
Ibid., io8. 110. : delle vifcere, 121—12?. : degli 
olii, 127— 132. 

RATTO d'acqua. Defcrizione delle fue parti elle- 
riori . Voi. XV , 187. 188. : delle vifcere, 190.: 
degli offi , 201—20? Mifure delle parti elleriori . 
Ibid . , 188— 190.: delle vifcere, 197—201. : degli 
olii , 20?— 209. 

RATTO d'acqua del Cana'dà . Defcrizione della 
fua pelle . Poi. XXIX , 249. 2?o. 

RATTO volante , fpeciedi pipiltrello. Vol.xxv n, 9. 

RATTONE . Defcrizione delle fue parti elleriori. 
Voi. _XVII , 166—170. : delle vifcere, 172-177'. : 
degli olii, 179-182. Mifure delle parti elleriori. 
Jbid . , 170--172. : delle vifcere, 177-179.: degli 
offi , I82—186. : rattone paragonato al tallo , al 
gatto felvatico , alla volpe . Ibid . , 166. : fue abi- 
tudini, 166. 167. : lava, e ftempra nell’ acqua 
1 fuoi cibi . Ibid. : mangia ogni forta di carne 
cruda e cotta , ed è molto avido del latte , 168- : 
3’ arrampica facilmente fugli alberi ; la fnecié 
Pi -r 
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m Voi. X, 55-87.: porci. V<A. IX , 146-157.: 

ilei conigli. Voi. XIII , 

RENNE . Deferizione degli olii della lua tetta . 
Voi XXIV , 147. : del pelo della fua teda e di 
una'peite , 147- HS : delle fne corna, 148-15^ : 
d"lle parti citeriori d’un feto. 150 151- > delle 
vìfeere, 154. 155 Milure delle P arti eftenor ‘ • 

Jbid., I 51 -- 153 - : cafacca di P dl , e vvrv" - e ,\. IS6 ’ 1 
filo di nervo di un renne . Voi. XX JX ,^ 54 - 
RICCIO. Deferizione deltefue parti e (tenori . Voi. 

XVI , 41-49. : delle ètfoere , 51- 57 - • degli ofll * 
' l| 60-^64. Mifu re delle parti citeriori. 7 èi.(, 49 -51. : 
delle vifeere, 5^57- » degli offi, « 4 -^W- • 

R1STORAMENTO , o rtnnovellamento delie corna 
del cervo; foa definizione . Vd. XI , «34 .» 3 S- 
RINOCERONTE .'Deferitone delle lue parti cite- 
riori . Voi. XXII , 138-244- Mifiire . Ibtd . , 144. • 

relazione che ha il rinoceronte all elefante , e 
ad altri grandi animali. Ibid . , 238. 

ROSELE! . Vedi ARMELLINO . , 


SaBOT , parte del piede del toro. Voi. V HI, 
S AI ^ Defcr zi'one delle Tue parti cfterion • Voi. 

: js 

Ture delle parti citeriori, 79 8°-. vv „k 
SAIGA Deferizione de’ funi corni . XXV , - 8 . 
SA 1 MIR 1 . D.fcriziope deHe fue parti cfter . 
- Tot. XXX\ 84- 81- •• t deBe vifcere , 87-9°- • ne S 
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offi . Voi. XXX', 93. 94. Mifurc delle parti cite- 
riori. Ibid. , 85— 87. : delle vifeere , 90-93. : de- 
gli offi , 94-96. 

SAJOU bruno. Definizione delle fue parti citerio- 
ri . Voi. XXX , 49. 50. ; delle viceré , 52—55. 5 
degli offi, 58 59. Mifure delle parti citeriori . 

, Ibid., 50-52. ; delle vifeere, 55-58. » degli offi, 
59-61. 

SAJOU bigio. Definizione delle fne parti citeriori . 
Voi. XXX, 62 

SAKI . Defcrizione delle fue parti citeriori . VoL 
XXX, 105. 10 6. j, . 

SCHELETRI. Maniera di farli. Voi. V, J8-28. • 
fcelta de’foggetti. Ibid., 18. 19 ; cottura delle 
olla, 19. 20. ; loro macerazione , 21. 22.} ingre- 
dienti che fervono alla macerazione , 22- 24. ; 
macerazione de’ legamenti e delle cartilagini ; 
>4- » cambiamento della lunghezza valutata 

e riparata nella colonna vertebrale , 26 27. Mi- 
fure dello fchcletro d’un uomo paragonate collo 
fcheletro della donna, 27. 28 , 34. 35. ; fcheletri 
di due feti umani, uniti per la telta , 69. 70. ; 
fcheletro di un feto , che fembra efTer flato com- 
preflo nella matrice , 70. 71. ; fcheletro d’un ra- 
chitico affai rimarchevole per alcuni calli nel mez- 
zo dei:bracci e delle gambe , 80. 81. 

SCHELETRO dell’ Agoti . Voi. xvii , 227-339. , 
* 3»- *39- 

- dell' Ai . Voi. xxvi , 76. 77. , 8,}. 

— — dell’ Antilopo . Voi. xxv , 32-37. 

dell’ Armellino. Voi. xv , 64. 68. 

— dell’ Afino . Voi. vm, 67-69. , 72. 

— degli Aurochs Voi. xxm, 226-232. 

— dell’ Axis . Ibid., 220-222., 235. 

— ■ del Barbaflello . Voi. xxx , 216. 

— del Becco . Voi. jx , 101— 1 11. 113. 

— - del Becco di Giuda. Voi. xxiv, 233. 238. 

— — - del Bonetto-Chinefe , Voi. xzix, 65. 

— — del Bubalo . Voi. xxv , ioo. 101-108. 

— •— del Bufalo. Voi. xxm, 140-146., 223. . 
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SCHELETRO del Cabiai. Po/, xxv, 181-187- 225. 
— del Cachicame . Po/, xxi, 76-85- 

del Cammello. Voi. xxill, 58-60. , 63-66. 

della Camozza . Voi. xxiv, 220-223. 237. 

del Campagnolo. Voi. xv, 217. 220. 

del Cane . Voi. x , H3-I39- » >4- >43- 

.. del Cane balletto dalle gambe torte . Ibtd. , 


140. 141. , 147- J 48- 
del Cane baflctto dalle gambe 


diritte . Ibid. , 


147. 

- del Cane da Pallore. Ibid., 146. 147. 

. del Cane maftino. Ibtd. , 142. 143. 

« d’ un Cane levriere. Ibid., 145. 

- del Cane barbone. Ibid. ,148. 

. d’ un Cane moltruofo . Ibid-, 150. 15U 

- del Can-volante . V ol. xx , 86-93. 97* 

del Capricorno . Voi. xxiv , 235. 236. 

~ del Caprinolo . Voi. xn , in— 121. 123. 

. del Caracal . Voi. xxv , 243-246. 

- del Cariacon . Ibid., 131- *3 2 - , ?8- 

. del Carigueja. Voi. xxt, 177-186. 224. 

. del Cafloro. Voi. xvil , 148-157- l6 ° 

- del Cavallo . Voi. vii. Part. II, 204-240. 247. 

del Cayopollino . Voi. xxi , 216-221.226. 

, — del Cervo. Voi. xi , 161-174. Vol.x 11,10.11. 

. . del Ohacal. Voi. xxvn, 53-?6. ih. 

. del Cignale i Voi. ix , 223. 

. della Civetta. Voi. xix, 166-168- io;. 

del Coati . Voi. xvii , 203-207. 237. 

del Cogitar . Voi. xix , 33-35- 7»* 

. - d’ un Coniglio domellico. Vol.x in, 116. 117* 

d’ un Coniglio felvatico . Ibid . , 106-116. 

della Corina. Voi xxv , 23-25.30- 

del Daino. Vòl.xu, 54-64.65 66. 

— d' un piccol Danefe . Voi. x , 149* 

- d’ un Doghino. Ibid., 149* *5°- 

della Donna. Voi. V, 34-36. 75* 76. 

della Donnola . Voi. xv, 49- 5°- 66. 

del Dromedario. Voi. xxin , 34-45- 1 63-6J. 

— dell’ Elefante. Voi, x*u? »38-i74- *79» 
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SCHELETRO della Faina. Voi. xiv , a io-: 19. 234^ 
— — del Falangere . Voi. xxvi , 11 5-1 20 i.33» 

— — 4» Fanciulli. Vol.W, 33. 78-8 1. , — « 

— — del Paone 0 Cerviatto . Voi. xu , 7. g. , 

— — * di Feti umani . Voi. 1 V , .28-33. Voi. xxix , 
224—226. : 

— della Foca . Voi. xxvn, 213-224, 248. — 

— del Formichiere . Voi. xx , 207-212. 

del Furetto . Voi, xv , 21- 33. 34. • . 

del Gatto domeftico. Voi. xi i 54-58. 70. 

— — del Gatto felvatico. . Jbid., 71. 

— — della Gazzella . Voi. xxv , 9-14. 29. 

— — del Ghiro. Vol.x'n, 213-219; 246. . — - 

■ ■- del Gibbone .. Voi. xxvm , 122-129. 157. — » 
— — della Ginetta . Voi. xix, 1 84-190, 206. — . 

; della Gran-beftia . Voi., xx iv, 142-144. 

— — dell’ Hamfter Voi xxvi , 155-159. 200. - 

— — dell’ Iena; Vpl xix , 1 09-116. 203. 204. - 

del Joclio ..r 0 <. xxvm , 91-98- 156. 

— del Leone. Voi xvm, 54-61. 63. 
i del Leopardo . Ibid. , 231-238. 

— della Lepre. Voi. xm, 58; ' 1 - - 

del Lerot . Voi. xvi , 234-247. ' 

— — ■ della Lince 0 Lupo-cerviero. Vol.xix , 63-6» 
71. 72. 

— — della Lontra. Voi, x tv, 177-186. 188. - 

— - del Loris. Val. xx.vi, 2<8-26a. 266. 

— — del Lupo. Voi. xiv , 75-83. 87- 
— — d’ un Lupo nero del Canada . Voi. xix , 201. 
206. - - 

— del Macaco . Voi. xxix, 16-19. 138. 

— — del Magot . xxvm , 149-15$. 158. 

— — del Maimone. Ibid . , 222-224. 226 

— del Malbrottck Voi. xxix , 59-61. 140. 

■ " ■ del Mandrillo. Voi. xxvm, 199-203. 

del Mangabei . Voi. xxix , 79-82. 

— della Marmofa . Voi. xxi , 201-204, 226. . 

■ ■ - della Marmotta. Vol.xv n, 42-50 53. 

— della Martora. Voi. xvi , 231. 232. 235. 

— — del Mococo. Voi. xxvi , 226-232. 263. 


~T 
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SCHELETRO della Mona . Voi. xxix , 95-98. , 

141- V <■ 

— — del Mongofo . VoL xxvi , 838 439- 864» - 
— — del Montone . Voi. ix , 55-64- 66. 

■— -» del Montone d’ Islanda. VoL xxm, 193. 194.- 
*34. 

— — del Mofcardino Voi. xvi , 345. 847. 

— del Mufloné . Voi . xxm, 186. 187- 334- 
— — del Mulot . Voi. xv , 176-180. 183. 

■ ■- d'nna Nana. Vol.xxx, 210-213. 

■ ■ — d’ un Nano . Ibid. ,-303-809. 

— - della Nottola- Voi, ni 1, 185- 186. 192. • — 

— — dell’ Ondatra . Voi xx, a 60. - 

— — dell’ Orecchiuto . Voi, xvi , 185 191. 

— — dell’ Orfo . Vol. xvii , 86-95 158. 159. 

— del Paca . Voi. xxi , 117. ng- *83. 

— della Pantera j ’VeL xvii 17 225. ; ’• — - 

— — de! Papione . Voi. Xxvm , 180-184. 225--4*6. 

— del Pataffio dalla falcia nera . Voi. xxix * 

38-41-ì. - 

— — del Pecari . Voi. xx , 5 1-59. 63. - - -~ 

dii Piccol-grigio . Ibid. , 150. 16$. 166. - 
—— del Pi piftrello,'. Voi. xvi , 186. 187. 193. 

<r— “ del Pipiftrello feno a cavallo. Ibid , i87-i9t» 
195. 

• delia Polatuca . Vol.xx. 133-138. -• ' 

—— del Porco. Voi ix, 196-217 tao. 

— — del Porco di -Siam . Ibid . , 221. *22. 

— del Porco d‘ India r Vol.xvi, 18-31. 69. 

— del Porco-fpinofo . Voi. xxv , 203-608. 227. 

26 8 , ■ • ' . . ; 

■*— della Puzzola . Vol. xv, 14-16. 32.33. 

— del Ratto. Ibid., 125-13». 134. — 

— del Ratto d’acqua. Ibid., 201-209. 218- 

— del Rattone. Voi. xvii, 179-186. 235- 236.- 

d.-l Riccio. Voi xv , V10. 69 - -- * 

— dello Scoiattolo. Ibid., 89-99. 133- •* * 

— del Sorcio Ibid . , 150-154. 181. 182. * - 

— — del Souslik , Voi xxx , 231-234. 

►— del Surikate < Voi. xxvi , 96-100. 133. 
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SCHELETRO del Snrmiilot Voi. xvii , 18, 19. 51. 
— — del Talapoino . Voi. xxix, 142, ' 7 
■ — xf ella Talpa. Voi xvi , 121-121. 12?. 1 

— ■ del TafTo. Voi xiv , 144-152. 155. 

— — della Tigre. Voi. xvm , 176-181. 218* 

— del Topo-ragno. Voi. xvi , 77. 122. 

— • del Topo-ragno d’acqua. Ihii. , 90-96. 122. 
— - del Toro . Voi. vi 11 , 161-185. 195. 

— d’ un Vitello moftrnofo . Ibii , igS^-rgy. ' 

— del!’ Unau . Voi. xxvi , 67-69, 81, 
della Volpe. Voi. xvi , 112-121. 

— — dell’ Uomo. Voi. V, 22-17. 75-Sr. ’ 

del Zebre. Voi. xxiv , zi. si : 

— del Zibetto . Voi xix , 150-156. 2oa. 

SCIMI! Icone. Vedi MARIANA. ' 

SCOJATTOLO . Defcrizbne delle fne partì cite- 
riori . Voi. XV , 75-77- 5 delle vifeere , 79-85. •; 
degli odi , 89-94. M Ture delle parti citeriori . 
Jbid., 77-79.; delle Tifcerc , 85-89- > degli offi , 
94-99 


SCOPETTA , mazzo di pelo vicino al frantale 
del cervo . Voi. XI , 136. 

SEPOLCRI degli aotichT Egiziani ;‘ qualità de’ 
loro pavimenti . Voi. V , 307. > loro defcrizionc , 

SEROfiNA. Specie dì pipiftrello ; Tua deferiaio- 
ne . Voi. XVI , 159, 

SERVAL. Defcrizione delle Tue parti efteriori . 
V ol, X XVII , 14-16. Mifure delle vifeere , t6. 17, 

SESSO ; tuoi in.lizj negli fcheletri umani . Voi. V , 
78 - 2 4- ; pa agone dei caratteri effenziali ai due 
felu . 206-208.; differenza principale, ic8.'itl. 

SEZIONE delle olla . Voi. V, 38. ; lezione delle 
offa del cranio. Ibii., 38 : delle offa delle ma- 
fcelle, 49 49 ; delle altre offa dell’ uomo , 49-56. ; 
Con eCoftolì , 9i-;Q4, ; feziorii di diverfe olfi ra- 
chitiche. Ibij . , 84-86. ; fezione dell’ offo tem- 
porale dell’ uomo per ifeoprire l’organo dell* 
udito , 40. 

SEZIONI anatomiche ; la maggior nafte degli tic- 
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mini hanno ripugnanza alle operazioni anato- 
miche . Voi. V , 221. 222. Non fi può confervare 
le parti difeccate , fenza renderle difformi , 222. 
22 3. ; imitati la loro forma ed il loro colore eoa 
cera modellata e colorata , 224. 22$. 

SORCIO . Defcrizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XV , 139. 140. ; delle vifeere , 142-146. ; de- 
gli odi, iso. 151. Mifure delle parti citeriori . 
Ibid . ,, J40-142. ; delle vifeere , 147-150. » degli 
olii , ISI-IS4* 

SOSTANZE odorifere , che fono particolari a certi 
animali . Vedi CAVITA’ particolari ec. 

SOUSLIK . Defcrizione delle fue parti citeriori . 
Voi. XXX , 224. , 225. ; delle vifeere , 227—229. ; 
degli olii , 231. 232. Mifure delle parti cite- 
riori . Ibid . , 225. 226. ; delle vifeere , 229—231. ; 
degli olii , 233. , 234. 

SPERONE , quinta unghia de’ piedi anteriori de’ 
cani : ve ne fono qualche volta due o tre a cia- 
fcun piede. Voi. X , 93. 

SPIGA , difpolìzione particolare del pelo del toro . 
Voi Vili , i2o. 1 21. ; del cervo . Voi. XI , 136. 

SPINA- VENTOSA , fpecie d’efoftofi . Voi. V, 64. 

SPIRITO di vino ; diverte cagioni , per le quali 
elfo prende il color giallo nei boccali dei Gabi- 
netti; mezzi per impedirlo. Voi. V, 186 187. i 
mezzi d* impedire la Vaporazione , *04-206. 

SPUGNE ai talloni del cervo. Voi. XI , 128- 

STELLA di peli bianchi fopra la tetta della maggior 
parte dei lepratti . Voi. XIII , 30. ; fi è veduta 
anche fopra la tetta d’ una vecchia lepre . Ibid. 

SVAP 0 RAZ 10 NE dei liquori Vintoli nei boccali 
de’ Gabinetti; fuoi cattivi effetti. Voi V, 183. 
184- Il turacciolo . di fugherò non ripara fufficien- 
temente le Vaporazioni . Ibid. , 184. Maniera 
di chiudere i boccali per impedire la Vapora- 
zione, 184. i8S-> «lei Sig. Duhampl, 188-191.* 
del Sig. Reaumur, 191. 192. Svaporazione dei li- 
quori fpiritofi pel filo , che attraverfa il co- 
perchio d' un boccale . Ibid, , 186. S’ impedifee 
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{nella (Vaporazione, adoperando nn crine invece 
«l’un filo. Voi. V, 156. Svaporazione dei liquori 
fpiritofi , impedita dagli olj graffi, 190. Voi. VII, 
11.244-245. ; dal fego, dal bianco d : balena. 
Val. V . 191. Boccale rovefeiato, nel quale la fva* 
f orazione è Hata affai leggera col mezzo dell* 
«liot 198-196. 5 col mercurio , 192. Maniera d’ im- 
pedire la (Vaporazione dello fpirito di vino con 
un amalgama di mercurio e di piombo , 202-2062 
Voi. VII, Part. 11, 242- 145. Beccale inventato dal 
Si)}. le Cat per impedire Ll {Vaporazione dello 
fpirito di vino col mezzo del mercurio. Vol.W , 
198- » boccale di Glauber per lo fteffo effetto, 
*98. 199- Fiafchi fabbricati in Ihghilterra , per 
impedire la fvaporazione dei liquori fpiritofi per 
mezzo del mercurio,, lbii. , e 200. Amalgama 
di piombo e di mercurio per chiudere i boccali 
di fpirito di vino , e per impedirne la fvapora4 
zione, 203-206. Voi. VII, Part. II, 242-24?. 
Manieraci Fare quei? amalgama . VoL V , 20^ 
ao4- 5 maniera di applicarlo . lbii. , 104. soj.’ 
Spefa per fare qncil' amalgama « e maniera di 
fervirfene più volte , 205. .206. 

SVIZZERO , fcojattolo . DeCcrizione delle fae par* 
ti efteriori . Voi. XX, 170. 171. 

SUOLA de’ piedi del dromedario e del cammello . 

. Voi. XXIII, 45,661. 

SURIKATE. Defcrizipne delle fue parti citeriori. 
Voi. XXVI , 87: 88.5 delle vifeere, 90—94. ; de. 

Ì li offi , 96—98 Mifure delle parti efteriori . 

bid . , 88-90.5 delle vifeere , 9 4-96. $ degli offi; 
96—1000. - .... . . 

SURMULOT . Defcrizione delle fne parti efterio* 
ri . Voi. XVII * 7. 8, 5 delle vifeere , 10—14. ; 
degli offi , 18. H, Mifure delie parti efterioti . 
lbii. , 8. io. » delle vifeere , 14-18. • 

Li • f . . j 1 > t j 
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ALAPOINO . Defcrizione delle fue parti efferio* 
ri . Voi. XXIX , i:a iti. ; delle vifcere , ira. 

133.» degli olii , i?8- 129- Mifure delle parti effe* 
rriori, i2t. 122. ; 'delle vifcere , 124-128. f 
TALPA . Oefcrizione delle fue parti citeriori ^ Voi. 

;XVI , io?«*io7. ; dèlie viTcerre, (09-119. ; degli 
offi, 121-12$. Mifure delle parti citeriori, liti. , 

. *07-1094 ; «delle vifcere , 119-121. ; degli offi , 

1 28-1 3 li > >■ 1 . < 

TAMANGIR Defcrieimie delle fue parti efterio- 
■t ri . Voi. XX , 192^195: Mifure , 195. 196. * 

TAM ARINO . Oeferiaione delle fue parti efterio- 
j-ri . Voi. XXX, 109. Mifure , ito. in. ’ 

TANREC ce TENDRAO. Defcrizione delle fae 
parti. efteriari . ìXXV , 233Ì 254. - - 
TAPIR [denti del ] . Voi. XXIX, 253. ^ , 

TARSIERE .’ Oefctizione delle fne parti effettori. 

..Voi. XXVI 4 104. 105. v dei denti. Ibif . , 105. 
TARTARO [ tetta d’ un] fpnlpata . Voi. xxix, 222. , 

TASjS'Ji Defcrizione delle fne parti citeriori. VoU 
XIV, 130-132.; delle vifcere , l 'Ì36-141. »' degli 
. effi T 1444-147. Mifure- delle patti' citeriori . Ibii . , 

» delle vifcere, 141-4144. ; degli loffi ^ . 
I47-r$3. : ì’taffo-carìe-, , taffo-porco . Ibii-, I3 4! •’ 
TATOU -0 armadilli } loro defcrizione . Voi. XXI , < 

62.99. V •« *-*!-*• ■ '•»' •> : v ; « »*. . 

TATUETTO , tatou a otto fàfcé t paragonato col 
caducarne . Voi XXI , 8S-88* ■' , 3 \ 

TAVOLE delle- mifure degli animali $ ragioni, pe£ 
le quali fi è determinato di effiorre in tavole que- 
lle nviffire 4 Voi. IX, 30. 31 . ’■ r 1 

TENDE delld 'mummie d’ Egitto . - Voi . 5f , 307. : 
effe non coprono la faccia della mummia : fe non 
è ftata coperta da qualche invoglio di tela , cade 
in polvere tolto che la mummia li trova efpofta 
all' aria , 310. 
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TERMINI delle arti; molti fono fuperflui . Voi. 
VII. Part. II, 116. ; perchè non fe ne mantiene 
I' ufo , 116. 117. 

TESTA del cervo. Voi XI, 148., 143. 144. • , 

TESTA iniettata d’una fanciulla . Voi. V , 217. 
Voi XXIX , 224. 

TìGRE. Defcrizione delle file parti efteriori. Vol. ] 
XVIII , 173-176. j degli offi , ij6. 177'. 'Mifure, 
degli offi . 177-181. 1 • ’ . • 

TOPO-RAGNO . Defcrizione delle fue parti efte- 
riori . Voi. XV I, 73.; delle vifcere , 76. ; degli 
offi, 77. Mifure delle parti efteriori , 74. 75. 

TOPO-RAGNO ri’ acqua . Quell’ animale non è llato 
offervato dai Naturalifti . Voi. XV F, 79. Defcti- 
zione delle fue parti efteriori. Ibid. ; dette vi* 
fcere, 81-86-5 degli offi, 9C-94. Mifure delle par- 
ti efteriori . Ibid . , 79-fliv ; delle vifcere, 87-89I • 
degli offi , 94-96. '• • f 

TORO . Defcrizione delle fue parti efteriori . Voi f 
Vili, 1 1 7—143. Mifure. Ibid , 123-127. Befcri- 
zioni e mifure delle vifcere, i28-r6i. ; degli offi, 

1 6 ii !8> 

TKUOGOLETTI j cavità nella pancia e nel fer/ 
batojo del dromedario e del cammello . VoL 
XXIII, 20. ai. "•* ‘ S* 

TUMORE rimarchevole full’ ofto del braccio de- 
liro d’ un uomo. Vol.<V , 90 . 91. ' ' ■* T 

TURCHINA [pietra], la di etti foftanza f, d’avar 
rio .' Voi. XXII l 136. 187. 5’ le pietre turchine 
di Perfia , efpofte al fole , perdono il loro do- 
lore ; quelle della Linguadocca noi)' fono info* 
riori alle orientali , come riforifee il Sig. di Re?fu- 

• mur* il colóre turchino di qilelle della Lingba- 
docca è più durevole di quelle dr PerfTa ; eUe 

- fono diverte , 187. 188. ' 

TZEIRAN . DtforHfione di un eorno di quelli ahi- 

* mali. Voi. XXV, 30. > * 
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"V ACCA bruna [piccola] Gnonimo di kob, Voi.- 
XXV , 26. 

VANSIRO . Defcrizione delle fue parti citeriori . 

Voi. XXVI, 198- 199.; dei denti. Ibid. , 199. 
VARI . Defcrizione delle file parti elteriori . Voi. 
XXVI , 240. ; delle vifcerc , 242-24;. Mifure 
delle parti elteriori . Ibii . , 241. 242. ; delle vi- 
fcere , 245-247. 

VASI di vetro per confermare gli animali nello fpi- 
rito di vino i la loro forma dev’ elTere propor- 
. ziopata alle cofe , che dee contenere . Voi. V , 
200—202. } maniera di chiuderli per impedire la 
[vaporazione , qualunque fiali la loro forma , e 
' la nutazione che abbia il loro orifizio , 203-206. 
VASI fanguigni del fegato dell' uomo rapprefentati 
' colla materia iniettata, fpogliata dalla foitanza de* 
vali. Voi. XXX, 213.114.} vali fanguigni deV pol- 
moni . Ibii . , 214. ; delle reni e della milza , ai;. 
VENTRICOLO , quarto ilomaco del bue j tua de- 
fcrizione. Voi. Vili , 130-137. 

VERDE-GRIGIO , alterato nei pezzi d’anatomia 
confermati nello fpirito di vino , quando fi trova 
inifehiato per la diftiilazione ne’ vali di rame . 
Voi. V , 182. 183. 

VERME folitario nel fegato del forcio . Voi. XV» 

. 143. 144. , 

VERMI trovati nella vefcichetta del fiele del to- 
po-ragno d’ acqua . Voi. XVI , 83- ; nello itomaco 
del cavallo . Voi. VII. Part. Il , 172. 173.; nello 
ftomaco dell’ alino , limili a quelli dello itomaco 
del cavallo . Voi. Vili , ;a. 53. ; verini nel fe- 
gato e nella vefcichetta del fiele della pecora 
e del montone . Il Sig. Fromman alficura , che 
fi fono trovati de’ vermi ne’ feti delle pecore . Voi. 
IX, 39. 40. ; vermi nel becco, 96. } vermi trovati 
nel fegato dell’ alino e dell* afina , fomiglianti 
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a quelli del fegato de* montoni , Voi Vili, 55-57.* 
vermi trovati nella pancia e nella berretta de* 
buoi , c poco di verfì da quelli dello domaco del 
cavallo , 137-140. i ...... 1 . » »• 

VINO di Siracufa confervato col mezzo dell’ olio . 

Voi. V , 190. \ 

VISON . Defcrizione delle fue parti ederiori * e 
de' fuoi denti , 99. 100. 

VITELLO r tede di ] moftruofo . Voi. XXIX , 533. 
ULULATORE . Voi. XXX , 97. 98. 

UNAU . Defcrizione delle fue parti ederiori . Voi. 
XXVI, 37-60. ; delle vifeere, 62-66 ; degli odi, 
67-69. Mifure delle parti ederiori. /Aid., 60-61. ; 
andamento dell’ unau , e fuoi atteggiamenti. 
Ibii. , 57. 59. , V \ 

UNGHIA d’ un’ ecceffiva grandezza, tagliata al dito 
groffo d> una donna. Voi. XXIX. 221. 
VOANG-SHIRA , finonimo del vinliro. Vol.xxv 1, 
198- 

VOLPE . Defcrizione delle fue parti ederiori . Voi. 
XIV , 101-104 ; delle vifeere , 106-108. 5 degli 
offi, in. 1 13. Mifure delle parti ederiori . /Aid. , 
104. 106. ; delle vifeere, 108-112. 3 degli offi, 
11 3-1 20. 

URETRA doppia al lato dedro . Vol.V, 173.3 
uretra rapprefentata colla materia incettata , fpo- 
gliata dclla’fodanza dell’ uretra . Voi. XXX , 214. 
URSONE . Defcrizione delle fue parti ederiori . 
Voi. XXV , 221. Mifure. /Aid., 222. 

Z 

ZeBRO . Defcrizione delle fue parti ederiori , 
Voi. XXIV , 14-18 . 3 delle vifeere, 21-23. i de- 
gli offi, 26. Allure delle parti ederiori. /Aid. . 
18-21 3 delle vifeere, 21-26. 

ZEBÙ’ . Defcrizione delle fue parti ederiori . Vot 
XXIII , 239. 239. Mifnre. 239-241.3 zebù far.1- 
gonato al bue. liid., 238. 
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ZIBETTO . Detenzione «felle fu» parti efteriorf . 

Fòl. XIX. , 137-139. » «felle rifetre, 141-1471} 
; de^li offi, 150-15*. Mifùre «felle parti efteriori . 
Ibii. x 139-141. i delle vigere , 147-15®. ; degli 

• Ott, 152—156 • ’7 f 1 » 

ZORILLO . Defcrizione delle fue parti citeriori . 
« Voi. XXVIl , 93. *»• 

-1 ' ' • 
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